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D.M. 68307 del 30/9/1994; 


Acireale-Atalanta 1 
Ascoli-Cesena 0-0 x 
F. Andria-Como 4-0 1 
oe e TU (U(ee ss 


Lecce-Cosenza 
Lucchese-Vicenza 2-0 
Perugia-Palermo 


Piacenza-Pescara 
Salernitana-Chievo Verona 
Udinese-Ancona 


Nola-Avellino 1 
Sassari Torres-Novara 0-1 2 
Teramo-Vis Pesaro 1-1 Xx Ra > 
Catanzaro-Vastese LI 


MONTEPREMI 


M i JI, 19.547.991.850 All'unico «8» L. 772.783.000 
Rio L 698.142.000 ai 166 <7> L..3.491.000 
Ai punti 12: i 11.418.000 ai 6,386 «6» L. 90.100 


Perla terza volta, Fanatic, «timonata» quest'anno dallo 
SIOVERE Dusan Puh, ha tagliato per prima il Fnsi della 

Da ana, Sorvolate dalle suggestive acrobazie delle Frecce 
Trico ‘ori, 1289 vele — Che hanno fatto battere un nuovo record 
all'appuntamento velistico più affollato del Mediterraneo — hanno 
atteso il vento al nastro di partenza. L'imbarcazione guidata da Puh 
è arrivata da sola al traguardo in 3'ore e 45 minuti. 592 le barche 
classificate. 


A pagina XV le classifiche della «Barcolana ‘94» 


&tsich protagonista nel bene e nel male allo stadio Rocco (Italfoto) 
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IL PICCOLO 


del lunedì 


OTIP @ 


l.a corsa: 1.0 OYAHO 1 
2.0 PAGLIETTA x 
lb 
2.a corsa: 1.0 MUHAMMAD ALT 2 
2.0 PERMAURO 2 
SARA SERENE 
3.a corsa: 1.0 GENESIS 1 
2.0 MESTOLO x 
4.a corsa: l;o LAIOLO MAS 2 


2.0 NIRBELLE AD pd 


I 
5.a corsa: 1.0 PICCOLA NOR 2 
2.0 NILS MERCURIO 2 
nn__TTSTOO!O O YO "0 
6.a corsa: 1.0 NIPOLI 1 


2.0 BUGIARDA 2 


Ai 20 vincitori con 12 punti 
ai 534 vincitori con 11 punti 
agli 5.824 vincitori con 10 punti 


E 38.310.000; 
L. 1.430.000; 
L 130.000. 


PALLAVOLO/IL SENSAZIONALE «BIS» MONDIALE DEGLI AZZURRI DI VELASCO 


L'Italia resta sul trono 


Servizio di 
Elena Marco 


TRIESTE - Pochi ma buo- 
ni. I tifosi con il tricolore 
dipinto in viso che saba- 
to sera, ad Atene, hanno 
partecipato alla grande 
festa della pallavolo ita- 
liana erano solo duemi- 
la. Quelli appiccicati al- 
la tivù con le coronarie 
messe a dura prova e 
con la:commozione faci- 
le molti di più, ma certo 
pochi rispetto alla ma- 
rea di tifosi di calcio 
che, lo stesso giorno, 
hanno assistito a un'Ita- 
lia-Estonia degna di un 
supplizio di Tantalo (i 
meno sprovveduti tutta- 
via, dopo un logorante 
zapping, sisono sintoniz- 
zati stabilmente sull'Ita- 
lia della pallavolo). 
Pochi ma buoni anche 
i tifosi che ieri pomerig- 
gio, a Linate, hanno ac- 
colto i due volte campio- 
ni del mondo: erano so- 
lo duecento persone, ma 
tutti con un cuore che 
vale doppio e con una 
autentica passione puli- 
ta per lo sport pulito. Se 
il prezzo di quest'ultima 
grande soddisfazione fir- 
mata da Velasco (che ha 
collezionato 2 ori euro- 
pei, 4 titoli alle World Le- 
ague, 2 ori mondiali, e 
una pioggia di medaglie 
internazionali) dev'esse- 
re quella di continuare a 
rappresentare uno sport 
minore - dove ad essere 
di meno, tra l'altro, è an- 
che il denaro in ballo -, 
forse è meglio che tutto 
rimanga così com'è, 
Esempi di segno oppo- 
sto ce ne sono molti, 
troppi forse per il Bel Pa- 


ese che in questi ultimi 
tempi, complici forse an- 
che i giornalisti, ingoia 
‘più sport che pane; ma 
sarebbe inutile, oltre che 
noioso, dire ancora - con 
quella “rabbia” che molti 
leggerebbero "invidia" - 
che la pallavolo è troppo 
trascurata în Italia, che 
al campionato andrebbe- 
ro rivolte maggiori atten- 
zioni da parte dei mass 
media, che tutto il movi- 


NUOVA TRIESTINA /LA LUPARENSE ESPUGNA IL «ROCCO» 


L’Alabarda perde la testa 


Marsich nell’incandescente finale ha sbagliato il rig 


ore del pareggio 


TRIESTE - La Luparen- 
se ha azzannato la Trie- 
stina tirandola giù dalla 
vetta. Gli alabardati ieri 
al «Rocco» hanno subito 
la prima scopfitta stagio- 
nale incassando tre gol 
in una sola volta. L'auto- 
lesionismo € l'arbitro 
hanno spinto la forma- 
zione di Pezzato verso il 
burrone, La Triestina, in- 
fatti, ha commesso due 
gravi errori. difensivi, 
uno di Azzalini che ha 
rinviato sui piedi di Mo- 
lin e l’altro di Perziano 
che si è fatto Soffiare la 
palla in area. Come se 
non bastasse Marsich a 
pochi minuti dalla fine 
ha fallito il rigore del 
3-3 parato facilmente 
dal terzo portiere della 
Luparense Fano. Il bion- 
do capitano 51 Può par- 
zialmente consolare con 
la doppietta messa a se- 
gno che lo proietta verso 
l'alto nella classifica dei 
marcatori. % 
Eppure la partita s'era 
messa bene cOn quel gol 
di Marsich realizzato do- 
po appena 9'. Subito do- 
po è arrivato il patatrac. 
Sull'1-2 la Triestina si è 
innervosita, mentre la 
Luparense ha continua- 
to a colpire in contropie- 


de. 

Sull'1-3 l'Alabarda ha 
avuto una reazione rab- 
biosa. Dopo il gol di Mar- 
sich su punizione, la Tri- 
estina ha sfiorato più 
volte il pareggio facendo- 
si almeno ammirare per 
l'impegno. Il Treviso, 
che ha liquidato con 3-0 
anche l'Arco, comanda 
la classifica assieme la 
Luparense. 


A pagina IV 


mento meriterebbe qual- 
che palestra in più oltre 
che tanti giudiziosi Giu- 
lio Velasco in grado di 
garantire un domani ai 
campioni di oggi. 

«A noi non interessa 
entrare in contrapposi- 
zione con il calcio - ha 
detto Andrea Zorzi, ieri 
‘pomeriggio, al suo rien- 
tro in Italia prima d'esse- 
re travolto dai tifosi ac- 
corsi a Linate - Noi tutti 


qui siamo tifosi di Bag- 
gio o di Signori, li seguia- 
mo e riconosciamo il lo- 
ro primato assoluto. Noi 
però possiamo diventare 
lavera alternativa al cal- 
cio». Altro "“Zorro”non di- 
ce stanco com'è dopo la 
lunga notte dedicata ai 
festeggiamenti.  «Abbia- 
mo trascorso tutta la not- 
te in una discoteca - rac- 
conta capitan Gardini, 


centrale che il mondo in- 
tero ci invidia - dove è 
successo di tutto. I tifosi 
che erano ad Atene han- 
no organizzato per noi 
una festa meravigliosa. 
Siamo rientrati in alber- 
go alle 6 e ora siamo di- 
strutti). 

L'eroe dei mondiali è 
Lorenzo Bernardi, inco- 
ronato, tra l'altro, mi- 
glior giocatore. «Sapere 
di essere stato eletto mi- 


glior giocatore fa piace- 
re, è normale - spiega - 
ma il fatto che l'Italia ab- 
bia vinto per la seconda 
volta consecutiva va al 
di là dei meriti persona- 
li. E soprattutto la dimo- 
strazione che non esisto- 
no titolari o rincalzi in 
questa squadra, prova 
ne è che quando Velasco 
chiama qualcuno in 
campo il giocatore ri- 
sponde con prontezza». 
Per spiegare chi è Giu- 
lio Velasco si sono sco- 
modati un po' tutti e si 
sono usati un po' tutti 
gli epiteti più immagino- 
si. Nessuno però è mai 
riuscito a scoprire la for- 
mula che gli consente di 
essere tante cose insie- 
me: non è solo un allena- 
tore, non è solo un uomo 
di cultura superiore, 
non è solo uno psicolo- 
go, un leader, un amico. 
In altre parole, non è so- 
lo autorevole e compe- 
tente; in lui c'è un «fatto- 
re K» che gli ha consenti- 
to di far funzionare un 
ambiente nel quale vivo- 
no e lavorano con la me- 
desima forza morale tan- 
togli atleti quanto gli uo- 
mini dello staff tecnico. 
Si può solo tentare di ca- 
pire se piace. Un malizio- 
so sondaggio (che prose- 
gue ancora oggi) è stato 
proposto da «Stadio-Cor- 
riere dello Sport»: «Affi- 
dereste a Velasco la na- 
zionale,di calcio?». Nella 
giornata di ieri il 68,3 
per cento dei lettori in- 
tervistati ha detto «sì», 
che vorrebbe vedere se- 
duto al posto di Sacchi il 
filosofo argentino. Segno 
che i «pochi ma buoni» si 
sono miracolosamente 
moltiplicati? 


BASKET /DA MONTECATINII PRIMI DUE PUNTI 


Illycaffè, prima vittoria 
domani si va a Milano 


Dopo le amarezze di Chiarbola l’Illycaffè ha assaporato a Montecatini la gioia della vittoria 


biancorossi nella delicata trasferta. 


MONTECATINI - Prima vittoria della Illycaffè nel 
massimo campionato di basket. La squadra triesti- 
na ritorna da Montecatini con i primi due punti 
della stagione. Un successo importante ‘che ridà 
morale alla squadra di Bernardi nella corsa alla 
salvezza, obiettivo unico per i biancorossi in que- 
sto sofferto dopo-Stefanel. Con trentatre punti di 
Middleton e ventitre di Gattoni l'Illycaffè ha rias- 
saporato quel gusto della vittoria che sinora aveva 
potuto gustare soltanto in coppa. Middleton e Gat- 
toni, ovvero due protagonisti ritrovati per Bernar- 
di: per Larry in particolare un cinque su sette nei 
tiri da tre punti che lascia ben sperare per l'avve- 


nire. 


Il risultato di 85-74 per Trieste è frutto oltrechè 
dei 33 punti di Middleton e dei 25 di Gattoni, di 
Chilcutt (14), Bargna (5), Zamberlan (6), Dalla Mo- 
ra (2) e Sabbia (2). La presenza in panchina di AI- 
berto Tonut ha evidentemente dato la carica ai 


Il successo di Montecatini rilancia Trieste nella 
lotta per la salvezza, permettendo alla Illy di la- 
sciare alla Reggiana il ruolo di cenerentola e di 
raggiungere nel contempo a quota due la Benetton 
Treviso e l'Olimpia Pistoia, mentre Siena si è por- 
tata a quota quattro superando la Pfizer. In vetta 
procede di pari passo, a punteggio pieno il tandem 
formato dalla Buckler Bologna e dalla Stefanel Mi- 
lano. Per i cestisti si profila un autentico «tour de 
force», essendo previsti in settimana altri tre turni 
di campionato: martedì, giovedì e domenica. Un 
calendario assurdo che rischia di condizionare di 


per sè il campionato. 


Per quanto riguarda in particolare il cammino del- 
la Illy, i biancorossi saranno domani di nuovo in 
trasferta, a Milano, ospiti della Stefanel. Giovedì 
arriverà a Chiarbola la Pfizer di Reggio Calabria. 


A pagina XII 


[i] Il Piccolo 


ROMA — Alla disperata 
ricerca di consensi che 
neppure il secondo posto 
ai mondiali le ha dato, la 
nazionale di Sacchi co- 
mincia a perdere anche 
clienti. Sabato glieli ha 
tolti il volley con la con- 
quista del suo secondo ti- 
tolo iridato, ma probabil- 
mente se li è lasciati sfug- 
gire da sola producendo 
poco calcio e appena due 
golletti contro gli sprov- 
veduti avversari estoni. 
Se la nazionale di Vela- 
sco sa vincere ed entusia- 
smare, quella di Sacchi 
magari vince, e non sem- 
pre le accade, ma quasi 
mai genera passioni. 
«Partita antipatica» han- 
no definito l'incontro di 
Tallinn Matarrese e il ct, 
intendendo che è difficile 
giocare bene contro squa- 
dre che badano solo a di- 
fendersi. In realtà la par- 
tita non è piaciuta a chi 
vorrebbe un calcio gioca- 
to con equilibrio fra at- 
tacco e difesa, con mano- 
vre ben congegnate a cen- 
trocampo, con azioni of- 
fensive sviluppate a 
buon ritmo e concluse 
con passabile precisione. 
A costoro non piacciono 
le confusioni tattiche e 
non fanno alcun effetto 
le vittorie raffazzonate 
con gol scaturiti da calci 
piazzati e spogli di gioco. 
Successi come quello di 
Tallinn non hanno mai 
esaltato chi sostiene la te- 
si che.ilrisultato va di pa- 
ti passo alla qualità del 
calcio espresso. E tra co- 
storo si pensava che ci 
fosse anche Sacchi. Il ct 
invece si dice soddisfatto 
della prova in Estonia e 
si lamenta con la critica 
che, a suo dire, è troppo 
aspra nei confronti della 
nazionale al contrario di 
quanto avviene per le 
squadre di club. 

Qualche anno fa il 2-0 
di Tallinn, se non pro- 
prio portato ad esempio, 
sarebbe stato salutato co- 
me un'affermazione del 
calcio concreto. Oggi vie- 
ne giustamente criticato 
e unanimemente condan- . 
nato. Ebbene, questa evo- 
luzione del gusto rappre- 
senta il vero e più auten- 
tico progresso compiuto 
negli ultimi anni dal cal- 
cio italiano. Sacchi, che 
col suo Milan spettacolo 


Arrigo Sacchi consulta l'orologio. 


ha dato decisivo contri- 
buto ad affinare i palati, 
ora ne rimane vittima. 
Un effetto boomerang, 
dunque, per l'Arrigo dato 
che la sua nazionale, ben- 
chè sia riuscita ad arriva- 
re alla finale mondiale, 
quasi mai ha raccolto 
quei favori d'opinione 
che aveva invece raccol- 
to col Milan. Eppoi la na- 
zionale viene solitamen- 
te giudicata con maggio- 
Te acutezza critica per- 
chè ha sulle squadre di 
club il vantaggio di pote- 
re scegliere il meglio e 
mandarloin campo. Altri- 
menti si deve ammettere 
che i calciatori stranieri 
di qua sono migliori dei 
più buoni giocatori italia- 
ni. Ma anche a valutarla 
con. accondiscendenza, 
occorre oggettivamente 
prendere atto che l' attua- 
le nazionale di Sacchi 
non incanta, impegnata 
com'è atrovare un'identi- 
tà dopo avere voltato vir- 
tualmente pagina. La 
scelta dei giocatori, il mo- 
dulo tattico, le occasiona- 
li distrazioni, il ritardo di 


condizione di alcuni ele- 
menti, lo stress post- 
mondiale possono pure 
in qualche modo spiega- 
re certi risultati ma alla 
base rimane il problema 
della carenza di elementi 
di vera classe, perlomeno 
di personalità. 

Mentre si riconosce 
che il calcio italiano, per 
il momento, è povero di 
grandi talenti, viene il so- 
spetto che non si sia an- 
cora capita l'ultima lezio- 
ne dei mondiali. Questa: 
che le partite le vincono î 
giocatori più delle tatti- 
che. Gli schemi, semmai, 
servono per nascondere 
certe carenze, non per 
trasformare in campione 
chi non lo è. Non c'era af- 
fatto bisogno della vitto- 
ria sull'Estonia per capi- 
re che i calciatori italiani 
non sanno giocare come 
vorrebbe Sacchi, vale a 
dire con pressing asfis- 
siante e perpetuo dinami- 
smo. 

Meglio sarebbe forse 
accantonare il sogno di 
far giocare alla nazionale 


un calcio stellare e accon- 
tentarsi che esprima un 
gioco semplicemente un 
po' più decoroso. 

Qualche altra riflessio- 
ne dopo Tallin. Alcuni az- 
zurri non rendono al me- 
glio perchè utilizzati fuo- 
ri ruolo. E' il caso di Mal- 
dini che da centrale per- 
de un buon quaranta per 
cento delle sue potenziali- 
tà quando invece è sulla 
fascia sinistra. Sacchi pe- 
rò lo promuove a definiti- 
vo erede di Baresi accan- 
to a Costacurta. Il discor- 
so sui fuori ruolo vale an- 
che per Dino Baggio, più 
efficace al centro che a 
manca, e per Zola che 
centrocampista non è ma 
il ct così lo vuole trasfor- 
mare chiedendo anche 
una mano da Scala. E co- 
sì dicendo lo brucia. 

Questo tipo di opera- 
zioni, infatti, non sono fe- 
lici in azzurro: basti il ri- 
cordo del tentativo falli- 
to da Bearzot alla ricerca 
di un improbabile Baresi 
laterale di spinta. 

Si aggiunga che Zola 
pare avere un rapporto 
difficile con la nazionale. 
Non è caso raro. Illustri 
precedenti sono Corso, 
Antognoni e per ultimo 
Mancini. Anche Signori 
rischia di entrare nella 
categoria degli incompre- 
si o inespressi in azzur- 
ro. Non segna in naziona- 
le dalla premondiale col 
Costarica (otto partite in 
bianco dato che ha salta- 
to Pasadena). Anche resti- 
tuito al ruolo naturale di 
punta, il biancazzurro 
non ha trovato il gol ma 
soprattutto non ha fatto 
un solo tiro in porta. Boc- 
ciato Zola e confermato 
Signori punta, Sacchi bat- 
te nuove strade. Ora pen- 
sa ai folletti Signori e Ro- 
berto Baggio punte soste- 
nute da un tornante doc 
(Lombardo o Rambaudi) 
e da un paio di centro- 
campisti di peso, capaci 
di inserimenti possenti e 
stacchi di testa. Il ct pare 
averli individuati in Bag- 
gio 2 e Berti, appena que- 
sti avrà smaltito lo stress 
mondiale. L'operazione 
danneggia Casiraghi. 
Strano il destino del la- 
ziale che, dopo tante par- 
tite mediocri, rischia di 
uscire proprio dopo una 
delle sue migliori prove 
in maglia azzurra. 


Calcio 


Lunedì 10 ottobre 199%: 


ESTONIA ITALIA: UNA PARTITA «ANTIPATICA» ALLA QUALE LA GENTE HA PREFERITO LA PALLAVOLO 


IL C.T. ALTERNA L’ELOGIO AL RIMBROTTO 


«Aspettate e apprezzerete» 


«Abbiamo avuto difficoltà a trovare il gioco ma era più importante il risultato» 


Signori, a sinistra, cerca il dialogo con Rambaudi. 


ROMA — Maldini e Co- 
stacurta  definitivamen- 
te centrali, Pagliuca e 
Rossi sullo stesso piano 
se'il milanista migliore- 
rà dal punto di vista 
comportamentale, Bag- 
gio e Signori di punta 
con una mezza punta 
abile nel gioco . aereo 
(identikit riferito a Ber- 
ti). E ancora: Dino Bag- 
gio utile sempre, Panuc- 
ci in progresso, Rambau- 
di interessante. Zola sa- 
Tà preso in considerazio- 
ne quando sarà impiega- 
to nello stesso ruolo dal 
Parma. Cioè mai. Que- 
ste, interpretando le sin- 
tesi, alcune delle verità 
secondo Arrigo Sacchi. 
La squadra di Tallin era 
per tre undicesimi quel. 
la del mondiale e il ct az- 
zurro alterna, nella con- 
ferenza-stampa all'alba 


all'aeroporto della capi- 
tale estone, l'elogio e il 
rimbrotto dosando i giu- 
dizi, rivendicando però i 
meriti della sua naziona- 
le, una squadra «senza 
padrini» che viene mal- 
trattata dalla critica 
mentre per le squadre di 
club si usano altre atten- 
zioni. 

La notte di riflessione 
sviluppa il discorso fatto 
a caldo: «Abbiamo avuto 
difficoltà a trovare il gio- 
co, ma era più importan- 
te trovare il risultato. Ri- 
spetto all'anno scorso 
siamo andati leggermen- 
te meglio, ma bisogna te- 
ner conto che siamo re- 
duci dal mondiale e mol- 
ti giocatori sono ancora 
in ritardo di condizione. 
C'è poi l'eterno proble- 
ma degli infortunati: po- 
trei pure abbozzare la 


LA GRANDE GIORNATA DI PANUCCI, IL NUOVO MALDINI 


Giamburrasca mette giudizio? 


Il giovane milanista non ha dormito la notte: «Il primo gol non si scorda mai» 


Christian Panucci 


ROMA — Un passato 
prossimo da «terremota- 


to», una lunga serie di 


tribolazioni, errori, mea 
culpa. Il tutto «frullato» 
da un carattere istinti- 
vo, dall'incapacità dime- 
diare. Christian Panucci, 
il giovane rampante, il 
nuovo Maldini, esorciz- 
za mesi di sbagli con un 
gol e una prestazione 
convincente. E' lui uno 
dei pochi che torna da 
Tallin con il sorriso sulle 
labbra, sa di aver messo 
in cassaforte la maglia 
di titolare. Giamburra- 
sca mette giudizio? Sì, al- 
meno fino al prossimo 
«corto circuito». Panucci 
forma con Rossi e Lenti- 
ni un trio di «eretici» nel 
Milan dei saggi e questa 
mancanza di equilibrio 
gli ha impedito di parte- 
cipare al mondiale. L’ini- 
zio di stagione non sem- 
brava promettente: due 
espulsioni a distanza 
ravvicinata, l'ammoni- 
zione all'inizio della ga- 
ra azzurra di Maribor, la 
testata che ha messo ko 
capitan Baresi. Ma sia 
Gapello che Sacchi han- 
no saputo leggere tra le 
pieghe del personaggio- 
Panucci, non si sono ac- 
contentati dell'apparen- 
za, ù 

Ora il primo passo è 
stato compiuto e il mila- 
nista si concentra per vi- 
vere bene la realtà e non 
commettere nuovi erro- 
ri: «Il primo gol non si 
scorda mai, ho dormito 
poco e male, spero che 
questa prestazione in az- 
zurro sia di buon auspi- 
cio perchè il mio passato 
recente è stato un disa- 
stro, 

Quando nell'ultimo 
mese e mezzo della sta- 


Il programma azzurro 
Croaziail16novembre 


ROMA — Dopo lo stiracchiato successo sull'Esto- 
nia gli azzurri avranno un mese di break, utile 
per una pausa di riflessione. Arrigo Sacchi uffi 
cializzerà nei prossimi giorni il programma di la- 
voro in vista dellla prossima gara, il 16 novem- 
bre a Palermo con la Croazia. Ci sarà una nuova 
interruzione di campionato per cui gli azzurri do- 
vrebbero lavorare a Coverciano da martedì a gio- 
vedì, poi dopo 48 ore di interruzione dovrebbero 
ritrovarsi e disputare un'amichevole di domeni- 
ca, Martedì dovrebbe esserci il trasferimento a 
Palermo. Poi gli azzurri andranno in letargo dato 
che il successivo impegno sarà un'amichevole in 
febbraio all’estero. Ci potrebbe essere un'amiche- 
vole con l'Austria. Poi ricominceranno gli impe- 
gni ufficiali con due gare ravvicinate: il 25 mar- 
zo Italia-Estonia, il 29 Ucraina-Italia. Poi un al- 
tro mese di break e il 26 aprile gli azzurri si re- 


cheranno in Lituania. 


gione scorsa il Milan 
non mi ha più utilizzato, 
ho mollato». 

«Capello deve averne 
parlato con Sacchi — 
prosegue Panucci — tan- 
t'è vero che non sono 
stato chiamato per i 
Mondiali. E' stato un col- 
po durissimo, Sacchi 
non mi ha detto niente, 
non ne abbiamo parlato 
neanche in questi giorni, 
ma forse è meglio così 
perchè si potrebbero cre- 
are nuovi equivoci. De- 
vo dire che mi sono sor- 
preso della convocazio- 
ne per Maribor. Ma do- 
po la mancata chiamata 
per i Mondiali ho avuto 
la lunga tournee con il 
Milan. Sono tornato sfi- 
nito, per 40 giorni mi so- 
no divertito, ho fatto le 
vacanze. 

Il ritorno all'attività è 


stato duro, ma ho lavora- 
to sodo, ho fatto tanta 
palestra. Quando sono 
arrivato al Milan ero mu- 
scolarmente debole, nel- 
le prove dell'anno scorso 
ero più potente di 
Rijkaard. Insomma se a 
21 anni ho raggiunto al- 
cuni risultati lo devo an- 
che alla mia forza di vo- 
lontà,al lavoro svolto». 

«Con Massaro abbia- 
mo avuto degli screzi — 
prosegue Panucci — ma 
poi abbiamo chiarito, An- 
che con Capello ci sono 
stati problemi perchè lui 
ha il mio stesso caratte- 
re, le cose non ce le te- 
niamo dentro. Finalmen- 
te ci siamo capiti, sa che 
se anche gli rispondo ma- 
le poi mi pento. In fondo' 
sono buono). 

Ma Panucci ha altri tu- 
tori nei suoi compagni di 


squadra. 

«Ogni volta che sba- 
glio tempo Tassotti mi 
prende in cura, mi fa ca- 
pire cosa c'è che non 
va). 

«Costacurta ha detto 
dime — prosegue Panuc- 
ci — che se capisco certi 
meccanismi per 10 anni 
il posto in nazionale è 
mio. Baresi non dice mai 
una parola, ma quando 
parla non ci sono repli- 
che, però non mi ha mai 
sgridato». Ì 

Il milanista ormai ha 
scelto il suo ruolo: «Una 
volta giocavo centrale, 
poi mi sono adattato a si- 
nistra e adesso a destra. 
Per favore, non mi fate 
spostare più. Ora non 
me la sentirei di tornare 
al centro, ci sono troppe 
responsabilità. 

Quando sono andato 
via dal Genoa mi voleva 
la Juventus, ma Trapat- 
toni aveva intenzione di 


‘impostare la difesa con 


il sottoscritto libero. Ho 
scelto il Milan anche per- 
chè sapevo che sarebbe 
stato più semplice, per 
affinità di gioco, appro- 
dare in nazionale. Ma 
non dico questo per pre- 
sunzione). 

I ricordi della Under 
21 ormai appartengono 
al passato: «La Under at- 
tua un gioco più sempli- 
ce, le difficoltà derivano 
dal fatto che ci sono tre- 
quattro esordienti a par- 
tita. Ma gli schemi di 
Sacchi, se attuati bene, 
permettono di divertire 
e divertirsi. Rispetto a 
Capello Sacchi punta 
molto di più sull'aspetto 


tattico. Capello, che gio-' 


ca tre volte a settimane, 
è molto abile nella prepa- 
razione delle partite». 


Il boomerang di Sacchi 


ti 


A 
d 


Un duello tra l'estone Reim e Casiraghi. 


formazione per la Croa- 
zia, ma poi 3- 4 elementi 
saranno certamente fuo- 
ri uso per infortunio. 
«L'altro giorno — pro- 
segue Sacchi — c'erano 
solo Pagliuca, Maldini e 
Casiraghi della squadra 
finalista a Los Angeles. 
L'Estonia si è prevalente- 
mente difesa, ma lo fece 
anche con il Portagallo e 
quella tattica ci fu utile 
per qualificarci ai mon- 
diali. Il gruppo azzurro è 
serio, affiatato e motiva- 
to. Tre anni fa vi dissi 
che ero fiducioso per i 
mondiali, ora ripeto la 
stessa cosa per gli Euro- 
pei. Gli azzurri hanno ca- 
rattere. In campo inter- 
nazionale vi sono dieci 
squadre che si equivalgo- 
no, ma l'Italia insieme a 
Germania, Argentina e 
Brasile appartiene al 


CAMPIONATO 


Serie A 


gruppo di nazioni che ci 
sono quasi sempre al- 
l'epilogo della manifesta- 
zioni che contano. 
Questa squadra è tra 
le più forti al mondo. Co- 
‘me ha detto bene Riva, 
più passerà il tempo e 
più questo secondo po- 
sto ai mondiali verrà ap- 
prezzato. Il lavoro paga: 
sono 21 anni che alleno, 
tutte le volte che ho un 


| gruppo agguerrito a di- 


sposizione o lotto per 
vincere o vinco. L'Italia 
non sbaglia partita due 
volte di seguito». 

Dal discorso generale 
Sacchi «cala» a quello 
particolare: «Dobbiamo 
crescere in velocità e rit- 
mo, sabato non mi aspet- 
tavo di più. Sono conten- 
to che abbia fatto gol Pa- 
nucci che proveniva da 
un momento delicato. 


‘Abbiamo poi provato la 


Domenica torna la «A» 


pui 


Abbiamo la coppia cen 
trale difensiva che a mio! 
parere è la più forte del 
mondo, ma anche loro” 
non stavano benissimo!’ 


soluzione Zola, ora di-' 
penderà se giocherà così 
anche nel Parma». ‘ 

«Ovviamente Zola no 
aveva assuefazione al’ 
ruolo — continua Sacchi. 
— ma migliorerà con il 
tempo. Dino Baggio.a si‘ | 
Distra? Per me è sempl@f| 
buono, lui è uno com. 
Rambaudi, ha la ‘gamb@ 
tonica', Dove non siam0, 
andati bene è nel gioco? | 
la difesa spesso si è all 
lungata e allargata, è sta-| 
ta statica, abbiamo avu-! 
to difficoltà a fare pres” 
sing. 

Non abbiamo dato im- 
pressione di compattez- 
za come negli Usa». 


Ì 
) 
PI 


TOTOCALCIO 
La schedina 

di mercoledì 
Milan-Inter  (p.t.) 
Milan-Inter (r.f.) 
Foggia-Torino (p.t.) 
Foggia-Torino (r.f.) 


Parma-Cagliari (p.t.) 
Parma-Cagliari (r.f.) 
Fiorentina-Samp. (p. t.) 
Fiorentina-Samp. (r. £.) 
Lazio-Piacenza (p.t.) 
Lazio-Piacenza (r.f.) 
Genoa-Roma (p.t.) 
Genoa-Roma  (r.f.) 
Juventus-Reggiana 


Coppa Italia: le partite 
di dopodomani 


MILANO — La Lega 
calcio ha comunica- 
to che le partite di 
andata del terzo tur- 
no di Coppa Italia, 
in programma mer- 
coledì prossimo, si 
giocheranno con ini- 
zio alle 20.30. Unica 
eccezione, Napoli- 
Gremonese, antici- 
pata a domani 11 ot- 
tobre (sempre alle 
20.30) per esigenze 
televisive. | 


TOTALE CASA FUORI. | RETI 
sE e i 
Parma 13/5 410|3300|21 10/113] 2 
Roma 1315 410/3210|2200]/102 2] 
PROSSIMO Juventus 11:|5:3//2.(0(|53: 2100/200101 0061) 0 
TURNO Milan 10:05 8 da) 8 300000002001 1) 53/-1 
Lazio 8105020201020) 31711180 5/-1 
Brescia-Genoa Inter; 8|5221|2101|3120|52|-1 
Cagliari-Cremonese Foggia BEBE zizi 2 (1010038200) 8: 6-1 
Foggia-Juventus Fiorentina | 8/5 221/321 0|]2011|8 7] 3 
Inter-Bari Sampdoria | 7|5 212/2110|3102|8 3| -2 
Lazio-Napoli Bari Ti 2102] 3 PCTRIO 103 34 
Padova-Milan Cremonese | 6/5 203|]3,201|2002|5 8| -5 
Reggiana-Fiorentina Torino 6|5203/2101|3102/4 7] 3 
Sampdoria-Parma Cagliari 5|5122|2110|3012/55|4 
Torino-Roma Genoa 5|5.1.2:2|.3 12.0] 2.000 27 9/ 6 
Napoli Die see 71006 
Brescia 2|5023|2020|3003|/27|-7 
Padova 1/5 014|2002|3 01 2|315| -8 
Reggiana 0/5005|2002|/3003|211| -9 
MARCATORI: 6 reti: Batistuta (Fiorentina); 5 reti: Balbo (Roma), Signori (Lazio); 3 reti: Branca | 
(Parma), Gullit (Milan), Sosa (Inter); 2 reti: Asprilla (Parma), Biagioni (Foggia), 
Boksic (Lazio), Couto (Parma), Florijancic (Cremonese), Fonseca (Roma), Kolyva- || 
nov (Foggia), Mancini (Sampdoria) 


Queste le otto gare: | 
Dias i FS 


Milan-Inter 
Foggia-Torino 
Parma-Cagliari 
Fiorentina-Samp. 
Lazio-Piacenza 
NARO AICI TI orson 


il 
I 
Il 
\ 
)l 


Genoa-Roma 
J uventus-Reggia!” 


La 


troppo pesante o il pri- 


PI 
alt 


Lunedì 10 ottobre 1994 


MARCATORI: 21’ Cata- 
hese, 48’ Calori, 86‘ Ba- 
glieri, 88’ Ripa. 

INESE: Battistini, 
Bertotto, Kozminski, 

etrano, Calori, Ri- 
Da, Lasalandra (89° Pel- 
egrini), Rossitto, Pog- 
gi, Pizzi, Marino. A di- 
Sp.: Caniato, Scarchil- 
li, Pierini, Compagnon, 
All: Fedele, 
ANCONA; ‘Berti, Cor- 
nacchia (74° (Cangini), 
Centofanti, Nicola, 
Tangorra, Sergio, Dean- 
gelis, Sgrò, Caccia (69° 
Pesaresi), Catanese, Ba- 


Blieri. A disp.: Pinna, 


Baroni, Germoni. All: 


‘Perotti. 


ARBITRO: Borriello di 


Spettatori 
11.481. Espulso Bertot- 
to al 75' per proteste. 

oniti: Nicola, Cor- 
Macchia, Lasalandra e 
Baglieri. 


» Servizio di 


Guido Barella 


UDINE - Alla fine è un 
Dareggio, solo un pareg- 
Sio: ma per come si era- 
No messe le cose è anda- 
‘anche bene. Era infat- 
l'86' quando Baglieri 
IRecoglieva in tranquilli- 
Run pallone appena re- 
Spinto dalla traversa e 
Wsaccava. Era il gol del 
Ce E mancavano solo 4 
uti al termine. In- 
Somma, un dramma. O 
Quasi. Perchè poi l'Udi- 
©se si è lanciata in at- 
acco, ha provato ad as- 
Sediare l'area avversaria 
Sd è subito nata una pu- 
zione deviata in ango- 
0 dal portiere. Batte Piz- 
Zi, Poggi in scivolata tro- 
Va Berti che respinge in 
Qualche modo, ma anche 
ipa che ricaccia in rete. 
Pareggio, dunque. Ma, 


lossi è visto bene è È 
ta anche bene aa 


La partita, ancora una 


volta, non aveva certo 
entusiasmato. E, più che 
dalla logica, il suo svolgi- 
mento è stato dettato 
dalle circostanze. Era 
Miziata con una gran 
dormita generale. Chis- 


Sà: sarà stato un pranzo 


"e LEA A I 
aree seen in Soa 


Calcio 


@2a», ALFRIULI/PERILROTTO DELLA CUFFIA L'UDINESE RIESCE A RECUPERARE SULL’ANCONA 


Il Piccolo [_1n] 


olo pari, ma è andata bene 


Partita tutt'altro che entusiasmante, 


Sbiadita prova dei bianconeri, 


salvati dalle reti di due difensori: 


asegno Calori è Ripa 


mo freddo stagionale 
con tanta voglia di cami- 
netto, fatto è che peggio 
di così non poteva inizia- 
re. A ridestare tutti ci ha 
allora pensato l'Ancona 
che ha indovinato un gol 
da applausi con Catane- 
se, su calcio di punizio- 
ne: quasi un rigore, an- 
dato a insaccarsi alla de- 
stra del portiere, proprio 
a fil di palo, dopo aver 
aggirato la barriera. 

E così l'Udinese si è 
scossa. Ma senza troppe 
idee, la reazione è stata 
fine a se stessa. Tanta 
buona volontà, un gran 
darsi da fare di Ametra- 


* 


no e Rossitto in media- 
na, un gran correre, del 
tutto inutile, di Marino 
là davanti. Ma poi? Poi, 
nulla. Perchè Pizzi si è 
assentato dalla cabina di 
regia andandosi a na- 
scondere chissà dove e 
senza luce la squadra ha 
fatto fatica a ritrovarsi. 
Allora ci ha pensato un 
difensore, Calori, a pren- 
dere il coraggio a due 
mani e a farsi avanti. 
Trovando il gol del pa- 
reggio al terzo minuto 
della ripresa. Sui'suoi 
piedi il capitano si è ri- 
trovato un pallone usci- 
to da una mischia che si 


} 
I 
RISULTATI 


piessamdnia-Palazz. d 
"Rllogna-Carrarese 3-0 


} Cami-Pistolase 1-1 Fiorenzuola-Spezia Chieti-Ischia 
pi @Ssese-Fiorenz; 1-21 Leffe-Massose Juve Stabia-Atl,Catania 3-1 
ato-Monza 1-1. Modena-Alessandria Nola-Avellino 
Ri Sesto-Ospitaletto 2-0. Monza-Spal Pontedera-Lodigiani 
gpvenna- Crevalcore 3-0 Ospitaletto-Carpi Siracusa-Gualdo 
Dal-Leffe 1-1. Palazzolo-Prato Sora-Siena 
®ezia-Modena 0-0 Pistolese-Ravenna Trapani-Turris 
3 CLASSIFICA j 
nor 19761 015 4 Siracusa 
na 15743 0114 Empoli 
R: lenzuola TSE ZE 217, Juve Stabia 
penna (AA) talia ASA Reggina 
Mode 11725052 Pontedera 
RI 107204 1064 Nola 
Boe 10724143 Trapani 
hi A esta 107313 910 Casarano 
diese 960209 10804 Avellino 
Mati IRIS IZ Lodigiani 
Alp sese (RAT REF: TAR TOT) Sora 
Ssandria 67:13 3.7.1 AtI.Catania 
6713349 Chieti 
6713 3 815 Siena 
67133714 Turris 
46114810 Gualdo 
47043711 Barletta |, 
37034 511 Ischia 


MARCATORI: 6 reti: Amoruso (F. andria); 
(Piacenza), Negri (Cosenza); 3 reti: De angelis (Anci 
(Lucchese), Ripa (Udinese); 2 reti: Artistico (Pescara), 
(Ascoli), Di francesco (Lucchese), Dolcetti (Cesena) 


Ci - Girone A 
PROSSIMO TURNO. 


Carrarese-Pro Sesto 
Crevalcore-Bologna 


GVN 


A 
RISULTATI SQUADRE | P a i 
Acireale-Atalanta 2-0 
E poli Cesena 0-0 |Verona 12/6330|321 
Witdria-Como —40/Faniia |11|6321|321 
nia 1-2 (Venezia | |11[6 321/311 
Pery aa so Piacenza |10|6 240/321 
VICARIO 2a | cesena 9|6 231/320 
Salernitana. Chievo 0.4 |Udnese 9|6231|312 
linese-Ancona 2-2 | Vicenza SINGER] 
Verona-Venezia 1-1 |Forvola SRO 209 Ei 
| ‘ |Cosenza 9|6231|311 
| PROSSIMO TURNO cp ; È ; o 2 ì ; i 
: Lucchese 
fil Acireale 8|6 222320 
hievo-Ascoli Chievo 71621 3]3 01 
Omo-Cosenza Salemitana | 7/6 213/311 
Uucchese-Lecce Atalanta 6/6132/311 
alermo-Udinese Ascoli 5161231312 
Perugia-F. Andria Palermo | 5/6123/312 
l'escara-Venezia Como 516123302 
Salemnitana-Piacenza Lecce 4|160 42/302 
rerona-Vicenza Pescara 316 033/302 


4 reti: Caccla (Ancona), 


RISULTATI 


Barletta-Empoll 
Casarano-Reggina 


Fermanelli (Verona), Inzaghi 
ona), Hubner (Cesena), Paci 


= 
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Baglieri (Ancona), Bierhoff 


C1 - Girone B 


PROSSIMO TURNO 
0-2 Atl.Catania-Siracusa 
21 ‘Avellino-Lodigiani 
1-0 Barletta-Nola 
Empoli-Sora 
8 Gualdo-Chietl 
“Pal Ischia-Trapani 
1-0 Reggina-Juve Stabia 
0-0. Slena-Pontedera 
8-2 Turris-Casarano, 


GLASSIFICA 


13 
18 


A 
Daw 


pri 


NISSISIIIUNIIIZAIZAZIAIN 
ha 


WIONYUIOOSOSS 

© E A RO A IN O I NO NI Ca I O WMA 
CO 0 CO i fa I (0 ANIA 
a (3 00 Da OD INN A OM 
WIRD aALOOHWO 

si uUNSHOLUIDUW0OINAMI 


2A 


era accesa in area in se- 
guito a una conclusione 
di Kozminski: il diagona- 
le, scagliato con grande 
decisione, si è andato a 
insaccare alla sinistra 
del portiere marchigia- 
no. 

E così, scampato il pe- 
Ticolo della sconfitta, 
l'Udinese si è nuovamen- 
te rilassata. Perchè dan- 
narsi l'anima? Motivi 
non ne hanno trovati i 
bianconeri, anche se poi 
Fedele dalla panchina de- 
ve essersi fatto sentire e 
allora i suoi ragazzi han- 
no provato a spingere 
con un po' più di convin- 
zione. Ma ecco il pata- 
trac, l'episodio che pote- 
va costare il pomeriggio 
e regalare i tre punti ai 
marchigiani. Bertotto 
viene pizzicato dall’arbi- 
tro mentre commette fal- 
lo su Baglieri. Invece di 
starsene tranquillo e am- 
mettere candidamente 
sì, è vero, non lo faccio 
più, il bianconero si com- 
porta come un ragazzino 
viziato e per tutta reazio- 
ne scaglia il pallone a 
terra aggiungendo proba- 
bilmente anche qualche 
parolina a voce che dalla 
tribuna non si sente. Ma 
che l'arbitro coglie benis- 
simo, cartellino rosso e 
buona notte. Si apre così 
una falla sullo schiera- 
mento difensivo di de- 
stra e l'Ancona ne appro- 
fitta: è l'86', discesa di 
Centofanti, traversa, Ba- 
glieri raccoglie e segna. 
Fortuna che Ripa si con- 
ferma il bomber dell'Udi- 
nese (è al terzo gol) e fi- 
nisce in parità. 

Conclusione: i golea- 
dor di giornata dell'Udi- 
nese che doveva spacca- 
re il mondo della B sono 
due difensori. Seconda 
conclusione: in tribuna 
c'era Borgonovo (e non 
credo fosse a Udine in gi- 
ta). Fedele si è limitato 
ad. osservare che forse 
anche lui avrà notato co- 
me in mezzo all'area av- 
versaria i bianconeri ab- 
biano qualche problema, 
soprattutto se giocano in 
casa. Insomma, era me- 
glio se invece che essere 
in tribuna fosse in cam- 
po. Ma lui, per il momen- 
to, è ancora del Brescia. 
Me se l'Udinese lo vuo- 
LE 


IN VETTA /UN PUNTO PER UNO TRA VERONA E VENEZIA 


AL FRIULI /PAROLA AGLI ALLENATORI 


Fedele: «A metà ca 
È 


Buona la prova di Ametrano a centrocampo. 


UDINE — Punto perso o 

unto guadagnato? Una 
CES classica alla 
quale Adriano Fedele 
non sa rispondere. «Se 
osserviamo che il pari 
l'abbiamo ottenuto in zo- 
na Cesarini, il risultato 
finale può anche starmi 
bene - dice il tecnico 
bianconero - ma nel- 
l'analisi complessiva del- 
la gara possiamo senz'al- 
tro affermare che alla lu- 
ce della grossa suprema- 
zia territoriale esercita- 
ta e delle occasioni avu- 
te, l'Udinese meritava 
senz'altro qualcosa. di 
più». 

Con Bertotto, poi, l'al- 
lenatore friulano se l'è 
presa di brutto: 
«Un'espulsione stupida, 
la sua, che poteva costar- 
ci cara. Anche perché so- 
no convinto che a organi- 
co integro il gol della vit- 
toria bene o male sarem- 
mo riusciti a trovarlo». 


Ma è comunque un'Udi- 
nese che dal punto di vi- 
sta del gioco non vuole 
decollare. «Le attenuan- 
ti, mi pare, esistono ecco- 
me - sostiene Fedele -: 
oltre che privi di una 
punta di peso, la cui as- 
senza si fa sentire so- 


prattutto in casa, man-' 


chiamo anche di un vero 
organizzatore in mezzo 
al campo..Ma Carnevale 
non c'è più e Scarchilli 
continua a non sentirsi 
pronto a causa di quella 
caviglia malconcia, E al- 
lora ditemi voi cosa pos- 
so fare se non aspettare 
buone nuove dalla socie- 
tà e dall'infermeria». 
Dell'Ancona Adriano 
Fedele preferisce non 
parlare, oppure lo fa 
marginalmente. «La for- 
mazione di Perotti, un 
‘po' come tutte qui a Udi- 
ne, a un certo punto si è 
chiusa a riccio. E per 
noi, nelle condizioni di 


AL FRIULI/LA DIAGNOSI DI CAPITAN CALORI 


«Momentaneo appannamento» 


Poggi lamenta il gioco catenacciaro delle avversarie: p 


UDINE — Inconcludente, 
confusionaria, imprecisa. 
Insomma: brutta! L'Udi- 
nese che non ti aspetti 
Tiesce ad agguantare un 
pareggio contro un Anco- 
na che finora le aveva re- 
golarmente buscate in 
oguicampo, permettendo- 
le anche di fare i primi 
golin trasferta, E se sono 
Calori e Ripa a segnare 
qualche preoccupazione 
viene, soprattutto quan- 
do in mezzo al campo c'è 
un Pizzi ancora poco con- 
creto e davanti il'duo Pog- 
gi-Marino colleziona cin- 
que o sei palloni giocabili 
in tutti i 90". Il male è or- 
mai noto, ma nessuno ha 
trovato la cura. 
«Ammetto che c'è stata 
un po' di confusione - at- 
tacca capitan Galori - SO- 
prattutto negli ultimi me- 
tri del campo, ma sono 
convinto che lo spirito 
con il quale affrontiamo 
le gare è quello giusto, E, 


di. conseguenza, niente 
mi vieta di pensare che, 
finito questo momento di 
appannamento, l'Udinese 
diventerà quella che noi 
tutti sappiamo essere 
una delle migliori squa- 
dre del campionato cadet- 
to». Là davanti, a ogni 
modo, qualche problema 
c'è. «Non importa chi se- 
gna - continua Calori - è 
importante che qualcuno 
lo faccia, almeno per il 
momento». i 

Tl capitano, successiva- 
mente, si sofferma ‘sul- 
l'espulsione di Valerio 
Bertotto. «Dopo il fatto 
sono andato a chiedere 
delucidazioni all'arbitro - 
dice - per sapere il moti- 
vo della sanzione. Lui mi 
ha detto che Valerio gli 
aveva risposto malamen- 
te, ma Bertotto asserisce 
il contrario. Certo. che 
buttar fuori uno dei no- 
stri al primo fallo quando 
imarchigiani stavano me- 


nando a più non posso è 
punto meno discutibi- 
CDA 
. Roberto ‘Ripa, goleador 
REREEACOO è. d AGIO 
con il compagno sullo spi- 
rito della I «Gi ab- 
biamo provato in tutte le 
maniere - afferma - ma la 
fortuna evidentemente 
non è dalla nostra, Solo 
io ho avuto tre occasioni; 
questo è un dato significa- 
tivo per capire la mole di 
gioco che abbiamo svilup- 
pato in attacco». 
laconico, invece, il 
commento di Paolo Pog- 
gi. «Non so cosa’ dire sul 
nostro rendimento, ma la 
realtà del campionato è 
fusi le squadre che af- 
I oadane î CERCO al- 
la grande e le palle gioca- 
bili per noi i s0- 
no sempre di meno». Ma 
la morale è sempre la 
stessa: il piatto dai Friuli 
è magro. 
Francesco Facchini 


ieri. 


impo manca un organizzatore» 


Re attuali, si è 
atto tutto più difficile». 
E Attilio Perotti, sul 


fronte marchigiano, è fe- . 


lice fino a un certo pun- 
to del risultato maturato 
al Friuli. «Pensavo già ai 
tre punti ed è stato effet- 
tivamente dura subire il 
Dai a due minuti dalla 

ine e in superiorità nu- 
merica. Ma l'Udinese ha 
voluto il risultato con ca- 
Trattere, senza mai molla- 
re, e allora posso anche 
convincermi che il 2-2 
sia giusto». 

Miglior attacco, ma 
peggior. difesa, sottoli- 
nea il tecnico, quella del- 
l'Ancona. «Purtroppo è 

esta la nostra caratte- 
ristica. Mi conforta co- 
munque il fatto che, pur 
subendo per lunghi trat- 
ti l'iniziativa dell'Udine- 
se non ci siamo mai ri- 
trovati in eccessiva sof- 


ferenza». 
Edi Fabris 


Rossitto, uno dei pochi a salvarsi nel grigiore di 


Derby veneto senza vincitori 


Venti, emozionanti minuti 


all’inizio della ripresa 


con le due segnature: prima 


i lagunari, poi gli scaligeri. 


1-1 


MARCATORI: nel st 1’ 
Vieri e 19° Cammarata, 
VERONA: Gregori, Ca- 
verzan, Esposito, Valoti, 
Pin, Fattori, 
Ficcadenti, Lunini, La- 
macchi, Fermanelli (15° 
st Cammarata). (12 Ca- 
sazza,. 13 Montalbano, 
14 Bellotti, 15 Billio). 
VENEZIA: Bosaglia, Fi- 
lippini, Ballarin, Fogli, 
Vanoli, Mariani, Rossi 
(40' st Bottazzi), Nardi- 
ni, Vieri, Bortoluzzi, Cer- 
bone (15° st Bonaldi), (12 
Visi, 13 Servidei, 15 Mo- 
rello). 

ARBITRO: Amendolia di 
Messina, 

NOTE: Angoli: 3-2 peril 
Verona. Serata fredda, 
terreno in buone condi- 
zioni, Spettatori 17.722 
per un incasso di 
312.256.000 di lire, Am- 
moniti: Caverzan Vieri, 
Mariani, Vanoli e Valoti 
per gioco falloso. 


VERONA — Derby vene- 
to, partita di richiamo di 
questa domenica monopo- 
lizzata dalla serie cadetta: 
al «Bentegodi» Verona e 
Venezia hanno dato vita a 
una discreta serata calci- 
stica, conclusasi con un ti- 
pico, giusto pareggio. Il. 


Manetti, ’ 


match, non entusiasman- 
te dal punto di vista tecni- 
co ma abbastanza combat- 
tuto e nervoso (come testi- 
moniano le 5 ammonizio- 
ni), ha vissuto il suo mo- 
mento migliore nei primi 
venti minuti della ripresa, 

Subito, in apertura, era- 
no gli ospiti lagunari ad 
andare a segno Con un bel 
colpo di testa di Vieri, che 
ha deviato in rete alla de- 
stra del portiere Scaligero 
Gregori un cross. prove. 
niente dalla fascia sini- 
stra. Poi, al ‘19, il pareg- 
gio veronese, scaturito da 
un'azione di Esposito sul- 
la sinistra, cross al centro 
dell'area dove  Lumini 
mancava la deviazione 
vincente, ma alla sue spal- 
le l'esordiente Cammara- 
ta, in tuffo, batteva — an. 
gOE di testa — Bosaglia 

la pochi passi. 

Pochi dg dopo il di- 
fensore veneziano Vanoli, 
con una fortuita deviazio- 
ne di spalla su UN traver- 
sone di Manetti, rischiava 
l'autogol e GEO il palo 
alla destra. di Bosaglia, 
Nel primo tempo i giallo- 
blu casalinghi avevano 
avuto alcune buone occa- 
sioni e, al termine della 
prima frazione, gli avanti 
Veronesi avevano INvoca- 
to il penalty per un paio 
di episodi accaduti nel- 
‘area veneziana. 

T.f. 


Salemitana_____0 
Chievo 1 


MARCATORI: nel st 6° 
Cossato, 

Angoli: 3-0 per la Saler- 
nitana. 3 
SALERNITANA: — Chi- 
menti, Grimaudo, Fac- 
ci(23 st Bettarini), Bre- 
da, Circati, Fresi, Di 
Florio (1 st Muoio), Tu- 
disco, Pisano, Strada, 
De Silvestro. 

CHIEVO: Borghetto, 
Moretto, Franchi, Gen- 
tilini, Maran, D' Ange- 
lo, Facciotto (14 st An- 
toniolo), Bracaloni, 
Giordano, Curti, Cossa- 
to (28 st Melosi). : 
ARBITRO: Bonfrisco di 
Monza, a 
SALERNO - Meritata vit- 
‘toria del Chievo all'Are- 
chi su una Salernitana 
carente nelle conclusio- 
ni e che probabilmente 
ha accusato sul piano 
psicologico la secca scon- 
fitta di Cesena. I verone- 
si sono passati al 6' della 
ripresa con un tiro im- 
provviso e da lontano di 
Cossato, sicuramente il 
più pericoloso attaccan- 
te in campo. Il pallone si 
è insaccato alle spalle di 
Chimenti forse sorpreso 
e impreparato. Nel fina- 
le igranata hanno attac- 
cato disordinatamente e 
reclamato per un fallo di 
mano in area di Bracalo- 
ni e per un gol annullato 


al 90' di Tudisco. 
Lucchese 2 
Vicenza L) 


MARCATORI: nel pt 
15° Paci; nel sp 40‘ Di 
Stefano. 

LUCCHESE: Di Sarno, 
Costi, Russo, Giusti, 
Baldini, Vignini, Di 


Francesco, Fialdini 
(16' st Di Stefano), Pa- 
ci, Domini (44’ st Albi- 
no), Rastelli. 

VICENZA: . Sterchele, 
Dal Ganto (33' st Cec- 
chini), D' Ignazio, Di 
Carlo, Praticò, Lopez, 
Lombardini (19’ st Ros- 
si), Gasparini, Murgi- 
ta, Viviani, Briaschi. 
ARBITRO: Pacifici di 
Roma. 

ANGOLI: 4-4, 

LUCCA - Difesa e contro- 
piede della Lucchese 
che, pur giocando in ca- 
sa, lascia attaccare il Vi- 
cenza schierato a zona. 
La partita sta tutta nella 
scelta tattica di Fascetti 
che si dimostra vincente 
perchè proprio in contro- 
piede i rossoneri passa- 
no alla prima sortita 
(gran gol di testa di Paci 
al 15' su assist dalla sini- 
stra di Rastelli) e chiudo- 
no il conto nel finale, 
quando il Vicenza in die- 
ci si apre tentando il tut- 
to per tutto (raddoppio 
di Di Stefano all’ 85’ con 
una deviazione di testa 
su perfetto lancio di Ra- 
stelli). 


Ascoli (e) 
Cesena 0 


ASCOLI: Bizzarri, Mar- 
cato (43' st Milana), 
Fiondella, Zanoncelli, 
Benetti, Bosi, Binotto 
(12’ st Pasino), Galia, 
Bierhoff, Zaini, Menola- 
scina. 

CESENA: Biato, Scugu- 
gia, Sussi, Romano, Alo- 
isi, Calcaterra, Teodo- 
rani (dal 38' st Piracci- 
ni), Piangerelli, Scara- 
foni, Dolcetti, Hubner 
(42’ st Ambronsini). 
ARBITRO: Arena di Er- 
colano (Napoli), 


Piacenza 2 
Pescara ———0 
MARCATORI: nel pt 


34' De Vitis; nel set 18’ 
Tacobelli 

PIACENZA: Taibi, Polo- 
nia, Brioschi (23’ st Di 
Cintio), Turrini, Mac- 
coppi, Lucci, Piovani, 
Papais, De Vitis, Moret- 
ti, Inzaghi (13’ st Iaco- 
belli). sa 
PESCARA: . S lo 
(28' pt-De Santis) Alfie- 


. ri, Farris, De Juliis (16' 


st Di Giannatale), Lose- 
to, De Patre, Baldi (20” 
st Ceredi), Gelsi, Gau- 
denzi, Palladini, Arti- 
stico, 

ARBITRO: Messina di 
Monza. 


Perugia 1 
Palermo [») 
MARCATORI: nel pt 
22’ Gornacchini. Î 

PERUGIA: Braglia, 
Camplone, Beghetto, 


Atzori, Dicara, Cavallo, 
Pagano, Rocco (35' st 
Mazzeo), Cornacchini, 
Matteoli, Ferrante (15° 
st a da 
PALERMO: Mareggini, 
Brambati, Ferrara (28’ 
st Cicconi), Iachini, 
Taccola, Biffi, Pisciot- 
ta, Fiorin, Rizzolo, Ma- 
iellaro, Criniti (85° st 
Battaglia). 

ARBITRO: Trentalange 
di Torino. 


————_—-I 
Lecce 1 
Cosenza 2 


MARCATORI: nel. pi 
16° Russo; nel st 28° 
Marulla, 46° Negri. 

LECCE: Gatta, Biondo, 
Macellari, Olive, Cera- 
micola, Ricci, Russo, 
Pittalis, Melchiri, Gaz- 


zani, Ayew. 

COSENZA: Zunico, 
Monza, Poggi, Vanigli, 
De Paola, Ziliani, Flo- 
rio, De Rosa, (14’ st 
Buonocore), Marulla 
(30° st Miceli), Giraldi, 
Negri. 

ARBITRO: Stafoggia di 
Pesaro. 


F. Andria 4 
Como (1) 


MARCATORI: nel pt 
11° Massara, 16’ Pasa; 
nel st 20' e 28' Amoru- 


so. 
FIDELIS ANDRIA: Aba- 
te, Rossi, Lizzani, Cap- 
pellacci, Giampietro, 
Mazzoli, Pandullo, Ric- 
cio; Ianuale (14° st 
Amoruso),Pasa, Massa-- 
ra (40' st Caruso). 

COMO: Franzone, Co- 
lombo, Bravo, (19' st 
Ferrigno), Gattuso, 
Zappella (35' pt Dozio), 
Sala, Parente, Catelli, 
j:°ssi Boscolo, Mirabel- 


ARBITRO: Dinelli di 
Lucca. 

—_————— ; 
Acireale 2 
Atalanta —— 0 


MARCATORI: nel pt 
25’ Modica (rigore); 
nel st 42’ Vasari. 
AGIREALE: Amato, Lo- 
giudice, Pagliaccetti, 
Napoli, Bonanno, Nota- 
ri, Caramel (18’ st Va- 
sari), Favi, Pistella, Mo- 
dica, Lucidi (25' st Soli- 
meno). 

ATALANTA: —Ferron, 
Pavan, Pavone (1’ st Pi- 
sani, 40' st Vecchiola), 
Fortunato, Bigliardi, 
Montero, Rotella, Bona- 
cina, Saurini, Locatel- 
li, Salvatori. 

ARBITRO: Quartuccio 
di Torre Annunziata. 


[Iv] Il Piccolo 


Serie D - Girone D 


sauaDRE |\p LIOTALE_]_ casa FUORI [RETI] pi 
RISULTATI I G_V_N P|G v N Pla vNP|FS 

Rovereto-Sevegliano 1-0 
Pievigina-Montehell. 2-1 Treviso 10/6501/3300/3201]132| 1 
N. Triestina-Luparense 2-3 |Luparense |10| 6 501|3300|32 01/13 7] 1 
Miranese-Bolzano 0-1 |N. Triestina | 9| 6 411/3201|3 21010 4) 0 
Schio-Donada 0-0 |Sanvitese 7|16312|]3102|3:21 0/9 5| -2 
Pro Gorizia-Arzignano 1-1 Legnago 7|16231|/3210|3021/8 5/2 
Bassano-Legnago 1-1 |Donada 1|6231|]3210|3021|6 4l 2 
Caerano-Sanvitese 1-2 !Soizano 7|6312|]3201|311 1/10 9) -2 
TretistArto 30 (proGorizia | 7|6150|3120|3030|21|-2 

Pievigina 6/6 222|3210|3 01 2/7 5| -3 
esa Bassano 6|6222]3021|3201|4 5} 3 
Montebelluna-N. Triestina |S°ht0 Si RARA RISISZz0 Ela ata 
Luparense-Miranese Caerano 5|6132/3 012/312 0|3 4 4 
Borsino Schio Montebell | 5|6213/3210/3003/6 8] 4 
Donada-Pro Gorizia Arzignano | 5|6132|3120/3012|3 6) 4 
Arzignano-Bassano Miranese 4/6204/3102/3102/|512| 5 
Legnago-Caerano Rovereto 3/6114/3111|3 0/03/5111] -6 
Sanvitese-Treviso Arco 3|[6033/3021|3012|1 9) -6 
Sevegliano-Arco Sevegliano | 216 024/3012|3012|18|-7 


6 RETI: Molin (Luparense, 2 rig.). 
5 RETI: Marsich (N. Triestina). 
4 RETI: Grassi (Donada). 


C2 - Girone A 


RISULTATI 
Aosta-Tempio 
Legnano-Varese 
Lumezzane-Brescello 
Olbia-Cremapergo 
Pavia-Centese 
Pro Vercelli-Trento 
Torres-Novara 
Solbiatese-Lecco 
Valdagno-Saronno 


PROSSIMO TURNO 
Brescello-Pavia 
Centese-Lecco 
Cremapergo-Pro Vercelli 
Legnano-Valdagno 
Novara-Lumezzane 
Olbia-Torres 
Saronno-Solbiatese 


C2 - Girone B 


RISULTATI 
Castelsang.-Ponsacco 
Cecina-N.Macerat. 
Fano-Giulianova 
Fermana-Livono 
Giorgione-Baracca Lugo 
Montevarchi-Cittadella 
Rimini-Forli' 
$.Dona'-Poggibonsi 
Teramo-Vis Pesaro 


PROSSIMO TURNO 
Baracca Lugo-Rimini . 
Cittadella-Giorgione 
Fano-Fermana 
Forli"-Cecina 
Giulianova-Castelsang. 
N.Macerat.-Vis Pesaro 
Ponsacco-S.Dona' 
Montevarchi-Teramo 
Poggibonsi-Livomo 

CLASSIFICA 

Montevarchi 14 6 
Castelsang. 
Giulianova 
Livorno 
Fermana: 
Vis Pesaro 
Fano 
Cecina 
$.Dona' 
Baracca L. 
Rimini 
Teramo 
Ponsacco 
Giorgione 
Forli" 
Cittadella 
N.Macerat. 
Poggibonsi 


Trento-Tempio 
Varese-Aosta 


CLASSIFICA 


Brescello 
Lecco 
Novara 
Valdagno 
Lumezzane 
Pavia 
Tempio 
Solbiatese 
Torres 
Cremapergo 
Varese 
Saronno 
Aosta 

Pro Vercelli 
Centese 
Legnano 
Olbia 
Trento 
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3 RETI: Rebonato (Arzignano, 1 r.), Giunchi (Bolzano); Perina (Legnago); Zovatto (Pievigina). 


€C2- Girone C 


RISULTATI 
Albanova-Frosinone 
‘Avezzano-Castrovili. 
Battipaglia-Matera 
Bisceglie-Formia 
Gatanzaro-Vastese 
Fasano-Molfetta 
Sangiusep.-Nocerina 
Savola-Benevento 
Tranl-Astrea 


PROSSIMO TURNO 
Benevento-Trani 
Castrovill.-Bisceglie 
Formia-Astrea 
Matera-Frosinone 
Moltetta-Battipaglia 
Nocerina-Avezzano 
Sangiusep.-Albanova 
Savola-Catanzaro 
Vastesa-Fasano 

CLASSIFICA 
Nocerina.. 16 
Matera 14 
Albanova 13 
Avezzano 12 
Fasano 10 
Benevento 
Frosinone 
Savola 
Formia 
Catanzaro 
Vastese 
Bisceglie 
Battipaglia 
Sangiusep. 
Trani 
Castrovili. 
Molfetta 
Astrea 
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Calcio 
@ziz®, NUOVA TRIESTINA /LA LUPARENSE HA ESPUGNATO IL «ROCCO» 


.Sfortuna e masochismo 


2-3 


MARCATORI: nel pt al 
9' Marsich, all'11’ e al 
21'(su rigore) Molin; 
nel st al 21’ Vanzo e al 
27' Marsich. È 
TRIESTINA: Barbato 
(1’ pt Azzalini), Birtig, 
Incitti, Pavanel, Zoc- 
chi, Tiberio, Pivetta, 
Polmonari, Iurincich 
(pt 27’ Marzi), Intarta- 
glia (st 13’ Perziano), 
Marsich. 

MODALL LUPARENSE: 
Pilotto (1’ pt Pavanel- 
lo, 6’ st Fano), Magget- 
to, Vanzo, Tartaro, Ref- 
fo, Ballan, Moro, Faso- 


‘lato, Proni, Trevisan, 


Molin (st 18° Ferrare- 
se). 

ARBITRO:  Gerioni di 
Savona. 

NOTE: cielo. sereno, 
terreno in ottime con- 
dizioni, Spettatori pa- 
ganti 1561 per un in- 
casso lordo di 
37.000.000 milioni, 
compresa la quota de- 
li abbonati. Al 18’ del- 
‘a ripresa l'attaccante 
Molin è uscito dal cam- 
po privo di sensi ed è 
stato trattenuto al- 
l'ospedale di Cattinara 
per sospetta commo- 
zione cerebrale in se- 
guito a uno scontro for- 
tuito con un avversa- 
rio. Espulso al 37’ del 
secondo tempo Reffo 
per proteste. Ammoni- 
ti Incitti e Molin per 
ostruzionismo, Tarta- 
To per gioco falloso e 
Marsich per proteste. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Solo una 
squadra masochista po- 
teva lasciarsi sbranare 
nella propria tana dalla 
Luparense. Masochista 
in difesa, dove ne ha 
combinate di cotte e di 
crude e masochista an- 
che sul fronte avanzato, 
dove nel finale di partita 
è riuscita a sbagliare gol 
già fatti, compreso un ri- 
gore calciato male da 
Marsich. A scavare la 
fossa alla Triestina ci si 
è messo anche l'arbitro 
Cerioni che nel primo 
tempo si è inventato un 
penalty a favore dei pa- 
dovani. Ma nonostante 
questa vocazione autole- 
sionistica, l'Alabarda ha 
pure «rischiato» di pareg- 
giare questa gara. Ciò di- 
mostra che questa Lupa- 


Strada spianata peri patavini 


da due svarioni difensivi. 


Marsich si è fatto parare 


il rigore del possibile 3-3 


rense (adesso il suo no- 
me non farà più ridere) 
non aveva poi i denti 
tanti aguzzi. E' ovvio pe- 
Tò che è capace di morde- 
re se viene liberata dalla 
museruola. A fine parti- 
ta gli uomini di Pezzato, 
vinti dallo sconforto, si 
sono accasciati a centro- 
campo. Capitan Marsich 
piangeva per la rabbia. 
Quel rigore sbagliato ha 
VESTO vanificato le 
ue prodezze che aveva 
compiuto in precedenza. 
Di tutto si può accusare 
la Triestina (ieri ha com- 
messo una serie impres- 
sionante di errori dovuti 
a leggerezza), meno che 
di scarso impegno. Gli 
alabardati hanno lottato 
con la bava alla bocca fi- 
no al fischio finale, an- 
che quando la lucidità e 
le forze erano venute 
meno. Purtroppo per la 
Triestina è una sconfitta 
«pesante», perchè l'ha 
scaraventata giù dalla 
vetta, dove ora si sono 
insediate la stessa Lupa- 
rense e il Treviso, 
Eppure l'incontro 
s'era messo bene per i 
padroni di casa che - 
causa le assenze di Jaco- 
no, Zanvettor e Liguori - 
sono tornati alle origini 
con Iurincich a fare la 
spalla di Marsich e Pivet- 
ta sulla fascia destra. 
Dieci minuti di calcio 
con le bollicine come un 
frizzantino sono. stati 
premiati dal gol. Al 9' In- 
tartaglia è sceso come 
una freccia sulla corsia 
sinistra è ha centrato 
per Marsich il quale ha 
anticipato il suo diretto 
controllore Reffo e il por- 
tiere mettendo nel sac- 
co. In tribuna già gioiva 
il nuovo sponsor Dino 
Conti. Una gioia che du- 


. Ta poco, appena due mi- 


nuti. E'il portiere Azzali 
ni a dare il via a una se- 
tie di errori che potreb- 
bero trovare posto in un 
ipotetico museo dell'or- 
rore. L'estremo difenso- 
re rinvia malamente dal 
fondo recapitando la pal- 
la sui piedi dell'attaccan- 


=_—__—_— 1 tl. oi cs ee 
NUOVA TRIESTINA /PEZZATO ESALTA IL TEMPERAMENTO DELLA SQUADRA 


«Solo una giornata storta» 


L'allenatore ospite Pasinato: «Ma non abbiamo rubato nulla» 


NUOVA TRIESTINA /I GIOCATORI 
Azzalini: «Colpevole sul primo gol 
ma l'arbitro ha sbagliato sul rigore» 


‘TRIESTE — Per buoni dieci minuti, alla fine dell'incon- 
tro, gli alabardati sono rimasti seduti sul terreno verde. 
La sconfitta, evidentemente, li aveva frastornati. Solo 
l'incitamento della folla è riuscito a farli alzare e a diri- 
gerli verso gli spogliatoi, accompagnati dallo scroscian- 
te battimani. L'amica doccia ha poi lavato via sudori, 
fatiche e delusioni. Primo ad uscire il portiere Azzalini. 
Come fare per riuscire a scucirgli parole o spiegazioni 
sul suo errore che ha portato al primo gol avversario? 
Semplice: chiedere è lecito, rispondere è cortesia. Ed 
Azzalini, in quanto a quest’ultima, è un vero campione. 

«E' stato un mio errore — ha raccontato il numero 12 
con un sorriso — ho sbagliato io. Se si sommano errori 
nostri, sfortuna e sviste arbitrali, e si mescola il tutto, 
ne vien fuori la sconfitta. Il rigore? Molin ha ciccato la 
palla e io l'ho presa. Poi lui mi si è buttato addosso. 
L'arbitro ha fischiato ma di certo non era fallo da rigo- 
re. Sul terzo gol è stato bravo l'avversario che è riuscito 
a centrare il sette. L'importante, ora, è continuare a la- 
vorare bene senza fare drammi. Solo così si-potrà cerca- 
re di imboccare la strada giusta». 

Niente drammi, allora. c'è tempo per recuperare. A 
cominciare dalla prossima irasferta di Montebelluna. 
Prima, però, ci sarà da espletare la formalità del secon- 
do turno di Coppa, mercoledì, al «Rocco», contro la San- 
vitese. Massimo Marsich, all'uscita dagli spogliatoi, 
aveva la faccia di chi ba qualcosa da farsi perdonare. 
Alludiamo, è ovvio, al rigore sbagliato. Niente paura: le 
due reti messe a segno parlano da sole in suo favore. 
Pretendere la lui la tripletta ad ogni incontro sarebbe 
veramente esagerato. 

«Ero deconcentrato dall'espulsione — ricorda Marsi- 
ch l'episodio del rigore — si è perso veramente tanto 
tempo. Ho calciato male e questo è tutto. Fa comunque 
piacere l'essere uscito fra gli applausi. La gente ha capi- 
to che si è trattato di una partita basata solo su episodi, 
ma noi abbiamo dato tutto. C'è rammarico, perché ab- 
biamo reagito creando molte occasioni per pareggiare. 
Non solo il rigore ma anche altre. Abbiamo fatto tutto 
noi, praticamente ci siamo fatti gol da soli. Logico che 
ora siamo delusi ma anche più convinti sul nostro futu- 
TO), 

Una delle occasioni a cui faceva riferimento Marsich, 
se l'è mangiata Massimo Pavanel. Un colpo di testa a 
botta sicura, finito alto, a tempo ormai abbondantemen- 
te scaduto. «Mi hanno detto che ho saltato in contro- 
tempo — racconta Pavanel — la palla era un po' alta e 
io l'ho appena toccata. La gente, comunque, si è resa 
contro che abbiamo giocato al limite delle nostre possi- 
bilità, sbagliando, purtroppo, l'inimmaginabile. Abbia- 
‘mo perso i due punti e l'imbattibilità. Abbiamo rotto 
tutti i tabù. Ora giocheremo per vincere sempre». 


TRIESTE — I lupi si son 
pappati il condor. Non 
sazi, si son mangiati pu- 
re l'alabarda. Mancava- 
no 5' alla fine, la palla 
era sul bianco dischetto. 
Forse l'ultima chance 
per agguantare l'agogna- 
to pareggio. Il «Condor», 
all'improvviso, si è fatto 
piccolo piccolo. E' ritor- 
nato pulcino. Il terzo 
portiere ospite, Fano, de- 
v'essergli parso una 
montagna insormontabi- 
le. Su quest'ultimo si è 
infranta la sua picchia- 
ta. Rigore parato e sogni 
di gloria rimandati. 

MaTriestina-Luparen- 
se non è di certo tutta 
qui. Erroracci imperdo- 
nabili, solite marachelle 
arbitrali e cinque gol. 
Due dei quali realizzati 
dallo stesso Marsich, 
uscito dal campo sotto 
scroscianti applausi as- 
sieme ai compagni. Il 
pubblico di Valmaura ha 
spia che si è trattato 
solo di una giornata stor- 
ta. Ne verranno altre 
più felici e fortunate. 
Nemmeno la prima scon- 
fitta stagionale ha scalfi- 
to il sorriso di Franco 
Pezzato. Sì, d'accordo, al- 
cune giocate dei suoi 
hanno ricordato Nazio- 
nalecantanti-Smemoran- 
da. La beneficenza, pe- 
rò, stavolta era in favore 
dei giocatori avversari. 
Ma grinta e determina- 
zione nemmeno ieri so- 
no difettate. 

«Non pensavo di sicu- 
ro di perdere — ha esordi- 
to l'allenatore di Mira - 
ma si è trattato proprio 
di una giornata no per la 
Triestina. Ci sono stati 
4-5 errori da parte no- 
stra, talmente gravi che 
veramente non si posso- 
no fare. E gli avversari 


ne hanno giustamente 
approfittato. Alla fine, 
però, i miei ragazzi han- 
no dato tutto. Han co- 
struito palle-gol che poi, 
purtroppo sono state 
sbagliate. E il calcio di ri- 
gore avrebbe potuto dar- 
ci un pari più che merita- 
to. Evidentemente non 
era. giornata. Ma in 
quanto a grinta e voglia 
ho visto cose che, soprat- 
tutto nel secondo tempo, 
non avevo ancora visto 
sinora. Abbiamo fatto 
tutto quello che si dove- 
va fare per recuperare). 

Sul rigore a sfavore, 
Pezzato, non si vuole sbi- 
lanciare. Sugli errori dei 
suoi, che hanno determi- 
nato il risultato finale, 
invece sì. 

«E' cambiato tutto - 
racconta — nell'arco di 
cinque minuti. Con due 
errori abbastanza grossi. 
Il rigore non l'ho visto, 
ma gli errori di Azzalini 
e Perziano sì. Non si può 
concedere tanto all'av- 
versario. Negli spoglia- 
toi ho rimproverato i gio- 
catori: se fai un solo er- 
Tore puoi anche recupe- 
rare ma cinque, tutti in 
un colpo, non è proprio 
possibile. Nel primo tem- 
po abbiamo perso un po’ 
di lucidità ma, nella ri- 
presa, sentivo che pote- 
vamo raddrizzare la par- 
tita. E quasi ci siamo riu- 
sciti. Anche se abbiamo 
perso, ho comunque la 
sensazione di aver visto 
cose buone. Il gioco è 
sempre stato nostro e ab- 
biamo tenuto un buon 
ritmo. C'è stato tempera- 
mento e voglia. Alla fine 
imieigiocatori meritava- 
no un “bravi ragazzi”. 
Questo è lo spirito giusto 
per andare su». Speria- 
mo bene. 


Chi senz'altro ha af- 
frontato l'incontro con 
lo spirito giusto, è stato 
invece la Luparense, 
Marcature strette, un 
po' di pressing e rapide 
fughe in contropiede. In- 
somma, il classico gioco 
all'italiana. Il suo allena- 
tore, l'ex interista e scu- 
dettato Pasinato, ha se- 

ito l'incontro dalla tri- 

una in quanto squalifi- 
cato. Alla fine, però, si è 
presentato ben volentie- 
ri in sala stampa per sot- 
toporsi ai taccuini dei 
cronisti. 

Elegante, nella divisa 
sociale, sorriso a 34 den- 
ti e fare amabile, Pasina- 
to così ha vissuto la gio- 


‘ ia della sua squadra in 


testa alla classifica: «E' 
vero, alla fine potevamo 
anche pareggiare — ha 
condiviso ‘allenatore 
dei "lupi”— ma certamen- 
te non abbiamo rubato 
nulla. Prima della parti- 
ta avevo detto al miei ra- 
gazzi che volevo una ga- 
ra gagliarda. E così è sta- 
to. Gagliarda ma non cer- 
to cattiva. Nel primo 
tempo siamo stati un po' 
agevolati dagli errori av- 
versari ma, alla fine, ab- 
biamo dimostrato che 
avevamo qualcosina in 
più da spendere rispetto 
alla Triestina. Ed abbia- 
mo tenuto bene sino alla 
chiusura. Per noi è una 
grande soddisfazione 
perché abbiamo fatto tre 
gol a Trieste, contro la 
squadra più forte incon- 


trata sinora, giocando. 


davanti a un pubblico 
bellissimo. Pensavo che 
vedendo l'impianto ei ti- 
fosi di Trieste, i ragazzi 
sarebbero scesi in cam- 
po timorosi. Invece han- 
no giocato benissimo». 
Alessandro Ravalico 


te Molin (unica vera pun- 
ta schierata da Pasinato) 
che entra in area e casti- 
ga il maldestro Azzalini. 
Un gol simile potrebbe 
ammazzare anche un to- 
ro. Ma il bello, anzi il 
brutto, deve ancora veni- 
re. Al 19' Birtig manca 
l'intervento alle soglie 
dell'area su rilancio del- 
la Ta provenien- 
te dalle retrovie. Il solito 
Molin, punta veloce dal 
baricentro basso, è in ag- 
guato, per cui Azzalini è 
costretto ad affrontarlo 
in uscita, Nell'impatto 
ha la meglio il portiere 
che riesce a catturare la 
sfera, mentre l'attaccan- 
te gli rovina addosso. 
L'arbitro (finora hanno 
mandato al «Rocco» un 
acchetta nera peggio 
el'altra) interpreta ma- 
le l'azione e assegna il ri- 
gore agli ospiti. Molin 
trasforma con freddezza 
il RESET piazzando la 
palla nell’angolino. Que- 
Sto copione non era pre- 
visto. La Triestina si in- 
nervosisce e si sbilancia 
nel tentativo di raddriz- 
zare il risultato incenti- 
vando il contropiede di 
una Luparense ordinata 
e compatta ma non irre- 
sistibile. Sul 2-1 i veneti 
si tirano istintivamente 
più indietro e per i curso- 
Ti e centrocampisti ala- 
bardati diventa difficile 
trovare terreni di pasco- 
lo. Gli unici pericoli per 
il portiere Pavanello arri- 
vano da tiri da lontano, 
calci piazzati (Marzi e 
Polmonari) e da lunghi 
traversoni. Il pubblico 
se la prende conil portie- 
re ospite che rimane a 
terra dopo uno scontro 
aereo. Ma non perdeva 
tempo, tanto che nella ri- 
presa è costretto a usci- 
re, La Luparense ha così 
schierato in 90' tre por- 
tieri. La squadra di Pasi- 
nato, comunque, nel pri- 
mo tempo non è stata a 
‘ardare impegnando 
zalini due volte con 
Fasolato e Molin su puni- 
zione. 


Dopo, l'intervallo, ri- 
scende in campo una for- 
mazione alabardata a 
trazione ‘anteriore con 
Marzi e Marsich a fare 


coppia in attacco e Per-. 


ziano più indietro al po- 
sto di Intartaglia. Ci so- 
no tutte le avvisaglie del- 
l'assedio. Tuttavia il pa- 
Teggio non arriva. Al 15° 
una bella conclusione in 
corsa di Perziano si im- 
penna sopra la traversa, 
mentre 2' più tardi il ter- 
zo portiere Fano deve su- 
perarsi per deviare una 
punizione di Marsich. Il 
pericoloso Molin, intan- 
to, esce dal campo semi- 
svenuto con l'aiuto dei 
barellieri per una botta 
alla nuca. 

Se sbagliare è umano, 
perseverare è diabolico. 
È la Triestina in effetti è 
diabolica. La colpa, que- 
sta volta, è di Perziano 
che si concede il lusso di 

ibblare nella propria 
area. Vanzo al 21' gli sot- 
trae la palla e la scaglia 
in porta. La sfera pic- 
chia sotto la traversa, 
ma non torna fuori: 3-1 
e stadio muto. 

Marsich al 27‘ riaccen- 
de la speranza pennel- 
lando di destro una puni- 
zione oltre la traversa. 
Non tutto è quindi per- 
duto. Anche se in contro- 
pica la Triestina rischia 
a quarta rete: E' Azzali- 
ni a salvare due volte su 
colpo di testa ravvicina- 
to di Proni. 

Gli ultimi dieci minuti 
sono da fuochi d'artifi- 
cio. Incitti in pien area, 
al 36,' si vede ribattere 
il suo tiro da Fano e sul- 
la respinta Marsich non 
riesce a metterla dentro. 
Neanche un minuto do- 
Re la formazione di casa 

a la possibilità di pareg- 
giare. Ballan atterra in 
area Marsich e l'arbitro 
indica il dischetto. Debo- 
le e centrale il tiro del ca- 
pitano che Fano para in 
presa. D 

Prima del fischio fina- 
le questa sciagurata Trie- 
stina spreca ancora due 

‘ossissime occasioni: 
Tiberio alza troppo la mi- 
ra su allettante centro di 
Marzi, mentre allo scade- 
Te Pavanel completa la 
frittata. L'azione prende 
avvio da un disperata di- 
scesa di Birtig conclusa 
con un tiro violento che 
il portiere intercetta ma 
non trattiene. Bastereb- 
be appoggiare di testa il 
pallone nella orta 
sguarnita; Pavanel, inve- 
ce, lo alza sopra la tra- 
versa. Addio pareggio. 
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Il rigore parato da Fano a Marsich. 


Lo scoramento di Pavanel a fine partita 


"==", E mq Tese, ed —; 
PRO GORIZIA / RAGGIUNTA NEL FINALE DALL’ARZIGNANO 


Rebonato guasta la festa 


Un errore di Costantini è costato l’imbattibilità a Michelutti 


1-1 


MARCATORI: al 58' Di 
Benedetto, all'84' Rebo- 
nato, 

PRO GORIZIA: Ottocen- 
to (dal 1’ Michelutti), 
Costantini, Catalfamo, 
Grillo, Tricca, Di Bene- 
detto, Vascotto, Buzzi- 
nelli, Budini (dal 25° 
Trangoni), Rossi, Roma- 


no. 
ARZIGNANO: De Gran- 
di, Fracaro, Pellati (dal- 
l'85 Pasetti), Baietto, 
Perlotto, Griso, Quassa- 
ro (dal 62’ Piuzzi), Rossi- 
gnoli, Rebonato, Mene- 
gatto, Borriero. 
ARBITRO: Mistichelli 
di Ascoli Piceno. 

NOTE: calci d'angolo 3- 
‘1 a favore della Pro Go- 
rizia. Ammoniti: al 29' 
Menegatto, al 40' Va- 
scotto, al 44' Grillo. 
GORIZIA — A gelare defi- 
nitivamente il già infred- 
dolito pubblico del Cam- 
‘pagnuzza è stata la «pape- 
Ta) commessa da Costan- 
tini, a sei minuti dal ter- 
mine, e che ha permesso 
all'Arzignano di pareggia- 
Te. Una vera e propria in- 
genuità quella che ha 
commessoil forte difenso- 
re della squadra gorizia- 
na, il più esperto, che ha 
messo sui SIRO di Rebo- 
nato un pallone che chie- 
deva solo di essere messo 
nel sacco. Peccato, per- 
ché, fino a quel momen- 
to, la difesa goriziana era 
Stata, come al solito, im- 
penetrabile. Rebonato 
era stato cancellato dal 
campo, proprio, da Co- 
stantini, superlativo fino 
all'errore, mentre gli altri 
attaccanti veneti non era- 
no mai stati messi nella 
condizione di rendersi pe- 
ricolosi. Peccato, anche 


perché con questa rete la 
Pro Gorizia ha perso, il 
primato di essere l'unica 
Squadra a non aver subi- 
to reti. 

La partita non è stata bel- 
la. Anzi, per la verità, è 
stata bruttina e povera 
tecnicamente. Nei primi 
45', in particolare, le due 
squadre non sono riusci- 
te a creare nemmeno 
un'occasione da rete. 
Una vera noia, insomma, 
per i pochi spettatori che 
avevano sfidato il freddo 
pungente della giornata 
per assistere alla partita. 
Nella ripresa le cose sono 
cambiate. Trevisan ha, in- 
fatti, avanzato il baricen- 
tro della squadra e la Pro 
Gorizia è diventata più in- 


traprendente. Vascotto 
spaziava a largo raggio, 
nascondendo le lacune di 
un attacco poco. incisivo 
e mai in grado di saltare 
l'avversario. Rossi, final- 
mente ritornato al suo po- 
sto, dava alla squadra 
una ‘maggior incisività. 
Dal suo piede, infatti, na- 
scevano tutte le azioni 
più pericolose della parti- 
ta. 


A dare una mano all'at- 
tacco ci pensava Catalfa- 
mo che in più di una occa- 


‘ sione si spingeva a ridos- 


so delle punte creando 
problemi alla difesa av- 
versaria. Proprio da una 
incursione di Catalfamo 
prendeva corpo la rete 


VENETI SCATENATI 
Treviso gioca atiro conl’Arco: 
ottenendo tre gole la vetta 


3-0 


MARCATORI: al 26’ Boscolo, al 47° Fiorio (rigore), 
nel s.t. al 41’ Fiorio (rigore). 

TREVISO: Fabbian, Riondato, Bernardi, Boscolo, 
Lombardi, Margiotta, Fiorio, Berti (32° s.t. Fran- 
cioni), Pradella, Bressan (17’ s.t. Novello), De Po- 


ARCO: Tartari (p.t. 1’ Michelotti), Mattei, Rippa, 
Rigotti, Setti, Grassi, Bandera, Giovanazzi (s.t. 1’ 
Miori), Seppi (De Chiusole), Molinari, Prandi, 
ARBITRO: Aiello di Genova. 

NOTE: ammoniti: Bressan, De Poli, Mattei, Rigot- 
ti, Seppi; calci d'angolo 10-2 per il Treviso. Spet- 


tatori 1500. 


TREVISO — Diciotto tiri in porta, due pali, tre gol. È 
questo il trattamento che i biancocelesti hanno riser- 
vato all'Arco. E non è che i trentini abbiano molto di 
che rimproverarsi; le squadre che fino a oggi sono 
scesi al «Tenni» non hanno fatto miglior figura. Men- 
talità e condizione atletica sono in questo momento 
i punti di forza del Treviso, che Pillon vuole vedere 
all'attacco per novanta minuti, indipendentemente 


dal risultato. 


della Pro Gorizia al 58'. Il 
giocatore veniva atterra- 
to pochi metri fuori del- 
l'area. Punizione. Sul pal- 
lone si portavano Trango- 
ni, non del tutto convin- 
cente, e Di Benedetto. Do- 
po un lungo tira e molla 
per far spostare la barrie- 
Ta avversaria, Trangoni 
appoggiava al compagno 
che con una bomba insac- 
cava alla destra di De 
Grandi. 
La partita riprendeva ed 
era la Pro a dirigere le 
danze sfruttando anche 
lo sbilanciamento offensi- 
vo dei veneti che si sbi- 
lanciavano in avanti nel- 
la ricerca del pareggio. 
Davanti alla Pro Gorizia 
sì creavano ampi spazi 
che, però, gli isontini non 
Tluscivano a sfruttare a 
causa della eccessiva len- 
tezza delle punte. Al 66 
la Pro sfiorava il raddop: 
pio con una punizione di 
‘Rossi che il portiere vene- 
to deviava, non senza dif- 
ficoltà, in angolo. Dopo 
attro minuti la Pro an- 
lava vicino al gol ma Va- 
scotto veniva anticipato 
d'un soffio al momento 
del tiro. 
La partita sembrava, or: 
mai, doversi concludere 
sul punteggio di 1-0, 
CRE a sei minuti di 
termine su un innocu0 


} 


cross dalla destra Costan: | 


tini, al posto di mandare 
il pallone sul fondo, colpi” 
va il pallone di testa fa: 
cendolo finire sui piedi 
‘Rebonato. Per l'attaccan* 
te era un gioco mettere 14 
sfera nel sacco. Un minu* 
to dopo la Pro Gorizia Li 
schiava la beffa quando 
neo entrato Pasetti scel” 
deva sulla fascia, taglia” 
va al centro e da buon! 
posizione calciava a ret? 
Per fortuna dei gorizi ; 
i eli veniva respinti 


alo. 7 
È AntonioGai? 
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- GCELLENZA 


Eccellenza 


TOTALE: CASA FUORI RETI 
SQUADRE | P [Gv nme]e v_n Ple v n p|Fs|"! 
RISULTATI 
ETRO I.Pelmanona| 6| 33 00[1100{2200\70| 2 
l'Manzanese-Porcia ©—2.4|ProFagagna| 5|3 21022000 1010/53 
Pro Fagagna-Fontnaî 1-0 | Ron 4|3201/2101/110041 
Ronchi-Gemonese 2-0|C.Motle | 4/3 120/1010211 0|4 2 
Sacilese-Cormonese 2-0 |Gradese 413 201/1100|2101|31 
S. Daniele-Gradese 1-0 | Aquileia 413 120/2110|1 150; 4992 
Tamal-Centro Mobile 13/s.paniee | 4l3120|2110| 101010 
Gemonese | 3/3 1141|1010|210 16 6 
SO mana 
Qui Peoto Mopti sagliene e sino ai 
f|Comonese te Palmanpra È amznese l'ala fre dol pia 
i divina. Sacllese | 313 111/1100) 2011/24 
: Gradose-Aquilea Cormonese 2310 2|1100|2002|13 
zioni Fontana. | 0| 3008]200z|1001]26 
Pro Fagagna, Marco | Foro ol3003/1001/2002|1 5 
3 Sardi Tanaî Tamai ol3003)2002z|1001]16 


DOPPIETTA ALLA GEMONESE 


Il Ronchi passa 
_Intranquillità 


2-0 


MARCATORI: 16’ Paolo 
Brugnolo, 57. Peresson 
Tigore). 
RONCHI: Carloni, Le- 
Ehissa, Milan, Codra, 
Frandolic,Bullian, Ton- 
ca, Pahor (76’ Gellini), 
Brugnolo, Peresson, Ce- 
glia (68 Veneziano). 
SEMONESE: Mazzole- 
Ri (70’ Toson), Illeni, 
Ganzitti, Tedesco, Pel- 
lizzari (76° Eros Londe- 
ro), Tosoni, D'Osvualdo 
(61’ . Bruno), Picco, 
Gianni Londero, Mar- 
dero, Mucignato. 
‘ARBITRO: Laganà di 
Trieste 
RONCHI — Al termine 
di un confronto tecnica- 
mente non ecc<elso, il 
Ronchi ha avuto ragione 
di una Gemonese che ha 
Sostanzialmente deluse 
le attese della vigilia. 
Scesa al «Lucca» con 
buone credenziali, so- 
Drattutto da punto di vi- 
Sta offensivo, la compa- 
le ospite non ha quasi 
Tai saputo imbastire 
Una convincente mano- 
Vra d'attacco, e la retro- 
Buardia ronchese ha sa- 
Puto arginare con relati- 


| Va facilità Ie scarse pene- 


‘azioni avversarie, 

Sono così bastate ai 
Vadroni di casa due ini- 
“iative del sempre più in- 

ispensabile Paolo Bru- 
&holo, per mettere al si- 
©uro il risultato. 

A dire il vero, in en- 
trambe le occasioni c'è 
Stata la colpevole com- 
Dlicità dei giallorossi, vi- 
Sto che la prima rete è 
Scaturita da una difetto- 
Sa. intercettazione del 
Sortiere, mentre nel- 
l'azione del rigore che 
ha consentito il raddop- 
Dio ronchese, ha giocato 

i ruolo fondamentale 
e incertezza di Ganzit- 

Ancora poche, dun- 
We, le certezze per Mas- 


co amaranto che intende 
dare un volto nuovo alla 
squadra e che, peraltro, 
non ha mai nascosto che 
ci sia ancora da lavorare 
molto per raggiungere ri- 
sultati apprezzabili sot- 
to il profilo del gioco. In- 
tanto, però, sono arriva- 
ti altri due punti, che 
fanno classifica e mora- 
le, e si può guardare al 
futuro senza eccessivi 
pessimismi. 

Il primo gol è giunto 
piuttosto inatteso, dopo 
un quarto d'ora di insipi- 
di fraseggi a centrocam- 
po. x 


Paolo Brugnolo con- 
trollava il RISO e, da 
Oltre 20 metri, lasciava 
partire un tiro secco an- 
mu se piuttosto centra- 
e. 

Mazzoleni, forse un 
po’ sorpreso, smanaccia- 
va un po' goffamente e 
la sfera finiva a rete ‘alle 
sue spalle. 

Il gol ronchese segna- 
va in pratica il destino 
della partita,con i locali 
impegnati più a control 
lare le sterili iniziative 
avversarie che non a cer- 
care con convinzione il 
colpo del «ko», e con i 
friulani incapaci di scrol- 
larsi di dosso una gene- 
rale abulia che impediva 
loro di orchestrare un'ef- 
ficace reazione. 

Nella ripresa, anch'es- 
sa piuttosto avara di 
emozioni, giungeva il se- 
condo gol, grazie a una 
caparbia azione di Paolo 
Brugnolo, il quale ruba- 
va palla a un incerto 
Ganziîti, entrava in area 
e veniva contratto dallo 
Stesso difensore. 

Il signor Laganà decre- 
tava il tiro dagli undici 
metri che. Peresson tra- 
sformava. 

Nel finale, solo un pa- 
io di conclusioni da lon- 
tano da parte degli ospi- 
ti, che comunque ribadi- 
vano l'ottimo stato di 
forma del portiere Carlo- 
ni, una vera saracinesca 
nell'attuale formazione 
amaranto. 


1-1 


MARCATORI: al 32’ 
Bravin su rigore, al 91” 
Klaniscek. 

AQUILEIA: Gregorat, 
Ioan, Carbone (50° 
Mian), Lepre, Cragno- 
lin, Klaniscek, Marcuz- 
zo, Macor, Florit, Pico- 
gna, Perosa. All.: Cle- 
mente. 

SAN SERGIO: Ramani, 
Scher, Bensi, De Bosi- 
chi, Calò, Michelazzi, 
Pase (65° Vecchiet), 
Bravin, Bussani, Silve- 
stri, Lotti (75' Beor- 
chia). AIl.: Milocco. 
ARBITRO: Biasotto di 
Pordenone. ; 
NOTE: cielo sereno, 
temperatura mite e 
terreno in ottime con- 
dizioni; corner 5-4; am- 


0-1 


MARCATORI: 67’ Cossa- 
ro (aut). 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Krosely, Para- 
vano, Cossaro, Cechet, 
Vatta, Marras (81’ Ber- 
gomas), Battistin (62° 
Luxich), Cresta, Radin, 
Piani, 

ITA PALMANOVA: Fa- 
bro, Donada, Giusti, To- 
gnon, Zamaro, Marche- 
san, Sellan, Pontisso 
(64 Di Florio), Pinos 
(79' Scridel), Sesso, 
Zucco, 

ARBITRO: Baratto Di 
Udine. 

GRADISCA D'ISONZO — 
Massimo risultato con il 
minimo sforzo. L'Ita Pal- 
manova si conferma al 
comando della classifica 
del torneo di Eccellenza, 
superando in trasferta 
l'Itala San Marco, in una 
partita modesta in cui si 
è visto ben poco calcio. 
Pur meritando global- 
mente la vittoria, il Pal- 


moniti Scher per gioco 
falloso, Bussani per 
proteste e Ramani per 
ostruzionismo; all’88’ 
espulso Perosa per fal- 
lo di reazione. 

AQUILEIA — I triestini 
del San Sergio erano sce- 
si in Friuli con l’obietti- 
vo di mantenere l'imbat- 
tibilità e alla fine ce 
l'hanno fatta, sfiorando 
addirittura il colpaccio. 
Milocco aveva a disposi- 
zione tutta la rosa, ad ec- 
cezione di Rorato, sosti- 
tuito degnamente da 
Bensi, e così la formazio- 
ne che ha mandato in 
campo è stata più o me- 
o quella di due sabati 


a. 

L'allenatore dell’Aqui- 
leia Clemente, da parte 
sua, poteva contare sul- 
la compagine titolare, 
con la novità di Carbone 
Inserito come difensore 


—_"—’_ TTE: 


manova infatti si è reso 
ben poche volte realmen- 
te pericoloso davanti al- 
la porta di Furlan e, for- 
se non a caso, il gol della 
Vittoria è arrivato su au- 
torete. 

Con giocatori ben noti 
a chi bazzica i rettangoli 
verdi, come Sesso, gli ex 
della Pro Gorizia Fabro e 
Sellan e il bomber della 
Comonese della passata 
Stagione Zucco, l'Ita Pal- 
manova ha messo in mo- 
stra un sostanziale pre- 
dominio nel controllo di 
palla. Marchesan e Sel- 
lan hanno costretto i gra- 
discani Piani e Marras a 
un oscuro lavoro di co- 
pertura sulle fasce e così 
il centrocampo dei pa- 
droni di casa è rimasto 
sguarnito. In quella zo- 
na infatti avrebbero do- 
vuto operare Vatta e Ce- 
chet, entrambi difensori 
e non troppo avezzi a 
creare precise geometrie 
di gioco, 

Con Cossaro a coman- 
dare l'intero reparto di- 
fensivo e con Krosely ie- 


di fascia al posto di 
Mian. Nella prima fase 
della partita è l'Aquileia 
a dominare il gioco gra- 
zie ai rapidi scambi tra 
Picogna, Macor, Marcuz- 
zo e Perosa, anche se i 
lupetti si fanno pericolo- 
sì più di qualche volta in 
contropiede, come al 7' 
quando. Pase passa al 
centro per l’accorrente 
Lotti il cui tiro è però al- 
to. 

Cinque,..minuti dopo 
gli. azzurri rispondono 
con una bella azione co- 
rale: Macor scende sulla 
sinistra e butta Ja palla 
al centro per Marcuzzo, 
il quale con una finta li- 
bera Perosa che al mo- 
mento del tiro viene pe- 
rò fermato. Al 20' è di 
nuovo il San Sergio a far- 
si in avanti: Lotti batte 
un corner dalla destra 
che Gregorat non trattie- 


Calcio 
@o, L'ITA PALMANOVA PASSA SUL TERRENO DELL’ITALA SANMARCO 


In testa, col minimo sforzo 


ri in giornata più che po- 
sitiva, l'Itala ha avuto 
ben pochi problemi a 
controllare le poco con- 
vinte iniziative d'attac- 
co del Palmanova. Dolen- 
ti note invece per i gradi- 
scani in avanti, dove, 
proprio per la mancanza 
di un cervello a centro- 
campo i palloni giocabili 
per il volonteroso Cresta 
e per Battistin sono stati 
ben pochi, 

Dopo un brivido al 10° 
con un cross dalla destra 
per Zucco che ha manca- 
to la deviazione di testa 
sottoporta e una conclu- 
sione di Pinos dal limite 
(16°) finita di poco a lato, 
è stata l'Itala ad andare 
molto vicino al gol. Su 
calcio d'angolo battuto 
sul primo palo Cresta ha 
girato al volo da pochi 
passi. Con un mezzo mi- 
racolo Fabro è riuscito a 
smanacciare a lato. Da 
quel momento fino a ri- 
presa inoltrata, la crona- 
ca offre ben pochi spun- 
ti: schermaglie a centro- 
campo, un tiro a lato di 


ne ma Silvestri, a portie- 
re battuto, colpisce di te- 
sta il palo esterno. Al 30" 
è l'Aquileia a sfiorare il 
gol: sugli sviluppi di una 
punizione, Picogna pas- 
sa a Carbone che lancia 
Marcuzzo sul filo del 
fuorigioco; il tiro insidio- 
so del numero sette è pe- 
TÒ parato da Ramani. 

Al 32'i triestini vanno 
in vantaggio. Pase, lan- 
ciato in contropiede, vie- 
ne atterrato da Lepre in 
area; del penalty si inca- 
rica Bravin: Gregorat, in- 
tuendo, si butta sulla si- 
nistra ma non riesce a 
fermare la sfera che si 
insacca. L'Aquileia non 
ci sta e cerca il pareggio, 
ma al 41' Picogna trova 
sulla sua strada prima 
Ramani, che si supera e 
respinge con la mano si- 
nistra il suo tiro a colpo 
sicuro, e poi un difenso- 


DUE GOL DELLA SACILESE CHIUDONO LA PARTITA 
Cormonese, chi ben comincia 
non sempre è a metà dell’opera 


2-0 


MARCATORI: nel p.t. 
al 40’ Bernardo; nel 
s.t. al 36’ Bernardo. 
SACILESE: Dalla Libe- 
ra, Pramparo (Stoico), 
Mattiussi, Gardin, Ros- 
setti, Pignat, Bernar- 
do, Sozza, Piovanelli 
(Zotaj), Giavon, Bosio. 
CORMONESE: Contin, 
Pontonutti, Viezzi, Odi- 
na, Arcaba (Lepre), Lo- 
renzini, Meroni, Scidà, 
Clinaz, Don (Pinatti), 
Tacuzzi, 

ARBITRO: Simonitti di 
Udine, 

SACILE — L'inizio pare- 
va decisamente promet- 
tente, per una Cormone- 
se ben disposta a centro- 
campo e con una difesa 


magie del blasonato Pio- 
vanelli. Quando al 14° 
Lorenzinisgusciava velo- 
ce sulla fascia sinistra e 
metteva in mezzo un in- 
vitante pallone pareva 
quasi fatta; l'incornata 
di Meroni, invece, veni- 
va respinta in angolo da 
un prodigioso intervento 
di Della Libera. La Cor- 
monese batteva il ferro 
ancora caldo e un paio 
di minuti più tardi Odi- 
na verticalizzava per Ia- 
cuzzi, che si beveva con 
un paio di sapienti finte 
tutta la difesa dei padro- 
ni di casa, ma il suo tiro 
lambiva il palo alla de- 
stra di Dalla Libera. 

A quel punto la Cormo- 
nese allentava la presa e 
consentiva alla Sacilese 
di impadronirsi del cen- 
trocampo, una scelta fa- 
tale, visto che per la ri- 


‘per tu con il 


l'area avversaria diven- 
tava una meta irraggiun- 
gibile. La Sacilese dap- 
prima si rendeva perico- 
losa con un paio di affon- 
di di Bosio non sfruttati 
da Gardin e Piovanelli e 
al 40' passava in vantag- 
gio. Proprio Bernardo la- 
sciava sul posto il suo 
avversario diretto e una 
volta in area Veniva at- 
terrato da Arcaba, Il sa- 
crosanto rigore veniva 
Hsaformato da Bernar- 
o. 

Nella ripresa la Sacile- 
se rincuorata dal vantag- 
gio, e meglio equilibrata 
con l'ingresso IN campo 
di Zotaj, quasi Maramal- 
deggiava, Gar a tu 
Portiere 
Contin. non trovava di 
meglio che scaricare ad- 
dosso all'estremo difen- 
sore il suo destro e Zotaj 


Simo Brugnolo, il tecni- Ivano Gon | oltremodo attenta alle manenza dell'incontro lo imitava una decina di 
Pro Fagagna, matricola coi fiocchi 


1-0 


VARCATORE: 49’ Roc- 


ao FAGAGNA: Ziral- 
Vit Pilosio, Merlino, 
x t, Micelli, Foschiani, 
(nicco, Lizzi, Grandis 
Carzi), Garofoli, Gia- 
Metti (Zuliani). All 
ttiussi, 
DONTANAFREDDA: 
t TO Det 
+ Rumiel, Bertolo, 
metini Pitton, Ru- 
(bi 1 Parolari, Pase 
Masc ANCO), Galante, 
Carin (Bravin), All. 


Garbo. n 
ARBITRO: Moscadi Tri- 
este. 
FAGAGNA — Un gol, 
due punti in classifica e 
a questo punto, con il 
gioco prodotto in' questa 
gara, iltermine «matrico- 
la in cerca di esperien- 
za» per la Pro Fagagna 
sarebbe da accantonare. 
La squadra di casa ha 
giocata un'ottima parti- 
ta dal punto di vista tec- 
nico-agonistico, e il meri- 
to è da attribuirsi anche 
al Fontanafredda che, 
imbottito di ragazzi mol- 
to giovani, ha impostato 
la gara sulla velocità e 


sulla grinta nel contra- 
stare i portatori di palla 
fagagnesi. 

Gli ospiti, con la buo- 
na compagine che si ri- 
trovano, non. dovrebbe- 
ro tardare a risalire la 
china della classifica, 
riuscendo magari ad 
amalgamare l'esperien- 
za di Pitton alla sgu- 
sciante velocità di Galan- 
te. 

Sul piano tattico, la 
Pro Fagagna ha benefi- 
ciato della maiuscola 
prestazione dei propri 
centrocampisti, con un 
Rocco in versione super- 
star per il senso della po- 
sizione, sorretto anche 


dal duo Lizzi-Garofoli, 
prontissimo a rilanciare 
1 propri compagni che si 
smarcano a turno. 

La partita inizia su rit- 
mi abbastanza veloci, 
ma la prima conclusione 
pericolosa è al 22',quan- 
do Giacometti serve mol- 
to bene Rocco, il cui ti- 
To-cross viene. deviato 
sulla linea di porta da 
Rumiel. Ma risposta 
ospite è al 38’, quando 
Galante, in. sforbiciata 
volante, colpisce la par- 
te superiore della traver- 
sa. 

Il pubblico applaude 
Giacometti al 40‘, quan- 


do, dopo essersi liberato 
molto bene con una fin., 
ta, fa partire UN ottimo 
tiro che sibila il palo. 

La Pro va subito in 
vantaggio al 4' della ri- 
presa per merito di Roc- 
co, lesto a calciare da 
fuori area una respinta, 
che con un tiro preciso 
fulmina il portiere ospi- 
te. La gara non scende di 
tono, e gli ospiti cercano 
costantemente il pareg- 
gio, ma le conclusioni so- 
no rare e questo gioco fa- 
vorisce il contropiede 
dei fagagnesi che però 
non trovano in Bearzi 
l'uomo del colpo finale, 

Sandro Bello 


minuti più tardi. Si infor- 
tunava il libero Arcaba e 
perla Cormonese scende- 
va la notte. Il tecnico 
isontino rinunciava al 
suo schieramento difen- 
sivo individuale per una 
zona quanto mai delete- 
ria. Gli attaccanti della 
Sacilese facevano lette- 
ralmente festa negli am- 
pi spazi concessi dalla di- 
fesa della Cormonese e 
al.36' Bernardo metteva 
a segno il gol risolutore 
grazie a uno splendido 
assist di Zdtaj che gli 
consentiva di arrivare a 
tu per tu con il portiere 
e di batterlo con un pre- 
ciso rasoterra. 

Il secondo gol spegne- 
va anche gli ultimi ardo- 
ri di una Cormonese che 
deve solo recriminare 
sulle scelte tattiche ope- 
rate nel primo tempo. —. 

Claudio Fontanelli 


Bellan al 50' e ben poche 
emozioni. 

Si arriva quindi diret- 
tamente al 67’. Un lan- 
cio da metacampo trova 


in affanno la difesa gra- - 


discana e Cossaro, pres- 
sato dal nuovo entrato 
Di Florio, infila il pro- 
prio portiere con l'auto- 
Tete che decide l’incon- 
tro. La giornata «no» di 
Gossaro si conclude tre 
minuti più tardi dopo 
uno scontro di gioco con 
Zucco. Il guardalinee in- 
fatti chiama a sé il diret- 
tore di gara e dopo un 
breve consulto l'arbitro 
estrae il cartellino rosso 
per il gradiscano e quel- 
lo giallo per la punta del 
1a anova. 

In dieci l'Itala San 
Marco trova un po’ della 

inta che era mancata 
ino a quel momento, 
ma ormai è troppo tardi 
per recuperare. Ci prova- 
no ancora con conclusio- 
ni dal limite Piani all'85' 


e Luxich a tempo scadu-. 


to, ma Fabro si fa trova- 
re sempre pronto. 
Davide Sfiligoi 


IL SAN SERGIO ESCE CON UN PUNTO DAL TERRENO DELL’AQUILEIA 


Triestini vicini al colpaccio 


Soltanto al 91° Klaniscek pareggia il ri gore che era stato trasformato da Bravin 


re che devia in angolo la 
sua ripresa, Al 10' del se- 
condo tempo gli aquileie- 
si guadagnano una puni- 
zione di seconda in area 
per gioco pericoloso di 
un avversario: il tiro di 
Perosa viene però respin- 
to dalla barriera, costitu- 
ita praticamente da tut- 
ta la squadra, che Rama- 
ni ha sistemato sulla li- 
nea di porta. 

Nel finale la partita si 
surriscalda. All'88' Pero- 
sa viene espulso per fal- 
lo di reazione e così gli 
azzurri restano in dieci. 
A tempo praticamente 
scaduto, quando già il 
San Sergio pregusta la 
vittoria, l'Aquileia ag- 
guanta il meritato pareg- 

io. Ioan con un lancio 
‘lungo trova Klaniscek so- 
lo in area, che con un 
magnifico colpo di testa 
batte Ramani. 
Michele Tibald 


schierato 


Collini di Pordenone. 


1-3 


MARCATORI: —all’8’ 
Brisotto; nel s.t. al 7” 
Zamuner, al 28' Car- 
nelos, al 47' Gibelli- 
ni. 

TAMAI: Piccolo, Sor- 
gon, Verardo Massi- 
mo, Stella, Giordano, 
Verardo Marco (76° 
Fabbro), Bianchet, 
Piccinin, Bortolin, Za- 
nette, Zamuner. 
CENTRO DEL MOBI- 
LE: Bortoluzzi, Mar- 
con (24' Da Ros), Ama- 
dio, Bizzarro, Moro, 
Corba, Sala, Brisotto, 
Carnelos (s.t. 28° Gi- 
bellini), Pignatta, Ab- 
bagliato. 

ARBITRO: Padrini di 
Udine. 

TAMAI — Si conclude, 
con una secca vittoria 
per i mobilieri di mi- 
ster Della Pietra in tra- 
sferta, il primo derby 
stagionale fra il Tamai 
e il Centro del Mobile. 
Bella partita, a tratti 
spigolosa, che l'arbitro 
in più.di qualche occa- 
sione si è fatto sfuggi- 
re di mano, Si parte 
con il Tamai che co- 
manda la danza a cen- 
trocampo con Bianchet 
e Piccinin. Ma a passa- 
re in vantaggio è il Cen- 
tro del Mobile all'8': re- 
cupera la palla al limi- 
te dell’area Corba, che 
propone in diagonale 
per Brisotto, lasciato 
tutto solo, supera Pic- 
colo con un tiro al vo- 
lo. 

I«tamaiotiy al gol su- 
bìto non si perdono 
d'animo e con il passa- 
Te dei minuti crescono 
a vista d'occhio. Al 13’ 
angolo di Zanette e 
Bianchet spedisce sul 
fondo. 


Doppietta della Manzanese 


La Manzanese ha superato il Porcia per 2-1.I marcatori sono stati al 
23' Vosca, al 28" De Marco e al 49 Fabbro. La Manzanese ha 
Agnoluzzi, Cencig, Covazzi, F. Beltrame, Fabbro, F. 
Cappello, W. Cappello (Leban), De Marco, Tolloi, M. Beltrame, Vosca. 
Il Porcia: De Re, Bellese, Fabbro, Bazzetto, Carlon, Ferrari (Tondato), 
Carnelos, Cozzarin, Bianco, Orciuolo (Siscontin), Paveglio. Arbitro 


TAMAI E CENTRO MOBILE 


Prevalgono 
I «mobilieri» 


Il Piccolo [VM] 


In avvio di ripresa al 
4' il Tamai rimane in 
dieci: Bianchet viene 
frettolosamenteammo- 
nito per un fallo a cen- 
trocampo, seconda am- 
monizione e l'arbitro 
lo spedisce negli spo- 
gliatoi. Una decisione 
che peserà sul risulta- 
to. finale. Reazione 
d'orgoglio dei «tamaio- 
ti» che al 7’ pareggia- 
no. Cross di Piccinin 
che supera tutta la di- 
fesa e Zamuner al volo 
da posizione difficile 
insacca alle spalle di 
Bortoluzzi. Al 10" puni- 
zione di Zanette per Za- 
muner che di testa im- 
pegna il portiere ospi- 
te. Di rimessa al 12° il 
Centro si presenta al li- 
mite dell'area tamaio- 
ta con Brisotto che spe- 
disce di poco sul fon- 
do. Al 25' cross perico- 
loso in area di Brisotto 
che non trova compa- 
gni pronti alla devia- 
zione, 

Al 28' capolavoro di 
Carnelos che porta in 
vantaggio i mobilieri. 
Il gol nasce da un erro- 
Te a centro campo del 
‘Tamai che perde la pal- 
la. Moro la recupera e 
la porge in area a Car- 
nelos che si gira e al 
volo batte Piccolo. Il 
Tamai nell'ultimo 
quarto d'ora si getta in 
avanti, ma alla punta 
Fabbro, da poco entra- 
to, manca quel pizzico 
di fortuna al 45’. Dopo 
aver dribblato due av- 
versari si presenta in 
area, ma la sua conclu- 
sione debole finisce fra 
le braccia di Bortolus- 
si. Su capovolgimento 
di fronte il Centro va 
in gol per la terza vol- 
ta: punizione in mezzo 
per Gibellini che antici- 
pa tutti e di destro infi- 
la Piccolo. 

Roberto Ros 


Gradese, la prima sconfitta 


1-0 


MARCATORE: al 27’ In- 
fulati. 

SAN DANIELE: Bin, Iu- 
ri, Nardicchia, Modo- 
nutti, Demarco, Ziral- 
do, Degano, Infulati, 
Danelutti(79'Mattello- 
ni), Michelini, Vidotti 
(90' Bruno). 

GRADESE: Franco, Fla- 
borea, Benvegnù, Me- 
negaldo, Iaccarino, Do- 
ria (30’ Tognon R.), Ge- 
rin, Depangher, Iussa 
(15° Cester), Pozzetto, 
Marin. È 
ARBITRO: Caliman di 


Pordenone. 

SAN DANIELE — Esco- 
no infuriati dal terreno 
di gioco i «mamuli» del 
presidente Mattesich, 
l'unico che ha conserva- 
to calma e obiettività. 
Imprecano contro l'ope- 
rato del direttore di ga- 
ra, il pordenonese Gali- 
man, ela cose ci lascia 
alquanto perplessi. L'ar- 
Bitto ha fischiato 30 cal- 
ci di punizione a favore 
degli ospiti, ha concesso 
5' di recupero, è stato in- 
dulgente in più di un'oc- 
casione, specie nei con- 
fronti di Romeo Tognon 
che nel finale ha steso 
duramente e a ripetizio- 


ne Vidotti. Ha fermato 
sette volte in fuorigioco 
gli avanti di casa e alme- 
no in due occasioni que- 
ste decisioni erano dub- 
bie. Quali sono state allo- 
ra le colpe di Caliman? 
La verità è che la Gra- 
dese in collina è anda- 
ta... in barca. Tanto pos- 
sesso di palla ma palle- 
golnessuna. Né tantome- 
no Bin, il portiere dei 
diavoli rossi, è stato im- 
pegnato contiri da lonta- 
no. I frequenti calci piaz- 
zati di Gerin sono finiti 
di massima sulla barrie- 
ra. La rete della vittoria 
dei prosciuttai, anche se 
lo sponsor Fiorucci resta 


solo sulle casacche ma 
non nelle casse sociali, è 
iunta al 27’: Modonutti 
a Intercettato un rinvio 
della difesa gradese e ha 
lanciato prontamente a 
rete il veloce Infulati 
che ha preso in contro- 
piede i quattro difensori 
in linea della difesa ospi- 
te. L'attaccante di casa 
si è presentato tutto solo 
davanti al portiere Fran- 
co che ha cercato di pre- 
cederlo sul pallone. Infu- 
lati è stato più lesto e ha 
avuto la bravura di cali- 
brare un pallonetto suda- 
mericano che ha ultima- 
to la sua parabola in re- 

te. 
Luigi Veneziano 


[Mi] Il Piccolo 


ZA 
D nonozione 


— 


Frontali, uno dei migliori del Ponziana. 


2-0 


MARCATORI: al 44’ Po- 
stogna, al 48' Zei 
PONZIANA: Spadaro, 
Pribaz, Pusich, Parisi, 
Lombardo, Norbedo, 
Postogna, 
Zei, Frontali (87’ Toffo- 
lutti), Giorgi. 
MANZANO:  Cudicio, 
DellaRovere, Cristanci- 
ch, Bonassi, Mocchiut- 
ti, Magnis (57° Vertuc- 
ci), Dindo N., Bosco (36° 
Fedele), Zoffi, Dindo C., 
Masarotti. 

ARBITRO: Brandi di Go- 


Sorrentino, . 


le dei suoi uomini «stori- 
ci». In primis Giorgi, che 
si è fatto apprezzare per 
prestanza fisico-atletica 
e quale «ponte» per gli 
uno-due, capace di tra- 
scinarsi dietro ogni vol- 
ta due-tre difensori. In 
questo modo, Mocchiut- 
ti e Bonassi, i due centra- 
li del Manzano, hanno 
un po' trascurato il rige- 
nerato Frontali, apposta- 
to qualche metro più in- 


Calcio 
CON GOL DI POSTOGNA E ZEI I VELTRI HANNO COLTO IL TERZO SUCCESSO CON SECUTIVO i 


E’ proprio un Ponziana da primato 


“ Nullaha potuto la matricola Manzano contro una squadra che gioca a memoria - A questo punto so 


dietro, pronto per far 
scaturire il suo genio. 
Uomo a tutto campo, Zei 
è stato un autentico mat- 
tatore, non disdegnando 
la fatica del lavoro di co- 
pertura, quando gli inse- 
rimenti freccianti di Po- 
stogna e Pribaz lo richie- 
devano. 

Fatto sta che dopo il 
primo quarto d'ora in 
cui il motore ha perso 


qualche colpo, il Ponzia- 
na è salito in cattedra, 
sotto lo sguardo autorita- 
Tio ed esperto di Sorren- 
tino, regista arretrato. 
Davantialla facilitàtatti- 
ca del Ponziana, i difen- 
sori del Manzano hanno 
invocato l'aiuto degli 
avanti Dindo e Masarot- 
ti, affinché portassero 
un po' il pallone lontano 
dall'area. Ma, in realtà, 
un po' la confusione del- 


l'impostazione della ma- 
novra e un po' l'aggressi- 
vità del Ponziana, hanno 
infranto sul nascere i 


propositi offensivi, Allo- , 


ra, con la forza della di- 
sperazione, . l'atletico 
ariete Zoffi ha deciso di 
portare sulle sue spalle 
il pesante fardello delle 
responsabilità dell'attac- 
co, provando a colpire 
da quaranta metri con il 
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ioso sinistro. 


suo cor: 
L'effetto delle sue con- 
clusioni ha trovato pron- 


to il sicuro Spadaro. 
Avanti di questo pas- 
so, il Manzano non pote- 
va non capitolare. Il Pon- 
ziana ha poi deciso di va- 
riare affidando la spinta 
al vivace cursore Pribaz 
e al tecnico Postogna. 
Sul finire del primo tem- 
po, è stato quest'ultimo 


a trovarsi a centroarea 


L’Aiello frena il Torviscosa 


RISULTATI 


RISULTATI 


Staranzano-Pro Fiumicello 1 
Maranese-Juventina 1 
Ponziana-Manzano 2-1 
Ruda-Lucinico 1 
S. Canzian-Pro Cervignano 
8. Luigi-Trivignano 
Sangiorgina-S. Giovanni 
Torviscosa-Aiello 


Promozione - Girone A 


rizia. 


PROSSIMO TURNO 


TRIESTE — Questo Pon- 
ziana è uno squadrone. 
Lo hanno capito tutti ie- 
ri in via Flavia, anche e 


0-0 


Francescotto, Pontel (61° Ma- 
cuglia B.), Zuccheri, Ianesi. 
ARBITRO: Zanette di Porde- 
none. 


TORVISCOSA — Reti bianche tra 


bella del reame. 

Inizio favorevole ai padroni di 
casa che, per buona parte del pri- 
mo tempo, tengono sempre in 
mano il boccino. Al 5' Cudin met- 


consentendo a Fornasiero di sal- 
varsi, i 

Nella ripresa più equilibrio e 
l'Aiello, al 76’, su errore della di- 
fesa, ha un'occasione d'oro con 


PROSSIMO TURNO 
-1Alello-Staranzano 

4 Juventina-S. Canzian 
0. Lucinico-Trivignano 

© Manzano-Ruda 
Maranese-S. Luigi 

Pro Cervignano-Torviscosa 
Pro Fiumicello-Sangiorgina 
S. Giovanni-Ponziana 


CLASSIFICA 


Promozione - Girone B 


CONTRO UN LUCINICO INEVIDENTE AFFANNO 


Primi punti per il Ruda 


1-0 


MARCATORE: 25° Chia- 
ruttini. 
RUDA: Sorato, Tosorat- 


to finalmente i due pun- 
ti e in qualche maniera 
hatacitato le critiche. Ri- 
mane ancora una squa- 
dra che deve trovare i 
giusti equilibri, però 
quando entra in sintonia 


il gol risolutivo di Chia- 
ruttini che sfrutta un ot- 
timo lavoro dal fondo di 
Barbana. Debole la rea- 
zione del Lucinico e anzi 
è Paro che impegna Pro- 
dani in una parata in 


1» 


MARCATORI: al 1’ Salv- 
dor, al 31’ Visintin. 
SANGIORGINA: W. Sal- 
vador, Targato, Mian, 
M. Andreotti,. Filip 
(Donda), Fantin, F. An- 
dreotti, Del Pin, Macor 
(Vicenzino), Pozzar, F. 
Salvador. 

SAN GIOVANNI: Ber- 


tettore. San Giovanni, in- 
fatti, in Paradiso, conta 
evidentemente molto più 
di San Giorgio se è riusci- 
to a far uscire indenni i 
propri pupilli dal «Germa- 
no Pez». 

I cremisi di casa posso- 
no imprecare sulle tre tra- 
verse, sui due incredibili 
salvataggi sulla linea, su 
un nugolo di occasioni 
buttate al vento e su Tri- 
carico, guardalinee di 
Monfalcone, che al 92" ha 


La cronaca è quasi un 
monologo dei sangiorgini 
che vanno subito in gol 
con Fabiano Salvador, 
dribbling e tiro da quindi- 
ci metri su servizio di Poz- 
zar. Ottima la prova delle 
due imprendibili punte, 
ma è l'irriducibile Fabio 
Andreotti, migliore in 
campo, l'anima e il trasci- 
natore della squadra. Al 
3' punizione di Pozzar de- 
viata a fil di traversa, al 
12° triangolo Pozzar- 


gnare si può 


con i difensori del Man: 
zano fuori causa, e que: 
sto volta per il giovanis: 
simo portiere Cudicio | 
non c'è stato nulla da fa- | 
re. i 

Stressati dai complica: | 
ti richiami di Ceschia, | 
gli ospiti si sono presen: | 
tati nella ripresa abbac- 
chiati, aggrediti subito 
dal Ponziana deciso a 
chiudere la gara. E, dopo 
4' il pallone arrivava ai 
piedi di Frontali al limi- 
te dell'area; con un fur- 
bo rasoterra serviva in 
area Zei che, giratosi col- 
piva il palo; l'azione pe- 
TÒò continuava e. questa 
volta Zei coglieva l'ango: 
lo basso alla destra di 
Cudicio. 

Per il resto, la reazio- 
ne del Manzano, affida- 


TORVISCOSA: Fornasiero, ù i È ALA Striolo ma Fornasiero compie un | ta alla bal di Zoffi 

Pordenone-Pozzuolo 2-0 Caneva-Polcenigo È Fi n # due si che si temevan te in moto Finatti il cui rasoterra i pis estra DE 
Caneva-Pro Aviano 0-1 Pozzuolo-Cordenons soprattutto il Manzano, | Gon, Carletti, Scapinello (61 0065 a ta Ro è salvato sulla linea da Coderini; Miracolo. In precedenza di Bi- | ha preoccupato solo il 
Cussignacco-Serenissima 1-1 Pro Aviano-Juniors che ha combattuto fino Zaninello), Cudin, Romano, più del normale. Un punto cia.  all'8' è ancora Finatti a calciare 522: 21 53', un pericoloso colpo di troppo modesto Di Mau? 
Flumignano-Zoppola 1-2 Serenissima-Spilimbergo all'ultimo, conferendoal- | Zanutta, Finatti, Marchesin EGO Rai ici dirsi non fa un diagonale che si spegne di po- tota parato da Galliussi'e di Ma: | 10) che non ha voluto 
Maniago-Tricesimo 0-0 Tricesimo-Cussignacco la gara i connotati dello | W., Olivo, Bisan (77° Marche- a oe CRSnz i Fondiari o LiNOS s renti o cuela B. un pregevole stop di un nibre più agenti] 
Polcenigo-Cordenons 1-2 Valnatisone-Flumignano i ore | ale a nessuno, anzi fa, comun: i ocampo. Non è pi petto a seguire ma Zaninello anti- | SENtir parlare gi: 1 
Juniors-7 Spighe ‘1-1 Zoppola-Pordenone spettacolo. Il collettivo | sinE.). VENI . + ‘Que, classifica permettendo alle Olivo al 21' a sfruttare un pallo- cipa l'attaccante in extremis, | di apoteosi, mentre i 
Spilimbergo-Valnatisone 1-17 Spighe-Maniago di Di Mauro viva un mo- | ATELLO: Galliussi, Coderini, due compagini di mantenere le ne capitatoglitraipiedie al 40'è Nient'altro di eclatante e risulta- | suoi continuavano a deli- 

mento aureo, arricchito | Rana, Bolzon, Sgubin, Macu-° posizioni in attesa che il prosie- Pontel, per gli ospiti, a conclude- to giusto. ziare i tifosi all'attacco. 

dalla crescita individua- | glia G., Striolo (80' Tiberio), guo del campionato sveli la più re in maniera approssimativa a.l. Roberto Sinico 
Pordenone GSi 00248200 aa 0a = 
Cussignacco 52110 DR MEC Ia: essi” TSSEO TNT) —_—_—ccmtm.——————_———_—_—————=-_--.HH HA {e i AA: | 
Pozzuolo BCIRITNO VEE 72 

À i) 

doo a 2030 818 3 | DURISSIMA«BATTAGLIA»ASANGIORGIO-IGIOVANI DI VENTURA HANNO TIRATO FUORI L'ORGOGLIO 
Pro Sano si 6 TURI } 0 L 2 1 «1 
Zoppola Di oz () 5 1 ) 
Valnatisone GET OO: A TOA IT D Ea È Gi EI 
Cordenons SA CS IRA VE RS E ri Ù 
7 Spighe BROLO 2410) 00 20030021 ; 
Serenissima Rate 0A de ARSA 2 
Caneva ZIA OSO ZO 29 
Maniago Zeit VOLI I 
Spilimbergo (AIEST-5 De DES, sica Sites ST ar ee ic 
Fiumignano TREAT 02 
Polcenigo DES OSZZANION 0 605 


area, si ribattere il primo 
tiro da Walter Salvador e | 
insacca sulla respinta. Al. 
35' da Del Pin a Salvador, | 
sul diagonale Berger ci ar- | 
riva con la manina. 
Incredibile in apertura 
di ripresa: al 46' Pozzar 
dal limite e al 47’ Salva- 
dor da pochi metri manda- 
no la palla sulla traversa, | 
al 57' Salvador dal fondo | 
mette in mezzo ma nessu- | 
no devia nella porta sguar- 
nita, al 65' Salvador drib- 


R nia il pacchetto avanzato due tempi, Al 35' una i n segnalato un fuorigioco RE : la anche Berger, i 
TRE, È 5 i 4 î } 5 H i È : i ti, Bertolo, Politti, Ma- composto dalle due pun- bella azione con tiro di | ger, Corsi (Colautti), inesistente che ha soffoca- dn Dai SA suo diagonale a otta sictà | 
Torviscosa Bo 23tAi Laiio oo pian]; nia, Spessot, Chiarutb: 3 Barbona 'Chisruttimo Ipersiote parato bene | 50rgo, Brandi (Sessi), to l'urlo dei tifosi per il rimpallo mette Bibalo da. 19è salvato sulla linea del | 
Suna ip e iO A SI 09 aliis] nb Sablino, JBarbana, en trequartista Bertos- da Sorato porta i neraz- | Sabini, Visintin, Zuri- _ gol di Salvador. Non c'era vanti a Walter Salvador difensore. Al 75° ancore 
Aiello 40 (0200) 100 Bertossi, Paro. si, sono dolori per tutti. zurri vicini al pareggio, | ni. Lussi, Bibalo, Zoc- assolutamente, visto che il tiro è debole, al 20° Salvador, direttamente su 
sotto RIO 3 | LUCINICO:Prodani,To- Il Lucinico a ha dei Nella ripresa di rigore] |\CO-Rimaao, Ta FAnenio soa ie Fabiano” Salvador “salta Da alIT SR 
L] “ n 5 . ARBITRO: i i ito in posizione regola- 1 € S sa; * cross mancino 
P. Cervignano 3 1 010 2020 11 -1 masi, F. Bianco, Carru- problemi a centrocampo decretato . dall'arbitro SE, San Aneladi a nai lancio dos tutti, anche il portiere, Filip che scavalca Berger, 
Pro Fiumicello. 3-1 0 01 2110 2 3 4 ba, Zulli, D. Bianco, Pe- che neanche l'avanza- per fallo di Zulli su Bar- t f zar. Un errore che mac- ma si allarga troppo e il Salvador arriva d'un sof- 
Ss. Luigi Ft 2001]1 057 IO O 32 Re s. è suina i 
Ss Cargion QUIZ A DICA ATTO TE ressini, Tommasone, mento di Imperatore bana, dà l'opportunità | SAN GIORGIO — Primo chia la prova dell'incolpe- Suo tiro è fermato proprio fio in ritardo per la devia-. 
Ruda 21100 2002 3 s -2 | Goriup, Germinario, puòrisolvere, delraddoppio ma Bertos- | Punto stagionale peri ros- vole Fantinel, arbitro im- sulla linea dal recupero di zione nella porta spalanca- 
S. Giovanni TONI 0 ZO Imperatore. La prima azione de- sispara fuori poi l'espul- soneri ed è un' iniezione di peccabile cui si può impu- Berger, un diciassettenne ta. Al 92’ da Pozzar a Sal- 
Lucinico 11001 2011 1 4 3 ARBITRO: Bernetti di ERRE sione STO faci. fiducia per la giovanissi- tare solo l'eccessiva seve- ‘con uni numeri del gran- vador, controllo e gol, ma 
Manzano VERE IRC ARE 5 i Enea olnota: e lo da. | matrunpa di Ventura, che rità nelle due espulsioni de estremo difensore. Al la bandierina di Tricarico 
Maranese fi 20/0002 AOP Di 2 6 Trieste. Goriup che su punizione lita il compito del Ruda. | deve ringraziare soprat- deigiovani Vicenzino e Kr- Sirpareggio Ospite con Vi- spegne la gioia cremisi. 

RUDA — Il Ruda ha fat- sfiora la traversa. Al 25' i ‘ 9.T. l tutto il proprio santo pro- mac. sentin, che trova spazio in 


Cermeli trascina uno s 


pento San Luig 


| PRESTAZIONE DA DIMENTICARE 


j|San Canzian e Cervignano 


Opposti al quadrato Trivignano i triestini hanno confermato i problemi di sempre - Reti nel finale scelgono di non farsi male 


1-1 


MARCATORI: 81 Cermeli, 83’ 
Cum. 

SAN LUIGI: Carli, Bandel, 
Trevisan, Paoli, Vitulic, Urbi- 
saglia, Giorgi, Degrassi, Petta- 
rosso (65’ Bertoli), Longo, Cer- 
meli. 

TRIVIGNANO: Reale, Grione, 
Zamaro, Canciani (66’ Paviot- 
ti), Birri, Focardi, Galluzzo, 
Del Sal, Fabbian (76° Cum), 
Valentinuz, Cavallaro. 
ARBITRO: Tonca di Gorizia. 
TRIESTE — Solo un pareggio 
per il San Luigi, un bottino me- 
Sto per cominciare ad alimenta- 
re le prime tracce di serie ambi- 
zioni. Al di là dell'esito finale, 
la pochezza è emersa soprattut- 
to per quanto concerne la quali- 
tà del gioco proposto su ambo i 
fronti per lunghi tratti caratte- 
rizzato da sterili fraseggi privi 


MARCATORI: all'8Sca- 
rel (rig.), al 90' Fadi 
(rig.). 

STARANZANO:  Orsi- 
ni, Cumin, Cergoli, 
Samsa, Goretti, Cerni, 
Zanet, Presti, Fadi, 
Falzari, Toffoli (Pelli- 
cani). 

PRO FIUMICELLO: 
Dessabo, Di Tora, Mer- 
luzzi, Busetti, Salme- 
ri, Antonelli, Ardessi, 
Scarel, Puntin, An- 


STARANZANO — La par- 
tita si presentava 
delicata. La 
dere dopo il passo falso 
della Pro Fiumicello in 
casa con il Torviscosa e 
il pericolo di deconcen- 


di geometria ed efficacia. 

Il tecnico triestino Palcini, co- 
stretto a rinunciare a D'Adda- 
zio, manda nella mischia dal 
primo minuto Longo, ma il gio- 
vane numero dieci incappa in 
una giornata da dimenticare, 
farcita da errori in fase conclu- 
siva e da atonia in fase tattica. 
Il centrocampo triestino è però 
Tetto da Degrassi, diligente e 
tecnico, uno dei pochi a saper 
Offrire qualche tema accettabi- 
le in fase di costruzione, Per il 
resto il San Luigi continua ad 
avvalersi di uno splendido Cer- 
meli, cuore, anima e braccio 
delle risorse bianco-verdi, l’uni- 
co, tra l'altro, a conferire deter- 
minazione e voglia di lottare. 
Le avvisaglie si aprono già al 
2.0 con Germeli che lavora un 
ottimo pallone per Pettarosso, 
ma la conclusione di quest'ulti- 
mo è da dimenticare. Al 6° pro- 
va Degrassi, da fuori area, men- 
tre il Trivignano sì affaccia pe- 


molto 
aura di per- 


che attenti. 


cento 


tiro, i due portieri, Orsini 
per lo Staranzano e Des- 
sabo per la Pro Fiumicel- 
lo, si sono dimostrati più 


Però ci si poteva aspet- 
tare una partita ricca di 
trazione da parte dei Spot interessanti visto 
biancorossi di ‘casa, che Cc 
sapevano di aver fatto 

uoni risultati (in testa 
alla classifica) ma di non 
essere. ancora al 
er cento, ha fatto venir 


le già all'8' Cergoli, cin- 
turando Martelos, procu- 
rava il rigore che Scarel, 
con la solita potenza, in- 
saccava. Dopo il rigore 
chi si aspettava una rea- 


ricolosamente al 16’, con Gal- 
luzzo, autore di un fendente 
che Carli blocca sicuro. 

Gli ospiti vicini al vantaggio 
con De Sal al 24', che spedisce 
alto dal limite un sinistro di 
controbalzo. Sale in cattedra 
Cermeli, che costringe ad una 
affannosa deviazione Reale con 
un precisa punizione dal limite. 
‘Ancora Cermeli di testa al 35° 
ed ennesimo tentativo dell'ala 
triestina un minuto più tardi, 
sempre su punizione. La prima 
frazione si conclude con un ten- 
tativo ravvicinato di Fabbian, 
in seguito a una indecisione del- 
la retroguardia, sventato da 
Carli. 

La ripresa si apre con una 
bella iniziativa degli ospiti, ini- 
ziata da Valentinuz e conclusa 
con un debole diagonale di Fa- 
bian. Nonostante la lunga se- 
quela di occasioni propizie l'in- 
contro continua a rantolare nel 
tedio, offrendo scarse opportu- 
nità sotto il profilo tecnico e 


A Staranzano decidono i rigori 


drian, Martelos. che volte che gli attaccan-. deluso. La formazione di 
1 ARBITRO: Colicchia di tio qualche centrocampi- casa ha continuato con il 
Di | Pordenone. sta si sono presentati al suo solito gioco, che con 


toria lo Staranzano. 


‘ori una partita che si è zione veemente della cross in mezzo all'area una compagine tutta da 
giocata prevalentemente squadra di Mian alla ri- arancione che ha messo godere. 3 
a centrocampo. Le uni- cerca del pareggio è stato in difficoltà la difesa di Oscar Radovich 


gli uomini che ha a dispo- 
sizione è fatto più di ri- 
messa che di impostazio- 
ne. Nei minuti finali pe- 
Tò, come fosse scattato 
qualcosa nelle teste dei 
padroni di casa, si è assi- 
stito a un forcing che a 
momenti portava alla vit- 


Dopo l'entrata di Pelli- 
cani al posto di Toffoli, 
sulla fascia sinistra, sono 
cominciati a piovere dei 


dello spettacolo. Nelle battute 
finali la sfida tuttavia si impen- 
na e riserva gli scampoli miglio- 
Ti. Il San Luigi colleziona una 
serie di occasioni ma Longo, 
nel giro di pochi minuti, le sciu- 
pa banalmente. 

Non spreca invece Cermeli, 
all'81', che raccoglie un invito 
di Bertoli e trafigge Reale con 
un sinistro in diagonale. Il Tri- 
vignano non ci sta, capisce che 
strappare un punto non è im- 
presa improba e si riversa a te- 
sta bassa nell'area dei vivaisti. 
Il pareggio è frutto di una inde- 
cisione dell'estremo Carli; il nu- 
mero uno di casa cincischia fa- 
talmente su un campanile per- 
mettendo a Cum, involatosi dal- 
le retrovie, di irrompere e insac- 
care. È la punizione puntuale 
per un San Luigi a corto di in- 
ventiva, sprovvista di nerbo 
agonistico e di un certo ordine 
a centrocampo, I problemi per 
Palcini non mancano. 

Francesco Cardella 


Tomasin. Uno dei palloni 
filtranti è andato a sbat- 
tere contro un braccio di 
Salmeri e l'arbitro ha de- 
cretato il rigore clie Fadi 
ha messo a segno. Verso 
la fine della partita la 
pressione dei biancorossi 
si è fatta più insistente, 
però non c'era più il tem- 
po per mettere a segno 
ancora sol Delusione per 
itifosi della Pro Fiumicel- 
lo che sanno di avere una 
formazione giovane e 
che, salvandosi quest'an- 
no, nel prossimo avranno 


Problemi per Palcini 


LA MARANESE IN DIECI UOMINI SUBISCE UNA GOLEADA 


Tutto facile per una brutta Juventina 


0-0 


SAN CANZIAN: Brisco, 
Tonsig, Zanolla, Sain, 
F. Giacuzzo, G. Giacuz- 
zo, P. De Fabris, Bruno, 
Puntin (F. De Fabris), 
Bass, Trentin. 

PRO CERVIGNANO: 
Chittaro, ‘Pasian, Di 
Gioia, Gregoris, Boem, 
Sandri, Rosa, Tel, Alci- 
ni (Mian), Vrech, Toso- 
lini (Grigollo). 
ARBITRO: Lepore di 
Tolmezzo. 

SAN GCANZIAN — Incon- 
tro non certo da traman- 
dare ai posteri quello of- 
ferto dai rossoneri e gial- 


loblù, alla conclusione di . 


una gara nella quale solo 
la prima frazione ha of- 
ferto alcuni spunti degni 
di nota. Nella ripresa, in- 
vece, l'impegno e la ca- 


1-4 


MARCATORI: al 1’ Franti, al 50° 
Regattin, al 56’ Mazzilli, all'83’ 
Cincelli, all'84' Gandin (r.). 

MARANESE: Rossetto, Milocco, 
Candotti, Corso, Sutto, Zentilin 
Sa., Pizzimenti, Carri (72’ Se- 
dran), Zentilin St., Tirelli, Re- 


gattin. 


JUVENTINA: Zanier, Capotor- 
to, Candutti, Kovic (73’ Cincel- 
li), Zuppel, Kaus, Gergolet P. 
(Pizzi), Franti, Tabai, Gandin, 


Mazzilli. 


ARBITRO: Cominotti di Trieste. 

— Maranese per un ri- 
scatto; Juventina per una confer- 
ma. Ha avuto ragione la Juventina 


MARANO 


meritatamente, ma, per quanto si 
è visto in campo, non c'è molta glo- 
ria. Gli isontini hanno 
minuti finali quando la Maranese, 
in dieci uomini, si è buttata senza 
costrutto in avanti offrendosi al 
contropiede avversario e, in due 
minuti, questi hanno chiuso la pra- 
tica che, in verità, poteva già esse- 
Te timbrata all'11' 
vantaggio, gli ospiti hanno sbaglia- 
to un rigore, Maranese priva di, pi 
quattro titolari e di gioco, 
palloni buttati via, non ha saputo 
QUA dell'approssimazione 
della difesa avversaria. Pronti via 
e isontini in vantaggio tra la sor- 
presa di tutti. Un innocuo colpo di 
testa di Franti trova impreparato 
Rossetto e si adagia in rete. All'11' 
il rigore per mani di Candotti spre- 
cato da Franti e, poco a poco, cre- 


parbietà dimostrate dalle 
antagoniste, non hanno 
donato alcunché di rile- 
vante. 
In avvio sono i friulani 
a pigiare sull'accelerato- 
re e presentarsi minaccio- 
si nei paraggi di Brisco. 
Al3', l'ex di turno, Di Gio- 
ia, filtra un verticale per 
‘un compagno, il quale su- 
gli sviluppi dell'azione 
rofana il sacco, ma l'ar- 
itro in precedenza ave- 
varavvisato un fallo ospi- 
te sul guardiano. Due mi- 


.nuti più tardi, seconda 


fiammata ospite. Alcini, 
palla al piede, si porta a 
spasso l'intera difesa san- 
canzianese e, giunto a 
due passi dal portiere, 
scarica un fendente che 
timbra il palo. Sulla ribat- 
tuta, il tempestivo inter- 
vento di G. Giacuzzo al- 
lontana la minaccia. 

I padroni faticano a 
Spingere in avanti, causa 
l'indisponibilità di atleti 


dilagato nei 


ando, già in 


molti 


4-1. 


sce la Maranese. Da Pizzimenti, 
spesso trascurato sulla fascia de- 
stra, al 27' lo spunto più pericolo- 
so e al 45' Zanier salva la propris 
po su colpo di testa di Tirelli. 
ella ripresa i maranesi in avanti 
e al 50' 
che sa approfitta di un errore. Tor; 
na in vantaggio la Juventina al 56 | 
per un altro errore della difesa ma” | 
Tanese e il piccolo Mazzilli accom- 
{a in porta, di testa, un corne” 
tagliato a rientrare. Espulso Can: 
dotti da un arbitro impreciso, che 
ha confuso anche l'autoritarism0 
con la personalità, la partita no b2 
più storia. All'83', in contropiede 
Gincelli, e all'84' su i 
din, su azione analoga, atterrameni 
to a parte, fissano 


PI 


con la vocazione del gol. 
Ma al 16', i locali potreb- 
bero anche coronare 
l'aspirazione se Bruno, 
servito da Puntin da bre- - 
ve distanza, non avesse 
esaltato le doti ‘acrobati- 
che di Chittaro, abile a 
smanacciare in angolo. 
Sugli sviluppi dello stes- 
so, un'incornata di Bass 
trova sulla traiettoria del- 
la sfera un difensore che 
sventa il sorpasso rosso- 
nero. Ancora due acuti 
per gli atleti di Cumin 
per merito di Alcini al 21 
€ Tosolini al 42' e, quan- 
do ormai il tè dell'inter- 
vallo aleggia sull'incon- 
tro, capita a Bruno il pal- 
lone del teorico successo. 
Pallone scodellato al cen- 
tro, stoppato sagaciamen- | 
te di tacco, sulla cui bor- 
data ravvicinata del cen: 
trocampista, Chittaro si 
esibisce nella respinta 
prada della domenica. 
oi il nulla. È 
Moreno Marcatti 


pareggiano con Regattil 


rigore, Gan* 
punteggio 5 
Alberto Landi 


) 


( 


recd 


Ncecouo==cmm 
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el Man: 
, e que: 
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Gudicio 
a da fa- 


mplica- 
sJeschia, 
presen: 
abbac: 
subito 
:ciso a 
E, dopo 
vava ai 
al limi- 
un fur- 
viva in 
osi col- 
one pe- 
questa 
l'ango-= 
stra di 


reazio- 
affida- 
li Zoffi 
solo il 
i Mau? 
voluto 
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va deli- 
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Lunedì 10 ottobre 1994 


Prima Cat. - Girone A 


I RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Ceolini-Vivai Rau, 0-1 Azzanese-Ceolini 

-Valeriano 0-0 Forgaria-Morsano 

Cordovado 1-1 Fanna:Prata. 
Forgaria-Torre 0-1 Flaibano-Chions 
Doria-Flaibano 0-1 Cordovado-Doria 
Orsano-Tolmezzo 1-1 Torre-Fiume 
Prata-Azzanese 1-0 Valeriano-Villanovese 
Villanovese-Fanna 1-2 Vivai Rau.-Tolmezzo 

CLASSIFICA 

Prata BELEN I TANO 
Fiume: alata less) {LISA [ESA RIESCI ORE 
Morsano Tre MORAR 
Cordovado Ta seri] VR ZHAO TESI SR 
Torre ARR ARTS Pb VR 
Tolmezzo fida) O11 6 3 
Valeriano Fidia Aaa] I estaana ner2: 
hions: iz 02 0as155 DIERIAGASA) 
Azzanese IRIS Ni, E Set) cr) 
Vivai Ray. 3100 110208; 
Fanna Sho SAI URB) 
Flaibano SU 0 Ta ZIONI 
Forgaria SI2LOINNN 001 4 3 
Doria INZONA LA) DEE Dea tenente, 
Villanovese ARCA OI est ee Reda TRS) 
Ceolini 0.100 DEDE 2001008: 


Prima Cat. - Girone B 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Edile Adriatica-Gonars 1; Capriva-Futura 
Futura-Palazzolo 4 Gonars-Portuale 
Isonzo-Pro Romans D- Latisana-Mossa 
Mossa-Capriva D: 


Opicina-Fortitudo « Pro Romans-Union 91 
Portuale-Villanova 1 Sovodnje-Fortitudo 
Union 91-Sovodnje bi Vilfanova-Isonzo 
Zaule-Latisana - Zaule-Opicina 


1 
1 
D 
Ò i Palazzolo-Edile Adriatica 
1 
2 
0 


Sovodnje Cassia MATA NE ZIONI 
Futura FERRARA TEA 
Fortitudo shot BOO 94 
Edile Adriatica 4 21 ERO O DA 109: 
Gonars 410 usa fe Aesse 
Mossa 302200 ZORO 
Isonzo CIO] ALLORO II, 
Latisana Sv) EEA AA 
Capriva SIRO PIT EE LO Da 
Zaule 32.0 OO o 
Pro Romans 210 PERI 11217; eb aio.) 
Portuale QUARZO: FM SI CRE E, 
Villanova DINA O ZERO AReloe ZIRA 
Union 91 20010 DEE OI EZIO RT 
Onîcina AMORACO 101054 (0 03055 
‘alazzolo "RARI LARE NI NAGAI REDAC 


Prima Cat. - Girone C 


PROSSIMO TURNO 


1 Basaldella-Aurora 

0 Bearzi-Reanese 

1. Tavagnacco-Rivignano 
2 Muggesana-Mereto 
o Flambro-Buiese 
1] 

1] 


RISULTATI 
Aurora-Torreanese 
Buiese-Basaldella 

olugna-Bearzi 
Donatello-Tavagnacco 
Mereto-Reanese 
Muggesana-Flambro 
Primorje-Vesna 
Rivignano-Zarja 


Torreanese-Donatello 
Vesna-Colugna 
Zarja-Primorje 


Rivignano 
matrice 
“Muggesana 
Zarja 
Torreanese 
Reanese 
Basaldella 
Mereto 
Bearzi 
Vesna 
Buiese 
‘Aurora 
Primorje 
Donatello 
Flambro 


Cei NWWWWWWWITO 
IO O RO O PO i i Oi hanno 
Selo icoolliuiuon 
SODO TUA 
ssFcOlicoiioviivo 
ii iiioioiociivooo 
TISUNDNAVALMWUIUIO 
NPI ALWINWLADWO 
= 


dA A ANIA NONNI 


UN PUNTO CIASCUNO 


UPrimorje rompe il ghiaccio 


©ontro un Vesna ancora acerbo 


0-0 
n 
PRIMORJE: Babich, Luxa, Stocca, Skabar, Tram- 
Duz, Savarin, Digovic (87 Zucchi), Auber, Stolfa 
(63' Leghissa), Mislej, Bragagnolo, 
SNA: Zemanek, Krisciak, Malusà, Zemanek 

» Soavi, Maracich, Sedmach (83’ Naldi), Leonar- 

di, Perlitz (88' Jurincich), Lakoseljac, Padoan, 
ITRO: De Odorico (Udine). 


TRIESTE — Il Primorje partito con ambizioni di alta 
Classifica raccoglie il primo punto della stagione, 
Peri] Vesna un buon pareggio dopo il brutto scivolo- 
© di domenica, La battaglia si gioca anche in pan- 
China, I due allenatori sono nuovi, giovani e con tan- 
a voglia di fare. Nonis (Vesna) deciso a continuare 
‘on le proprie scelte, che si vinca o si perda; l'unica 
galante è l'ingresso fin dal primo minuto di Perlitz. 
maman (Primorje) cambia ancora la formazione, 
di la stessa fino ad ora. I padroni di casa si affida- 
0 all'ottima regia di Auber e alle folate in avanti di 
un gagnolo. Gli ospiti hanno in Maracich l'ultimo 
È Mo che interviene sempre in maniera impeccabi- 
7 Vicino a lui Krisciak che si spinge sovente in 
SUnti, a centrocampo Lakoseljac, in attacco Perlitz 
jo macha cercare di scardinare la difesa avversa- 
' Manca però un regista capace di dare ordine alle 
HE In alcuni frangentila contesa assume toni 
aTOSÌ, è molto bravo però l'arbitro a tenere la si- 
Azione in pugno. 
17: Primo quarto d'ora riserva una fase di studio. Al 


tri È Sedmach a calciare una punizione dai 25 me- - 


7 fuori di due metri. AI 24' il Vesna usufruisce di 
Calcio di punizione sui sedici metri vicino all'out, 

te Lakoseljac, ma il suo tiro-cross sfiora il palo 
Meposto. Un minuto più tardi ancora una punizione 
ch Sli ospiti ma Leonardi non impensierisce Babich 
ie blocca a terra. Subito dopo è il Primorje che si fa 
tie, 9 in avanti: Bragagnolo scende sulla sinistra e 
Ntrando verso il centro salta un paio di avversari 
a N Sua conclusione è da dimenticare. Nella ripre- 
ori 9' Mislej batte un angolo, a due metri dalla 
altiscio appostato Stocca che clamorosamente calcia 
Serigg allo. Sul ribaltamento di fronte Lakoseljac si in- 
i bene tra il' portiere .e un difensore, calcia 

tamente ma il pallone sfiora il palo. 


Massimo Umek 


A CARLINO 
Futura 
incontenibile 


4-1 


MARCATORI: 40" Cri- 
stin (rig.), 54' Nolgi, 
78' Castellarin (aut.), 
80' Della Mora, 91’ 
Cristin. 

FUTURA: Versolatto, 
Castellarin, Del Bian- 
co, Cesarin, Bertoldi, 
Pogoni (70' Della Mo- 
ra) Cristin, Iacumin, 
Barchiesi, Nolgi, Chia- 
radia (87 Chiccaro). 
PALAZZOLO: Splendo- 
re (59' Riva), Candot- 
ti, Giuseppin, Mason, 
Di Lazzaro, Comandi, 
Trevisani, Zello, Gela- 
gi, Meot, Sabatlao (60° 
Biasinutto). 
ARBITRO; Maccari di 
Pordenone. 


ATURRIACO 


Calcio 


1-1 


MARCATORI: 16" Masolini; 69' Vatta, 

EDILE ADRIATICA: Mercusa, Facciuto, Kirchmayr, Sil- 
vestri, Lipout, Bisani, Umek (65’ Giuffreda), Vatta, Der- 
man (91° Indri), Lenarduzzi, Dal Zotto (76° Clementi). 
GONARS: Tomasin, Tosolini, Corgnali, Marangon, Pel- 
lizzari (85‘ Joan), De Marco, Zilli, Del Frate (69”Rionda- 
to), Masolini, Minin, Catania. 

ARBITRO: Mattellone di Udine. 

TRIESTE — L'Edile trova un insperato pareggio ma non il 
gioco. La partita sembrava segnata opa che i padroni di 


casa, dopo aver stentato per un'ora ab 


to di sì 


ondante e rischia- 


ire il colpo del k.o. da parte di un valido Gonars, 


venivano ridotti in nove per due espulsioni (Kirchmayr e 


Mercusa) decretate dall'arbitro Mattellone, À 


el punto 


erò, complice forse un rilassamento dei friulani, convinti 


aver ormai in tasca i due punti, l'Edile cambiava volto 
e si trasformava in una compagine tutta grinta e determi- 
nazione. Giocando di spada e non di fioretto i triestini si 
buttavano in avanti e a forza di dare capocciate contro la 
difesa del Gonars ottenevano il pareggio con una staffilata 


dal limite di Vatta. 


Il Gonars può insomma mangiarsi le mani per avere 
sciupato la possibilità di ottenere un successo. I nerazzur- 
ri hanno comunque giocato una buona gara, costruendola 
sul gol messo a segno al quarto d'ora da capitan Masolini. 
Una bella realizzazione dal limite dell'area finita all'incro- 


cio dei pali, L'estremo dell'Edile merita i complimenti dei 
compagni perché la riscossa biancoverde è cominciata pro- 
prio da lui. Prima ha evitato lo 0-2 parando in presa un ri- 
gore calciato da Masolini e poi, al 65', ha chiuso tempesti- 
vamente fuori dall'area su un avversario lanciato a rete. Il 


portiere però, a giudizio dell'arbitro, 


toccava il pallone 


con le mani e veniva espulso. Un episodio determinante 


per spronare i suoi che, 


Assente il gioco 


8! 
in difesa per salvare il Soa 


0-0 


ISONZO TURRIACO: Peressin, Franco Giuliano, 
Anut (66’ Casagrande), Croci, Franco Enrico, Zor- 


zi, Milani, Russi, Braida Ivano, Tamburlini, Brai- 


da Loris (81’ Clemente). 


PRO ROMANS: Zoff, Bertolutti, 


Forte, Moretti, Silvestri (60' Colugnati), Buffoli- 
ni, Di Matteo, Derio (45’ Donda Denis), Zorzin, 
ARBITRO: Paulini di Trieste. 

TURRIAGCO — Zero a zero al termine dei 90° regola- 
mentari; come dire zero emozioni e zero divertimen- 


to. Inutile perciò sottolineare che il buon gioco, a 


Turriaco, non s'è proprio visto. Abbottonate all'inve- 
rosimile, le sfidanti si sono impantanate in un cen- 
trocampo fitto e troppo lezioso nei rilanci. 

Nella prima frazione si sono viste le cose migliori: 
al 20' Zorzin da posizione angolata tira alto sulla tra- 
versa. Dopo soli 4' è il Turriaco che si rende pericolo- 


so.con Milani che dalla destra spara fuori misura. E 
dopo 20' di reciproca inerzia sono ancora i locali che 
potrebbero passare: il solito Milani cerca il gol della 
distanza, Zoff respinge la bi 
Tamburlini raccoglie al volo la respinta e Ja gira nel- 
l'angolino alto ma Zoff, in ti 


denzialmente la sfera. 


Concluso il primo temp 
co è languito tanto da lasciare in ricordo a; 


0, nell'altra frazione il gio- 
li spetta- 


tori presenti solo le. approssimazioni de ‘arbitrag- 


io, le sterili offensive dei casalinghi ma soprattutto 
ue difese impeccabili. Merito dei pacchetti 


ti o colpa degli attaccanti? 


2-0 


MARCATORI: 70° Belli- 
nato, 87’ Deganis. 
RIVIGNANO: Iacuzzo, 
Cressatti, Odorico, Dri, 
Lescarini, Tonizzo, Reg- 
giani, Collovati, Bruno, 
Bellinato, Deganis. 
ZARJA: Cocevari, Dus- 
soni (18"Tul), Strukelj, 
Kalc, Dandri, Tognetti, 
Sedmach, Sclaunich, 
Germani, Gregorich 
(60’ Ravalico), Disdare- 
vic. 

ARBITRO: Simonetti di 
Udine. 


RIVIGNANO — Scherzi 
del calendario, siamo ap- 
pena alla terza giornata 
e n terra friulana si tro- 
vano di fronte due delle 
favorite perla promozio- 
ne finale. Alla vigilia di 
questo match i fatti par- 
lano chiaro: ambedue in 
testa con quattro punti, 
sei reti fatte e zero subi- 
te per i padroni di casa e 
cinque centri contro due 
al passivo per gli ospiti. 
Il Rivignano sembra 
aver svolto una buona 
preparazione precampio- 
nato destinata a dare su- 
bito dei buoni frutti, lo 
testimonia la partenza a 
cento all'ora in questa 
prima fase della stagio- 
ne. I padroni di casa si 
affidano alla sapiente re- 
gia di Collovati, che fa gi- 
rare bene la squadra e in 
avanti c'è già il gran mo- 
vimento di Bruno e Belli- 
nato. LÌ 
La squadra di Basoviz- 
za deve rinunciare all'in- 
fortunato Ispiro, un gio- 
catore con alle spalle un 
passato in serie C, in gra- 
do di essere spesso deter- 


Nicolò Gasparini 


GREGORICH E COMPAGNI HANNO DISPUTATO UN’OTTIMA PRESTAZIONE CONTRO LA CAPOLISTA 


+ Lo Zarja non ferma la fuga del Rivignano 


minante in positivo. Do- 
posoli 18' deve rinuncia- 
re anche a Dussoni, pro- 
blemi a una caviglia per 
lui. Il tecnico Bidussi im- 
posta la partitain manie- 
ra difensiva cercando di 
portare a casa il risulta- 
to a occhiali. Molti cen- 
trocampisti e il solo Gre- 
gorich in avanti, riesce 
adarginare bene le avan- 
zate dei padroni di casa 
che non riescono mai a 
rendersi veramente peri- 
colosi, anzi, è proprio lo 
Zarja, ‘con. Disdarevic 
che al 25' sfiora il gol 
calciando dal limite del- 
l'area il pallone che fini- 
sce alto di poco. 

Nella ripresa il Rivi- 
gnano prende il soprav- 
vento del gioco ma fino 
al 20' Cocevari dorme 
sonni tranquilli, poi è 
Strukelj che interviene 
in modo dubbio nella 
ao ria area su Bruno e 

‘arbitro è irremovibile a 
decretare il penalty, lo 
batte lo stesso attaccan- 
te ma il portiere ospite 
sì Supera e sventa l'occa- 
stone. Ginque minuti do- 
Ppol'episodio che in prati- 
ca decide la contesa: un 
lungo lancio di Collovati 
che la difesa dello Zarja 
liscia completamente, ar- 
riva Bellinato che senza 
problemi batte l'incolpe- 
vole Cocevari. 

. Questo punto gli 
ospiti si aprono e il Rivi- 
gnano si chiude in difesa 
ma gli attacchi ospiti 
non vanno a bersaglio e 
all'87' in contropiede il 
taddoppio con Deganis, 
vola l'attaccante in gol g 
vola anche la squadra 
friulana ancora a punteg- 
gio pieno. Per lo Zarja È 
consapevolezza di non 
essere inferiore a chi lo 
ha battuti. 

Massimo Umek 


, Budicin, Sonson, 


ordata a pugni chiusi, 


uffo, ‘allontana provvi- 


1 arretra- 


uantato il pari, si chiudevano 
itato, 


pm. 


LATISANA INDENNE 
Zaule sfortunato 


aver mai oltrepassato la 
linea della metà campo. 
Decisiva è stata sicura- 
mente la mancanza di 
titolari, importanti per 
la squadra di casa, viste 
le numerose squalifi- 
che. 


0-0 


ZAULE: Valzano R., 
Ellero (78’ Rizzotti), 
Bazzara, Stulle, Pe- 
dretti, Michelutti, 
Bruschina, Zubin, Le- 
ban (60° Novel), Val- 
zano L. Di Donato. 

LATISANA: Galetti, 


SoraAni (o Sn 
«+ Parpinel, Del Sal, 
Milanese, Consolino, 


Galasso, 
Fradissitto 
Vian), Canal 
Gruppo), 

ARBITRO: Morganti 
di Monfalcone, 


TRIESTE — Questa vol- 
ta il risultato non ris- 
pecchia l'andamento 
dell'incontro. Durante i 
90' è stato lo Zaule a 
mantenere il controllo 
del pallone in campo di- 
mostrando una sfortu- 
na che sì è ripetuta per 
ben otto volte. Gli ospiti 
hanno adottato un gio- 
co di rimesse senza 


Pentore, 


Zaule che si è destreg- 
giato bene a centrocam- 
po. Al 21’ stupenda ini- 
ziativa di Valzano che 
si porta nei pressi del- 
l’area, tocca per Bru- 
schina che non control- 
la e tira fuori. Al 28' di 
nuovo Valzano protago- 
nista di una punizione 
dal limite che il portiere 
Galetti respinge, mail 
ROLO termina sui pie- 


il tiro. Al 32' Di Donato 
riceve in area e di testa 
crea un pallonetto che 
supera Galetti, il pallo- 
ne sta per entrare in 
porta ma un difensore 
del Latisana salva. Nel- 
la ripresa, al 4' Zubin, 
da un calcio. d'angolo 
serve Bazzara che di te- 
sta impegna Galetti. 


A PERCOTO 
Sovodhnje bravo e spietato 
Vince e mantiene la vetta 
dra di mister Petrello 
1-2 


avrebbe meritato il pareg- 
gio. Questo tuttavia non 
MARCATORI: al 39’ Capo- 
rale, al 50' Doria, al 79’ 


toglie che la squadra bian- 
coazzurra, per ora, non 
stia girando al meglio. Nel 
Zani primo tempo il Sovodnje 
UNION ‘91: Tuniz, Nardo- ha mantenuto l'iniziativa 
ne, Pividori, Marnicco, Pa- 
van, Fabris (dal 46" Tur- 
co), Ventura, Moras, Pe- 


ma prima del gol di Capo- 

rale era stata solo l'Union 
'91 a rendersi pericolosa 

trello, Maurigh, Zamparo. con Zamparo e Ventura, Il 

SOVODNJE: Gergolet, Cer- 

nic, Tomsic, Tomizza, Zot- 

ti, Devetak, Caporale, In- 


secondo gol degli ospiti è 
nato quando i padroni di 
terbartolo, Casagrande, 
Fajt (Spangher), Doria. 


casa, in inferiorità nume- 
rica, stavano per mandare 
ARBITRO: Zaffanella di 
Trieste, 


fuori il pallone per consen- 
PERCOTO — Il Sovodnje 


tire i soccorsi al compa- 
gno che stava a terra. Un 
attimo di esitazione ha 
Ge bocca Sade nilana permesso a Doria di con 
ra ha giocato meglio, ma 
nel finale è stato messo in 
serie difficoltà dall'Union 


quistare la sfera e segna- 
re. Nel finale, dopo aver 
‘91 pur ridotta in dieci uo- 
mini per l'espulsione per 


sfiorato la marcatura con 
Zamparo e . Petrello, 

doppia ammonizione di 

Pavan. Perla buona volon- 


l'Union ‘91, pur in dieci 
uomini, accorciava le di- 


paro che insaccava da di- 


tà dimostrata e per le pal- stanza ravvicinata. 
le-gol costruite, la squa- Mauro Meneghini 
A MOSSA 
me © 
Reti inviolate 


nel derby 
0-0 


MOSSA: Cappelli, Dorli- 
guzzo, Braidotti, D. Mede- 
ot, Pisani, Dovier, Fere- 
sin, Soncin, Barbiani, Gri- 
olon (76' Vitturellli), Pe- 
lesson, 
CAPRIVA: Spessot, Vec- 
chiet, Manzini, D. Cancia- 
ni, Marangon, Soffientini 
(87° Soprani), Morandini, 
Grattoni, Sellan (46' Pi- 
tuelli), M. Canciani, Dile- 
na. 
ARBITRO: Petroniello di 
Monfalcone. 


Inizio favorevole allo 


MOSSA — Finisce in parità 
l'atteso derby tra Mossa e 
Gapriva. Nel primo tempo il 
centrocampo dei locali è 
più efficace nelle verticaliz- 
zazioni e all'8' Feresin ha la 
possibilità di andare al gol 
(palla di poco alta sopra l’in- 
crocio). Al 18' Barbiani sba- 
glia di testa da due passi, 
mentre alla mezz'ora, sul- 
l'altro fronte, Manzini vie- 
ne fermato con le cattive 
maniere al limite dell'area 
senza che l'arbitro ravvisi 
il fallo. Al 32’ Spessot salva 
di piede su punizione di 
Barbiani. 


i di Leban che sbaglia 


Sergio Ghezzi 


stanze con lo stesso Zam- - 


A OPICINA 


Fortitudo 
corsara 


Cecchi, 


Gorizia. 


Fortitudo, 


ci di Stoini ha sorseg- 


della sconfitta 
non avendo demerita- 


detta dell'allenatore, 


beffata solo per sfortu- 


tavia, 


gioca spesso un ruolo 


tecnica o della tattica. 
Parte a razzo 
con un inserimento 
sulla sinistra di Ter- 
pin il quale serve Me- 
ton che fa proseguire 
in orizzontale per De- 
ste che da centro area 
batte imparabilmente 
Santoro. 

Il primo tempo cor- 
Te via senza grosse 
emozioni e 
mantiene saldamente 
il pallino, Nella ripre- 
sa la Fortitudo cambia 
marcia e chiude nella 
metà campo l'Opicina. 
Nonostante la pressio- 
ne esercitata dai rivie- 
raschi i gialloblù si 
fanno nuovamente pe- 
ricolosi con Versa che, 
lanciato da un compa- 
gno sul filo del fuori- 
gioco e trovatosi di 
fronte al portiere, non 
trova la necessaria 
freddezza per batterlo 
con un pallonetto. Al 
contrario, 7‘ dopo, Ma- 


situazione, riesce a 
scavalcare Carmeli. La 
gara viene poi decisa- 
mente ribaltata all'89' 
quando,. sfruttando 
una serie di rimpalli 
fortunati, Cecchi beffa 
l'Opicina regalando ai 
suoi il successo Tinalo; 
Cs 


Opicina 1 
Fortitudo —2 


MARCATORI: 5’ De- 
ste, 66' Marega, 89’ 


ARBITRO: Rupel di 


TRIESTE — Nel derby 
che l'opponeva alla 
l'Opicina 
haricevuto una clamo- 
rosa delusione: l'undi- 


iato l'amaro calice 
8 
pur 


to nell'arco dei 90'. A 
l'Opicina ha duellato 
ad armi pari con i 
muggesani ed è stata 
nata coincidenza. Tut- 
7 aggiungiamo 
noi, nel calcio come in 
tutti gli sport, il fato 
più importante della 


'Opicina 


‘Opicina 


rega, nella medesima 


Il Piccolo [vu] 


PARTITA IN SALITA PER ITRIESTINI BRAVI A EVITARE LA SCONFITTA CONTRO L’ATTENTO GONARS 


L’umilta premia Edile 


A PROSECCO 


Spettacolo 
incampo 


1-1 


MARCATORI: al 57! 
Carninci, al 65’ Pizza- 
miglio, 
PORTUALE: Nizzica, 
Franco, Cimolino (55° 
Varglien), Di Stasio, 
Del Rio, Carninci, Ko- 
slevaz, Di Vita (80° 
Lazzara), Kidel, Tam- 
burini, Sestan. 
VILLANOVA: Pavan, 
Minen, Carta, Petruz, 
Mocchiutti, Colavet- 
ta (47' Rodaro), Grat- 
toni, Vendetta, Para- 
vano, Montina (58’ 
Pizzamiglio), Danti- 
gnana. 
ARBITRO: Soliani di 
Monfalcone. 
PROSECCO — Contro 
un Villanova ridotto in 
dieci il Portuale coglie 
un pari non disprezza- 
bile. Nel finale di parti- 
tainfattiitriestini han- 
no rischiato parecchio, 
nonostante in teoria i 
iù in difficoltà sareb- 
ero dovuti essere pro- 
prio gli ospiti. Le tra- 
me SEE in campo 
sono di buona fattura: 
un evento per queste 
categorie. Il primo tem- 
po si conclude senza 
sussulti, per lasciar po- 
sto a una ripresa coi 
botti. Grattoni per i 
friulani sfiora il gol su 
MEmIZ Dre, ‘mentre dal- 
‘altra parte risponde 
Franco con una gran 
fuga sulla destra con- 
clusa con un tiro che 
sfiora il primo palo. Al 
50’ Mocchiutti viene 
espulso per doppia am- 
monizione. Al 57' Car- 
ninci colpisce un pallo- 
ne poco oltre la metà 
campo, la palla però 
rimbalza in area, fini- 
sce sulla traversa, il 
portiere incespica e la 
alla entra in gol. Il Vil- 
lanova seppure in infe- 
riorità numerica reagi- 
sce e sfiora il gol con 
una punizione a due in 
area. Con la barriera 
quasi sulla linea di por- 
ta, Nizzica, dietro a tut- 
ti, salva miracolosa- 
mente sul tiro di Pizza- 
Bugo: Nulla può però 
sulla punizione. preci- 
sissima dello stesso Piz- 
zamiglio. La palla si in- 
saccanell'angolino bas- 
so alla sua sinistra. Nel 
finale il Villanova sfio- 
Ta il gol vittoria. 
Massimo Vascotto 


Muggesana in giornata di grazia 


3-0 


MARCATORI: al 40° Stokely 
(rig.), al 71' Vignali, al 72’ Si- 


gur, 


MUGGESANA: Faletti, Stefa- 
ni (76' BassaNese), Bagattin, 
Tentindo, Persico, Stokely, 
Giovini, Barilla, Lando, Vigna- 


li (75° Mosetti), Sigur, 


FLAMBRO: ‘Trevisan, Demi- 
ghieli, Stefanutti, Marello, 
Turello, Collovatti, Bertossi, 
Gombos (68' Deana), Casarin, 
Degano (21° Lodolo), Marello 
D 


ARBITRO: De Fuoco. 
MUGGIA — La Muggesana 


Donatelo_____1 
Tavagnacco 2 
| MARCATORI: al 2’ 
Morassutt0, 2130’ Ro- 
meo, all'88' Busana, 
DONATELLO: Toso- 
ne, Rosso, De Sabba- 
ta, Paviotti (Rizzi), 
Brotto, Zucchini, Bor- 
don (Agliottone), zil. 
li, Santini, Romeo, 
Margarit. 
TAVAGNACCO: Mo- 
ro, Tonutti, Della 
Putta, Vinazza, 
Osgnac, Listorti, Tur- 


COST SUGLI ALTRI CAMPI 
Colugna stoppata e il Tavagnacco allunga 


glie la prima vittoria in cam- 
pionato. Ringrazia il portiere 
Faletti che ha parato un rigore 
sullo 0-0 e trova in Giovini un 
marcatore infallibile (e pensa- 
re che proviene dalla Coppa 
Trieste!). È 

L'inizio è ep alo con le 
due squadre più attente a non 
RO che a offendere, I 
muggesani, che devono ancora 
inserire al meglio i tanti gioca- 
tori nuovi, vanno al tiro più 
dalla lunga distanza: ci prova- 
no Vignali al 9' e Barilla al 14 
mettendo di poco sul fondo. 
La prima conclusione nello 
specchio della porta è di Sigur, 
Trevisan non ha problemi a 
controllare il pallone. Al 19° 
viene concesso un rigore, piut- 
tosto contestato, al Flambro. 


devia una p 
li 


riesce a ent 
area. Al 37‘ 


co- 


rì, Comuzzi, Moras- REANESE:  Digani, 
sutto, Busana, Favia- . Del fabbro, Celotti, 
ni. Lozer, Cossettini, 


Giordani, Caricchia, 
Piani, Mauro (Pacco), 
Chiarandini, Granie- 


ARBITRO: Zaninotto 
di Pordenone. 


ro (Gobet). 
Italsped Mereto 0. “BITRO: Paiariol di 
Reanese 0 Pordenone. 
ITALSPED: Asquilli, 7 
Minisini, Prenassi, Byiese 1 
Cecco, Toppeno Mi. Basaldella O 
chele, Toppano Mar-. MARCATORE: al 67 
co (Ermacora),Infan- Ponton. . 
ti, Della Maestra, Bia- BUIESE: Monasso, 


satti (Castellano). . Taffarel, Sorgon (Ci- 


Batte Gombos e para disten- 
dendosi sulla sua sinistra Fa- 
letti, uno che avrebbe dovuto 
essere il secondo di Scrignani 
e che sta dimostrando di dome- 
Rica in domenica sempre più 
sicurezza fra i pali. Dopo la so- 
Stituzione forzata di Degano 
con Lodolo, la barriera viola 


La Muggesana non sembra 
convintissima in avanti e non 


bro: destro sul fondo di Bertos- 
si. La Muggesana passa al 40" to 
quando l'arbitro assegna gene- 
rosamente un altro calcio di ri- 
gore, forse per compensare il 
penalty precedente. 


los 


unizione di Vigna- i 


rare facilmente în. tra 
si fa vivo il Flam- 


sta 


chi 
Stokely 


menti), Fabbro, Co- 
moretto, Ongaro, 
Ponton, Bertolano, 
Dreossi, De Agosti- 
nis, Parente. 

BASALDELLA: Mar- 
ra, Pantanelli, Biot- 
to, Macutan, Degano, 
La Bozzetta, Zeatti, 
Damiani, Gorasso, 
Isola, Ferro. 


Negli altri incontri 
della giornata l'Aurora 
ha battutola Torreane- 
se per 2-1, mentre Co- 
lugna e Bearzi hanno 
pareggiato 1-1], 


non sbaglia e mette a segno il 
primo gol muggesano del cam- 
pionato. Lo stesso Lando sca- 
glia lontano il pallone e viene 
immediatamente ammonito. 
Nella ripresa continuano i 
tentativi da fuori degli uomini 
di Sciarrone e si creano perico- 


e mischie in area di rigore. 
22' si libera Sigur e tira una 


bomba che Trevisan devia sul- 
la traversa riuscendo poi a ri- 
mediare anche sul successivo 
rimpallo. Pochi minuti dopo al- 


traversa, stavolta però è 


pronto Vignali a deporre di te- 


il pallone in rete, Un minu- 
dopo Sigur raccoglie una 


corta APT di Trevisan e 


lude definitivamente l'in- 


contro, 


Renzo Maggiore 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTA' 


IL TUO GIORNALE 


TT MENSSI lno a 


[vin] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 10 ottobre 19% 


CALCIO ) 


Il Categoria 
Girone A 


RISULTATI 

Bannia-Don Bosco 
Budola-Aurora Pordenone 
Liventina-Sesto 
$. Leonardo-Sarone 
Union S.A.-Vibate 
Valvasone-Titaventina 
Vigonovo-Sanglovannese 
Roveredo-Visinale 

PROSSIMO TURNO 
‘Aurora Pordenone-Vigonovo 
Bannia-S. Leonardo 
Don Bosco-Valvasone 
Sangiovannese-Sarone 
Sesto-Union S.A. 
Titaventina-Roveredo 
Vibate-Budola 
Visinale-Liventina 


CLASSIFICA 
Liventina 
Bannia 
Valvasone 
‘Sanglovann. 
Roveredo 
Sarone 
Aurora Pord. 
Union S.A. 
S. Leonardo 
Vigonovo 
Don Bosco 
Budola 
Titaventina 
Vibate 
Visinale 
Sesto 


CO iii nowWwannanao 
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De O ro ho ho co tv 
Dedicato al o 
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PiUVaINnOoWwIA ANA A 


Il Categoria 
Girone C 


RISULTATI 
Buttrio-Cividalese 
Bressa-Olimpia 
Chiavris-S.Vito 
Gaglianese-Como 
Medea-Chiarbola 
Sangiorgina-Premarlacco 
Santamaria-Medeuzza 
Stock-S. Andrea 

PROSSIMO TURNO 
Buttrio-Sangiorgina 
Chiarbola-Stock 
Cividalese-Chiavris 
Como-Premarlacco 
Medeuzza-Gaglianese 
Olimpla-Santamaria 
$. Andrea-Bressa 
8. Vito-Medea 


CLASSIFICA 
Chiarbola 63 
Cividalese 6 
Bressa 6 
Como 4 
Medeuza 4 
S.Andrea 4 
Sangiorgina 3 
Medea 3 
Gaglianese 3 
S.Vito 3 
Stock 2 
Premariacco 2 
Buttrio 1 
Chiavris 1 
Olimpia (i) 
Santamaria 0 


cieco iu au lrn do 
ssaa tà Wpoeduo 
SCI see AE 
iincwWenianvoanioo 
GUIA UIL WIN AivON 


3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 


Il Categoria 
Girone E 


RISULTATI 
Audax Sant'Anna-Kras 
Costalunga-Mariano 
Fogliano-Moraro 
Isonzo-Fincantieri 
Pogglo-Pledimonte 
Primorec-Pro Farra 
8. Lorenzo-Domio 
Villesse-Gaja 

PROSSIMO TURNO 

Domio-Audax Sant'Anna 
Fincantieri-Fogliano 
Moraro-Primorec 
Kras-Mariano 
Piedimonte-Isonzo 
Poggio-Costalunga 
Pro Farra-Villesse 
Gaja-S. Lorenzo 


CLASSIFICA 
Pogglo 
Costalunga 
$. Lorenzo 
Pro Farra 
Domio 
Primorec 
Mariano 
Moraro 
Villesse 
Fincantieri 
Isonzo 
Gaja 
Piedimonte 
Audax S.Anna 
Fogliano 
Kras 


Si NNNnWWwWwwWwWaaaaaiaa 
LO dd Ca CI Cd LI co Co Lo Co to co ci co co ca 
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MII Cat. - Gir. 


RISULTATI 
Pertegada-Mortegliano 
Castlons-Muzzanese 
Brian-Malisana 
Camino-Ronchis 
Gorgo-Morsano 
Romans-Folgore 
Riposa: Ontagnano 


CLASSIFICA 


Castions 
Muzzanese 
Camino 
Ronchis 
Gorgo 
Folgore 
Ontagnano 
Mortegliano 
Brian 
Morsano 
Malisana 
Pertegada 
Romans 


A i i a a ho hd ca co tS co ta 
ia ha ho haha a i ha ho ro ro non 
odl'udiitioaiaeia 
Niiiiocoioso0o 
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SECONDA CATEGORIA /GIRONEC 


Sant'Andrea si «beve» la Stock 


Medea in vena di regali con il capolista Chiarbola e intanto l'Olimpia resta ancora a bocca asciutta 


II Categoria 
Girone B 


RISULTATI 
Caporlacco-Arteniese 
Diana-Rive 
Pagnacco-Arzino 
Pro Osoppo-Centro Atl, 
Riviera-Savorgnanese 
Tagliamento-Venzone 
Tarcentina-Colloredo 
Travesio-Nogaredo 
PROSSIMO TURNO 
Artenlese-Tarcentina 
Savorgnanbse-Tagliamento 
Caporiacco-Pagnacco 
Centro Ati.-Arzino 
Colloredo-Diana 
Riviera-Travesio 
Nogaredo-Rive 
Venzone-Pro Osoppo 


CLASSIFICA 

Venzone b] 
Savorgnan. 5 
Centro ALL 4 
Colloredo 4 
Arteniese 4 
Nogaredo 3 
Rive 3 
Tarcentina 3 
Riviera 3 
3 

3 

3 

2 

2 

1 

D 


Travesio 
Pro Osoppo 
Pagnacco 
Diana 
Tagliamento 
Caporlacco 
Arzino 


Cd La Ga Cd (9 CI Ca Go Ca ta 13 to to co co wo 
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Il Categoria 
Girone D 


RISULTATI 
Codrolpo-Risanese 
Castionese-Bertiolo 
Teor-Varmo 
Junîor-Bagnaria 
Lignano-Rofanese 
Porpetto-Sistiana 
Sedegliano-Zomplechia 
Talmassons-Lavarlanese 

PROSSIMO TURNO 
Bagnarla-Castionese 
Bertiolo-Teor 
Junior-Lignano 
Lavarlanese-Porpetto 
Risanesa-Talmassons 
Sistlana-Sedegliano 
Varmo-Codroipo 
Zompicchia-Rolanese 


CLASSIFICA 
Lavarlanese 6 3 
Varmo 
Zomplechia 
Lignano 
Sistlana 
Castlonese 
Risanese 
Bertiolo 
Junior 
Porpetto 
Rolanese 
Codroipo 
Bagnaria 
Teor 
Sedegliano 
Talmassons 0 


QciNNIWWAa Lan 
cea later rs ta rw 
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3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
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III Categoria 


Girone G 


RISULTATI 
Begliano-C.U.S. Trieste 
Mont. Don Bosco-Servola 
C.G.5.-Dolina 
Venus-Union 
M. Don Bosco-Lello Team 
Pieris-Servola 
Riposa: S.Vito 

PROSSIMO TURNO 
Servola-S.Vito 
Lello Team-Pieris 
Union-Mont. Don Bosco 
Dolina-Venus 
Breg-C.G.S. 
C.U.S. Trieste-Campanelle 
Riposa: Begliano 

CLASSIFICA 

0.6.8, 2 
M. D. Bosco 
Pieris 
Servola 
Campanelle 
Breg 
Begliano 
Union 
Lello Team 
CUS Trieste 
Venus 
S.Vito 
Dolina 


no 


9 O N n n N ww A 
TSI a Nd ION N a nd co hO co 

ceececsecoeeo lu iu 
N A N + di iiLbosidoio 
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COSO I 


Il Cat. - Gir. F 


RISULTATI 
Segrado-Monfalcone 
Villa Vic.-Natisone 
Terzo-Muscoli 
Strassoldo-Mladost 
Grado-Azzurra 
Tone-Vermegliano 
Riposa: Romana 
PROSSIMO TURNO 
Vermegiiano-Romana 
Azzurra-Tone 
Miadost-Grado 
Muscali-Strassoldo 
Natisone-Terzo 
Monfalcane-Villa Vie. 
Riposa: Segrado 
CLASSIFICA 
2 


Soc 4 i NIRO 
nona drone nono nonno no 
SODO 
ccoeiinccctiico 


NINi iii 


ii iii 
RAIN ATTILIO 


VON IONI 


DA TWAaAYWYA avvio 


Na d'a aolao 


—— - 
Stock O | BressaC. 1 | Medea 1 
Sant'Andrea 1 | Olimpia O | Chiarbola 2 


MARCATORE: 50' Starc. 
STOCK: Benci Fulvio, Zgur, Micheli, Cattonaro, 


Varljen, Mastromarino, Gustini (70° Bensi), In- 
dri, De Micheli, Gurtner, Benci Fabrizio. N.e. 
Gau, Bensi, Cattaneo, Perrone, Troiano. 

SANT'ANDREA: Cipollone, Gullic, Vivoda, Messi- 
na, Berti, Pressello, Minatelli, Lovullo, Cinti, Spa- 
nu (80° Paljuh), Starc (88' Monteduro). N.e. Sarto- 


ri, Badori. 


ARBITRO: Bevilacqua' di Monfalcone. 


TRIESTE — Il Sant'Andrea «punisce», grazie alla 


maggior esperienza, la neopromossa Stock con il mi- 


nimo scarto dopo una partita dominata sul piano del 


gioco dai locali allenati da Podgornik. I ragazzi di 


Bertocchi si sorio fatti vedere vicino alla porta di 


Fulvio Benci'in due occasioni, entrambe pericolosis- 
sime; nella prima Starc ha centrato il bersaglio e nel- 
la seconda Benci è stato salvato dal palo. Un San- 
t'Andrea spietato, quindi, che ha saputo concretizza- 
re la vittoria sfruttando al massimo le occasioni in 
confronto alla Stock che, pur tenendo molto di più 
la palla, ha fallito le occasioni capitatele compromet- 


tendo la partita. 


Ma andiamo con ordine: nel primo tempo è la for- 
mazione di casa a prendere in mano le redini del gio- 
co e a sfiorare la rete con una bella punizione di De 
Michieli e a sprecare una buona occasione con Benci 
Fabrizio che, dopo aver saltato un paio di avversari, 
perde la coordinazione per battere Cipollone. Per 
contro il Sant'Andrea gioca male chiudendosi spesso 
in difesa senza mai però correre particolari rischi. 

Nella ripresa gli ospiti entrano sul terreno di gioco 
più determinati e al 5' passano in vantaggio: la 
Stock perde palla sulla sinistra, Pressello si invola 
verso la porta di Benci, centra per l'accorrente Starc 
che di testa in tuffo anticipa il diretto marcatore 
Zgur. Dopo il gol la Stock non riesce subito a reagire 
e, pur mantenendo in mano il gioco, lascia molti spa- 
zi al più grintoso Sant'Andrea. Alla mezz'ora Mastro- 
marino sulla destra crossa per Benci che di testa ve- 


de il pallone sorvolare di poco la traversa. All'80’ 


gli 


ospiti hanno la possibilità di chiudere la partita: 
azione personale di Paljuh che serve il solitario Mi- 
natelli che di prima calcia, ma vede il suo tiro stam- 
parsi sul palo. Nonostante gli spazi lasciati al contro- 
piede ospite la Stock non demorde e, all'87‘, Gurtner 
dalla sinistra crossa in mezzo per Fabrizio Benci, 
che, a tu per tu con l'estremo difensore Gipollone, 
tocca male di testa da dentro l'area piccola vanifi- 
cando così la più ghiotta occasione per pervenire al 
pareggio. La partita finisce quindi con la vittoria del 
Sant'Andrea che in tre partite ha collezionato quat- 
tro punti, al cospetto della Stock che subisce la se- 


conda sconfitta. 


«Forse un pareggio sarebbe stato il risultato più 
giusto — ammette l'allenatore del Sant'Andrea Ber- 
tocchi — anche se noi, lasciando giocare gli avversa- 
ri, siamo stati più determinati e l'esperienza di gio- 
care da parecchi anni in seconda categoria ci ha aiu- 
tato sicuramente. Noi puntiamo a un campionato di 
vertice — continua Bertocchi — per la Stock vedo una 
salvezza tranquilla». E Podgornik cosa ne pensa? «Si- 
curamente mi rammarico per il risultato finale, me- 
ritavamo di più anche se mi rendo conto che non 
possiamo pensare di sprecare le occasioni che ci ca- 
Pitano, Il Sant'Andrea era sicuramente più forte di 
noi fisicamente e mi è piaciuta molto la coppia di at- 
tacco Starc-Spanu; noi abbiamo peccato un po' nella 
fase di impostazione, verticalizzando troppo poco, 
ma quello che mi preoccupa adesso sono i risultati 


che non arrivano». 


1-4 


MARCATORI: 26’ Caro- 
ne, 29' Pelosi, 31’ Doz, 
52' Ramani, 55’ Zaga- 
ria. 
BORSATTI: Bergamini, 
Foschi, Grando, Fobert, 
De Ros, Doz, Castella- 
no, Kelemenic, Cander- 
lic, Boscarol, Filippas, 
Biatich, Terranino. 
AGIP: Degano, Carone, 
Messidoro, Gannavò, 
Ramani, Matuchina, Za- 
garia, Pelosi, Persic, Iu- 
‘ovaz, Bardella. 

ITRO: D'Aleo. 


TRIESTE — Con il roton- 
do 4-1 inflitto all'Orefice- 
ria Borsatti, l'Agip si 
mantiene al comando del- 
la classifica a punteggio 
pieno. I campioni in cari- 
ca hanno disputato un ot- 
timo primo tempo, nel 


corso del quale si sono 
ortati sul 2-0 sciorinan- 
o un calcio di buon livel- 


lo e sfiorando in più di 
un'occasione la rete. Nel- 
la ripresa, dopo solo un 
minuto, il Borsatti ha tro- 
vato la marcatura accor- 
ciando le distanze. La ga- 
Ta, complice qualche epi- 
sodio contestato, si è in- 
nervosita. L'Agip ha su- 
bìto la pressione degli av- 
versari i quali hanno sfio- 
rato il pareggio prima 
con un gran tiro di Castel- 
lano stampatosi sulla tra- 
versa a Degano battuto, 
quindi con una conclusio- 
ne di De Ros fuori di po- 
chissimo. Al 10' dal ter- 
mine l'episodio decisivo: 
per un fallo di mano fuo- 
ri area viene espulso Ber- 
gamini. Rimasto senza 
portiere di ruolo il Bor- 
satti non riesce a tenere 
e così prima. Ramani e 
quindi Zagaria consolida- 
no il risultato apparso co- 
munque meritato. 


p.c. 


MARCATORE: 58’ Me- 
azzo. : 
BRESSA CAMPOFORMI- 
DO: Chiandetti, Gher- 
dezza, Barbieri, Zorzi, 
Duran, D'Agostini (60° 
Zuliani), Floreani, Ci- 
priani, Meazzo (60’ Ro- 
vere), Driutti, Damo. 
OLIMPIA: Lugnan, Ron- 
dinella, Pentassuglia 
(69' Antoniazzi), Masa- 
la, Biscardo, D'Introno 
(76° Sebastianutti), 
Netti, Gherdina, Seba- 
stianutti, Udina, Spiz- 
zamiglio, 

ARBITRO: Rigotto di 
Cervignano. 
CAMPOFORMIDO 
L'Olimpia dopo tre gior- 
nate resta ancora a boc- 
ca asciutta. La squadra 
di Primi infatti ritorna 
da Campoformido con 
un'altra sconfitta che la 
fa rimanere all'ultimo 
posto. I triestini nella 
prima frazione di gioco 
hanno ben contrastato i 
ragazzi allenati da Pa- 
van che tentavano di at- 
taccare la porta difesa 
da Lugnan ed anzi le oc- 
casioni più limpide sono 
capitate proprio ai giallo- 
blù grazie ad alcuni con- 
tropiedi di Udina e Seba- 
stianutti, 

Sia Chiandetti che Lu- 
gnan però non si lascia- 
vano impensierire e la 
prima frazione di gioco 
terminava con un nulla 
di fatto. Nella ripresa il 
Bressa prendeva in ma- 
no le redini del gioco e al 
58' passava in vantag- 
gio: lancio lungo di 
Driutti dalla sinistra per 
Meazzo che in diagonale 
calciava sulpalo più lon- 
tano beffando il portiere 
gialloblù. Dopo ilvantag- 
gio i locali tentavano di 
‘agguantare subito i due 
punti chiudendo la parti- 
ta con la seconda rete; 
l'Olimpia però non ci sta- 
Va a perdere e la partita 
finiva con i padroni di 
casa «barricati» in difesa 
e subito pronti al contro- 
piede. Ancora una scon- 
fitta quindi per i ragazzi 
di Primi che pur giocan- 
do bene in questi primi 
tre incontri hanno man- 
cato l'appuntamento 
con il risultato positivo, 
mentre il Bressa conti- 
nua la serie positiva e si 
trova a punteggio pieno. 


MARCATORI: al 20" To- 
net, al 51’ Honovich, al- 
l'81’ Canelli. 

MEDEA: Burino, Libera- 
le, Celante, Cristancig, 
Urizzi, Milocco, Spessot 
(dal 73’ Simeon), Tonet, 
Geramani, Buttazzoni, 
Bernardis. 

GHIARBOLA: Bossi, Apol- 
lonio, Zancotti, Canelli, 
Zaccai, Canciani, Hono- 
vich (dal 56’ Del Bello), 
Belich, Kelemen, Cadel, 
curzolo (dal 67’ Simonet- 
ti). 

ARBITRO: Marian di 
Udine. 

MEDEA — F' stato vera- 
mente un regalo quello of- 
ferto oggi dai giallorossi 
al capolista Chiarbola; in 
effetti i padroni di casa 
hanno patito l'improvvisa 
defezione di Versolini per 
un infortunio subito in al- 
lenamento nel corso della 
settimana e non sono riu- 
Sciti a tenere per tutto 
l'arco dell'incontro, pur 
meritando soprattutto nel- 
la prima parte il vantag- 
gio. 

La cronaca vede gli 
ospiti al 7' che si presenta- 
no con untiro senza prete- 
se del capitano Zancotti, 
poi il Medea comincia a 
macinare gioco e già al 
18' un bel tiro di Buttazzo- 
ni dopo una mischia in 
area è fuori di poco. Al 20° 
è Tonet a cogliere il meri- 
tato vantaggio con una pu- 
nizione di prima battuta e 
leggermente deviata dalla 
barriera. Nulla può fare 
Bossi. Il Medea preme an- 
cora al 23' Germani si fa 
parare una stupenda puni- 
zione e ancora Buttazzoni 
sul susseguente calcio 
d'angolo vede il suo tiro 
fuori di poco. I padroni di 
casa insistono ma non rie- 
scono a chiudere l'incon- 
tro. Sul finire gli ospiti ac- 
cennano una debole rea- 
zione e al 45' Honovich si 
fa pericoloso con un'colpo 
di testa su un bel corner 
di Zancotti. ) 

Nella ripresa i padroni 
di casa calano vistosamen- 
te e già al 51’ si fanno rag- 
giungere con una bella 
azione di Kelemen sulla si- 
nistra che coglie Honovi- 
ch ben appostato a centro 
area che insacca di testa. 
I padroni di casa accusa- 
no il colpo, pur impegnan- 
dosi in una reazione al 54 
con Bernardis che impe- 
gna il portiere ospite. An- 


«cora al 66° un'occasione 


di Zaccai che però non in- 
dovina la'deviazione. 


SECONDA CATEGORIA/GIRONED 


«Prima» di Aurisina: 
Roiano ko, Sistiana ok 


na, Zetto, Di Stasi, 
Mujdzic, Budicin, Mi- 
los, Zampar (75° Valle- 
ulcini),. Silvagni (70° 
Art S.), Visintin 
BAGNARIA: Franco, 
Gomboso, Piruvel,Sup- 
pa, Nadalutti, Zam- 
ar, Gambassi, Bal- 
as, Portelli, Trigotti, 
Tiussi. 
TRIESTE — Con due 
gol siglati nei minuti fi- 
nali lo Junior supera il 
Bagnaria conquistando 
la piano vittoria stagio- 
nale. Il risultato, matu- 
rato al termine di una 
gara sempre combattu- 
ta, premia in maniera 
forse eccessiva i padro- 
ni di casa che hanno ri- 
conosciuto agli avversa- 
rii meriti di una presta- 
zione disputata ad alto 
livello. 

La cronaca registra al 
15° il vantaggio dei loca- 
li: per un fallo su Visin- 
tin viene concesso un ri- 
gore che Milos trasfor- 
ma. Nove minuti più 
tardi arriva il pareggio 
Sori ospiti, da una mi- 
schia in area derivante 
da calcio di punizione 
scaturisce un tiro di 
Zampar che Apollonio 
non riesce a deviare. 

Nella ripresa le due 
squadre si controllano 
cercando di non rischia- 
Te troppo, ma a dieci mi- 
nuti dal termine per un 
fallo su Budicin viene 
concesso ai padroni di 
casa un calcio di puni- 
zione. Sulla palla si pre- 
senta Zetto che supera 
Franco e porta in van- 
taggio i suoi. Nel finale 
il Bagnaria si lancia al- 
l'attacco alla ricerca del 
pareggio, ma in contro- 

iede l'Aurisina sigla il 
-1 e chiude la partita. 


= ——— 
Aurisina 3 | Lignano 2 | Porpetto 0 
Bagnaria 1| Roianese 1 | Sistiana 1 
MARCATORI: 15’ Mi- | MARCATORI: 25' Mi- | MARCATORE: 84’ No- 
los, 24' Zampar, 80° | claucich, 50’ De Borto- vati. 

Zetto, 89 Piruvel auto- | li, 75° Neri (rig.). PORPETTO: Petron,Fa- 
rete. È LIGNANO: Zanin, Val- | votto, Bolzon, Pez, Co- 
AURISINA: Apollonio, vason, Natalini (46’ | cetta (Rigo), Faccini 
Gruden D., Maranza- | Martinis), Toniutto, | (Della Ricca), Grop, 


Marosa, Milan, Zimo- 
lo, Natalini, Stefanel 
(20' Neri), De Bortoli, 
Pizzolito. 

ROIANESE: Lorenzut- 


Cossaro, Pegolo, Don- 
da, Pez, 

SISTIANA: Pavesi, Cep- 
pa, Leghissa, Sannini, 
Norbedo,Abrami, Kau- 


ti, Tria, Mosco, Porcel- | cic, Di Matteo (20° Fur- 
li, Fratepietro, Bolci, | Jan), Zeugna, Novati; 
ero Seco Angelotti. 

Cio e Palmiseno, | PORPETTO— UnSistia- 


na pratico e spietato 
espugna il terreno di 
Porpetto confermandosi 
formazione quadrata. 
La compagine triestina 
ha arginato le folate de- 
gli avversari che, nei 
primi quindici minuti, 
si sono resi pericolosi in 
più di una occasione. 
Tra il 20' e il 25' le occa- 
sioni migliori: al 20° 
Zeugna, solo davanti a 
Petron, sciupamalamen- 
te calciando alto sulla 
traversa. 

. Al 22' ancora Zeugna 
tira in diagonale, respin- 
ge il portiere ma Kaucic 
viene anticipato proprio 
almomento di conclude- 
re. Al 25‘ ancora Zeugna 
‘manda di poco a lato su 
calcio di punizione. Nel 
secondo tempo il Porpet- 
to inserisce Rigo al po- 
sto dî Cocetta nel chiaro 
intento di conquistare il 
successo pieno. La gara 
però non registra grosse 
emozioni anche a causa 
della buona organizza- 
zione delle difese, Pro- 
DE acmque minuti dal-/ 

la fine però per un fallo 
subito da Kaucic il Si- 
stiana ottiene un calcio 
di punizione dal limite. 

Sulla sfera si presen: 
ta Novati che calcia di 
forza, la palla attraver- 
sa una selva di gambe e, 

‘azie anche 
inta di Kaucic si infila 
sancendo il successo 


ospite. 
Lorenzo Gatto 


ARBITRO: Con di Udi- 
ne. 


LIGNANO —Insvantag- 
gio nella prima frazione 

gara il Lignano ribal- 
ta nella seconda il risul- 
tato a proprio favore e 
guadagna i due punti 
contro una determinata 
Roianese. I ragazzi di Zi- 
molo in evidente diffi- 
coltà nel primo tempo 
sono. capitolati al 25° 
grazie a una punizione 
calciata magistralmente 
da Miclaucich. Dopo lo 
svantaggio i padroni di 
casa tentavano di spin- 
gersi.in avanti ma sen- 
za costruire niente di 
proficuo. Nella ripresa 
invece i ragazzi di Zimo- 
lo scendevano sul terre- 
no di gioco più determi- 
nati e al 50' De Bortoli 
pareggiava sempre su 
punizione. 

Galvanizzati dal pa- 
reggio il Lignano si spin- 
Era in avanti e al 75' 

imolo conquistava un 
calcio di rigore: ilnume- . 
to sette locale con una , 
serpentina saltava ‘un 
paio di avversari, cros- 
sava in area trovando il 
braccio di Fratepietro. 
L'arbitro Con decretava 
il penalty prontamente 
realizzato da Neri. Dopo 
il 2 a 1 la partita sì in- 
nervosiva e Neri rag- 
giungeva prima del do- 
Vvuto gli spogliatoi, ma 
purin superiorità nume- 
Tica la Roianese non ag- 
guantava il pari, 
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CALCIO A SETTE /ROTONDA SCONFITTA INFLITTA A BORSATTI I 


‘Agip fa il pieno di punti in oreficeria 


Sofferta vittoria delle Gomme Marcello contro il fanalino di coda, il Viale Sport 


TRIESTE Sofferta 
vittoria. delle Gomme 
Marcello opposte al fa- 
nalino di coda Viale 
Sport. I ragazzi di Bor- 
ghese, a dispetto delle 
attese, hanno disputato 
un'ottima gara metten- 
do in difficoltà la più 
quotata avversaria. Sot- 
to di un gol nella prima 
frazione hanno sfiorato 
in più di un'occasione 
il pareggio, subendo 
nel finale le reti di La- 
pajne e Papini, 

Vittoria secondo pro- 
nostico quella ottenuta 
dalla Pizzeria Michele 
ai danni della Falegna- 
meria Canziani. Dopo 
un primo tempo non 
bellissimo, chiusosi sul 
2-2, c'è stata una ripre- 
sa più vivace che ha 
consentito ai pizzaioli 
di staccare gli avversa- 
ri. Marcatori: tripletta 
di Neppi, doppietta di 
Nigro, quindi Nursi Pa- 
oletti e Bisani. 

Quarto posto solita- 
rio per il sorprendente 
Clp. La squadra di Ver- 
gan ha regolato 4-2 il 
Mediagest grazie alla 
doppietta di Padovan e 
alle marcature di Slati- 
ch e Poboni. Per il Tri- 
foglio inutile doppietta 
di Pozzecco. Sofferto 
3-2 del Locomotiva ai 
danni della Taverna Ba- 
bà. Primo tempo termi- 
nato sull'1-1- per i gol 
di Maranzina e Scam- 
perle. A inizio ripresa 
muggesani in vantag- 
gio ancora con Maran- 
zina e Babà pericoloso 


Vittoria secondo pronostico della 


Pizzeria Michele mentre il Taverna 


Babà viene rullato dal Locomotiva. 


San Luigi «cattivo» con la Finanza 


in più di un'occasione, 
Tiene però la compagi- 
ne di Frisario che, nel 
finale, pareggia con Ca- 
vagneri e porta a casa i 
due punti con Fera. 

Primo successo sta- 

‘ gionale per il Laurent 
Rebula. Il San Luigi ha 
comunque dato filo da 
torcere ai finanzieri 
che nel primo tempo 
erano sotto 3-1. 
L'espulsione di Di Pin- 
to e l'entrata in campo 
di Ierman hanno cam- 
biato il trend di una ga- 
ra che si è chiusa sul 
6-4 a favore dei ragazzi 
di Fridle. 

Riscatto del Bar Spor- 
tivo che si impone 5-2 
sul più quotato Hu- 
rwits. La gara, bella e 
ben diretta dall'arbitro 
Lupini, ha registrato le 
marcature di Toffoli, 
Cerchi, Marrangoni, 
Borselli, Palumbo, Vi- 
ler e Albertini. 

In serie B il big ma- 
tch metteva di fronte 
Tecnoprotezione e Sco- 
oter Mania. 2-2 il risul- 
tato finale di una gara 
che, fino all'espulsione 
di Pecchi, ha visto la 
compagine di Vascotto 


controllare  l’avversa- 
ria. Sul 2-0 (doppietta 
di Tugliach) la reazione 
degli scooteristi che 
nell'ultimo quarto 
d'ora hanno pareggiato 
con Rebec e Cocianci- 
ch. 

Salgono a quota sei 


«in classifica Birreria 11 


Rosso e Miami Disco 
Bar. I primi hanno an- 
nientato 8-2 un Mi.Ma. 
Sport tra le cui fila si è 
distinto il solo Pecora- 
ri, autore di una dop- 
pietta. Tra i vincitori 
due reti per Nigris, 
Lekic e Di Pauli P. e si- 
gilli per Di Pauli A. e 
Marconi. 

Più sofferto il succes- 
so del Miami sul Mon- 
tuzza. Emozioni con- 
centrate nei minuti fi- 
nali, quando, sul risul- 
tato di 3-3, viene con- 
cesso un rigore al Mon- 
tuzza. La grande para- 
ta di Nemaz consente 
alla sua squadra di re- 
stare a galla e proprio 
negli ultimi secondi Co- 
setti su punizione sigla 
il 4-3. 

Chiudiamo con il 2-2 
tra Golosone e Coop. 
Arianna. Rizzo pareg- 


gia per i pizzaioli il 
temporaneo vantaggio 
di Tulliach. Arianna an- 
cora in vantaggio con 
Murgolo ma, proprio al- 
lo. scadere, Gallinucci 
sigla il 2-2 finale. 

In serie C la Fincan- 
tieri supera 5-4 il Vul- 
cania e conquista la 
vetta della classifica. 
Protagonista delsucces- 
so Raseni, autore di 
una tripletta. 


In vetta anche il Ra- © 


‘pid che si impone sulle 
Autovie Venete 7-2. Ot- 
tima prestazione di 
Santelli che corona con 
una tripletta una gior- 
nata di buona vena. 
San Sebastiano e Capi- 
tolino pareggiano al ter- 
mine di una gara com- 
battuta. Per due volte 
in vantaggio con Cam- 
pagna e Gangi, il Capi- 
tolino si è fatto raggiun- 
gere dalle marcature di 
Baricchio e Punis. Nel 
finale i ragazzi di Vittu- 
ri, in formazione rima- 
neggiata per le assenze 
di Jelenkovic e Vascot- 
to, hanno sfiorato il 
successo ancora con Pu- 
nis. 

Pronto riscatto per 
l’Acli Cologna, che tor- 
na al successo superan- 
do il Supermercato Alle 
Rive e per Spaghetti 
House, che con Persico 
e Seppi si impone sugli 
Impianti Binetti a refer- 
to con il solo Gustin. 
Chiudiamo con il 6-3 
dell'Agip Monfalcone. 
Protagonista Spallino, 
autore di una tripletta. 

Lorenzo Gatto 


a RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE A 
Bar Sportivo-Hurwits 5 
Imm. Mediagest-Circolo lav. porto 2 
Supermercato Jez-Abbigliamento Nistri 3 
Henin Canziani-Pizzeria Michele 3 
4 
l 


19 Da GI 0A N 


Borsatti Corona-Agip Università 
Acli San Luigi-Laurent Rebula 
Viale Sport-Giomme Marcello S 
Locomotiva-Taverna Babà 3-2 
Classifica: Gomme Marcello e Agip Università 
punti 8; Pizzeria Michele 7; Circolo lav. porto 6; 
Taverna Babà e Hurwits 5; Locomotiva e Abb. 
Nistri 4; Imm. Mediagest, Borsatti, Laurent Re- 
bula e Bar Sportivo £; Acli San Luigi e Sup. Jez 
2; Falegnameria Canziani 1; Viale Sport 0. 


SERIE B 
Mi,Ma Sport-Birreria 11 Rosso 
Montuzza Car 2000-Miami Disco Bar 
Pizzeria Vulcania 2-Iest 
Bar Mario Bss-Cieffe Costruzioni 
Pizzeria Golosone-Cop, Arianna 
Gretta Kapolinea-Netti Sport 
Tecnoprotezione-Scooter Mania 
Cooperativa Alfa-Pizzeria da Andy 
Tratt. Al Velocipede-Mobiltroiani 


Classifica: Tecnoprotezione punti 7; Mi.Ma 
Sport, Birreria 1lRosso, Miami Disco Bar, Metti 
Sport e Pizzeria Vulcania2 6; Scooter Mania e 
Bar Mario Bss 5; Montuzza Car 2000, Coop. 
Arianna, Mobiltroiani e Coop. Alfa 4; Pizzeria Go- 
losone 3; Pizzeria da Andy, Gieffe Costruzioni e 
Tratt. Al Velocipede 2; Gretta Kapolinea e Iest 0. 


eu 


FALRNO 
HMI MNDGINTIIVA 0 


TA NANO 


in) 


SERIE G 
Seven Toning-Pizz. Al Giardinetto 4-3 
La-Qui-Là-Abb. Il Quadro 34 
Abb. San Sebastiano-Capitolino 2-2 
Autovie Venete-Rapid L'Ausiliaria 2-7 
Impianti Binetti-Spaghetti House 1-2 
Monteshell-Pizzeria Ferriera 5-3 
Bar Claudia-Agip Monf. Off. Claudio 3-6] 
Pizz. Vulcania R. Sauro-Finc. Bon Elettr. 4-5 
Supermercato Alle Rive-Acli Cologna 1-3 || 


Classifica: Fincantieri-Bon Elettr. e Rapid L'AU- 
siliaria punti 7; Pizz. Vulcania R. Sauro, Acli Co- 
logna e Agip Monfalcone-Off. Claudio 6; Pizzeria 
Il Giardinetto, Pizzeria Ferriera e Seven Toning @ 
Abb. Il Quadro 5; Autovie Venete, Abb. San Seba- 
stiano e Spaghetti House 4; La-Qui-Là 3; Capitoli 
no e Monteshell 2; Impianti Binetti 1; Supermer- 
cato Alle Rive e Alabarda-Bar Claudia 0. 


FREGIO] CINICO 


‘ottima | » 


re 199%| Lunedì 10 ottobre 1994 


Calcio 


Dj 


Il Piccolo 


4-3 
Rene ZIA 


MARCATORI: 1’ La Ca- 
lamita, 10° Vizar, 25" 
| Soggia, 45’ aut. Procen- 
\ tese, 70" Trevisan, 75° 
Polesello, 85‘ La Cala- 
Mita. 

AUDAX : Peteani, Cra- 
li, Mosetti, Di Cecco, 
De. Marchi, Trevisan, 
Maestroni, Polesello, 
Di Lena, Tontini, Vi- 


KRAS; Martellani, Ber- 
ljavac, Procentese, Ma- 
lorano,Spazzapan, Coc- 
coluto, Succi, La Cala- 
mita, Rotta, Norbedo, 
| Soggia. 

GORIZIA — Sette reti, 
tre espulsioni e diverse 


i Occasioni da gol hanno 


Caratterizzato —Audax- 

(Kras, incontro che ha di- 
Spensato emozioni conti- 
Rue agli spettatori pre- 
senti sugli spalti. 

Il Kras ha disputato, 
almeno per quel che ri- 
guarda la prima frazio- 

‘he, una buona gara, è 
Passato per due volte in 
Vantaggio subendo pro- 
prio al 45' il gol del pa- 
Teggio su una disatten- 
Zione della difesa. Nella 
‘Tipresa equilibrio fino al 
125° quando su una ulte- 
‘Tore svista della difesa i 

Scali sono, passati in 
Vantaggio. 

Sbilanciatisi alla ricer- 
Ca del pareggio gli ospiti 
Sono stati trafitti in con- 

XYopiede riuscendo nel fi- 
nale ad accorciare le di- 
Stanze, La cronaca regi- 
(Stra il vantaggio degli 

(Ospiti dopo soli venti se- 
i RI) grazie a La Calami- 
a 


Dopo dieci minuti pa- 
(Teggio dei padroni di ca- 
(Sa quindi al 25' ancora 
‘Soggia porta in vantag- 

Sio î suoi. Sul finire della 

zione; ‘sui azione di 
{contropiede l'Audax rag- 
giunge il pareggio su au- 
torete di Procentese, 

Nella ripresa i due gol 
degli isontini sembrano 
chiudere l'incontro; La 
| Calamita cerca di riaprir- 

“lo ma l'espulsione nei 
minuti finali del centra- 
(vanti Rotta impedisce 
Qualsiasi tentativo di ar- 
tivare al 4-4, 


to 
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Tetti 


| MONFALCONE — Ai 
‘Molti fuochi pirotecnici 
| She gli sportivi si atten- 
\levano sul campo di Sa- 
grado, il nuovo Monfal- 
(Cone, al suo esordio in 
‘‘erza Categoria, rispon- 
‘le con un solo botto che 
‘però si rivela essere quel- 
0 buono per portare a 
Casa i primi due punti. 
un primo tempo per- 
fettamente equilibrato 
SÌ sveglia subito Paolo 
Cocchietto che già al 18‘ 
'Ura di poco fuori a con- 
Clusione di una limpida 
Azione d'attacco. Poco 
‘“Opo al 17° apre le danze 
È Che il Sagrado con 
“abbro che, sù calcio di 
Unizione, spara di poco 
Ato sopra la traversa. I 
ègazzi di Baccari comin- 
lano a macinare gioco e 
Roco .dopo ecco arrivare 
al piede di Cocchietto il 
Sol-partita. La palla viag- 
d° con una certa fluidi- 
’_.@ centrocampo e 
magione si sposta legger- 
ti ente sulla destra; quel 
rigito che basta per diso- 
ventare gli avversari e 
se Mettere al biondo 
‘ntravanti monfalcone- 
uni! battere il portiere 
Srsario con un preci- 


È Si diagonale da quindici 


del . Buona, tra i rossi 
ne Sagrado, la prestazio- 
chin Kracina che, sul fi- 


ie del primo tempo, se- 
rta Il panico tra i di- 
ori avversari conclu- 
iprdo però con' un tiro 
le Porta non irresistibi- 
de Il secondo tempo ve- 
e SU azzurri giù di tono 
dop. Tvosi, na questo 
Port Impedisce loro di 
Tia eTe a casa la vitto- 


Per ; 

; Quanto riguarda 
dd altri campi il Terzo 
org cassare una cla- 
ga UO isfatta casalin- 

Opera di un Musco- 


| Sette reti all’ultimo respiro 


Emozioni continue per gli spettatori, che hanno seguito col batticuore un ripetuto rovesciamento della situazione 


VILLESSE-GAJA 


Disarmati dagli assenti 


1-1 
MARCATORI: Coghetto 
all’8' su rigore, Ven- 
gust al 61’. 

VILLESSE: Molinari, 
Zuch(70' Rongione), Ca- 
bass, Deffendi, Porta, 
Vecchi, Zonc, Blasizza, 
De Pretto, Coghetto 
(60' Visintin), Nocent. 
GAIA: Bacsa, Veglia, Pa- 
rovel, Drassich, Capoli- 
no, Kosir, Caievic, Ven- 
st, Kirkmajer, Subel- 
i, Gursi (70' Vrse). 
ARBITRO: Peressi di 
Udine. 
VILLESSE — Una brutta 
partita per il Villesse, 
che a stento è riuscito a 
tenere sull'1 a l un Gaia 
decisamente più convin- 
cente. La formazione ca- 
salinga, rimasta priva di 
ben quattro giocatori: 
Circosta, Iust, Zonc e 
Sclaunich, in seguito a 


un incidente automobili- 
Stico senza gravi conse- 
guenze, ha dovuto fare a 
meno anche dell'infortu- 
nato Oivo, fondamentale 
pedina del centrocampo. 
Nonostante la sfortuna i 
giallorossi si lanciano su- 
bito nella metà campo 
avversaria. Passano solo 
8' ed è un fallo in area di 
Veglia su Nocent che in- 
duce il direttore di gara 
a comandare il rigore; 
Goghetto dagli 11 metri 
non ha esitazioni e porta 
i suoi in vantaggio. Dopo 
il gol il Villesse pian pia- 
no si spegne, ma il Gaia 
non sa approfittare e il 
riposo chiude così un pri- 
mo tempo abbastanza ri- 
stagnante con poco lavo- 
ro per i due portieri. Nel 
secondo tempo la musica 
decisamente cambia e gli 
ospiti, molto incisivi e 
determinati, trovano il 
Villesse spesso in affan- 
no. Al 55‘ su calcio d’an- 


POGGIO-PIEDIMONTE 


Slancio senza frutto 


2-1 


MARCATORI: al 18‘ Fer- 
les, al 51’ autorete di 
Saveri, al 70' Tesolin, 
POGGIO: Venier, Ripel- 
lino, Moratto, Gisma- 
no, Manzini, Soranzio, 
Sabini, Devetag, Ferles 
(dall'85’ Donda), Silve- 
stri, Sant. 
PIEDIMONTE: Neorini, 
Prodorutti, Milloch 
(dal 65' Bon), Maggi, Bi- 
teznik, Rupil, Milia, Te- 
solin (dal 78’ Cargnel), 
Marega, Saveri, Moret- 
ti. 

ARBITRO: Del Buono di 
Trieste, 

POGGIO. TERZARMATA 
— Ha vinto il Poggio, 
l'ha molto probabilmente 
meritato, però il Piedi- 
monte nell'assalto finale 
alla ricerca del pareggio 
forse poteva essere ripa- 
gato di tanto sforzo con 
un' altra moneta. Dun- 
Que, c'è da discutere, e in 
ondo questo è già un ri- 
sultato: un motivo per di- 
Te che si è giocato, e be. 
ne, e che lo spettacolo 
non è mancato. 


I locali passano al 18°: 
passaggio ispiratore di 
Devetag e Ferles confer- 
ma le doti di stoccatore, 
infilando nel sacco, è 
l'1-0, La risposta degli 
ospiti non arriva, si cinci- 
schia, così il tempo si 
chiude con quell’unica 
emozione del gol. Nella 
ripresa il gioco lievita, e 
subito c'è il rocambole- 
sco raddoppio dei ragazzi 
di mister Fabris: corner, 
batti e ribatti, tiro di Sil- 
vestri, la palla rimbalza 
sullo sfortunato Saveri 
che imprine alla sfera 
una rotazione tale da far- 
la impennare. La parabo- 
la si spegne nella rete, è 
il 2-0 tranquillizzante 
per il Poggio. 

Il Piedimonte, a questo 
punto, si sveglia. Al 70’ 
Ottiene l'accorciamento 
della distanza con una 
velenosa punizione dal li- 
mite di Tesolin che indo- 
vina l'angolino basso do- 
ve Venier non arriva, poi 
in chiusura di tempo, a 
cavallo tra l'88' e 189", il 
Piedimonte dà l'assalto 
ma i tiri di Maggi e Rupil 
vengono prodigiosamen- 
te respinti da «deltapla- 
no» Venier. 


golo, Molinari esce a vuo- 
to, ma dopo un batti e ri- 
batti in'area la difesa rie- 
sce a liberare. Il gol del 
Gaia è ormai nell'aria al 
61' quando Gaievic, dopo 
essersi liberato di. Ca- 
bass, appoggia al centro 
per Vengust, che senza 
troppi complimenti pa- 
Teggia i conti, mettendo 
la sfera alle spalle di Mo- 
linari. Sono ancora in pe- 
ticolo i padroni di casa 
al 71’, ma'ci pensa Caie- 
vic a graziarli spedendo 
sul fondo da pochi passi. 
Ormai è un assedio per 
la porta giallorossa che 
vive l'ultimo brivido al- 
l'80‘ quando Vecchi sal- 
va sulla linea a portiere 
battuto la conclusione di 
Subelli. Poca convinzio- 
ne nella replica dei pa- 
droni di casa, che si fan- 
no pericolosi prima del fi- 
schio finale con Nocent. 
Il Villesse, nonostante le 
assenze, deve ancora la- 
vorare molto. 


COSTALUNGA-MARIANO 


Vittoria sfiorata 


1-1 


MARCATORI: al 49 
piermenà; all'86' Nada- 


COSTALUNGA: Cibin, 
Pelaschiar, Monticolo, 
Gandolfo, Manteo, So- 
domaco, Germanò, Ca- 
sasaola, Koren, Olivie- 
ri, Rupini (dal 90’ Laga- 
nis). 

MARIANO: Luis, Zuc- 
co, Grande, Viola, Ton- 
so, Nadali, Brescia, Sar- 
toriI, Sartori IT, Grego- 
rutti (dall’88’ Visin- 
tin), Anicorda (dal 90‘ 
Luisa). 

ARBITRO: Denis Pozzi 
di Cervignano, 
TRIESTE Dopo una 
gara agguerrita, tra le 
mura di casa, il Costa- 
lunga sfiora soltanto la 
vittoria, 


PRIMOREC-PRO FARRA 


Friulani delusi 


2-1 


MARCATORI: al 30° Poli- 
cardi su pazione al 
34' Bernardel, al 40' Gar. 
giuolo, 

PRIMOREC: Buranello, 
Frasson, De Cubellis, 
Ferluga, Srebernich, Po- 
licardi, Tinunin, Gar- 
giuolo, Birsa (dal 90’ Ca- 
stro), Santi, Sabadin, 
PRO .FARRA: Spessot, 
Brumat, Zin, Paronit, 
Drigo, Cucut, Gallopin 
(dal 30’ Brumat), Cata- 
rin, Lamberti (dal 75’ Vi- 
sintin), Bernardel, Sca- 
razzolo. 

ARBITRO: Tricarico di 
Monfalcone, 

TRIESTE — Il Primorec, 
nonostante alcune assen- 
ze di titolari, riesce a met- 
tere nel carniere la vitto- 
ria nell'incontro odierno. 
I padroni di casa sono sce- 
si in campo con una for- 
mazione rimaneggiata, 
soffrendo molto nei primi 
minuti di gioco, poi la 
squadra di Colavecchia è 
Tuscita a riorganizzarsi, 
imbastendo Guai buo- 
na azione e difendendosi 
con ordine. 


Alla mezz'ora i padroni 
di casa trovano la marca 
tura su una punizione di 
Policardi dal limite del- 
l'area, che si infila alla si- 
Nistra di Spessot appena 
sotto la traversa. La rea- 
zione degli ospiti non si 
fa attendere e il pareggio 
arriva dopo soli 4', com- 
plice un'incertezzain dife- 
sa del Primorec. Frasson 
manca un rinvio e si fa 
sfuggire Bernardel, che ri- 


cevuta la palla va in rete 
siglando il momentaneo 
pareggio, 


I friulani hanno poco 
tempo per godersi il gol 
perché i padroni di casa 
vanno nuovamente in're- 
te al 40°. Spessot. esce su 
Frasson ma non riesce a 
raccogliere il.pallone che 
arriva a Gargiuolo. Il gio- 
catore del Primorec non 
si fa pregare e mette den- 
tro in mezza rovesciata. 

Nella seconda frazione 
di gioco, il Pro Farra si 
getta all'assalto della por- 
ta difesa da Buranello al- 
la ricerca del Pareggio, ri- 
schiando di essere infila- 
to in contropiede dal Pri- 
morec, Il risultato rimane 
così invariato fino al tri- 
plice fischio dell'arbitro. 


dif. 
URTI IL 


GIRONE EF 


ll Monfalcone risponde con un colpo 


eportaa casai primi due punti 


li che arriva in quel di 
Aquileia ad infliggere ai 
locali ben SO gol. 
Per il Muscoli doppietta 
di Zorat e gol di Moras e 
Zanmarchi. Per il Terzo, 
gol della bandiera da 
parte di Giollo. Recrimi- 
nazioni dei locali sul- 
l'operato dell'arbitro, 

In una partita equili- 
brata, il Villa e il Natiso- 
ne impattano sull’1-1. 
Portelli porta in vantag- 
gio la squadra di casa 
nel primo tempo mente 
Fanin pareggia il conto a 
pochi minuti dal termi- 
ne. Vittoria casalinga 
per uno Strassoldo che 
Viaggia a punteggio pie- 
no. A farne le spese è il 
Mladost di Doberdò ca- 
duto ad opera di De Lo- 
renzo che ha messo a se- 
gno il gol-partita nel se- 
condotempo. A Tapoglia- 
no, Torre e Vermegliano 
dividono la posta dopo 
una partita combattuta 
e mai noiosa che vede i 
locali condurre le danze 
nel primo tempo andan- 
do a segno al 18' con Bar- 
chetta, per poi cedere 


‘ l'iniziativa alla squadra 


ospite per la quale Mi- 
CRC zza il pari al 63‘. 
Ennesima sconfitta per 
il Grado che deve patire 
in casa l'umiliazione 
un 3-0 contro l'Azzurra. 
Tuttavia la colpa di que- 
sto avvio di campionato 
sfortunato da parte dei 
lagunari non sembra es- 
sere tutta di allenatore e 
Si I responsabili 
‘ella squadra recrimina- 
no infatti sulla mancata 
attenzione verso le loro 
istanze da parte del Co- 
mune. Sembrerebbe in- 
fatti che l'Amministra- 
zione abbia ceduto in ge- 
stione l'impianto della 
Schiusa alla Gradese e 
che questa non abbia an- 
cora permesso ai cugini 


del Grado di allenarsi 
sul campo regolamenta- 
re. L'interventi del Co- 
mune per sbloccare la si- 
tuazione sembrano esse- 
re deboli, con il risultato 
che mister D'Oriano de- 
Ve preparare i suoi ra- 
gazzi sul campo di sfo- 
0. Viva la sportività. Af- 
irontare un campionato 
in (este condizioni, 
non dev'essere di certo 
cosa facile. 

Massimo Mastrangelo 


SAGRADO 0 
MONFALCONE 1 


Marcatore: al 24 Paolo 
Cocchietto. 

Sagrado: Motanari, Cir- 
costa, Nemvo, Ternedic 
(dal 46’ Cragnan), Cle- 
mente, Fabbro, Furlan, 
Pian, Concina, Kracina 
(dal 75 Buna), Cavalli 
Giorgio, 

Monfalcone; Harland, 
Sansone, Bogar, Buono: 
cunto (70' Pacor), Giorgi, 
Balducci, Margarit, Mac: 
carone, Cocchietto Pao- 
lo, Pettenel, Moratti. 
Arbitro: Marcioni di Go- 
rizia. 


TORRE 1 
VERMEGLIANO 1 


Marcatore: al 18' Bar- 
chetta, al 63‘ Milan. 
Torre: Stefanutti, Rigo- 
nat, Novello, Gregorat 
P., Bertossi, Pecorari, 
Gregorat G. (Di Piazza), 
Macuglia, Cecchin (Boz), 
Di Giusto, Barchetta. 
Vermegliano: Cecchet, 
Antonelli, Brumat, Di 
Bert, Castellani, Zaccai, 
Leban, Cumini, Poropat, 
Vianello, Milan  (An- 
drian), Fontana. 


Altri risultati di Terza 
Categoria girone F. 
Strassoldo-Mladost 1-0, 
Villa-Natisone 1-1, Ter- 
zo-Muscoli 1-4, Grado- 
Azzurra 0-3. 


GIRONE E 


MONFALCONE — Se- 
conda giornata di cam- 
pionato che è esatta- 
mente l'opposto della 
prima giornata, in cui 
tra vittorie in trasferta 
e in casa non si era regi- 
Strato neanche un pa- 
Teggio: Evidentemente 
qualcuno ha preso le 
misure e ‘a momenti 
nessuno vince, 

L'Ontagnano, che al- 
l'esordio. aveva vinto 
3-1 sul Romans, è stato 
costretto al turno di ri- 
poso. Ad Snia è 
stata solo la Folgore, 
che con un clamoroso 
4-1 si è liberata di un 
Romans con evidenti 

roblemi difensivi. In- 
‘atti in due partite ha 
già incassato ben sette 
‘gol, 

Le altre partite si so- 
no risolte tutte con pa- 
Teggi. Nella partita tra 
Pertegada e Morteglia- 
no, finita con il punteg- 

io di 1-1, la squadra 
lancorossa in trasferta 
era passata in E 


gio, ma con un rigore 

Galletto, DOGE dal- 
lo Stesso giocatore, la 
squadra di casa è riusci- 
taa bareggiare. Comun- 
Cho il apo iano ha 

[mostrato di essere 
un'ottima formazione 
chela farà da protagoni- 
sta. 

Grosso. scontro . di 
classifica anche tra Ca- 
stions e Muzzanese, Il 
risultato finale è stato 
di ll: la Muzzanese, 
che si può senz'altro 
considerare la favorita 
delcampionato, era pas- 


Folgore si libera di Romans 
Unavalanga di pareggi 


sata in vantaggio sugli 
sviluppi di una punizo- 
ne con D'Orlando, ma il 
mancato raddoppio . e 
un clamoroso liscio del- 
la difesa che favoriva il 
pareggio hanno però ri- 
imensionato le aspira- 
zioni. Sembra che i pre- 
sidente sia già a caccia 
i rinforzi. Ù 
‘Ancora pareggio per 
1-1 tra la Brian e il Ma. 
lisana. Dopo la sconfit- 
ta del primo turno, il 
Malisana aveva biso- 
gno di rifarsi 2 Quasi ci 
riusciva. Infatti, dopo il 
vantaggio con Simone, 
Gantarutti ha. cercato 
invano di raddoPpiare, 
ma dopo l'ot; primo 
inno alche difficol: 
tà in difesa ha favorito 
il pareggio, che è giunto 
però a 3' dalla fine e 
per giunta su rigore, Il 
Camino e il Ronchis, vit- 
toriose la scorsa setti- 
mana, hanno preferito 
non rischiare troppo e 
sì sono accontentate 
dell'1-1. È 
Unico 0-0 della gior- 
nata è quello tra il Gor- 
go e il Morsano. E stata 
unapartita caratterizza. 
ta da moltissime assen- 
ze tra i padroni di casa, 
Da imputare probabil- 
mente ai troppi Impe. 
mi che la formazione 
a condotto tra amiche. 
voli e tornei. Tra l'al. 
tro, la formazione di ca- 
sa ha giocato tutta la ri. 
resa in dieci. per 
‘espulsione di Fabroni 
e nonostante ciò con un 
diagonale di Casasola 
ha rischiato di vincere, 
Oscar Radovich 


L'incontro si è deciso 
sul piano tattico. Vladi- 
mir Tesovic ha speso 
lunghe sedute di allena- 
mento per delineare alla 
lavagna la strategia da 
impiegare. Utilizzando il 
senso dell'orientamento 
di Gandolfo, Germanò e 
Gasasola hanno costrui- 
to la manovra a centro- 
campo. Il genio di Olivie- 
ri ha poi rifinito le azio- 
ni inducendo al gol. Il 
Mariano, per contro, ha 
disposto una decisa con- 
trottatica. L'allenatore 
Terpin, negli spogliatoi, 
ha chiesto ai suoi uomi- 
ni un gioco analogico, 
pronto ad adeguarsi alle 
insidie avversarie. Sarto- 
ri e Gregorutti sono ap- 
parsi molto attenti alle 
spiegazioni pre-partita 
tanto da memorizzare ei- 
deticamente il proprio 
ruolo. 

Michele Sinico 


SAN LORENZO-DOMIO 


Un gioco segnato dai nervi 


1-0 


MARCATORE: al 49’ 
Flocco. 

SANLORENZO: Calliga- 
ris, Cussigh, Russian, 
Marcuzzi, Comand, To- 
ros, Natoli, Candutti, 
Flocco (85° Furlani), 
Delpin (75' Spessot), 
Mattioli. 

DOMIO: Biloslavo, Cor- 
nacchi, Sussi, Amaran- 
te, Ridolfo, Toscan, Pa- 
gliaro (78’ Savino), Ri- 
tossa, Rossi, Kerin, Ba- 
gattin (35° Speranza). 
ARBITRO: De Cecco di 
Udine. 

SAN LORENZO IS. — AI 
termine di una partita 
segnata dal nervosismo 
che ha costretto i padro- 
ni di casa a chiudere in 
nove uomini, il San Lo- 


FOGLIANO-MORARO 


Ciclone in casa 


0-3 


MARCATORI: all'10’ 
Brandolin, all’80’Visin- 
tin, all'82’ Cabas. 
FOGLIANO: Cechet, Za- 
nutel, Soranno, De Iuri 
(Silvano), Pieri, Ceglia, 
Paussi (Miotti) Campo 
Dell'Orto, Bain, Guido- 
lin, Visintin. 

MORARO: Marusig, 
Blasizza, Vidoz (Gomi- 
selli) Lestani, Cabas, 
Sartori, Longo, Bolzan, 
Cimbaro (Diviacchi), 
Visintin, Brandolin. 
ARBITRO: Lonzar. 
FOGLIANO — Deludente 
prestazione casalinga 
dei padroni di casa, oggi 
più che mai alla mercè 
di un travolgente Mora- 
To apparso veloce e ag- 
gressivo. Passano i pri- 
mi dieci minuti di bel 
gioco e gli ospiti centra- 
no subito la rete con 
Brandolin solo in area 
da pochi passi. Il Foglia- 
no non dà segni di reagi- 
re e in mezzo a un gioco 
molto confuso spiccano 


solo le sgroppate di De 
Turi sulla fascia sinistra. 
Gli ospiti si danno molto 
da fare e cercano di con- 
cretizzare con veloci lan- 
ci dal centro campo. 

La ripresa vede più 
che mai i rossoblù in ba- 
lia degli avanti avversa- 
ri ma la sfortuna e la 
giornata di grazia di Ce- 
chet, fermano le numero- 
se azioni da rete degli at- 
taccanti del Moraro. 
Buono per la strategia 
del gioco Foglianino l'in- 
serimento di Silvano che 
alutato sempre dal bra- 
vo Campo Dall'Orto cer- 
ca con Veemente carica 
agonistica la via del pa- 
reggio. 

Ma a pochi minuti dal- 
la fine le punte del Mora- 
ro indovinano finalmen- 
te il corridoio per arriva- 
re alla rete del bravissi- 
mo Gechet che al 79' sal- 
va miracolosamente un 
gol poi nel giro di pochi 
minuti Visintin e Cabas 
danno il colpo di grazia 
alla partita lasciando i 
sempre numerosi tifosi 
locali con l'amaro in boc- 
ca. 

Egeo Petean 


renzo ha strappato il ri- 
sultato pieno ai triestini 
del Domio. 

Anche se i padroni di 
casa hanno mantenuto 
una sostanziale supre- 
mazia nel settore centra- 
le del campo, il primo 
tempo non ha offerto 
grosse emozioni se non 
un colpo di testa di Floc- 
co finito a lato e un tiro 
da due passi di Delpin 
che però ha sparato ad- 
dosso al portiere Bilosla- 
vo. Nonostante le impor- 
tanti assenze di Tomat e 
Tesolin, il San Lorenzo è 
però riuscito a passare 
in vantaggio in apertura 
di ripresa, quando Floc- 
co ha sfruttato al meglio 
il tentativo degli ospiti 
di attuare la tattica del 
fuorigioco involandosi 
da solo verso la porta e 
depositando in rete. 


La reazione del Domio 
non ha procurato grossi 
grattacapi agli isontini, 
pericolosi con le discese 
sulla sinistra di Mattioli 
e con una combinazione 
Marcuzzi-Candutti-Floc- 
co. La bella mezza rove- 
sciata della punta del 
San Lorenzo è stata però 
neutralizzata. Al 60' l'ar- 
bitro ha espulso Natoli 
per un fallo di reazione e 
a 10' dalla fine ha man- 
dato anzitempo negli 
spogliatoi anche Kerin 
del Domio e Comand del 
San Lorenzo che hanno 
scambiato il campo per 
un ring. 

Con le ultime energie 
a disposizione e in supe- 
riorità numerica, il Do- 
mio ha cercato di rad- 
drizzare il risultato, ma 
un ultimo pericoloso col- 
po di testa di Amarante 
è finito di poco a lato. 


ISONZO SAN PIER-FINCANTIERI 


Cantierini in festa 


1-2 


MARCATORI: 36’ Mai- 
nardis, 42’ Tofful, 49 
Rocchetti. 
SAN PIER: Bregant, De- 
bianchi, Pacorig, Mur- 
ra (75' Sabato), Fulizio, 
Sell, Mainardis, Rigo- 
nat, Grillo (65’ Portel- 
li), D'Oriano, Iuculano. 
FINCANTIERI: Tortolo, 
Pilutti, Zaia, Padoan, 
Pangos, Palombieri, Ma- 
rini, Baldan, Rocchetti 
(80‘ Bortolus), Tofful, 
Stabile (50' Pugliese). 
ARBITRO: Tomasulo di 
Trieste. 
TRIESTE — E' terminato 
con giocatori e tifosi can- 
tierini abbracciati e fe- 
stanti l'atteso derby tra 
San Pier e Fincantieri. 
Premiato quindi il ca- 
rattere e l'umiltà degli 
uomini di Petraz, contro 
l'arroganza dei padroni 
di casa. Già al 4' i locali 
hanno una buona oppor- 
tunità con Grillo ma la 
sua conclusione è sventa- 
ta proprio sulla linea. Le 
redini del gioco sono in 


mano del San Pier che 
con lo scatenato Iucula- 
no penetra a più riprese 
sulla fascia: sinistra: da 
una sua incursione al 36' 
nasce il vantaggio grazie 
alla pronta girata al volo 
di Mainardis. 

Al 42' gli ospiti impat- 
tano improvvisamente 
con una fucilata di Tof- 
ful dalla distanza sulla 
quale il portiere Bregant 
non pare esente da colpe. 
Dopo una botta di Iucula- 
no che sorvola di poco la 
traversa, arriva in aper- 
tura di ripresa (4') la rete 
decisiva firmata da Roc- 
chetti, pronto a ribattere 
in rete una corta respin- 
ta dell'estremo locale do- 
Ro un tentativo di Stabi- 

e. 

A Auto punto il San 
Pier le prova tutte but- 
tandosi a capofitto verso 
l'area avversaria senza 
però la necessaria lucidi- 
tà. Seppure rimasta in 
dieci per l'espulsione di 
Tofful alla mezz'ora, la 
Fincantieri si difende 
con ordine non disde- 
gnando qualche puntata 
offensiva in contropiede. 

Matteo Marega 


GIRONE G 


Cgse Campanelle sono intesta 
Rotta verso la seconda categoria 


TRIESTE — Dopo due 
giornate Cgs e Campanel- 
le fanno subito capire di 
ambire alla promozione 
in seconda categoria es- 
sendo le uniche squadre 
a punteggio pieno. Per i 
ragazzi di Benito Vatta il 
secondo. turno è stata 
una passeggiata e Segna- 
ni, portiere del Dolina, 
ha dovuto raccogliere 
per ben cinque volte il 
pallone dalla propria re- 
te. Il5 a 0 è incommenta- 
bile, troppi sono stati in- 
fatti gli svarioni difensi- 
vi degli ospiti. 

Unico rammarico per 
il Dolina la severità del- 
l'arbitro, cheha ammoni- 
to ben cinque giocatori 
dell'allenatore Mario 
Tron e ne ha espulso 
uno. A far le spese del 
Campanelle è stata l'al- 
tra formazione di San 
Dorligo della Valle, il 
Breg. La partita, bella ed 
equilibrata, ha visto soc- 
combere i ragazzi di Gui- 
do Tron a cinque minuti 
dalla fine grazie a una 
punizione deviata da Pa- 
oletti in barriera. Forse 


gli ospiti meritavano il 
pareggio, tentato anche 
nelle ultimissime battu- 
te finali da Mauri senza 
fortuna. 


Dopo il turno di riposo 


della scorsa domenica in- 
comincia male il campio- 
nato il Cus. I ragazzi di 
Morelli sono scesi sul 
terreno di gioco un po' 
deconcentrati, 
proprio nella prima fra- 
zione di gara il vantag- 
gio del Begliano, poi nel- 
la ripresa le occasioni 
per pareggiare ci sono 
state ma Colotti e soci 
non le hanno concretiz- 


subendo 


zate. 

L'allenatore del Gus 
salva solo i primi 20' di 
gioco dei suoi che si so- 
no adattati troppo almo- 
dulo di gioco dei gorizia- 
ni giocando troppo lun- 
ghi e non corti e tenendo 
la palla come lo stesso 
Morelli predica. Dopo il 
passo falso di domenica 
torna alla vittoria il 
Montebello/Don Bosco. 

Iragazzi di Cino, gela- 
ti dalla sconfitta del pri- 
mo turno, sono entrati 
sul terreno di gioco più 
concentrati, lasciando 
agli ospiti l'impostazio- 
ne del gioco e colpendoli 
in contropiede prima 
con Blanos e poi con Spe- 
ranza, una coppia di at- 
taccanti giovanissimi. 
Nel derby di Guardiella 
vince l'Union sul Venus. 

I ragazzi di Zaccardi 
vincono grazie ad un ri- 
gore trasformato da Wal- 
ter Macor dopo che Gri- 
stofaro aveva mancato il 
vantaggio per la propria 
squadra. L'allenatore Ca- 
nario lamenta inoltre 
l'infortunio nei primi mi- 
nuti di gioco di Di Barto- 
lo oltre al risentimento 
di Ganario entrato nelle 
fasi finali della partita 
per cercare il possibile 
pareggio. Continua la se- 
Tie positiva del Servola 
che impatta 0 a 0 in quel 
di Pieris. ; 

I ragazzi di Bena, in 
debito con l'avversario 
nella passata stagione 
per una sconfitta rime- 
diata a 4' dalla fine im- 
meritatamente, si sono 
presi la loro «vendetta» 
grazie a Una partita ga- 
gliarda e combattiva che 
ha visto anche questa 
volta gli isontini sfiorare 


il gola 4’ dalla fine, 

Questa volta, a salva- 
re Caputo portiere imbat- 
tuto, ciha pensato la tra- 
versa regalando quindi 
il punto al Servola, la 
sorpresa di inizio cam- 
pionato. 


p. c. 
Cgs 5: 
Dolina 0 
Marcatori: 17’ Ceccot, 


25' De Pangher, 37’ e 60° 
Moratto, 89' Gabrielli. 
Ggs: Finelli, Brez, Di Su- 
ma, Fontana, Ceccot, 
Mondo, De Pangher, Ca- 
sula, Moratto, Gabrielli, 
Simionato. 

Dolina: Segnani, Botte- 
ri, Strajn (Ota Massimo), 
Vale (Babudri), Luisa, Ko- 
sina, Marussi, Fazi, Ra- 
potez (Ota Marco), Meli, 
Bozzi. 


Venus 0 
Union i 
Marcatore: Macor. 
Venus: Canistracci, De 
Santis, Cosina, Sossi, 
Taucer, Gianella, Di Bar- 
tolo (Gigante), Bozar (Ca- 
nario), Coppola, Blaù, 
Cristofaro. 

Union: Cosmini, Labate, 
Bernardis, Lerario, Za- 


valdi, Cioffi, Giorgesi, 
Macor, Giotto, Cellie, 
Zmaievic, 

Pieris 0 
Servola 0 


Pieris: Negrin, Benes, 
Medeot, Clama, Lauto, 
Folla, Bertogna, Bean, 
Macarini, Battisti, Visin- 
tin. 

Servola: Caputo, Fonza- 
ri, Donaggio, Pozzecco, 
Jakomin, Piergianni, De 
Luca (Del Principe), 


Strazza, Tofani (Catala- 
no), Renzi, Lussi (Papo). 


Montebello/D. Bosco 2 


Lelio Team (1) 
Marcatori: 30' Blanos, 
70' Speranza, 


Montebello/Don Bosco: 
Corona A., Gigliello, Co- 
rona M., Guglioso (Bac- 
chin), Perrotta, Braico 
(Saviano), Grisoni, Bla- 
nos, Porro, Speranza. 
Lelio Team: Zupin, Lo 
Schiavo, De Felice, Brai- 
ni, Del Conte, Pinto, Gia- 
nolla, Borca (Lumiani), 
Furlani, Del Conte, Lo- 
vrencic. 


Begliano 1 
Cus 0 
Marcatore: 25’ Albane- 
se, 

Begliano: Peressin, 
Mian, Bonazza, Puntin, 
Trevisan, Canciani, Piz- 
zamiglio, Ghirardo, Bor- 
zan, Pacor (Minin); Alba- 
nese (Beltrame). 

Cus: Spangher, Sergi, 
Battista, Favento, Carle- 
varis, ‘Robba, Parovel, 
Stanissa (Vucetti), Colot- 
ti, Allegretti, Gabrielli 
(Marchetti). 


Gampanelle ti 
Breg 0 
Marcatori: 85’ autorete 
di Paoletti. 

Campanelle: Balzano, 
Sain, Perini, Lella (75° 
Gandusio), Noto, Maz- 
zoccola, Surez, De Vesco- 
vi, Sirotich (46' Farina), 
Punis, Manteo. 

Breg: Gregori, Paoletti, 
Pekar, Svab, Mauri, Ole- 
nik, Granieri, Camassa 
(73' Zobec), Sancin, Buz- 
zi (55' Sircelj), Paoli (60' 
Vescovo). 


[X_] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 10 ottobre 1994 


Juniores 
Regionali 


RISULTATI 
Staranzano-Cormonese 
Itala S. Marco-S. Sergio 
Juventina-Fortitudo 
Lucinico-S. Luigi 
Ponziana-S. Canzian 
Portuale-Ronchi 
S. Giovanni-Gradese 

PROSSIMO TURNO 
Cormonese-Itala S. Marco 
Fortitudo-Ponziana 
Gradese-Portuale 
Ronchi-Juventina 
S. Canzian-Lucinico 
S. Sergio-S. Giovanni 
$. Lulgi-Staranzano 


CLASSIFICA 
43 


ES 


Ponziana 
Ronchi 
Cormonese 
Juventina 
S. Sergio 
Itala S. M. 
Lucinico 
Staranzano 
Fortitudo 
Portuale 
Gradese 
8. Canzian 
$. Giovanni 
$. Luigi 


IINNUGOOPAIADOO AA 


Allievi reg. 
Girone A 


RISULTATI 


Pro Gorizia-Triestina 
Monfalcone-Itala 
Ponziana-Ronchi 
‘$.Glovanni-Pleris 
$.Luigi-Aquileta 


PROSSIMO TURNO 
Pieris-S.Lulgi 
Ronchi-S.Giovanni . 
Itala-Ponziana 
Triestina-Monfalcone 
Aquilela-Pro Gorizia 


CLASSIFICA 
Monfalcone 6.3 
S.Giovanni 
Triestina 
Ronchi 
Pro Gorizia 
S.Lulgi 
Ponziana 
Pleris 
Aquilela 
Itala 


Provinciali 


RISULTATI 


Ponziana-Alt.Muggesana 
Mont.D.Bosco-J.Aurisina 
(.G.8-S.Sergio 
Costalunga-Opicina 
Olimpia-Zarja 
S.Andrea-Domio 
Fortitudo-Esperia 
Portuale-Chiarbola 


PROSSIMO TURNO 
Esperia-Chiarbola 
Domio-Fortitudo 
Zarja-S.Andrea 
Opicina-Olimpia 
S.Sergio-Costalunga 
J.AurisIna-C.6.S 


7, 
IOVAMILI 


2-2 
7-0 
12 
341 
14 
Ze) 


13-0 


1-2 


Alt.Muggesana-Mont.D.Bosco 


Ponziana-Portuale 


Giovanissimi 


reg. Girone A 


RISULTATI 


Pieris-S.Lulgi 
Ronchi-Portuale 
Itala-Monfalcone 
S.Canzian-Pro Gorizia 
Triestina-S.Glovanni 


PROSSIMO TURNO 
Pro Gorizia-Triestina 
Monfalcone-S.Canzian 
Portuale-Itala 
‘8.Lulgi-Ronchi 
$.Giovanni-Pieris 


CLASSIFICA 


S.Giovanni 5 
Triestina 5 
Ronchi b) 
Pleris 4 
Pro Gorizia 3 
Itala 3 
Portuale 2 
Monfalcone 2 
$.Lulgi 1 
S.Canzian 0 


> JUNIORES/CAMPIONATO REGIONALE: PONZIANA E CORMONESE MANTENGONO LA POSIZIONE 


Ronchi, marcia trionfale 


Juniores 
Provinciali 


RISULTATI — 
Muggesana-Chiarbola 
Vesna-Olimpia 
Opicina-Edile Adriat.. 
Mont.D.Bosco-Domio 
Primorje-S.Marco 
Sant'Andrea-Zaule 
Riposa: Costalunga 

PROSSIMO TURNO 
Zaule-Costalunga 
S.Marco-Sant'Andrea 
Domio-Primorje 
Edile Adriat.-Mont.D.Bosco 
Qlimpia-Opicina 
Chiarbola-Vesna 
Riposa: Muggesana 


CLASSIFICA 
Opicina 42 
Olimpia 
Primorje 
Edile Adrlat. 
Chiarbola 
Sant'Andrea 
Costalunga 
Domio 
M.D.Bosco 
$.Marco 
Muggesana 
Zaule 
Vesna 


Allievi reg. 
Girone B 


RISULTATI 
Bearzi-Sevegliano 
Sangiorgina-S.Giorgina UD 
Ancona-Tricesimo 
Manzanese-Muscoll 
Donatello-Tolmezzo 


PROSSIMO TURNO 


Muscoli-Donatello 
Tricesimo-Manzanese 
$.Giorgina UD-Ancona 
Sevegliano-Sangiorgina 
Tolmezzo-Bearzi 


CLASSIFICA 


Donatello. 6.3 
Sangiorgina 5 
Bearzi 4 
Sevegliano 3 
Muscoli 3 
Tricesimo 3 
Ancona 3 
Manzanese 2 
S.Giorg.UD 1 
Tolmezzo 0 


CLASSIFICA 


Fortitudo 3 
S.Sergio 
S.Andrea 
Aît. Mugg. 
Opicina 
Zarja 
Costalunga 
Domio 
Ponziana 
Olimpia 
Chiarbola 
M.D.Bosco 
C.G.S 
Portuale 
J.Aurisina 
Esperia 


Giovanissimi 
Provinciali 


RISULTATI 
Ponziana-Alt.Muggesana 
Esperia-San Luigi 
Domio-S. Andrea 
Bor-Fani Olimpia» 
Opicina-Costalunga 
S.Serglo-C.G.S 
Fortitudo-Mont.D.Bosco 
Riposa: Chiarbola 

PROSSIMO TURNO 
Mont,D.Bosco-Chlarbola 
C.G.S-Fortitudo 
Costalunga-S.Sergio 
Fani Olimpia-Opicina 
S.Andrea-Bor 
San Luigi-Domio 
Alt.Muggesana-Esperia 
Riposa: Panziana 


CLASSIFICA 
Fani Olimpia 6 3 3 
$.Sergio 5 
M. D.Bosco 
Alt. Mugg. 
Opicina 
Ponziana 
Costalunga 
Esperia 
Fortitudo 
Bor 
S.Andrea 
San Lulgi 
Domio 
Chiarbola 
£.G.8 


TRIESTE — Continua la 
marcia inarrestabile del 
Ronchi Calcio nel cam- 
jonatojuniores regiona- 
le, che ha collezionato 
tutte vittorie in queste 
prime quattro giornate. 
La vittima di questo tur- 
no è stato il Portuale, 
battuto per 3-1 in casa. 

I ragazzi di Schiraldi 
in verità hanno disputa- 
to un ottimo primo tem- 
po, cogliendo anche il 
parziale vantaggio con 
Furlan, poi però hanno 
pagato qualche assente 
di troppo (in porta ha 
giocato addirittura il ter- 
zo portiere, che peraltro 
si è ben disimpegnato) e 
il Ronchi è stato come al 
solito spietato non per- 
donando nulla e colpen- 
do così tre volte con Fur- 
lan, Sandrin e Girotto. 

Si mantengono a una 
sola lunghezza sia il Pon- 
ziana, che ha fatto un 
sol boccone del San Can- 
zian, sia la Cormbnese, 
che è andata a viricere 
con lo Staranzano. 

I veltri, infatti, autori 
di una gran partita, han- 
no inflitto ben sette reti 
contro nessuna agli ison- 
tini, in una gara dove i 
meriti degli uni evidente- 
mente sono stati offusca- 
ti dai demeriti degli al- 
tri, Anche la Cormonese 
si è imposta in modo pe- 
rentorio contro la Cassa 
Rurale per 3-1 grazie al- 
la buona vena di Tonet- 
ti. E scivolato, invece, il 
San Sergio Perla 2 sul 
campo  dell'Itala San 
Marco. 

I IElrost: pur gio- 
cando bene, hanno su- 
bìto la buona vena di Va- 
lentinuzzi, autore della 
rete e di molte altre con- 
clusioni pericolose, e del 
portiere Tommasi, che 


in più di un'occasione 
ha negato la rete del pa- 
reggio. 

Ha vinto anche la Ju- 
ventina per 3-2 sulla 
Fortitudo. I locali si so- 
no dimostrati più squa- 
dra degli avversari e 
hanno quasi sempre co- 
mandato il gioco. Bene 
Gallo e C. Trampus. 

Il Lucinico ha battuto 
per 2-0 il San Luigi dimo- 
strando più grinta e vo- 
lontà degli avversari che 
in verità sul piano del 
gioco hanno fatto vedere 
cose buone ma purtrop- 
po poco redditizie ai fini 
del risultato. Bene To- 
mizza e il portiere Adre- 
gna per i ragazzi di Mo- 
setti e Sain, sia pure 
espulso, per il San Luigi. 

Infine il San Giovanni 
ha impattato in casa per 
2-2 contro la Gradese in 
una gara dove i rossone- 
ri meritavano  sicura- 
mente qualche cosa di 
pù: Buona la prova col- 
ettiva del San Giovanni, 
mentre per gli ospiti è 
da segnalare la gara di 
Prafloriani. 


gs. 
Staranzano 1 
Cormonese 3 


Marcatori: Gerolin, Di 
Lena, Bertolutti, Tonet- 
inf 

Staranzano: Canesin, 
Sincovezzi, Luppieri, Pi- 
sani, Davanzo, Gerolin, 
A. Luppieri, Varacchi, Pi- 
vetta, Falanga, Marega. 
Spinelli, Pin, Ballamin, 
Spanghero, Cappotti. 
Cormonese; Brandolin, 
Chiabai, Bernardi, Debe- 
gnac, Manfreda, Di Le- 
na, Tonetti, Romanatti, 
Bertolutti,  M. Tonetti, 
Franco. Cargneletto, Tu- 
Tus, Casoli, Narduzzi, 
Bressan. 


Itala San Marco 1 
San Sergio (1) 
Marcatore: Valentinuz- 
zi. 

Itala San Marco: Tom- 
masi, Famea, Vendrame, 
Bortolusso, Petteani, Fre- 
schi, Scolaro, Portelli, 
Bressan, Valentinuzzi, 
Zoff. Esposito, Chinese, 
Tomba, Ladu, Marcona- 
to. ; 

San Sergio: Daris, Sen- 
ni, Paolino, Martinuzzi, 
Dagri, F. Godeas, Giassi, 
Gomizel, Ribarich, Rio- 
sa, Pellaschiar. Rizzo, 
Tolazzi, L. Godeas, De 


Paoli, Gellini. 
Juventina 3 
Fortitudo 2 


Marcatori: Bellaben, 
Gambino, Macuzzi, 2 Ne- 
grisin. 

Juventina: Bagio, Ma- 
cuz, Screm, G. Trampus, 
G. Trampus, Di Blas, Ma- 
cuzzi, Padovani, Gallo, 
Ballaben, Ga. Gambino. 
Franchi, Gi. Gambino. 

Fortitudo; Novel, 
Pangher, Boziglav, Di 
Giorgio, Fonda, Matelic, 
Rovetti, Negrisin, Mar- 
tincich, Cericola, De Gre- 
goris. Chicco, Apolloni, 
Zaratin, Ambrosi. 


Lucinico 2 
San Luigi PUi(I) 
Marcatori: Volc, Sot- 
ao 
Lucinico: » Adregna, 
Machitella, Concilio, 


Volc, Tomizza, Cosmaro, 
Mihali, Cellini, Sotgia, 
Serbeni, Tuzzi. Bastiani, 
Frutti, Zongar, Stepan- 
cic. DR 

San TUEL Ferluga, 
Zudini, Paoli, Vascotto, 
Sturmi, Kravos, Opatti, 
Bossi, Crevatin, Madda- 
leni, Sain. Zanni, Bovo, 
Sincovich, L'aghezza. 


ALLIEVI /CAMPIONATO REGIONALE 


Passo falso della Triestina, cade il Ponziana 


Continua invece la serie di vittorie del San Giovanni, che si sbarazza facilmente del Pieris 


TRIESTE — Passo falso 
della Triestina nella ter- 
zagiornata del campiona- 
to regionale allievi; la for- 
mazione allenata da Ma- 
ri ha concesso l'intera po- 
sta ai goriziani del tecni- 
co Medeot. 2-0 il orta 
io, firmato da due pro- 
ezze dell'attaccante 
Esposito, abile soprattut- 
to în occasione della pri- 
ma segnatura, ottenuta 
al termine di una travol- 
gente azione solitaria. La 
Triestina, nonostante la 
sconfitta, è riuscita a pro- 
muovere una confortan- 
te qualità di gioco, specie 
per anto espresso nel- 
‘ambito della prima fra- 
zione; la Pro Gorizia, dal 
canto suo, ha legittimato 
il successo con un certo 
predominio dal lato atle- 
tico e con una sicura con- 
cretezza in occasione del- 
le opportunità da rete a 
favore. 

Gli alabardati hanno 
avuto le loro opportunità 
ma hanno raccolto solo 
un paio di pali; sul finire 
della contesa, inoltre, 
l'espulsione a Fadi, per 
proteste, spianava del 
tutto il chiaro successo 
della formazione di Me- 
deot. Capitombolo casa- 
lingo del Ponziana, trafit- 
to quattro volte dal Ron- 
chi; i veltri accampano 
ben poche attenuanti le- 
gate ai motivi del clamo- 
roso crollo, 

Il Ponziana Dr Too 
egregiamente solo nel- 
lembito delle prime bat- 
tute, ma una serie di fata- 
li indecisioni della retro- 
guardia, ieri l'imputata 
principale, hanno finito 


per scompaginare del tut- 
to i piani tattici proposti 
dall'allenatore Del Zio, 
ampiamente amareggia- 
to perla prestazione inco- 
lore fornita dai suoi ra- 
gazzi. 

Il Ronchi è stato, tra 
l'altro, implacabile in fa- 
se offensiva, andando a 
segno con Visintin, Pino 
e doppietta di Picco; per 
i triestini rete della ban- 
diera di Rinaldi. Scorpac- 
ciata di reti per il Monfal- 
cone che inflerisce su Ita- 
la San Marco per altro 
ancora rabberciato, pri- 
vo di alcuni importanti ti- 
tolari: Gottardo, Favero, 
Piovesan, Bressan e dop- 
piette di Guida e Del Con- 
te, sono stati i cannonieri 
di turno. Una rete di La- 
ghezza ha permesso al 
San Luigi di approdare al 
successo ai danni del- 
l'Aquileia; i ragazzi di 
Zancopè hanno palesato 
qualche sostanziale pro- 
gresso tecnico e tattico 
unitamente alle buone 
prove fornite da Prada e 
Fattorusso. La rete che 
ha deciso l'incontro è na- 
ta da una ottima combi- 
nazione corale finalizza- 
ta magnificamente dal- 
l'ala sinistra dei vivaisti. 
L'Aquileia ha poco da 
rimproverarsi per quan- 
to ‘concerne l'impegno 
ma continua a pagare lo 
scotto di formazione an- 
cora TEODRO sprovvista 
della debita esperienza 
in campo regionale. 

Gontinua la serie di vit- 
torie del San Giovanni, 
sbarazzatosi anche del 
Pieris; i rossoneri hanno 
tuttavia sudato più del 


dovuto prima di piegare 
definitivamente la gene- 
rosa formazione isontina 
passata per prima in van- 
taggio con una autorete 
di De Luca. A saldare i 
conti ci pensava prima 
Cok e successivamente 
Radovini e per il San Gio- 
vanni si realizzava il trit- 
tico vincente di questo 
brillante scorcio iniziale 
di stagione scandito da 
convincenti riscontri da 
arte della formazione al- 
lenata da Virgilio Pallot- 
ta. 
Francesco Cardella 


San Luigi 1 
Aquileia (1) 
Marcatore: Laghezza, 

San Luigi: Stoca, Prada, 
Fattorusso, Viceconte, 
Degrassi, Sincovich, Gla- 
vina (Donato), Erbì, Del 
Gaudio, Kravos, Laghez- 


za. 

Aquileia: Paduani, Ca- 
pellaro, Minin, Moneghi- 
ni, Puntin (Parise), Gher- 


‘ sin, Bon, Travanut, Tar- 


lao, Zampieri, Furlan. 


San Giovanni 2 
Pieris 1 
Marcatori: De. Luca 


(aut.), Cok, Radovini. 

S. Giovanni: Busan, Ra- 
dovini, Babich, Bonin, 
De Luca, Iaconcic, Cok, 
Germani, Botta, Gon, 


.Schillani, Pribac, Galas- 


so, Tuputti. 

Pieris: Bozac (Sandri. 
go), Pizzolato, Conte, 
Prudencio, Furlan, Bian- 
co, Dapas, Sema, Bac- 
chetta, Ceccotti, Berga- 


Ponziana 7 
San Canzian 0 


Marcatori: 2 Buono, 
Zelle, Giraldi, Marchetti, 
Messina, Ludovini. 

Ponziana: Suraci, Sul- 
cic, San, Rizzitelli, Zelle, 
Lo Scotto, Di Minico, Gi- 
raldi, Masutti, Marchet- 
ti, Buono. Messina. Lan- 
za, Morassut, Wolf, Lud- 
ovini, Ladic. 

San Canzian: Comel- 
li, Brain, Silvestri, Ulian, 
Zamarin, Milotti, Bonal- 
do, Meletto, Vitale, 
Piombo, Pettinato. Dire- 
ni, Vittor, Davanzo. 


Portuale 1 
Ronchi 3 


Marcatori: Furlan, 
Sandrin, Girotto, Furlan. 

Portuale: Benedetti, 
Cerquenic, Gallinucci, 
Del Prete, Tegacci, Ber- 
toldi, Delise, Boriello, 
Moscolin, Furlan, Lazza- 
ra. Castellana, Dussic. 

‘Ronchi: Fulignot, M. 
Glabiz, Porcari,.Sandrin, 
Furlan, Tolar, S. Glabiz, 
Bersolato, Piran, Di Chia- 
Ta, Girotto. Romanutto, 
Venier, Facchini, Storni, 
Visentin. 


San Giovanni 2 
Gradese 2 
Marcatori: Sessi, 


Metz, Barzellato, Lauto. 

San Giovanni: Sossi, 
Bortolini, Pugliese, 
Metz, Botizer, Giurge- 
vic, Vestidello, Sessi, Me- 
tulli, Fontanot, De Dome- 
nico. Ferro, Picolat, Gi- 


‘raldi, Vouk, Daris, Sici- 


liani. 

Gradese: Corbatto, 
Tommasini, Tognon, Cia- 
rabellini, Boemo, To- 
gnon, Giraldi, Barzella- 
to, Prafloriani, Lauto, Gi- 
cogna. Ronchiato, Fac- 
chinetti. 


masco, Zonta, Nacarone. 


Pro Gorizia 2 


To, Dogliani, Visintin, Fi- 
carra (Sustarini), Pecora- 


ri  (Pascolo), Lavena, 
Esposito, Devetag. 
Triestina: Pergig, Desei- 
ra, Gemiti, Velener, Pi- 
selli, Bossi, Bertocchi, 
Carli, Bertocchi C., Fadi, 
Pertot. 


Ponziana 1 
Ronchi 4 
Marcatori; Picco (2), Ri- 
naldi, Pino, Visintin. 
Ponziana: Liprandi, Bal- 
zano, Rinaldi, Rota, Bu- 
sletta,. Tunin, Carbuto, 
Slama, Parovel, Maranzi- 
na, Rigoni. È 
‘Ronchi: Screm, Sterni, 
Fachini, Lenzoni, Moi- 
mas, Zorzenon, Pino, De 
Luca, Picco, Venier, Vi- 
sintin, Macorati, Deluti, 
Nardon. 


Monfalcone 8 
Itala S. Marco (1) 
Marcatori: Guida (2), 
Del Canto (2), Gottardo, 
Favero, Bressan, Piove- 


san. 
Monfalcone: Fucile, Ce- 
chic, Vitiello, Del Canto, 


De Marchi, Bandini, 
Montemurro, Favero, 
Bressan (Piovesan), Got- 
tardo, Guida. 


Itala S. Marco: Esposi- 
to, Medeot, Ladu, Marco- 
nato, Antonini, Pian, Co- 
lodet, Medeot,. Moc- 
chiut, Orzan, Bressan. 


GIOVANISSIMI /CAMPIONATI REGIONALE E PROVINCIALE 


Parità nel «big match» della giornata fra Triest 


Triestina e San Giovanni 
chiudono sull'1-1 il «big 
match» della giornata. Il 
pareggio finale non rispec- 
chia i valori visti in cam- 
po: la compagine alabarda- 
ta, infatti, ha sovrastato 
l’'avversaria sotto ogni pro- 
filo, ha creato un gran nu- 
mero di occasioni da rete 
subendo il gol del pareggio 
solo a causa di un calcio di 
rigore. Il vantaggio dei ra- 
gazzi di Doz è maturato al 
22' del primo tempo, quan- 
do su un calcio d'angolo 
battuto da Caserta Lardieri 
ha incornato alle spalle del 
portiere Andolina. 

Nella ripresa, dopo 8', il 
San Giovanni è prevenuto 
al pareggio con Mustacchi 


che ha trasformato un cal- 
cio di rigore. La Triestina 
si è lanciata all'offensiva 
alla ricerca del meritato 
vantaggio ma la difesa ros- 
sonera ha tenuto e così la 
gara si è chiusa sull’1-1. 
Giornata negativa per San 
Luigi e Portuale. Ambedue 
le squadre sono state scon- 
fitte 4-3 rispettivamente 
su campi di Pieris e Ron- 
chi. I due insuccessi sono 
maturati nei minuti finali, 
il San Luigi ha subìto la re- 
te decisiva a 7‘ dal termine 
proprio quando sembrava 
essere riuscita a incanala- 
re la gara sù binari di rela- 
tiva tranquillità. Il Portua- 
leinvece ha clamorosamen- 
te sfiorato il 4-4 proprio 
nelle battute finali ma Zer- 


mani ha colpito una traver- 
sa. Da.segnalare comunque 
le buone prestazioni offer- 
te dalle nostre compagini, 


Pieris 4 
San Luigi 3 
Marcatori: Marega 2, Gloc- 
chiatti, Scridel, Garesio, 
Troha, Cesar. 


Pieris: D'Agostino, Pegan, Ca- 
stiglione, Pizzolato, Dapas Da- 
lio, Clocchiatti, Feresini, De- 
an, Marega, Scridel. 

San Luigi: Pignataro, Vidal, 
Cergol, Bancic, Ianza, Fiesoli, 
Troha, Angiolini, Garesio, Ce- 
sar, Maggi. 


Ronchi 4 
Portuale 3 


Marcatori: Secli 3, Devetti, 


Buffa, Gallo, Cerruti. 
Ronchi: Furios, Spazzapan, 
Mazzon, Del Bianco, Favret- 
to, Messineo, Zotti, Fumis, De 
Carlo, Tiberi, Devetti. 
Portuale: Piccini, Zarattini, 
Degrassi, Candelli, Cozzutto, 
Celle, Martinelli (Pizzarello), 
Boriello, Gallo, Cerruti, Buffa 
(Zermani). 


San Canzian 0 
Pro Gorizia 5 


Marcatori: Susterini 2, Pan- 
tuso 3. 

San Canzian: Parolisi, Pa- 
sian, Zugnaz, Tomasin, Quin- 
ci, Stefano, Camuffo, Minin, 
Francescon, Michieli, Gonni. 
Pro Gorizia: Hlede, Testa, Su- 
Sterini, Banello, Sinopoli, Ia- 
cobacci, Cavassi, Radinjia, Vi- 
sintin, Pantuso, Galas. 


JUNIORES /CAMPIONATO PROVINCIALE 


Opicina sola alcomando 


TRIESTE — Nel campionato juniores 
provinciale, del terzetto che comanda- 
va la classifica dopo la prima giornata 
è rimasta la sola Opicina, grazie anche 
al turno di riposo toccato al Costalun- 
ga. Nello scontro diretto tra i ragazzi 
dell'altopiano e l'Edile Adriatica i pri- 
mi si sono imposti per 2-1 in una bella 
gara. E' stata grande la soddisfazione 
dell'allenatore Franco, che però ha ri- 
conosciuto i meriti di un'Edile sicura- 
mente destinata a combattere per le 


prime piazze. 


E' stata ricca di reti la gara che ha 
Visto il Domio superare, con un po' di 
sofferenza, il Montebello Don Bosco. 
Bravi Colli e Gallitelli in quest'ultimo 
incontro, Un ottimo Chiarbola si è im- 
posto sul campo della Muggesana per 
3-1 cancellando così lo zero in classifi- 
ca. L'Olimpia ha battuto in modo sec- 
co il Vesna, che da molto tempo non al- 
lestiva una formazione juniores, con 


le conseguenti difficoltà. 


Infine meritata vittoria del Primorje 
per 2-1 contro il San Marco e del San- 
t'Andrea per 2-0 sullo Zaule, con Ma- 
tkovic che ha meritato la palma del mi- 
gliore in quest'ultimo incontro. 


Muggesana 
Chiarbola 


Marcatori: Papacchioli, 2 Santori, Spe- 


Tanza. 


Muggesana: Postiglione, Sluga, Palmisa- 
no R., Marsi, Cadelli, Urban, Diminich, 
Postogna, Andreassich, Dergoc, Papac- 


Domio 


chiet, Colli. 


P.L xi 


1 Primorje 
3. San Marco 


Stocca D., Lacoselli. Feddini, Vicini. 

Olimpia: Trampo, Borducci, Lavorino, 
Coccolo, Bastianelli, Pedrotti, Mosca, Al- 
banese, De Marchi, Cottide, Piselli. Cala- 
brese, Donadona M., Donadona F., Bigot- 


tina. 
Opicina 2 
Edile Adriatica 1 


Marcatori: Leone, Scarpa, Loiacono. 
Opicina: Paolettich, Krechich, Rossi, 
Sau, Recidivi, Scarpa, Martino, Peressin, 
Leone, Tuntar, Ricciardello. Paoluzzi,, 
Deste, Murri, Piccin, Siste. ; 
Edile Adriatica: Berzek, Cimador, Mah- 
ne, Arban, Dagri, Beteh, Umek, Beltra-. 
me, Mou, Lojacono, Bernardini. Vec- 
chiet, Auber, Clementi, Ferrara. 


Montebello/Don Bosco 2 


3 


Marcatori: 2 Gallitelli, Bursic M., Vec-‘ 


Don Bosco: Heller P., Heller D., Orsini; 
Îlias, Sartoretto, Ambrosino, Smilovio; 
Palci, Chmet, Morin, Gallitelli. De Marti- 
no, Gulazzu, Palmin, Rodela. 

Domio: Glessi, Pozzecco, Ritossa, Toma- 
doni, Vecchiet, Zulian, Colli, Skriniar, Co- 
relli, Fadini, Bursic. Assieri, Fait, Segarel-, 


2 
1, 


Marcatori: 2 Mili, Zuanig. 


San Marco; Calza, Kerin, Hammerle, Le- 


chioli, Maglione, Bianco, Sulcic, Miola. 


Chiarbola: Marcon, Stupan, Giuliano, 
Dagri, Pelos, Della Ventura, Fiorido, Deli- 
se, Milinco, Verginella, Santori. Tomma- 
si, Saicca, Paolettic, Sparma. 


Vesna 
Olimpia 


Marcatori: Bastianelli, Mosca, Albane- Za 


se, Donadona F. 


Vesna: De Rota, Lachi, Cossutta, Pence, 
Urlini, Cacciottoli, Bolli, Stocca, Brosse, 


Zaule 


ghissa, ‘Tonchella, Russo, Pahor, Pakor, 
Zuanig, Bonanno, Semez, Batta, Altareg, 
Giacchi, Montisci. 


Sant'Andrea 


2 


pi 
Marcatori: Matcovic, Paliuh. di 


Sant'Andrea: Trevisan, Canziani, Stol-. 
o. fo, Piccoli, Matcovic, Roncelli, Paliuh, 


4 


Ledovini, Sbisà, Luiso, Giannini. Farneti, 
Craighera, Bernich, Zibona, Privilegi. 
le: Trampuz, Sinico, Pizzamus, Ve-° 


scovich, Milotich, Scamanda, Mirabella, ! 


Tuliach, Trevisan, Lonza, Covallero. Bar-. 
baro, Loredan, Burg, Modica, Vergon. 


ALLIEVI /CAMPIONATO PROVINCIALE 


Intre alla guida della classifica 


TRIESTE — Un terzetto 
guida la classifica nel 
campionato Allievi pro- 
vinciali. Si tratta della 
Fortitudo che con ben 
tredici gol ha battuto 
l'Esperia mandando a re- 
te per ben cinque volte 
Micor e' Furlanich; il 
San Sergio dopo una par- 
tita abulica ha vinto di 
misura contro un Cgs 
che si è rifatto della brut- 
ta figura rimediata do- 
menica scorsa e il San- 
t'Andrea, vincente con- 
tro il titolato Domio gra- 
zie alle due marcature di 
Bergamini. Il terzetto è 
a punteggio pieno anche 
se fino ad ora il campio- 
nato ha dimostrato un 
certo equilibrio e non si 
è vista ancora la squa- 
dra «ammazza-campio- 
nato», come era stata 
l'Olimpia lo scorso cam- 
pionato. 

Perde la testa della clas- 
sifica l'Altura/ Muggesa- 
na che, gasata dei sedici 
gol realizzati nelle pri- 
‘me due giornate, si è ri- 
lassata contro il Ponzia- 
na, nonostante le racco- 
mandazionidell'allenato- 
re Tremul, e giustamen- 
te è stata punita dalla di- 
visione della posta con 
un pareggio, 2-2, agguan- 
tato dai veltri con un ri- 
gore na di Boccuc- 
cia. Lo Zarja punisce con 
un 4-1 l'Olimpia di Hel- 


Triestina 

San Giovanni 1 
‘Marcatori: Lardieri, Mu- 
stacchi. 

Triestina: Barbato, Buslet- 
ta, Tramarin, Della Schia- 
va, La Fata, Gocetti, Caser- 
ta. (Benvenuto), Cipracca, 
Muiesan, Stancich, Lardie- 


ri. 
San Giovanni: Andolina, 
Modonutti, Lippi, Cozzoli- 
no, Brachini (Tommasini 
R.), Merzek (Tommasini L.), 
Giannone, Mustacchi, Ghi- 
delli, De Grassi, Montanelli. 


Itala San Marco 2 
Monfalcone’ 0 


TRIESTE — Il Ponziana 
po: contro 
Altura/Muggesana per 1-0 
dopo una partita condotta 


ler sicuramente non in 
partita, mentre di misu- 
Ta vince il Chiarbola al- 
l'Ervatti. Infine, da regi- 
strare la sconfitta dello 
Junior Aurisina a opera 
del Montebello/Don Bo- 
sco per 7 a 0, risultato 
«contenuto» dal portiere 
Coslovich e il 3-1 del Co- 
stalunga contro l'Opici- 
na in una partita nervo- 
sa con molte espulsioni. 


p.c. 
Fortitudo 13 
Esperia (1) 


Marcatori: Micor (5), Fur- 
lanich (5), Crem (2), Zu- 


gna. 
Fortitudo: Bosco, Stoppa- 
Ti, Cociani, Grevatin, Ca- 
priglia, Bossi, Furlanich, 
Zugna, Micor, Gridelli, 
Crem. 

Esperia: Rossi, Tencich, 
Amato, Bisiacchi, Trevi- 
san, Bidoli, Menegolli, 
Bortolussi, Scipioni, Ma- 
landi, Torluccio. 


, Olimpia 1 


Zarja 4 
Marcatori: Sustersich 
(rig.), Manzin, Ota, Iozza, 
Mannu. 

Olimpia: Calabrese, Calaz 
(Mannu), Schrej, Larzak, 
Tordin, Buttazzoni, Genti- 
le, Merzljak, Morelli, Pao- 
letti, Tomadin. Re 
Zarja: Gregori D., Milia- 
ni, Zornada, Gregori J., 
Crismancich, Ostruska, 
Lorenzi, Karis, Sustersich 


dagli ospiti che tra l'altro si 
sono fatti parare un rigore 
dal portiere biancoazzurro 
e così perde il primato in 
classifica a favore del solita- 
rio Fani Olimpia, vittorioso 
per 3-2 contro il Bor. I ra- 
gazzi di Farinelli hanno fati- 
cato contro itenaci avversa- 
Ti che hanno ribattuto col- 
Da su colpo. Alle doppietta 
Folla, infatti, replicava- 
no rispettivamente Gabro- 
vec e Primosi, ma nulla po- 
tevano i ragazzi di Zezelj 
contro il definitivo gol 
Cannavò. Dopo un primo 
tempo oquilib rato, finito 
0-0, cede il Domio di Salva- 
gno al Sant'Andrea che, tra- 
scinato da Cuscito che ha 
fatto la differenza a metà 
campo, vince 3-0 con una 
doppietta di Valta. La diffe- 
renza di età a favore del 


D., Manzin, Ota. 
Sant'Andrea 2 
Domio 1î 
Marcatori: Bergamini 
(2), Gubeila. 


Ravalico, Milkovich, Ca-' 
stelli, Loredan, Giberna,' 


[| 

> CSSESI i 

Cgs 1 | 
San Sergio 21 
Marcatori: Masiello, Fio- | 

retti. I 
Cgs: Petrinco, Pilastro,| 

Krecic, Giunta, Bartolich; | 
Pase, Merkuza, Ferrari, 


Brambati, Chiella, Berno- 


bi. 

San Sergio: Scirè, Paoleti- | 
ch, Fioretti, Mersi, Creva-| 
tin, Iurissevich, Fiori,| 
Mervich, ‘Tarantino, Mi-| 
cheli, Masiello. 


Ponziana 2 
Altura/Muggesana 21 
Marcatori: Bossi, Argen- 
ti, Bossi, Boccuccia (rig.). 
Ponziana: Del Mestre, Sil- 
liti, Urbas, Tulliach, Pe- 
trinka, Princig, Odorico; 
Giannico, Argenti, Batti: 
stutta, Spangaro, 
Altura/Muggesana: Fer- 
luga, Mastrolia, Pegan: 
Impellizzeri, Serio, Fur: 
lan, Frau, Apollonio, Sana: 
po, Marangoni, Bossi. 


ina e San Giovanni 


Montebello/Don Bosco pena” 
lizza la Fortitudo. I mugge” | 
sani infatti hanno tenut0' 
bene all'inizio poi sono arti” 
vati î gol di Mocchi, Giorg!i 
Giurgevich e per la Fortitu” 
do non è rimasto che segna" 
re il gol della bandiera col 
Rebez. Un San Sergio co! 
metà squadra in infermeri? 
batte il Cgs meritatamenté 

er 2-0 zie alle reti & 

alati e an, La partità:. 
a senso unico, premia gil: 
stamente i rossogialli, dui 
ca scusante per i ragazzi l° 
Zucca la minor prestanza!” 
sica dovuta all'età. Impatt& 
no 3-3 Esperia e San Li chi 
mentre il Costalunga ten! 
di agguantare l'Opicina 8; 
i ragazzi di Carmeli non 
lascianointimoriremanda”, 
do a rete Gelsi, Ferluga, 14‘ 
sco e Stroppolo. 


1 
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Lunedì 10 ottobre 1994 


MOTOCICLISMO 


BARCELLONA - Massi- 
Milano Biaggi e Aprilia 


I trionfo, Biaggi ha con- ‘ 


Quistato il suo primo ti- 
tolo mondiale, l’ Aprilia 


Ra doppietta storica, 


Che non si ripeteva dal 
1973 quando Giacomo 
Agostini e Phil Read por- 
tarono la MV Agusta al- 
‘avittoria rispettivamen- 
te nella 350 e nella 500. 
Ultimo italiano a vin- 
Cere il titolo in sella a 
Una moto italiana è sta- 
to invece Alessandro 
Gramigni nel 1992, pro- 
prio con una Aprilia. 
Quella del romano è sta- 
ta una gara da manuale; 
tranquilla per 17 dei 23 
Riri in programma, al li- 
ite del rischio nelle ul- 
time sei tornate, quando 
Biaggi è riuscito a con- 
trollare le derapate della 


Sua Aprilia. 


A partire in testa, al 
Semaforo verde, è stato 
‘oris Capirossi, che però 
Si è dovuto arrendere al 
Sesto giro, quando ha 
Totto la quinta marcia. 
E' stato in quel momen- 
to che Biaggi, approfit- 
tando dei sorpassi, è riu- 
Scito a portarsi al coman- 
do, Al 13% e 14% giro si 
è visto superare dal giap- 
Ronese Tadayuki Okada 
Qua linea del traguar- 
0, 


Poi, a sei giri dal ter- 
e, Biaggi è riuscito a 
‘errare l' attacco decisi- 
Vo, distanziando gli inse- 
Suitori di qualche me- 
i fino all' inizio dell’ 
Ultimo giro, che ha per- 
Corso cercando di impen- 
‘are costantemente la 
Sua Aprilia fin sull’ arri 
VO seguito da Capirossi 
Con un distacco di quasi 
Ue secondi), Doriano 
Romboni e da Okada, 
le non è riuscito ad an- 
‘e oltre il quarto po- 
Sto. Così, con 20 punti di 
IStacco, Biaggi si è ag- 
Siudicato su Okada il 
Sato mondiale. 
Alla fine, Capirossi e 
piaggi all’ Literno da 
OX si sono abbracciati, 
come a suggellare la fine 
di un conflitto. «Mi man- 
cherà Loris - ha dichiara- 
to il romano - Mi man- 
cheranno tutti i nostri 
battibecchi: che, in fon- 
do, sono serviti soltanto 
ad aumentare lo spetta- 
colo, come si fa nelle te- 
‘enovelas». 


‘bandiere 
sventolavano dagli spal- . 


Conquistata 
dall’Aprilia 
una doppietta 
storica 


Sullo svolgimento del- 
la gara, Biaggi ha voluto 
puntualizzare: «Quando 
sono riuscito a distan- 
ziarlo un pò il gruppetto 
avevo paura che riuscis- 
sero a riprendermi, Il fat- 
to è che ci ho messo del 
mio e se avessi dovuto ri- 
schiare di perdere tutto 
per un errore commesso 
da un altro, non avrei po- 
tuto sopportarlo. Così 
cercavo ‘di ‘controllare 
spesso chi stava dietro 
di me. Negli ultimi giri 
ho spinto molto perchè 
ho capito che potevo far- 
lo, anche se a quattro gi 
ri dalla fine tutte quelle 
italiane che 


ti mi hanno un pò di- 
stratto. Non credevo che 
così tanta gente tifasse 
per me e così ho voluto 
ringraziarli a modo mio 
impennando nell’ ultimo 
giro». 

Ormai liberato da tiut- 
ta la tensione accumula- 
ta in questi giorni, il 
23/e dell’ Aprilia ha volu- 
to anche chiarire alcuni 
malintesi sul suo caratte- 
re. «Normalmente, non 
sono un tipo scontroso. 
Chi mi conosce bene sa 
che lontano dai circuiti e 
dai Gran premi sono 
piuttosto affabile e ben 
disposto. Forse le gare 
mi cambiano un pò, per- 
chè non voglio perdere 
la concentrazione, ma la 
realtà e che voglio bene 
a tutti, soprattutto a chi 
mi ha dato e continua a 
darmi una mano)», 

«Questo mondiale - ha 
continuato Biaggi - me 
lo merito. sono convinto 
che, se l’ anno scorso 
avessi avuto più garan- 
zie anche a livello techi- 
co, le cose sarebbero an- 
date molto meglio. Ma 
va bene così, tutto Serve 
a fare esperienza e ]' 
esperienza aiuta a cre- 
scere anche in questo 


campo. Ora ho una moto 
molto competitiva, c' è 
soltanto una piccola la- 
cuna, quella delle so- 
spensioni e sono certo 
che per la prossima sta- 
gione non dovremo pre- 
occuparci più neanche 
di questo». 

‘ Alla consacrazione di 
Biaggi e dell' Aprilia, 
non poteva certo manca- 
re il presidente della ca- 
sa veneta, Ivano Beggio. 

«E' un sogno - ha affer- 
mato - è davvero incredi- 
bile. Se volete, chiedete- 
lo a Biaggi. Quando par- 
lammo insieme all’ ini- 
zio dell'anno gli dissi 
che, se avesse voluto 
conquistare il titolo, 
avrebbe potuto farlo sol- 
tanto con noi. 

Era una affermazione 
azzardata, allora. Alla fi- 
ne, però, si è rivelata 
esatta è questa è la cosa 
che mi rende più felice. 
Come quando decidem- 
mo di portare un giappo- 
nese a correre, perla pri- 
ma volta, con una moto 
italiana. Anche in quel 
caso, i risultati ci hanno 
dato ragione». 

Anche Capirossi e 
Romboni hanno festeg- 
giato la vittoria del ro- 
mano. «Il campionato 
della 250 è tornato in 
Italia e questo non può 
che farmi piacere, ha di- 
chiarato il due volte 
campione della 125, A di- 
re la verità non mì im- 
portava molto di questa 
gara, perchè da domani 
per me comincia una 
nuova vita, Non vedo l’ 
ora di salire in sella alla 
500, anche se essendo la 
prima volta ci andrò con 
i piedi di piombo. Non 
voglio certo farmi male 
fin dall’ inizio. La 500 è 
un' altra cosa e bisogna 
prenderci la mano«. 

Proprio oggi, infatti, 
Capirossi comincerà i 
suoi test invernali sulla 
mezzo litro, per il mo- 
mento in versione 1994, 
‘Romboni, ancora incerto 
sul suo futuro, avrebbe 
preferito aggiudicarsi la 
vittoria per concludere 
in bellezza la stagione. 

«Ci ho provato ad an- 
dare alcomando - ha am- 
messo - ma ho capito 
molto presto che Max 
era troppo veloce e che, 
quindi, non avrei avuto 
nessuna possibilità di 
vincere». 


Sport 


GRAN PREMIO D’EUROPA/IL MONDIALE SI CONCLUDE CONLA VITTORIA DI BIAGGI NELLE 250 


Il trionfo di Massimiliano 


F 


La gioia di Biaggi dopo la conquista del mondiale 


GP D'’EUROPA/ANCORA GRAND'ITALIA 


Cadalora strapazza tutti 


BARCELLONA - Oltre 
che dal titolo di Biaggi 
nella 250, il trionfo ita- 
liano è stato completato 
al Gp d' Europa dal suc- 
cesso di Luca Cadalora 
nella 500. Quella del mo- 
denese è stata una vitto- 
ria netta. Passato al co- 
mando all’ ottavo giro, 
ci è rimasto fino al tra- 
guardo, riuscendo a stac- 
care il suo diretto inse- 
guitore. 

Il neo campione Mi- 
chael Doohan, di tre se- 
condi e mezzo sulla li- 
nea d' arrivo. La secon- 
da vittoria della stagio- 
ne,la 30/a della sua car- 
riera nel ‘circus’ iridato, 
Cadalora non vuole pen- 
sare al prossimo anno 
per il momento, piutto- 
Sto non vede l’ ora di tor- 
nare in Italia dove fe- 
steggerà l’ evento assie- 
me agli amici e alla fi- 
danzata Annalisa. 


Sul gradino più basso 
del podio, dopo una ba- 
garre al limite del ri- 
schio insieme con lo spa- 
gnolo Criville, è finito 
John Kocinski con la Ca- 
giva. Il pilota dell’ 
‘Arkansas non è così riu- 
scito nell’ intento di gua- 
dagnare la posizione d' 
onore in classifica irida- 
ta, conquistata invece 
da Cadalora proprio gra- 
zie alla vittoria di ieri. 

Se in 125 e 2501’ Apri- 
lia è riuscita a trionfare, 
nella 500 non è ancora 
riuscita a trovare la com- 
petitività. Loris Reggia- 
ni, al suo rientro dopo 
una lunga pausa, è stato 
infatti costretto al ritiro 
a pochi giri dall’ inizio 
della gara. 

Se non fosse stato per 
la caduta all' ultimo giro 
di Stefano Perugini, an- 
che nella 125 l’ Italia 
avrebbe fatto il tris. Sul 


gradino più alto del po- 
dio è invece salito il 
Campione del. Mondo 
uscente, il tedesco Dirk 
Raudies, che l’ ha spun- 
tata dopo una gara da 
cardiopalma, sul conna- 
zionale Peter Oettl su 


Aprili e sul giapponese: 


Aoki. 

Settimo posto, invece, 
peril Campione del Mon- 
do in carica, Kazuto 
Sakata, mentre il primo 
degli italiani, Fausto Gre- 
sini, si è classificato deci- 
mo. 

Spettacolare la caduta 
dello spagnolo Jorge 
Martinez che, a pochi 
metri dalla bandiera a 
scacchi, non è riuscito a 
controllare la. sua 
Yamaha dopo che per 
una sbandata era finita 
sul cordolo. Lievi, fortu- 
natamente, i danni fisi- 
ci: una lussazione alla 
spalla sinistra, 


GRAN PREMIO D’EUROPA/PARLANOI PROTAGONISTI. 


Luca:«Promessa mantenuta» 


«Festeggerò al mio ritorno a casa» - La sfortuna di Perugini 


BARCELLONA - Luca Ca- 
dalora non vede l' ora di 
rientrare in Italia per fe- 
gagglare la 30/a vittoria 
della sua carriera mon- 
diale. 

«L' avevo promesso ai 
miei amici - ha dichiara- 
to -. So che ora sono tut- 
tilà ad aspettare che tor- 
ni. Questa gara è stata 
davvero randa, è un pia- 
cere indescrivibile per 
me. Questo è senza dub- 
bio il modo migliore per 
concludere una stagione 
così travagliata, piena di 
alti e bassi. Ce l' ho mes- 
sa davvero tutta». 

«Ho fatto cose che non 
avrei mai creduto di fare 
e inoltre mi sono anche 
divertito. Anche quando 
ha cominciato a piovere, 
mi sono reso conto di 
avere qualcosa in più da 
SDERdIO rispetto a Do- 
ohan e quindi, anche se 


CICLISMO /IL LOMBARDIA CHIUDE LA STAGIONE 


aria 


Scaunich a dettare le 


Auto e moto: 
Rally dei Faraoni 


Sconfitta di Sydney. 


Pallamano: Piero Jaci 
eletto presidente della Figh 


ROMA - Il messinese Piero Jaci, 52 anni, è il nuovo 
Tesidente della federazione italiana pallamano. Lo 
a eletto oggi a Roma, con 628 voti l'assemblea stra- 

i elle società convocata dopo le dimissioni 

Presentate il 12 luglio scorso da Ralf Dejaco. L'ex 

Presidente (era stato eletto la prima volta il 17 no- 

Vembre 1991 dall'assemblea straordinaria indetta 
‘opo la morte di Concetto 


tto Lo Bello ed era stato poi 
fonfermato il 21 febbraio 1 
Ì, 


993) ha ricevuto 542 vo- 


Atletica: «Venicemarathon» 
inio etiope: vince Negere 
VENEZIA - Dominio etiope nella nona edizione del- 
a Venicemarathon». Gli atleti africani hanno chiu- 
So la gara con un un bottino mai realizzato nelle 
Drecedenti edizioni, con Tena Negere al primo posto 
for. connazionale Belaineh Tadess al secondo. Non 
i tunata la pattuglia italiana, che ha avuto come 
lior piazzamento il decimo posto di Marco Goz- 
‘àNo, a quasi due minuti da a campo fem- 
cinile, sono state fin dall'inizio " 
1 e, piazzatesi, rispettivamen- 
°, prima e seconda nella categoria. 


nABA - Nonostante la mezz'ora abbondante persa 
tela tappa odierna, gli italiani Vismara e Landi con- 
tortano a comandare la classifica della sezione au- 
di nobilistica del Rally dei Faraoni, con oltre un'ora 
ta antaggio sul francese Schlesser, vincitore della 

pa. Tutto invariato nella sezione motociclistica, 
tagli l'austriaco Kinigadner ha rafforzato il suo van. 

© sull'italiano Maletti. © 


Tennis: Becker, «si gioca troppo 
la gente non ne può più» 


SYDNEY - Il tennis è in calo di popolarità? Secondo 
er il motivo del disamore da parte della 


Prefe door di Australia, in conferenza stampa ha 
ce pparlare più della crisi del tennis che della 


le italiane Ferrara e 


finale dei campio- 


MILANO - Nel volto sof- 
ferente e un pò malinco- 
nico di Claudio Chiap- 
pucci, alla fine del Giro 
di Lombardia, si poteva 
leggere la sintesi di 
un'annata di ciclismo 
italiano: una stagione di 
vittorie (quattro classi- 
che di Coppa del Mondo) 
ma anche di delusioni (il 
mondialesiciliano su tut- 
ti), di prepotente ascesa 
di alcuni giovani (Panta-" 
ni, Casagrande) o quasi- 
giovani (Bortolami) e di 
conferma che gli uomini 
da prima linea, mentre 
fanno capolino i primi ri- 
cambi, sono i soliti noti, 
da Fondriest a Ghiappuc- 
ci, 

Soprattutto il «dia 
blo», che ancor ieri ha 
sintetizzato se Stesso 
con una frase: «io faccio 
sempre il mio dovere fi- 
no in fondo, anche per 
questo sono Chiappuc- 
ci». Il solito, stupenda- 
mente e tremendamente 
perdente Chiappucci. Co- 
me ieri nel Lombardia, 
con la sua bella e dispe- 
Tata rincorsa a Richard e 
uno sbocco inevitabile: 
scegliere se far vincere 
lo svizzero o Bobrik. 

Il ciclismo italiano, in 
questa stagione contrad- 
dittoria sul piano dei ri- 
sultati, ha comunque 
sempre recitato una par- 
te di primo piano, come 
del resto si conviene ad 
un movimento che, an- 
che per i numeri (atleti e 
sponsor), è il primo al 
mondo. Ha vinto molto 
‘nelle gare di un giorno 
con Bortolami (Leeds e 
Zurigo), Furlan (Sanre- 
mo) e Bugno (Fiandre) 
per non parlare di altri 
appuntamenti extra- 


Coppa, ha collezionato 
una ricca serie di piazza- 
menti, compreso quello 
che ha fatto più male, il 
Chiappucci «argento» 
nel mondiale vinto da 
Leblanc. 

Ha portato a casa, con 
tutti i limiti che questa 
competizione denuncia, 
la quarta Coppa del mon- 
do in sei anni, scoprendo 
in Gianluca Bortolami 
un elemento di sicuro af- 
fidamento: forse non un 
campione perchè, come 


lui stesso ammette, su, 


certi tracciati particolar- 
mente impegnativi deve 
essere sorretto da una 
grande condizione fisica 
per poter stare al passo 
con i migliori. 

Ma, intanto, ha conti- 
nuato a soffrire nelle cor- 
se a tappe: Giro e Tour 
sembrano ormai stregati 
a questa generazione di 
ciclisti italiani, anche se 
le imprese di Marco Pan- 
tani, sul podio a Milano 
e Parigi, hanno creato le- 
gittime aspettative, 

Quanto legittime toc- 
cherà allo stesso roma- 
gnolo chiarirlo nella 
prossima stagione, dopo 
le: perplessità scaturite 
dalla sua decisione di 
Staccare la spinà subito 
dopo il mondiale, che 
non è parsa proprio la 
scelta migliore per un 
giovane emergente, 

. L'ultima gara della sta- 
gione, intanto, ha offer- 
to nuovi spunti da quel- 


lo spaccato di Russia del 


pedale trapiantato in Ita- 
lia: Vladislav Bobrik ha 
ripreso idealmente il filo 
che il suo ex-amico Eu- 
geni Berzin aveva inter- 
rotto dopo la felicissima 
prima parte della stagio- 


mi aspettavo la bandiera 
Tossa da un momento al- 
l' altro, ho continuato a 
tirare». 

«In ogni caso, devo di- 
Te che è stato impegnati- 
vo, non si è trattato cer- 
to di una gara facile per- 
chè questa pista ha una 
scarsa aderenza, Il fatto 
di essere Tiuscito a con- 
quistare il secondo posto 
In campionato mi fa pia- 
cere, anche se questo 
non è certo-siò Che vo- 
glio dal mondiale», 

Gadalora vuole espri- 
mere anche il suo com- 
piacimento per la vitto- 
ria di Biaggi, che consi- 
dera un suo degno ere- 
de. «Biaggi ha disputato 
una grande gara - ha det- 
to -. Oggi ha dimostrato 
a tutti che il titolo era 
suo e l' Aprilia ha fatto 
bene il suo dovere. Gli 
ha fornito una moto 


ne, culminata nello stra- 
ordinario Giro d'Italia. 
Colpito da iMprovvisa 
popolarità (con tutto 
quel che ne consegue), 
Berzin ha «rotto» con la 
sua squadra ma sembra 
aver rotto qualcosa an- 
che nei suoi meccanismi 
e occorrerà vedere quan- 
to sia riparabile. Bobrik, 
apparentemente, non ha 
ancora questi Problemi 
ma, per lui, il difficile 
viene adesso. Berzin e 
Bobrik sono comunque i 
volti nuovi di Un cicli- 
smo che continua a con- 
tare molto su elementi 
di più solida esperienza 
come Ugrumov (o) 


- Konychev, sempre in pri- 


ma linea. 

Ora il ciclismo pedala- 
to - che avrà uN'appendi- 
ce sabato nella Firenze- 
Pistoia, poi tenterà di ca- 
Pire le reali ambizioni di 
Rominger sul record del- 
l'ora ed infine «Scoprirà»y 
la Sei Giorni di Bologna - 
lascia il campo a quello 
parlato: oggi si riunisce 


il consiglio federale, alle . 


prese con una spaccatu- 
ra sempre più profonda 
e che potrebbe portare, 
a breve scadenza, ad 
una vera e propria crisi; 
sempre oggi ci sarà il lo- 
do sulla vicenda Berzin, 
che vuole andarsene dal- 
la Gewiss-Ballan (con la 
quale ha un contratto); 
fra due giorni poi sì riu- 
nirà la Commissione Di- 
sciplinare per lo spinoso 
caso-caffeina di Gianni 
Bugno, uno dei «buchi 
neri» di questa stagione 
ma anche l'espressione 
di un regolamento che 
punisce lo stesso «reatoy 
RE pene troppo differen- 
1 


competitiva, cosa che, a 
Findieste dal risultato, 
la Honda non è riuscita 
a fare con Okada. Vedo 
bene Biaggi in 500, an- 
che se penso che dovrà 
prima godersi il suo nu- 
mero uno sulla carenatu- 
ra). 

Il campione del mon- 
do Doohan, rallentato da 
problemi di gomme, ha 
chiuso la stagione con 
un secondo posto un pò 
scomodo. 

«Ho provato a vincere 
- ha ammesso - sarebbe 
stato bello finire l' anno 
con una vittoria, ma le 
gomme hanno risentito 
della temperatura non 
abbastanza alta. Ma non 
voglio cercare scuse, 
non c' era niente da fare 
contro Luca». 

«La prossima stagione 
sarò di nuovo in sella al- 
la Honda e difenderò il 


mio titolo. Dovrò com- 
battere con piloti del ca- 
libro di Schwantz, che 
vorrà riconquistare il ti- 
tolo, Cadalora e Koci- 
snki, entrambi ossi duri. 
Questa settimana sarò 
negli Stati Uniti per sot- 
topormi a una ulteriore 
operazione alla gamba, 
ma sono certo che sarò 
in perfetta forma per i 
test invernali della Hroy. 

Il settimo posto di 
Kazuko Sakata nella 125 
non ha certo soddisfatto 
il giapponese. «L' asfalto 
era particolarmente sci- 
voloso, perchè era cadu- 
ta qualche goccia di piog- 

ia. Inoltre, a lottare per 
{a vittoria eravamo in 
molti e tutti molto ag- 
guerriti, avrei rischiato 
troppo tirando al limite 
e così ho preferito evita- 
re), 

Anche Perugini avreb- 


be voluto conquistare la 
sua vittoria personale, 
la prima della sua carrie- 
ra, invece è finito prima 
nella sabbia e, nell’ ulti- 
mo giro, addirittura per 
terra. 

«Tutto sommato devo 
dire di essere soddisfat- 
to. Dopo aver fatto il 
dritto, mi sono ritrovato 
17/0 e non avrei mai cre- 
duto di riuscire a rimon- 
tare fino alla terza posi- 
zione». 

«A quel punto, sapen- 
do ei pochi 
giri alla fine, ho spinto fi- 
no al limite e a una cur- 
va ho perso il controllo 
della moto. In ogni caso, 
sono certo che il prossi- 
mo anno vincerò anche 
più di una gara. Quello 
che sono riuscito a fare 
in questi ultimi impegni 
agonistici mi conforta 
Veramente). 
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RALLY 


Sanremo 
alvia 


SANREMO - Pruden- 
za. E‘ la parola d' or- 
dine degli spericolati 
assi del volante Di- 
dier Auriol e Carlos 
Sainz, rispettivamen- 
te portacolori della 
Toyota e della Suba- 
Tu, i grandi favoriti 
della 36/a edizione 
del Rally di Sanremo 

Da oggi, con la di- 
sputa della. prima 
tappa (923 chilome- 
tri di lunghezza con 
otto prove speciali 
per 216 chilometri), 
tra i due inizierà in- 
fatti un duro duello 
che potrebbe risulta- 
re determinante per 
la conquista del tito- 
lo iridato conduttori. 

Auriolè attualmen- 
te al comando della 
classifica provvisoria 
con 90 punti, ma Sa- 
inz, che ha già vinto 
due campionati mon- 
diali, è staccato di sei 
sole lunghezze e al 
termine della stagio- 
ne manca soltanto il 
rally d' Inghilterra 
(dal 20 al 23 novem- 
bre). 

Ma tra i due liti- 
ganti potrebbero an- 
che esserci sorprese. 
Al terzo posto della 
classifica provvisoria 
(a 16 punti dal capoli- 
sta e a 10 da Sainz), 
infatti, c' è il quattro 
volte campione del 
mondo Juha Kankku- 
nen, compagno di 
scuderia di Didier Au- 
riol, che potrebbe aiu- 
tare il francese. 

Auriol, Sainz e 
Kankkunen, dunque, 
saranno i tre piloti 
da battere, ma, tra 
gli altri concorrenti, 
potrebbero . creare 
problemi: Miki Bia- 
sion e Francois Dele- 
cour con le Ford 
Escort del team Mar- 
tini, Armin Schawrz 
e Tommi Makkinen 
conle Mitsubishi, Co- 
lin McRae con la Su- 
baru e Andrea Aghini 
con la Toyota. 


IPPICA /PREMIO MESCALCHIN A MONTEBELLO 
Saltano clamorosamente i favoriti 
Renata d'Este davanti a Ragogna Jet 


Servizio di 

Mario Germani 
TRIESTE — Mamma 
mia che impressione! La 
frase, che in tempi lonta- 
ni aveva avuto in Alber 
to Sordi il suo fine dicito- 
re, ben s'attaglia allo 
Svolgimento e all'epilo- 
go, deltutto imprevedibi- 
le (nessuno ha vinto la 
trio), del Premio Checco 
Mescalchin, la corsa di 
centro del pome 
trottistico a Montebe 0. 

Favoriti che si sono di- 
sciolti come neve al sole 
dopo che, in mezzo giro 
di corsa, erano approda- 
ti alle posizioni premi- 
nenti e sul traguardo, a 
quota grassissima, è 
transitata per prima Re- 
Nata d'Este, diretta in 
maniera esemplare da 
Paolo Romanelli che ha 
atteso che la scannata 
fra Rosalind Om e Refo- 
lo Bru portasse all'elimi- 
nazione i cavalli più atte- 
si, per prendere il largo 
negli ultimi 200 metri. 

L'ordine d'arrivo è sta- 
to completato dal secon- 
do posto di Ragogna Jet 
e dal terzo di Rap Chic, 
che pur aveva rotto sul- 
la prima curva, mentre 
anche Rillero, che stava 

er conquistare qualco- 
È di... tosto, si è disuni- 
to proprio al momento 
di piazzare lo spunto de- 
cisivo. 

Quindi esito del tutto 
fuori del pensabile in 
una corsa che aveva vi- 
sto Risorgiva Np balzare 
al comando davanti a Re- 
nata d'Este, Refolo Bru, 
Ragogna' Jet, Remidast 
all'esterno, Rap Chic, fal- 
loso in piegata, e Rosa- 
lind Om subito emergen- 


te al largo. Dopo 400 me- 
tri Rosalind Om sfonda- 
va su Risorgiva Np, subi- 
to raggiunta da Refolo 
Bru che aveva marcato 
una breve incertezza ai 
300 iniziali. 

Ai 400 finali Rosalind 
Om alzava bandiera 
bianca e Refolo Bru si 
avvantaggiava seguito 
da Renata d'Este e Rago- 
gna Jet con Rillero e 
Rap Chic che recupera- 
vano, al contrario di Ri- 
sorgiva Np che non pro- 
grediva. 

Improvvisamente, ver- 
so il termine dell'ultima 
curva, Refolo Bru si get- 


tava di galoppo e veniva 
squalificato ed era allora 
Renata d'Este a passare 
in vantaggio inseguita 
da Ragogna Jet, con Ril- 
lero che cercava di avan- 
zare deciso al largo per 
rompere nel tratto con- 
clusivo, mentre si face- 
va avanti anche Rusti- 
gné Dra al pari di Rap 
Chic, Vinceva Renata 
d'Este, al suo seguito 
concludevano Ragogna 
Jet e Rap Chic e la tribu- 


‘na rimaneva di sasso. A 


volte succede... 
PIC 


Apertura di convegno 
con i «gentlememn» in 


Premio Escurial (metri 2080): 1) Osburg (R. Mele). 2) 
Noel d'Assia. 3) Oldesia. 8 part. Tempo al km 1,21.6. 
Tot.: 46; 25, 25, 21; (302). Tris Montebello; 101.800 lire. 

Premio Kukurusa (metri 1660): 1) Othello (M. Rivara). 
2) Olkinton. 3) Metallo Ks. 6 part. Tempo al km 1.174, 
Tot.: 20; 16, 17; (44). Tris Montebello: 44,100 lire. Vi 

Premio Garbiola (metri 1660): 1) Selecta Om (L. Guzzi- 
nati). 2) Svelto Db. 3) Sancho Bi. 9 part. Tempo al km 
1,22. Tot.: 17; 17, 40, 28; (252). Tris Montebello: 


222.100 lire. 


Premio Gran Gala (metri 1660 corsa Totip): 1) Piccola 
Nor (G. Targhetta). 2) Nils Mercurio. 3) Nuova Jet. 12 
part. Tempo al km 1.19.8. Tot.: 27; 12, 15, 19; (58). Tris 


Montebello: 32.400 lire. 


Premio Timida (metri 1660): 1) Sweedy Nor (G. Tar- 
ghetta). 2) Swing Bi. 3) Sidney Prince. 12 part. Tempo 
alkm 1.21.7. Tot.: 180; 31, 37, 39; (423). Tris Montebel- 


lo: 1.663.900 lire. 


Premio «Checco Mescalchin» (metri 1660): 1) Renata 
d'Este (P. Romanelli). 2) Ragogna Jet. 3) Rap Chic. 10 
part. Tempo al km 1.19.7. Tot.: 276; 34, 27/ 39; (881). 


Tris Montebello: non vinta. 
Premio Civitella (metri 1660): 


1) Rendena Real (L. 


Guzzinati). 2) Risma del Nord. 3) Renny Joe. 12 part. 
Tempo al km 1.21.3. Tot.: 26; 23, 35, 92; (189). Duplice 
dell'accoppiata (4° e 7° corsa): 80.800 per:500 lire. Tris 


Montebello: 525.800 lire. 


Premio Heureuse (metri 16 


60): 1) Parol Effe (F. Ciul- 


la). 2) Pea di Azzurra. 3) Primavera Siro, 7 part. Tem 
al km 1.19. Tot.: 62; 13, 11, 24, (56). Tris Montebello: 


67.500 lire. 


Premio Forese (metri 1660): 1) Inbor (A. Pieropan).t2) 


Peka Ban. 3) Nibby Or. 11 


part. Tempo al km 121.1. 


Tot.: 69; 24, 26, 21; (127). Tris Montebello: 139.000 lire. 


azione e con Noel d'As- 
sia in fuga dal via, attac- 
cato e piegato nel finale 
di corsa dall'appostato 
Osburg diretto con pro- 
fitto da Roberta Mele, 
mentre Oldesia, fallosa 
sulla prima curva, rego- 
lava per il terzo posto 
Gufo RI. Corsa in avanti 
riuscita da parte di 


Othello in Categoria D. © 


Preso il comando con 
lancio in 14.1, il veloci- 
sta di Mario Rivara tergi- 
versava sino nel penulti- 
morettilineo poi allunga- 
va con decisione per fa- 
re il vuoto. Piazzati 
Olkinton e Metallo Ks, 

PerLamberto Guzzina- 
ti successo facile in 
sulky alla 2 anni Selecta 
Om, dominatrice incon- 
trastata in 1.22, mentre 
con un gran volo dalle 
retrovie, l'outsider Svel- 
to Db piegava di forza 
per il secondo posto San- 
cho Bi che aveva corso 
sempre al largo, Un dop- 
pio a seguire per Gianni 
Targhetta, che prima in- 

izzava al palo Piccola 
Nor passata subito in 
vantaggio su Nils Mercu- 
rio per un ordine che ri- 
maneva immutato sin 
sul traguardo dove in 
terza posizione transita- 
va Nuova Jet, che, dopo 
aver superato Oridice, 
sfuggiva a Oziosa Chic. 
Pronta replica di Tar- 
ghetta con la debuttante 
2 anni Sweedy Nor, subi- 
to leader, e poi incontra- 
stata alla meta seguita 
dall'altro esordiente 
Swing Bi che aveva rot- 
to prima del fatidico pa- 
letto delle squalifiche in 
retta d'arrivo, con Sid- 
ney Prince terza in un 
campo abbastanza disor- 
dinato. 


[I 
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LE ALTRE/STEFANEL VA 
Romatornata grande 
ferma anchella corsa 
della sorpresa Varese 


Basket - Serie A1 


RISULTATI 


74-85 


MONTECATINI: Bigi 3, 
Ragionieri, Amabili 2, 
Guerra 24, Zatti 11, Co- 
leman 23, Rossi 4, Grat- 
toni, McNealy 7. N.e: 
Nardella. 
ILLYCAFFE'TRIESTE: 
Gattoni 23, Sabbia 2, 
Middleton 33, Dallamo- 
ra 2, Budin, Zamberlan 
6, Pol Bodetto, Chilcutt 
14, Bargna 5. N.e: To- 
nut. 


PROSSIMO TURNO 


Birex Vr-Pistola 100-84 Scavolini Ps-TeorematourRm ARBITRI: Pallonetto e 
Filodoro Bo-Scavolini Ps 89-75 Stefanel Mi-Illycaffe' Ts Nardecchia, 

Benetton Tv-Buckler Bo 72-84 Filodoro Bo-Montecatini Note: tiri liberi Monte- 
Montecatini-Illycaffe' Ts 74-85 Plizer Re-Buckler Bo catini 12 bsu 18, Il- 
Teorematour Rm-Cagiva Va 82-75 Benetton Tv-Campeginese Re lycaffè 19 su 24. Usciti 
Campeginese Re-Stefanel Mi 86-97 —Pistola-Mens Sana Si per falli: nel s.t. al 
Mens Sana SI-Pfizer Re 81-71. Cagiva Va-Birex Vr 1912” Rosi (72-79) al 


1944" Guerra (72-81). 
Spettatori 2500. 


CLASSIFICA 


Buckler Bo 10° 5 50 454 359 FREE 

Stefanel Mi 10 5 5 0 471 407] | Dall'inviato 

Cagiva Va 8 5 4 1 Roberto Degrassi 

Birex Vr 8_5 4 1 5 
Teorematour Am BRA MONTECATINI -Rigene- 
Filodoro Bo bagna Tanti, queste Terme:L'Il- 
Scavolini Ps DESTARE EST lycaffè dei due acciacca- 
Piizer Re Aa ti e mezzo, della classifi- 
Mens Sana Sì CIRO I ca deficitaria, del gioco 
Illycaffe' Ts 2 MIRATA scialbo, della grinta 
Benetton Tv tal ich SARI smorta nelle prime quat- 
Pistola PRESSE, tro partite esce dalla be- 
Montecatini Hasta) auty-farm con il primo 
Campeginese Re Os 0 5 successo stagionale e un 


mucchietto di riscontri 
positivi sui quali costrui- 
te le prossime partite. 
Stando a Bernardi, la pa- 
nacea sta tutta nell’effet- 
to Tonut, taumaturgico 
come un santone india- 
no: in realtà, ieri «Ton- 
no» non ha visto il par- 
quet, a dispetto dei pro- 
clami della vigilia, ma 
evidentemente per il re- 
sto della squadra è già 
bello sapere che c'è. Sa- 
rà, ma le interpretazioni 
psicologiche non fanno 
classifica. Per spiegare 
la vittoria di Montecati- 
ni troviamo almeno 5 
‘motivi ‘più convincenti: 
un play di personalità, 
un ex coniglietto SI 
to che comincia a graffia- 
re, un lungo italiano tut- 
ta sostanza, un paio di 
intuizioni tattiche e un 
avversario tutt'altro che 


Teorematour 
Cagiva 75 
TEOREMATOUR: Busca 14, Bonaccorsi 13, Mon- 
zecchi 2, Avenia 17, Ambrassa 9, Alberti 7, Israel 
2, Sanders 18; n.e. Mazzoni e Feliciangeli. 
CAGIVA: Bulgheroni 2, Biganzoli 5, Komazec 27, 
Conti 2, Vescovi 10, Savio 7, Petruska 6, Mene- 
ghin 6, Pozzecco 10; n.e. Merli. 

ARBITRI: Tullio di Fermo e Vianello di Mestre. 
NOTE: tiri liberi: Teorematour 26/35, Cagiva 
24/27. Tiri da tre punti Teorematour 8/15 (Bonac- 
corsi 3/3, Avenia 3/5, Ambrassa 2/7), Cagiva 3/14 
(Bulgheroni 0/3, Biganzoli 0/1, Komazec 0/1, Conti 
0/1, Vescovi 2/5, Meneghin 0/1, Pozzecco 1/2). 
Usciti per cinque falli: 30'10” Komazec, 38'39” 
Vescovi. Nel s.t. fallo intenzionale a Meneghin. 
Spettatori 5000. Incasso 52 milioni. 


82 


Birex 100 
Olimpia 84 
BIREX: Bonora 9, Rombaldoni, Laezza 9, Boni 5, 


Dalla Vecchia 9, Gray 18, Galanda 2, Spagnoli 2, travolgente. i) 

Nobile 7, Williams 39. : .Decifriamo, — comin- 
OLIMPIA: Crippa 14, De Raffaele 2, Howard 25, | ciando dal «coniglietto». 
Gros, Valerio 3, Embry 24, Minto 15, Forti 1; n.e. | Per Larry Middleton par- 


la abbondantemente lo 
scout. Prima di Monteca- 
tini era sul giro d'aria, 
adesso ha richiuso la por- 
ta. A meno di ricadute 
catatoniche nel prossi- 
mo tris di gare. Per ades- 


De Monaco e Capone. 

ARBITRI: Facchini (Massa Lombarda) e Pironi 
(Russi). 

NOTE: tiri Liberi: Birex 30/39; Olimpia 23/33. Ti- 
ri da tre punti: Birex 6/18 (Bonora 0/1, Laezza 
1/2, Dalla Vecchia 1/3, Gray 0/2, Spanoli 0/1, Wil- 
liams 4/9); Olimpia 7/20 (Crippa 1/7, De Raffaele 
0/1, Howard 0/1, Valerio 1/1, Minto 5/8, Forti 0/2). 
Usciti per cinque falli: Boni al 32° (86-66) e Gray 
al 37° (91- 78). Tecnico a Howard al 7’ (17-9); a 
Forti al 30' (79-63). Espulso Papini al 38’ (93-80). 
Spettatori 3200 per un incasso di 67 milioni di li- 
re. 


Siena 81 
Pfizer 71 


SIENA: Anchisi 8, Fumagalli 9, Vidili 25, Spinet- 
ti, Comegys 10, Sartori 5, Savio 6, Turner 18, Ba- 
gnoli; n.e. Vitallozzi. 
PFIZER: Livecchi, Santoro 5, Spangaro 4, Tolotti 
7, Bullara, Fantozzi 17, Alexis 22, Rifatti, Vandi- 
ver 16; n.e. Casamento. 
ARBITRI: Baldi e Giordano di Napoli. 
NOTE: tiri liberi: Siena 17/23; Pfizer 9/15; tiri da 
tre punti: Siena 6/16 (Anchisi 1/1, Fumagalli 1/1, 
Vidili 3/9, Sartori 1/4, Savio 0/1); Pfizer 6/17: (San- 
toro 1/2, Tolotti 1/3, Bullara 0/3, Fantozzi 2/4, 
Alexis 2/5). Nel p.t. tecnici agli allenatori Pancot- 
toe Recalcati e ad Alexis, tutti per proteste. 
Spettatori 4.500 per un incasso di 50 milioni di li- 
re. 


MONTECATINI — 
«Scusate il ritardo»: 
Virginio Bernardi si 
presenta così in sala- 
stampa ma il suo riferi- 
mento non è alla tanto 
sospirata vittoria. Tut- 
te balle, sostiene l'alle- 
natore, le tesi legate a 
un basket inteso quale 
sport perfetto. 

«Con i lunghi - preci- 
sa — gravati di falli so- 
no passato a zona. Pote- 
va significare il massa-, 
cro, così non è stato, 
piano piano abbiamo 
conquistato palloni e 
impostato il contropie- 
de». 

In seguito, con due 
giocatori a uomo e il 


Reggiana 86 
Stefanel 97 
REGGIANA: Londero 15, Usherti, Rowan 35, Mi- 
tchell 27, Reale 3, Davolio 6, Cavazzon, Rizzo, Car- 
ra, Filoia. 

STEFANEL: Bodiroga 20, Gentile 22, Fucka 12, 
Stokes 17, Alberti 4, Portaluppi 9, De Pol 9, Sco- 
nochini 4, Fantetti; n.e. Pessina. 


ARBITRI: Corsa di Brindisi e Pasetto di Firenze. | diabolico triangolo, 
NOTE: titi liberi: Reggiana 26/29; Stefanel 27/31. Montecatini ha'ceduto 
Usciti per cinque falli:-38'18 Stokes (89- 79), | vistosamente. «Una 


39'12 Rizzo (84-91), 39'39 Fucka (95-84). Tiri da 
tre punti: Reggiana 8/20 (Londero 2/5, Rowan 2/8, 
Mitchell 2/3, Cavazzon 0/1, Davolio 2/3); Stefanel 
4/12 (Bodiroga 1/2, Gentile 1/6, Fucka 1/1, Porta- 
luppi 1/2, De Pol 0/1). Due falli tecnici a Stokes. 
Spettatori: 2.500. 


mossa — spiega il coach 
— che è servita, visti gli 
errori commessi dagli 
avversari. 

Per la verità non sia- 
mo stati molto attenti 
nel controllare Guerra, 


cr il fatto di lasciar libero 
Filodoro 89 | Zatti rientrava in una 
Scavolini 75 | nostra scelta. Fra l'al- 


tro alla fine abbiamo 
conquistato ben 9 rim- 
balzi in più». 

Ossigeno importante, 
dunque, in vista dello 
specialissimo derby di 
domani con Milano. «Il 


FILODORO: Djordjevic 22, Esposito 7, Pilutti 23, 
Frosini 11, Gay 14, Blasi 6, Casoli 6, Pezzin; n.e. 
Damiao e Lamma. 

SCAVOLINI: Gaines 9, Riva 28, Dell'Agnello 3, Ma- 
gnifico 11, Garrett 11, Pieri 7, Calbini 4, Panichi, 
Costa 2; n.e. Maggioli. 

ARBITRI: Cazzaro di Venezia e Pozzana di Udine 


NOTE: tiri liberi: Filodoro 25/28; Scavolini 19/22. | Successo — continua 
Usciti per cinque falli: 36'26” Pieri (64-81), | Bernardi — era fonda- 
3701” Costa (66- 81), 37717” Frosini (83-69) . Tiri | mentale perché rischia- 


vamo di consumare sei 
turni senza due punti 
in saccoccia e allora il 
morale sarebbe finito 


da tre punti: Filodoro 8/18 

(Djordjevic 3/6, Esposito 1/1}Pilutti 2/6, Blasi 
2/5); Scavolini 8/14 (Gaines.1/2, Riva 6/8, Pieri 1/1, 
Dell’Agnello 0/2, Calbini 0/1). Spettatori: 5.896. 


so, lasciatelo vivere in 
pace... 

Per Gattoni lo scout di- 
ce e non dice. Il medico 
sociale da un paio di set- 
timane guarda il play e 
si angustia. Il giovanotto 
sta tirando la carretta 
con una microfrattura al 
pollice destro e quando 
palleggia vede, dal dolo- 
re, la costellazione inte- 
ra. In queste condizioni, 
che richiederebbero 15 
giorni di riposo presso- 
chè assoluto, Gattoni se- 
gna, recupera palloni, di- 
rige il gioco come (inuti- 
le raccontarsi fole) gli al- 
tri compagni non sanno 
fare. In una parola si 
mangia vivo Jack Zatti, 
che da queste bande è il 
cocco della tifoseria, po- 
co meno di un'istituzio- 
ne, 

Se Middleton e Gatto- 
ni provvedono ai punti, 
invece ai rimbalzi e a 
tutto quello che può es- 
sere catalogato come gio- 
co sporco ci pensa un 
granitico Bargna. Fa gi- 


rare al largo i rimbalzi- 


sti avversari, è presente 
quando serve e nel fina- 
le della partita, quando 
è essenziale allungare il 
brodo e tenere palla, si 
mette pure a fare il sofi- 
sticato palleggiatore. 
Mettiamoci nel conto 
infine due mosse essen- 
ziali dalla panchina, Det- 
tate dalla disperazione, 
assicura Bernardi. E gli 
crediamo, Per i primi 15° 
l'Illycaffè è un pianto. 
Ma i due lunghi italiani 
gettati  contempornea- 
mente in campo per af- 
fiancare Chilcutt e il pas- 
saggio alla «triangolo e 
due» rivoltano le sorti 
dell'incontro come un 
calzino. Con l'Illycaffè 
sotto di nove punti (34- 
25 al 15'), si stavano già 
EE le Lioni del- 
a que ita scoppola. Dopo 
la doppia pensata del co- 
ach, un terrificante 3- 


' 18 si abbatte sui terma- 


li, travolti dal ritmo 
biancorosso, assoluta- 
mente incapaci di ragio- 
nare. 

Con un patrimonio di 
sei punti (37-43) da am- 
ministrare nella ripresa, 
l'Illycaffè comincia a la- 
sciare da parte quella 
frenesia che già aveva 
fatto sufficienti danni 
nelle prestazioni prece- 
denti. Concede spazio a 
Guerra ma chiude qualsi- 
asi varco al resto del 


sotto i tacchi. 

Nonè che con un suc- 
cesso le cose siano cam- 
biate definitivamente, 
tuttavia trovarci in 
compagnia a quota 2 è 
già abbastanza soddi- 
sfacente. Il campionato 
si riapre, vogliamo la 
salvezza, però possia- 
mo pure rientrare nelle 
prime dieci». 

Montecatini, un tabù 
caduto grazie a Tonut? 
«Alberto -— afferma l'al- 
lenatore - è un porta- 
fortuna, appena si è 
spogliato ha subito cen- 
trato la vittoria. Nella 
mia carriera non mi 
era mai accaduto ‘di 
spuntarla contro i to- 
scani. 

Se abbiamo raggiun- 
to l'obiettivo il merito 
va anche a Middleton. 
Bargna, da buon ex, si 
è fatto valere e lo testi- 
moniano gli otto pallo- 
ni recuperati». 

Gattoni felice ma 
non troppo. Il primo 
successo non è proprio 
una iniezione antidolo- 
rifica: «Ero in giornata 
di grazia — dichiara — e 
quindi mi sembrava lo- 
gico .che mi accollassi 
dei rischi. 

Ritengo che, nono- 
stante la nostra nota 
coperta corta in difesa, 
abbiamo francobollato 
bene tiratori di Monte- 
catini. In conclusione 
la classifica cambia po- 
co o nulla, il morale in- 
vece è decisamente in 
rialzo». 

s.b. 


quintetto toscano, men- 
tre in attacco sceglie so- 
luzioni ragionate, senza 
forzature masochistiche. 
Affondando i colpi quan- 
do ne intuisce la possibi- 
lità, 

E Montecatini? Va in 
pappa. Inizia a commet- 
tere gli errori che l'Il- 
lycafè si risparmia: solu- 
zioni scriteriate, passag- 
giazzardati. Chilcutt (an- 
cora negativo in attacco) 
e DAEna assumono il 
controllo dei tabelloni li- 
mitando Coleman. 

Montecatini continua 
a essere solo Guerra (16 
punti nei primi 10 minu- 
ti della ripresa). Ogni 
tanto, l'Illycaffè ricade 
nei peccatucci antichi, 
regalando palloni che 
meriterebbero 
migliori. Al 10' il solito 
Guerra, nonostante i 4 
falli a carico, riporta i to- 
scani a due punti (58- 
60). Middleton con una 
bomba e una conclusio- 
ne in contropiede rimet- 
te le cose a posto. Gatto- 
ni chiama tiri al trentesi- 
mo secondo, si permette 
raid in faccia alla difesa 
termale, raccatta un rim- 
balzo offenivo sotto il 
naso di Coleman. 

AI 13' l'Ilycaffè guida 
di 10 punti (61-71). Zat- 
ti, in bambola, commet- 
te il quarto fallo. La par- 
tita praticamente si chiu- 
de a quattro minuti dal 
termine, ando sul 
66-75 un Coleman in de- 
bito d'ossigeno cicca en- 


trambi i liberi. Rimbalzo 


biancorosso, finalmente 
il contropiede fila e Mid- 
dleton segna in sottoma- 
no. Se credete a Babbo 
Natale, a questo punto 
potreste anche credere 
nella rimonta toscana. 
Larry perde banalmente 
palla ma nell'azione suc- 
cessiva Gattoni recupera 
il sesto pallone dell sera- 
ta. 

Alla fine, i biancorossi 
inscenano feste a metà 
campo, Gattoni si inchi- 
na, Baiguera dalla gioia 
ingrassa di due chili. To- 
nut sì guarda attorno, se 
la ride e probabilmente, 
riflettendo sul fatto di 
essere per gli altri una 
sorta di bigliettone della 
Barcolana di 201 cm, 
pensa: «Se qui basta che 
vada in panchina e i 
compagni volano e mi 
danno pure il merito del- 
la vittoria, ho la carriera 
assicurata fino ai 40 an- 
ni». ‘ 


destini . 


Basket 


«Micio» Gattoni, un leone nonostante la frattura, 
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GE, ILLYCAFFE'/GATTONIE’ UN LEONEE MIDDLETON GETTA FINALMENTE VIA LA PELLE DA CONIGLIO 


Le terme fanno il miracolo. 


e Middleton, un ex coniglio trasformato. (Italfoto) 
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ZAMBERLAN 


POL BODETTO 
CHILCUTT 


BARGNA 


Squadra 


TOTALE 


43 


Grazie alla grinta Illy vincente ai rimbalzi nonostante i pochi centimetri. 


———_______—____—_.Ér_______r__——_—_—_——————————————— 
ILLYCAFFE' / PRESENTE CONTRO PASSATO AL FORUM 


E gia domani c’è la Stefanel 


MONTECATINI — Ger- 
vellottica la spiegazione 
dell'allenatore di Monte- 
catini, Marcello Billeri, 
per giustificre la sconfit- 
ta. Recrimina su una pal- 
la persa dal giovane play 
Bigi quando i toscani con- 
ducevano di 9 punti. Dal- 
la possibilità dell'allungo 
a un contropiede conces- 
so a Gattoni che ha riani- 
mato  l'Illycafè. Mah. 
Montecatini rimpiange 
anche l'assenza di Rotelli 
ma dopo aver iniziato a 
spingere su questo tasto, 
Billeri (seduto al fianco 
di Bernardi) si interrom- 
pe. Se lui rimpiange Ro- 
telli, il suo vicino deve fa- 


Te a meno «solo» di To- 


nut... 

Per l'Illycaffè non c'è 
neppure il tempo di tor- 
nare a casa. I dirigenti 
stamani voleranno a Bo- 
logna per la riunione dell 
Lega (c'è il presidente da 
eleggere e sarà Roberto 
Allievi, a meno di clamo- 
rose sorprese). In serata 
la squadra si sposterà a 
Milano per un allenamen- 
to al Forum. Domani, in- 
fatti, sarà di nuovo cam- 
pionato. C'è la partita 
più attesa della stagione, 
il confronto con la Stefa- 
nel. La prima volta di 
Fucka, Bodiroga e De Pol 
da avversari, Boscia, il 


«Bepi» in tribuna a osser- 
vare il passato e il pre- 
sente. Il pronostico è cla- 
morosamente a favore 
dei biancorossi di Lom- 
bardia, La Stefanel guida 
la classifica imbattuta e 
solo la Buckler le sta te- 
nendo il passo. Ma all'Il- 
lycaffè preme soprattut- 
to avere una conferma 
che Montecatini non è 
stato un expolit isolato. 
Anche perchè il pazzesco 
tour de force settimanale 
ha in serbo ancora due 
partite a Chiarbola. Arri- 
vano le due Reggio. Pre- 
tendere 4 punti è chiede- 
Te troppo? 

Ro.De. 


CO EE ia 
ILLYCAFFE' /ANCHE PER BERNARDI, DECISIVA LA DIFESA DUE A UOMO ETRE A ZONA 


Il triangolo ha molto turbato i toscani 


Il coach: «Adesso ripartiamo, con l'intenzione di rientrare al più pres 


to fra le prime dieci» 


J Larivincita degli umili | 


e dei portatori d’acqua 


che musica dolcissima. Due note, ovvero i primi 
due punti, tanto per ricominciare, e un motivo 
ormai in voga: «Vado al ‘’Massimo”’», canta, suo- 
na e dirige l'orchestra Gattoni. «Micio» ha tra- 
sformato la squadra, lumacona per 15 minuti, in 


non a caso, i biancorossi hanno scacciato quella 


Se le batti, il valore della vittoria acquista un sa- 
pore e un'importanza particolari. : 

Gi voleva questa scossa, ma per darla Trieste 
ha faticato per un FURTO d'ora, e abbiamo avuto 
la sensazione che i bianc 
segnati: Middleton abulico, Chilcutt un passerot- 


za il supporto 
munque, non poteva essere gettata la croce ad- 


esprimersi in tran si 

Quando la situazione di una gara muta radical- 
mente, non è solo merito del singolo, dipende da 
come si fa funzionare il cervello al collettivo. Eb- 
bene, proprio nel momento in cui la Illy Caffè 
sembrava sul 
sempre basilari in un fondamentale concetto del- 
la pallacanestro, si è verificata la metamorfosi. 
Bernardi, con lunghi carichi di falli, si è compor- 
tato come un comune mortale del parquet, richi; 
mandoli in panchina. Poi, 
ach la definirà più tardi 
di rimettere non un solo 
trambi. Non si tratta tanto di dare ragione al tec- 
ico, quanto di constatare che Trieste deve prose- 


a braccetto. s068 

Così si spiega la soddisfazione degli umili e val- 
ga per tutti il nome di Bargna, davvero esempla- 
re. Si tratta di atleti che portano acqua ma che al- 
l'occorrenza sanno farsi apprezzare non solo per 
i blocchi a favore dei compagni. Con un comples- 
so maggiormente equili 


straordinario Gattoni, il quale ha saputo control- 


sponsabilità di tiro, a seconda delle circostanze. 


cel 
BERBENE 


MONTECATINI — Sentir fischiare in trasferta, || 


un puledro da Gran premio, e per la prima volta, || 
«paura di vincere» che li aveva tenuti prigionieri || 


anche contro avversari alla loro portata. E Mon- | 
tecatini appartiene alle formazioni abbordabili. | 


ancorossi fossero come ras- || 


to in gabbia, il gioca che va a farsi benedire sen- | 
i due pedine-base alle quali, co- |l 


dosso perché non erano Da nella condizione di |l 
It 


punto di perdere pure i centimetri, || 


‘una folgorazione (il co- |, 
«disperazione»), quella || 
pivot a rischio ma en- || 


guire su una strada dove necessità e virtù vanno. |l 


ilibrato, ne hanno beneticia- | 
to sia Middleton sia Chilcutt, imbeccati da uno | 


lare, allungare, servire, caricarsi di rischi e re | 


Severino Baf i 
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BASKET 


RISULTATI 


Napoli Basket-Cantù 

a|| Favia-Breselalat Gorizia 

1] Libertas Udine-Floor Padova 
Aresium Milano 


Turboalr Fabriano 
Juve Caserta 
Cantà 


©. Benedetto Venezia 
Olitalia For 

Napoli Basket 
Teamsystem Rimini 
Menestrello Cervia 
B.Sardegna Sassari 
Brescialat Gorizia 
Floor Padova 
Libertas Udine 
Francorosso Torino 
Auriga Trapani 
Pavia 


ONRNNNNNnaa a 2000 


S. Benedetto Ve-Francorosso To 95-96 
litalia Forl -Menestrello Cervia 106-92 
B.Sardegna Sassari-Juve Caserta isa) 
Turboalr Fabriano-Auriga Trapani 84-75 
89-102 
Aresium Mi-Teamsystem Rimini Fai 


CLASSIFICA 


Basket - Serie B1 


RISULTATI 
Cremona-Olbia 69-74 
Faenza-Vicenza 69-70 
Ferrara-Imola 74-79 
Porio SG-Bergamo 87-67 
Treviglio-Brescia 83-76 
Vigevano-Cento 69-79 


BARA AL LALA 


Gorizia, Premier gigante 


Basket - Serie A2 


PROSSIMO TURNO 
Juve Caserta-Cantù 
Teamsystem Rimini-Olitalia Fort 
B.Sardegna Sassari-Libertas Ud 
Floor Padova-Francorosso Torino 
Turboalr Fabriano-Aresium Mi 
‘Auriga Trapani-S. Benedetto Ve 
Brescialat Gorizia-Napoli Basket 
Menestrello Cervia-Pavia 
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DEA A A LL NNNOWIAAA 
© CI L) 13 13 CI NONNA 


PROSSIMO TURNO. 
Bergamo-Faenza 
Brescia-Vigevano 
Cento-Cramona 
Imola-Treviglio 
Olbia-Ferrara 
Vicenza-Porto SG 


Basket 


SERIE A2/BRESCIALAT VITTORIOSA A PAVIA 


Il quintetto di Dose, sorretto dal duo 


Premier-Campini, ha battuto Pavia 


con una altissima percentuale al tiro 


‘e una buona prestazione sotto le plance 


89-102 


PALLACANESTRO PA- 
VIA: Ferraiuolo 14, No- 
li 23, Del Cadia 4, Mori- 
ni 13, Aimaretti 4, Do- 
nati 3, Rona 12, Gabba 
4, Allen 12. N.e.: Bian- 
chi. AIl.: Vandoni. 

BRESCIALAT GORIZIA: 
Fazzi 17, Angiolini 4, 


Sfiligoi 1, Cempini 20, 
SONNO Ui Mian di, 
Wilson 14, Premier 28. 
N.e.: Cargnel, Kristan- 
cic. All.: Dose. 
ARBITRI: Guerrini di 
Faenza e Carone di 
. Brindisi. 

NOTE: tiri liberi Pavia 
17/22, Gorizia 28/36. Ti- 
ri da 2: Pavia 22/46, Go- 


î DS S 
85-81 


ÙUBERTAS UD: Tede- 
Schi 4, Orsini 26, Sona- 
Blia 12, Conti 7, Virgili 
» Setti 2, Bella 16, Bo- 
Namico 13; Vergine, Ci- 
bolat. All. Melilla. 
FLOOR PD: Tonzig 23, 
Borsi 4, Biondi 10, Bo- 
Netto 5, Cambridge 23, 
Ortolini 4, Ghersel 1, 
Chiacig 11; Sandon, 
Compagni. AJI. Medeot. 
dp; PITRI: Cerebuch di 
veve Emanuele e Du- 
iS di Milano. 
INTE: tiri liberi Udine 
n/26, Padova 23/36; ti- 
(N) tre punti Udine 
Ì da, 


Padova 4/15; usci- 

ti Per cinque falli Set- 

i Tonzig e Bonamico; 

‘tar Bico a Sonagli; spet- 
‘tori 800 circa. 


— Tanta, tanta 
Drip& ma comunque la 
tana Vittoria una Liber- 


È 2a luci particolar- 
O abbaglianti, ma 
De na senza le ombre cu- 
distho avevano contrad- 


to le sue ultime 


ee al rimbalzo di Pa- 
us con un Cambridge 
ia ulano Chiacig è ini- 
dent, ente piuttosto evi- 
Fang con il solo Bella a 
che i largo sia in difesa 
Cano qa tacco, Ma l'afri- 
Se in ‘dine alterna co- 
leressanti a dabbe- 


mi Nque molto. La supre- 
d 
SÌ 


Libertas quasi costantemente 


avanti ma a sei minuti dalla fine 


ipatavini erano riusciti 


una — solitaria 


mentre più 


sotto le 


T- arginare Cambridge, 
ConcLeNO sprecona e più Conti e Bonetto nella 
Sens trata del solito. batteria tiratori, 


Paga l'assenza di Ma- 


gro, Padova, e l'equili- 
brio fila sostanziale per 
tutta la prima parte. A 
metà frazione una bom- 


dr SER - 

deg fazioni, Udine cre- badiBonetto porta avan- 

Der anche se il lavoro ti Padova (20-16), ma 
Melilla rimane co- Udine è lì e prima impat- 


« ta con due liberi di Orsi- 
ni, poi va avanti con il 
subentrato 
(23-21), con vantaggio 
massimo udinese al 15° 
(30-26) con un contropie- 
de di Orsini su recupero 


Bonamico 


Bonamico. Padova 


passa in zona al 16’ ma 
Bonamico la punisce dal- 


ad agguantare il pareggio (( 66-66) 
e TA A 


naggini allucinanti (cla- 
‘morosa 
schiacciata fallita stroz- 
zando in gola l'urlo del 
pubblico), 
continuo è Conti accan- 
to a un Orsini individua- 
lista ma capace di inven- 
zioni di rilievo. Tira me- 
no del solito, la Libertas, 
limitando così al mini- 
mo le infilate in contro- 
piede degli avversari sul- 
l'eventualità di possibili 
errori. Bagarre lineare 
con Bella e Chiacig a 
fronteggiarsi 
plance, Tedeschi e Ton- 
zig in regia, Biondi e Or- 
sini in guardia, Setti ad 


la lunga (33-28), con Bel- 
la in panchina dopo il 
Taggiungimento del ter- 
zo fallo. Di nuovo Tag- 
giunta ameno di due mi- 
nuti dalla sirena (35-35) 
Udine riesce comunque 
ad andare negli spoglia- 
toi în vantaggio (41-39) 
per poi farsi recuperare 
e sorpassare in avvio di 
ripresa. La gara prende 
una piegasostanzialmen- 
te non diversa da quella 
della. prima frazione, 
con due squadre a sor- 
passarsi a vicenda per 
lunghi minuti. Bella, al 
6’, stoppa Cambridge ma 
Chiacig da sotto e Ton- 
zig dalla lunga allargano 
all'improvviso il vantag- 
gio del quintetto di Me- 
deot (57-50 al 7°). Quello 
che nella prima frazio- 
ne, scout alla mano, ave- 
va gradualmente perdu- 
to la supremazia al Tim- 
balzo (20-19 i rimbalzi 
parziali per Udine), risul- 
tando inferiore anche 
nel computo percentua- 
le in conclusione, 48 per 
cento friulano e 44 per 
cento patavino). 

Nel mezzo della secon- 
da frazione Udine, con 
una bomba di Sonaglia, 
Tiduce lo svantaggio 
(59-62), con falli di squa- 
dra però già a sette, sin- 


via cerca di limitare Pre- 
mier con Gabba, che pe: 
rò viene risucchiato al di 
fuori dell'area colorata. 
E i risultati favorevoli 
per Gorizia si vedono; il 
suo ariete centra la se- 
conda di quattro bombe 
consecutive che allunga- 
no il divario tra le due 
formazioni (10-21 al 6°). 
Pavia e la sua difesa fan- 
no acqua, Mian fa scem- 
pio di Pavia e Gorizia 
con un gioco da 3 punti 
di Premier vola a +20 
(10-30 al 9'). Morini ridà 
fiducia ai suoi poi è su- 
perCempini ad allungare 
a +21 (17-38 al 12°). Qui 
Gorizia finisce di fare il 
tiro a segno anche per- 
ché Pavia abbozza un 
tentativo di difesa, ma 


tomo di una difesa più 
convinta ma anche piut- 
tosto sporca; con Setti 
non certo nella sua mi- 
glior serata e Sonaglia 
spesso nel mirino dei di- 
rettori di gara. Bella, al 
12' è sul quarto fallo, 
con divario minimo 
(62-61 Padova) fra le 
due squadre. Qualche 
palla persa di troppo e al- 
cune conclusioni forza- 
te, punteggiate da positi- 
ve soluzioni dalla lunga 
e da inammissibili (in se- 
tie A) errori sotto misu- 
Ta, contraddistinguono 
la condotta di gara dei 
friulani dal 10° al 14‘, 
con Bonetto da una par- 
te e Setti dall'altra ad 
evidenziarsi in negativo. 
Si viaggia in perfetta pa- 
rità (66-66) a meno di sei 
minuti dalla fine, ma è 
Sonaglia, dalla lunga, a 
schiodare Udine con una 
nuova bomba. I bianco- 
neri paiono finalmente 
Im grado di giocarsi il fi- 
nale, pure se in sostan- 
ziale equilibrio nel pun- 
teggio. Emerge lo stesso 
Sonaglia accanto a Bella 
alzo, Orsini è in- 
contenibile in contropie- 
de e Udine, a tre minuti 
dalla fine, è avanti di 
quattro punti (75-71), 
Ma come al solito non 
è finita, con Bonamico a 
imprimere il. proprio 
marchio negli attimi fi- 
nali: il «mariney Segna 
dalla lunga, perde palla, 
non fallisce dalla lunet- 
ta. 82-79 per Udine a 18 
secondi dalla fine e squa- 
dre al fallo sistematico. 
Orsini non sbaglia l’ulti- 
mo tiro dalla lunetta e 
per Udine arrivano i pri- 
mi sospirati due punti 
del campionato. 


di riavvicinarsi a Gori- 
zia, Ferraiuolo e il baby 
Rona riportano con due 
bombe da partita in cor- 
sa per i locali (64-74 al- 
1°11°). Pavia ci crede, Go- 
TIZia sl impaccia nel cer- 
care il canestro con Pre- 
mier che ha la vista an- 
nebbiata e Morini colle- 
ziona al 12' il -8 (68-76), 
Gorizia è in tilt contro il 
pressing di Pavia. Fazzi 
da 3 punti allunga di 
nuovo a +10 (71-81 al 
13') ma non fa i conti 
con il cuore di Pavia. No- 
li e un missile di Rona ri- 
portano a 5 Pavia 
(76-81 al 14'). Qui Wil- 
son si ricorda che è un 
colored non un vu' cum- 
prà e Tealizza da sotto 
ma Pavia non molla e 


——— 
Banco Sardegna 83 
Juve Caserta 84 
Banco Sardegna: Ma- 
stroianni 10, Angius, 
Longobardi 17, Casarin 
10, Picozzi 7. Bonino 
13, Lorenzon 11, Baker 
15. Ne: Rotondo e Fal- 
chi, 

Juve Caserta: Marco- 
valdi 2, Acunzo, Tufa- 
no 18, Brembilla 15, 
Mayer 4, Ancilotto 18, 
Mc Caffrey 15, Pastori 


| 12, Pizzato. Ne: Saccar- 


lo. a 
Arbitri: Baldini e Cor- 
rias, 


tina 
Olitalia 106 
Menestrello 93 


Olitalia Forlì: Di Santo 
8, English 14, Attruia 
2, Focardi 4, Casprini 
6, Niccolai 30, Cavalla- 
ri 16, Monti 8, Moltedo 
18, Ne: Berlati. 
Menestrello : Modena: 
Sabatini 11, Scarone 
15, Nardone 14, Bian- 
chi 6, Zanus Fortes 13, 
Pellacani 7, Neri 3, Bi. 
netti 2, Lichti 22. Ne: 
Zanelli. 

Arbitri: Nelli e Sabet- 
ta. 


Aresium Milano 89 
Teamsyst. Rimini 67 
(giocata sabato) 


Aresium Milano: Sor- 
Trentino 7, Capone 23, 
Aldi 21, Fox 23, Cessel 
6, Mikula 2, Ansaloni 
7. N.e.: Fumagalli, De. 
Ambrosi e Agnesi. 


goriziano. 


che analizza la 


avuto una 


ca attuale». 


non ci raggiungeva. Co- 
munque — dichiara Fo- 
schini — una vittoria 


meritata anche se Pavia 
ha dimostrato, come del 
resto noi, di non merita- 
re la posizione di classifi- 


Poi il pensiero di Fo- 
schini va su queste pri- 
me 4 giornate di campio- 
nato: «Penso che ormai 


sto». 


BRESCIALAT/INTERVISTE 
Dose: «Ora facciamo sul serio» 


PAVIA — C'è soddisfa- 
zione nello spogliatoio 
Il primo a 
uscire è Nicola Pasquini 
gara: 
«Siamo partiti forte con- 
centrati in attacco e ab- 
biamo preso subito 20 
punti di vantaggio — di- 
chiara la guardia gorizia- 
na —. Poi dobbiamo da- 
Te atto a Pavia che ha 
inde reazio- 
ne d'orgoglio e per poco 


il nostro contributo in 
inesperienza l'abbiamo 
Pagato. Con oggi per noi 
s'imizia un nuovo tor- 
neo, Con Napoli, domeni- 


tino: «Siamo stati bravi 
a giocare in velocità nel 
primo tempo tenendo al- prnceni la responsabi- 
to il ritmo e avendo otti- li 

me percentuali di tiro. 
Poi nella ripresa abbia- 
mo sofferto perché Pa- 
via ha gettato sul campo 
il cuore e noi abbiamo 
subito molto. Ma alla fi- 
ne il risultato è stato giu- 


Poi il coach elogia 
Cempini e Premier e pro- 
muove Wilson che sem- 
brava in odor di taglio: 
«Cempini doveva impa- 
rare a giocare in A/2, vi- 


se— ci 


sto che è stato capocan- 
noniere in B d'eccellen- 
za negli ultimi due anni. 
Se in serie B segni 
tanto qui deve, oltre che 


ava 


ca in casa dobbiamo as- segnare, dare una mano 
solutamente vincere». arubarlo e oggi l'ha fat- 
Soddisfatto anche Gian- to. Premier è un po' la 
carlo Dose, tecnico ison-  chioccia di questa squa- 


dra, con Sfiligoi è l'uo- 
mo più esperto. Sta a lui 


tà giusta nel momento 
opportuno e la sua vo- 
glia di vincere ci conta- 
gia. Trevor Wilson stase- 
Ta continua il coach Do- 
ha dato molto 
nel finale. Deve cresce- 
Te, ma se noi lo aiutiamo 


diventa importante per 


Pallacanestro Pavia 


la squadra la sua presen- 
za». Capitan Moreno Sfi- 
ligoi fa un'analisi accu- 
‘rata della partita. «Ab- 
biamo meritato la vitto- 
ria, ma quanti rischi cor- 


si per niente nel secon- 
do tempo quando per de- 
merito nostro Pavia ci 
ha quasi raggiunti. Dob- 
amo — continua l'ala- 
pivot — dare più conti- 
nuità alla nostra azione 

‘ soprattutto in difesa. Ab- 
biamo commesso lo stes- 
so errore come contro 
Modena, ma alla fine ab- 
Diciamo 
che dobbiamo migliora- 
Te molto; accetto soltan- 
to i due punti, per il re- 
sto dobbiamo sudare in 
L'ultima 
battuta è di Roberto Pre- 
mier: «Sono tornato a 


biamo vinto. 


allenamento». 


Gorizia — dichiara 


guardia — non per sver- 
nare, ma per rendermi 
utile alla squadra. E an- 
cora una volta ci sono 
riuscito». Un messaggio 
chiaro ai dirigenti di Ro- 


ma? 


la 


primi sospirati due punti 


di nuovo (6-13 al 3’. Pa- (59-72 al 91 Potato pentole e coperchi, IOIRLE SUE 
SERIEA2/LIBERTASINCRESOTA _  ———T 
tg mn n 
Udine trova la classe di Bonamico 


Decisivo nei concitati secondi finali - Peri friulani arrivano i 


Cantù espugna Napoli 
Passa anche Fabriano 


Teamsystem Rimini: 


Davis 22, Myers 24 
Semprini 2, Ruggeri 9, 


1 


î] 


Brigo 10, Romboli, Ben- 
zi, Terenzi. N.e. Ciavat- 


ta. 


Arbitri: Deste e Zuc- 


chelli. 


o 
Turboair 
Tonno Auriga 


(giocata sabato) 
Turboair 


.Metta, N.e,: Liendo. — 
Tonno Auriga Trapani: 
Tosi 5, Andrè 6, Romeo 


3, Piazza 6, Thornton 


14, Battistella 8, Di 
Monte 28, Mannella 5. 
N.e.: Alfonso e Danelli. 
Arbitri: Colucci e Via- 
nello. 


San Benedetto 95 
86 


Francorosso 
(giocata il 5/10) 
San Benedetto Vene- 
zia: Binotto 23, Mene- 
ghin 8, Herich, Labella 
8, Anderson 24, Lulli 
10, Coppari 6, Pietrini 
6, Ferraretti 10, Guer- 
rasio. 
Francorosso Torino: 
Coppo 15, Mian 18, Va- 
lente 11, Firic 23, Tre- 
visan 2, Buzzavo, Ma- 
sper 3, Rolando 2, Car- 
chia 12. 
Arbitri: Taurino e La- 


monica. 

n 

Napoli 77 
Polti Cantù 84 


Fabriano: 
Gnecchi 5, Guerrini 23, 
Sonego 6, Murphy 20, 
Coltellacci 18, Conti 7, 
Pedrotti 4, Zecca 1, 


84 
75 


Merljak 


del p.t. 


Carcich, 


mente 


12, 


nella 


82-74 


STRACCIARI MONZA: 
Sala 21, Fumagalli 5, 
Bianchi, Motta M. 17, 
Baio 5, Magni 2, Mon- 
guzzi, Motta G. 15, Be- 
chini 16, Riboldi 1. 

ITALMONFALCONE: 
Tomasi 10, David 12, 
Rebula, 
Stramaglia 11, Miani 8, 
Cicciarella, 
Mazzoli 8, Banello n.e. 
ARBITRI: Longhi e Fu- 
magalli di Cantù. 
NOTE: tiri liberi Strac- 
ciari 23/30, Italmonfal- 
cone 8/13; uscito per 
cinque falli Merljak; 
fallo tecnico ed espul- 
sione a Beretta (coach 
Italmonfalcone) al 5° 


Sansa 3, 


MONZA — Purtroppo an- 
cora una sconfitta per il 
team dell'Italmonfalco- 
ne in terra lombarda, la 
terza consecutiva in que- 
sto inizio di campionato. 
Ecco le dichiarazioni del 
dopo partita: «Ritornia- 
‘mo a casa con una sconì- 
fitta in tasca — esordi- 
sce il general manager 
Zuccolotto — con tanto 
amaro in bocca per que- 
sto terzo stop consecuti- 
vo e non sicuramente 
per come la squadra ha 
giocato. Privi anche il 
immesso 
squadra Merljak, abbia- 
mo tenuto il passo con 
gli avversari, particolar- 
ripresa, 
poi... poi niente, abbia- 
mo ceduto principalmen- 
te sotto il profilo psicolo- 


in 


calo di tensione. È dura, 
ne sono fermamente con- 


ce la faremo». 


vinto, ma sono altrettan- 
to convinto che alla fine 


Il vice Solidoro, alla 
guida della squadra do- 
po soli 5’ dall'inizio gara 
per l'espulsione di Beret- 
ta, traccia il quadro di 
questa partita: «Non pos- 
siamo proprio dire che 
in questo inizio campio- 
nato, la fortuna ci abbia 

‘ guardato con occhio be- 


nigno — precisa Solido- 
ro — fuori per un infor- 
tunio anche Carcich, il 
nostro reparto lunghi è 
ridotto all'osso per cui 


abbiamo sofferto ancora 
di più la prestazione fisi- 
ca avversaria. Subito un 
gap negativo si dall'ini- 
zio abbiamo avuto una 
buona reazione mante- 
nendoci a poca distanza 
dagli avversari. Nella ri- 
presa, abbiamo schiera- 
to una zona press e ab- 
biamo messo in difficol- 
tà gli avversari tanto 
che al 7' abbiamo ricupe- 
rato e raggiunto il pareg- 
gio sul 45-45. A questo 
punto la loro zona 3-2 ci 
ha un po' disorientato e 
in finale abbiamo cedu- 
to. La squadra ha gioca- 
to bene pur non Tompen- 
do il ghiaccio delle scon- 
fitte. Dobbiamo avere 
maggiore fiducia nei no- 
stri mezzi, che sono una 
realtà, non una Utopia, 
quando raggiungeremo 
questo stato mentale si- 
curamente le cose cam- 
bieranno. Dobbiamo la- 
vorare duramente, non 
sarà facile ma sono con- 


vinto che ce la faremo». 
ger. plo. 


RISULTATI 
Cadetti 


nazionali 


PALL. GO 
PALL. UD. 


liani 4, Paviotti 8. 
TOTAL COMFORT 
ILLYCAFFE 

Total Comfort: 
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SERIE B2/TERZA SCONFITTA DI FILA 


Italmonfalcone crolla 
contro la «zona press» 


gico e del conseguente 


110 
104 


Pall. Go: Tuzzi 5, Cei 11, 
Nanut 49, Fait 23, Furlan 
15, Miseri 2, Paolini 5, 
Lenzini, Olmi, Gaier. Pall. 
Ud.: Donati, Flora 31, Bot- 
to 19, Genero, Cengig 6, 
Kalc 6, Simeoni 16, Peco- 
raro 4, Ambrosini 10, 


Zu- 
59 


116 
Strukel 
13, Cumin 9, Paro, Anto- 
nelli 4, Furlan 12, De Pao- 
li 13, Marchesan 2, Zanut, 
Gerion 9, Fabbro 5, Batel 
1, Alessandri 1. Illycaffè: 


Brazzani 6, Zolia, Spada- 
ro, De Santis 4, Giacomi 
21,‘Babic 9, Bosic, Musto 


27, Zambon 22, 
12, Marchesic 6. 
ITALMONFALCONE 
DON BOSCO 

Italmonfalcone: 


Franceschin: 


Fabrici. 
POM 
KONTOVEL 


fin, Fabris 4, Sp 
dordi 1, Jurissevic 1, 


kely 4, Umek 24. 


Spigaglia 


109 
87 


) Maras 
11, Misdaris 2, Martinig 
6, Palmieri 5, Diviach 22, 
Tessarolo 40, Cesco 6, Pi- 
stidda 8, Gregori, Solari, 
ini 5, Asquini 4. 
Don Bosco: Suffi, Bertoli, 
Vesselli, Favretto 14, Ver- 
ERRE Macovec 9, Pic- 
colo 4, Spangaro 38, Labi- 
naz 8, Pilastro 8, Zotti 6, 


56 
83 


Pom: Devetag, Pasian, Se- 
her 7, 
Nadalin 5, Benigni 25, Ba- 


Vi- 


dotto 2, Biasi 8. Kontovel: 
Jagodic 12, Senizza 5, 
Starc 8, Slavec 8, Velinski 
16, Lista 2, Sossic 4, Sto- 


CLASSIFICA: Italmonfal- 


cone 4; Pall. Go, Total 


Carso, 


sco 2; Pall. Ud, Pom 0. 


Comfort, Kontovel, Latte 
ee Don Bo- 


Il Piccolo 


Basket - Serie C1 


RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 


Camposanpiero-Don Bosco Ts 89-60 Itala S.Marco-Gemona 
Gemona-Pordenone 115-87 Don Bosco Ts-Castelfranco 
Sacile-Itala S.Marco 103-95 JadranTs-PioX 

Pio X-S.Daniele 80-67 —Caorle-Servolana Ts 
Castelfranco-S.Dona' 92-58 S.Daniele-Camposanpiero 
Pali.Pordenone-Jadran Ts 73-82 Pall.Pordenone-Rovigo 
Servolana Ts-Pieve di S. T1-70 PievedìS.-Sacile 
Rovigo-Caorle 78-91 S.Dona'-Pordenone 


CLASSIFICA 


Caorle 4 2 2 {i} 196 145 
Camposanpiero ARA [i] 174 130 
Jadran Ts 4 2 2 0 189 155 
Pio X 4 2 2 0 159 140 
Sacile 4 2 2 (i) 184 166 
Servolana Ts 4 2 2 [) 149 142 
Castelfranco PIA A9000 DEE | 162 134 
Pieve di S. 2 2 1 di 154 138 
Gemona PAGA A] tl 182 171 
Pordenone PAESE | 1 163 185 
Itala S.Marco (i) 2 [i] 2 167 181 
S.Daniele [i] 2 [1] 2 138 161 
Don Bosco Ts CES EA A) 133 168 
Rovigo 0 2 [i] 2 160 198 
Pall.Pordenone DET RNA 140 187 
S.Dona' 0 2 0 2 128 177 


Basket - Serie C2 


RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 


Panauto Mug.-Cra Manz, 93-85 Cra Manz.-Citta' Fiera 

Citta' Fiera-Barcolana Ts 86-71 BorTrieste-Tuttosconto 
Peressini Fag.-Tuttosconto 100-56 —Peressini Fag.-S.G.Triestina 
S.G.Triestina-Ferroviario Ts 83-77 Florimar-Arte Gorizia 

Sea Wash Ud.-Livenza Por. 65-81 Ferroviario Ts-Sea Wash Ud. 
Senators Go-Florimar 97-80 C.B.Udinese-Panauto Mug. 
Dom Gorizia-C.B.Udinese 78-101 Livenza Por.-Dom Gorizia 
Arte Gorizia-Bor Trieste 0-2. Barcolana Ts-Senators Go 


CLASSIFICA 


Peressini Fag. 
C.B.Udinese 
Senators Go 
Livenza Por. 
Citta' Fiera 
Panauto Mug. 
S.G.Triestina 
Bor Trieste 
Arte Gorizia 
Ferroviario Ts 
Cra Manz. 
Barcolana Ts 
Sea Wash Ud. 
Florimar 

Dom Gorizia 
Tuttosconto 
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COSTI NANNA 


Basket - Femminile A1 


RISULTATI 

Avellino-Primizie Parma 81-72 
Focus Bologna-Sicilgesso Alcamo 54-70 
Marani Cesena-Erreti Faenza 85-74 
Copma Ferrara-G.S.M. Messina 78-86 
Florence Firenze-Nardini Viterbo 74-90 


PROSSIMO TURNO 
Sicilgesso Alcamo-Marani Cesena 
Pool Comense-Copma Ferrara 
Erreti Faenza-Trogylos Priolo 
G.S.M. Messina-Florence Firenze 
Primizie Parma-Famila Schio 


Trogylos Priolo-Famila Schio 79-87 Vivo Vicenza-Avellino 
Vivo Vicenza-Pool Comense 78-102— Nardini Viterbo-Focus Bologna 
CLASSIFICA 

Famila Schio DIARI GANTO, 262 195 
Pool Comense 6 3 3.0 272 207 
Marani Cesena RENI ZAAI 243 215 
G.S.M. Messina 4 3 2 1 247 226 
Primizie Parma Ci RIEN A | 228 209 
Erreti Faenza 4 3 2 1 239 229 
Avellino 4 3 2 1 211 227 
Nardini Viterbo dn SI 2 249 248 
Trogylos Priolo 2 3 1 2 221 225 
Sicilgesso Alcamo 2 3 1 2 215 224 
Copma Ferrara ZOnE 2 209 228 
Vivo Vicenza PRESE STESA RT Ko 236 264 
Florence Firenze 1 Nite cal RE 215 266 
Focus Bologna [i] 3 0 3 168 252 


Basket - Femminile A2 


RISULTATI 
CBC Reggio E.-Interclub Muggia 60-50 


PROSSIMO TURNO 
Max Castelguelfo-CBG Reggio E. 


Padova-Treviso 87-73 Sal.Trentino Bz-S.Geminiano Ra 
Betom Thiene-Sal.Trentino Bz 80-72 Interelub Muggia-Carisparmio Ts 
S.Geminiano Ra-Snips Lodi 83-65 —Padova-Betom Thiene 
Senigallia-Pakelo S.Bonifaci 48-60 Treviso-Pakelo S.Bonifaci 
Carisparmio Ts-Max Castelguelfo 89-53 Snips Lodi-Senigallia 


CLASSIFICA 


Betom Thiene 4 2 2 (1) 153 114 
Padova ASSAI pe 2A 0 167 140 
S.Geminiano Ra CIA) 153 128 
CBC Reggio E. 4 (e: 2 (1) 133 120 
Carisparmio Ts 2 2 1 1 143 117 
Pakelo S.Bonifaci 2 2 1 1 123 118 
Sal.Trentino Bz PIER ESITA] 137 141 
Snips Lodi di 2 1 1 129 137 
Senigallia (i) 2 RO: 109, 125 
Treviso (ISTE MSR NT) 143 160 
Interclub Muggia (1) 2 0 2 92 133 
Max Castelguelfo O 2 (i) 2 120 169 


Latte Carso Z1 


Piove di Sacco 70 
LATTE CGARSO: Az- 
man 13, Cerne 24, To- 
masini D. 2, Crasti, To- 
masini L. 7, Tonut 5, 
Radovani 16, Menar- 
di, Poropat 2, Galaver- 
na 2. All.: Zovatto. 
PIOVE DI SACCO: Be- 
nesso, Ruggero 3, Se- 
no 7, Venturato 4, Fer- 
rara, Rampazzo 20, 
Cocco 25, Tommasini 
7, De Solei, Chinello 4, 
All.: Albanese. 


TRIESTE — Il risultato 
finale potrebbe far pen- 
sare a una gara tiratissi- 
ma, condotta sul filo del- 
l'equilibrio lungo l'inte- 
ro arco dei 40 minuti. 
Tutt'altro è stato invece 
l'andamento reale della 
partita, con i servolani 
subito più concreti ed ef- 
ficaci, a di acquisi- 
re sin dalle prime battu- 
te un buon margine di 
vantaggio che pareva 
‘poter mettere al riparo 
nella ripresa da qualun- 
que sorpresa. Il Piove di 
Sacco, invece, dopo la 
pausa, rientrava in cam- 
po con tutt'altro spirito, 
e riportava ben presto il 
divario al di sotto delle 
diecilunghezze, puntan- 
do senza mezzi termini 
negli ultimi cinque mi- 
nuti a completare la ri 
monta. Un'impresa che 
invece è fallita davvero 
di un soffio, complice, a 
‘un secondo dalla sirena, 
l'errore dalla lunetta di 
Venturato, che ha spre- 
cato la migliore delle oc- 
casioni per regalare ai 
suoi il supplementare. 

Due frazioni di gara dal- 
l'andamento quindimol- 
to diverso: e il direttore 
sportivo del Latte Car- 
so, Giorgio Zerial, a spie- 
garne il motivo. «Per 
quanto riguarda noi, nel 
primo tempo, abbiamo 
giocato tutt’altro che 
male, ma non siamo riu- 
sciti a chiudere prima 
dell'intervallo l'incon- 
tro per le purtroppo mo- 
deste percentuali al ti 
ro. Nella ripresa invece 
Îl Piove di Sacco è parso 
tutt'altra squadra e ci 
ha creato più di qualche 
problema, specialmente 


Sgt-Crt Trieste 89 
Castelguelfo Bo 53 


SGT : Don Vito 14, Su- 
pancig 10, Almerigotti 
11, Varesano 5, Piccini, 
Gori 13, Verde 14, Roz- 
zini 14, Del Bello, Giuri- 
cich 8. All. Stoch. 

MAX BASKET: Boni 2, 
Bonetti 1, Saviotti 7, 
Pozzi, Emiliani 16, Puo- 
polo 2, Silimbani 19, 
Bellinazzi 3, Zeni, Mar- 
tignani. All. Mariani, 
ARBITRI: Rossi di Le- 
mena e Goglio di Vero- 
na. 

NOTE: Tiri liberi: Sgt 
18 su 24; Castelguelfo 
23 su 30. Uscite per 
raggiunto numero di 
falli: Boni, Bonetti (Ca- 
stelguelfo). 


TRIESTE — Prima vitto- 
ria del campionato per 
la Cr Trieste, che sul par- 
quet di .Ghiarbola ha 
sconfittoabbastanza age- 
volmente le bolognesi 
del Max Basket Castel- 
guelfo. L'incontro ha co- 
sì regalato i primi due 
punti della stagione, do- 
po la sconfitta subita la 
scorsa settimana a opera 
del Lodi. La formazione 
triestina non ha avuto 
grandi difficoltà nello 
sconfiggere il Castelguel- 
fo: le bolognesi si sono 
rivelate squadra abba- 
stanza debole, sostenuta 
in una buona parte dalla 
lunga Silimbeni (parec- 
chi anni di serie maggio- 
ri alle spalle), e dalla 
Emiliani, lasciando abba- 
Stanza desiderare per il 
Testo, Per contro, la Cr 
Trieste ha giocato una 


in fase offensiva, ricor- 
Tendo a una zona che 
non siamo stato in gra- 
do di attaccare con la 
necessaria fluidità. Una 
difficoltà che può deri- 
vare dal fatto di dispor- 
Te di un solo lungo di 
ruolo (particolare che ci 
ha costretto a manovra- 
Te soprattutto per linee 
esterne)», 
Massimiliano Gostoli 


Gemona 115 
Fantuzzi Pn 87 
BRAVIMARKET  GE- 
MONA: Marini 13, Me- 
den 31, Madile 15, To- 
netta 11, Piccin 3, Gob- 
bo 11, Malagoli 5, Cu- 
berli 17, Campanerut 
9, D'Anton, 
FANTUZZI PORDENO- 
NE: Cudia 14, Cecco 
10, Terricone 8, Piccin 
16, Taccagna 10, Zam- 
paro 17, Fantin 12, 
Scian, ‘Della Putta, 
Montagner. 

ARBITRI: Rosa di Ve- 
nezia e Carraretto di 
Treviso. È 
GEMONA — Non c'è 
stato assolutamente 
confrontotra una Bravi- 
market spietato e con- 
creto e una Fantuzzi in 
tono dimesso, decisa- 
mente in versione di vit- 
tima designata. Fra i 
gialloblù di De Prophe- 
tis da elogiare in'partico- 
lar modo un grande Me- 
den (25 punti e 10 rim- 
SE nelsolo primotem- 
po). 


Pordenone 73 
Jadran 82 
PORDENONE — L'im- 
portante era portare a 
casa i due E e la 
compagine di Vatovec 
non Rn fallito. De- 
cisamente al di sotto del- 
le sue possibilità per 
contro il livello di gioco 
espresso dallo Jadran 
che a sua parziale scu- 
sante ha solo i problemi 
di falli accusati da Vitez 
quasi subito in panca. 
Per il resto una partita 
deludentedeisolitamen- 
te produttivi Pregare e 
Oberdan, compensata 
però da una stratosferi- 
ca prestazione di Rau- 
ber, autore di un quan- 
to mai eloquente 6/8 nel 


buonissima partita, pur 
presentando una forma- 
zione alquanto ridotta 
causa gli infortuni. Sara 
Dagostini era presente 
în tribuna, mentre Ales- 
sia Varesano e Martina 
Giuricich hanno giocato 
part-time (soltanto po- 
chi i minuti di gioco per 
loro). 

Partita subito in quin- 
tetto la giovanissima 
Don Vito, una tra le mi- 
gliori in campo, che si è 
distinta per la grinta e 
l'ottima difesa. Ma nes- 
suna delle biancocelesti 
ha sfigurato, distinguen- 
dosi per la voglia di vin- 
cere. E pensare che il co- 
ach Mauro Stoch, pur 
manifestando gioia per 
la vittoria, non è ancora 
soddisfatto: «Abbiamo 
giocato bene, niente da 
dire — dice Stoch - ma 
siamo sempre molto al 
di sotto delle nostre pos- 
sibilità. In più, avevamo 
un paio di giocatrici in- 
fortunate, che ho messo 
sul parquet soltanto nel- 


la ripresa, e anche per‘ 


pochi minuti. Questo è il 
caso di Giuricich e Vare- 
sano. Da aggiungere che, 
nei minuti di riscalda- 
mento, si è infortunata 
la Dal Tello. Sara Dago- 
stini era seduta tra il 
pubblico, per cui è com- 
prensibile che abbiamo 
giocato non al meglio», 
E ora la cronaca. L'in- 
contro è iniziato sotto il 
colore del Castelguelfo, 
che ha piazzato un par- 
ziale di 7-0, facendo già 
presagire una partita di 
patemi, Da aggiungere la 
posizione della Don Vi- 


Basket Lunedì 10 ottobre 199% 
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eur SERIE C1/LA SECONDA GIORNATA SUL PARQUET 


tiro da tre punti e un'at- 
tenta prestazione difen- 
siva. La sensazione al 
Forum pordenonese che 
lo Jadran non abbia vo- 
luto infierire sui malca- 
Did Juniores della Pal- 
{acanestroPordenonedi- 
veniva quasi una certez- 
za nel corso della fase fi- 
nale del primo tempo. 
Rauber e Arena, domi- 
nando anche i rimbalzi, 
producevano un allun- 
CA significativo al 13’ 
37-23). A quel punto 
l'incontro pareva vir- 
tualmente chiuso ma la 
compagine di Vatovec 
perdevamconcentrazio- 
nee, fatto ancor più pre- 
occupante, subiva la 
verve difensiva di Popu- 
lin e compagni. Il ritor- 
no dei pordenonesi era 
gelo mai perentorio e 
‘aceva perdere la busso- 
la ai navigati triestini. Il 
solo Rauber conservava 
lucidità e da solo mante- 
neva i suoi avanti nel 
punteenio, Nelle fasi fi- 
nali della partita anche 
l'all- around dello Ja- 
dran spariva dal campo 
ela Pallacanestro Porde- 
none aveva per ben due 
volte i! pallone della pa- 
rità ma won riusciva a 
centrare quel canestro 
che le avrebbe consenti- 
to di riaprire la partita 
(74-71 al 17‘). Nei minu- 
tifinali gli esternitriesti- 
ni si dimostravano per 
lo meno precisi dalla lu- 
netta e Capitalizzavano 
a dovere i molti tiri pe- 
santi disperatamente 
tentati dai padroni di ca- 
saeclamorosamente fal- 
liti. I rimbalzi, visto lo 
strapotere in chili e cen- 
timetri dello Jadran, 
non costituivano un pro- 
blema per i giuliani che 
prendevano così il largo 
senza quasi sforzarsi di 
organizzareazionioffen- 
sive, aspettando. l'im- 
mancabile . fallo  com- 
messo dagli avversari 
nel tentativo di recupe- 
rare palla. D'accordo la 
Gino delle guar- 
ie e la quasi assenza di 
Vitez, per competere ad 
alto livello, obiettivo 
che per potenzialità è 
senz'altronellepossibili- 
tà dello Jadran, ci vuole 
ben altro. £ 
Cf, 


BASKET FEMMINILE /RISPETTATO IL PRONOSTICO DELLA VIGILIA 


2 La Ginnastica dà unalezione alle bolognesi 


Primi due punti della stagione perla formazione allenata da Stoch che «tramortisce» le ragazze di Castelguelfo 


to, che nel giro di pochi 
minuti aveva già due fal- 
li. Da questo momento, 
invece, la squadra bian- 
coceleste iniziava a gio- 
care per davvero, e nel 
giro di pochi minuti la si- 
tuazione era completa- 
mente capovolta, e le tri- 
estine erano avanti di 
cinque lunghezze sul 
18-13 a metà del primo 
tempo. Il Castelguelfo si 
basava molto sulle azio- 
ni della Silimbani, che 
riusciva a raccimolare 
‘qualche punto grazie ai 
tiri dalla lunetta. Negli 
ultimi minuti, la Cr Trie- 
ste incrementava ancora 
di più il proprio vantag-. 
gio, grazie ad alcune in- 
tuizioni della Supancig, 
che metteva a segno an- 
che una bomba. Si anda- 
va così al riposo con ben 
18lunghezze da ammini. 
strare, sul 47-29. 

Nel secondo tempo, al- 
la formazione triestina 
non rimaneva altro che 
tenere una buona difesa, 
fatto che le ragazze di 
Stocheseguivanodiligen- 
temente, permettendo al 
Castelguelfo di segnare 
10 punti in ben 12 minu- 
ti. Intanto, la Gr Trieste 
viaggiava molto più for- 
te, incrementando il pro- 
prio vantaggio: a 8 minu- 
ti dal termine il tabello- 
ne segnava 68-39 per le 
padrone di casa. Tutto 
facile, per cui alla fine il 
vantaggio triestino risul- 
terà essere di ben 36 
punti. Adesso l'attesa è 
tutta per sabato prossi- 
mo a Muggia con l'atte- 
so derby. 

Fulvia Degrassi 


TRIESTE Esordio 
coni fiocchi per la squa- 
dra di Furio Steffè nel 
campionato di (2. I 
Imuggesani, con le nuo- 
ve tenute giallo-canari- 
no e il marchio Panauto 
(in sostanza lo sponsor 
è lo stesso visto, che 
rientra nel gruppo Équi- 
pe di Dino Conti) si sono 
imposti agevolmente 
sul Manzano, formazio- 
ne che l'altr'anno fece 
gli stessi punti dei mug- 
gesani. Gli ospiti tengo- 
no fino al 5 pari, ma ce- 
dono ben presto all'ag- 
gressività e alla velocità 
di Trimboli e compagni. 
Una volta perso per in- 
fortunio Musiello, gli 
uomini di Luzzi non 
hanno più trovato il tiro 
con l'eccezione di Sarto- 
ri (l'unico con percen- 
tuali accettabili). Per 
Muggia, che ha dilagato 
nel secondo tempo, so- 
no entrati tutti. Del re- 
sto Steffè ha a disposi- 
zione una rosa molto 
ampia: a bordo campo 
c'erano Zacchigna, Me- 
nis e Bussoni. Per tam- 
ponare poi le falle la- 
sciate da Perossa e Giu- 
bini, sono arrivati la 
guardia Lanzoni e Masa- 
la. E non è finita: Colla- 
rini era presente alla 
Pacco e ha voluto preci- 
sare che non ha di appe- 
so le scarpette al chiodo 

Renzo Maggiore 


TRIESTE — Non c'è che 
dire, se il buon giorno si 
vede dal mattino que- 
st'anno il campionato di 
G2 promette faville; il 
primoincontrostracitta- 
dino della stagione ha 
visto scontrarsi la Moto- 
navale e il DIf, non cer- 
to due delle squadre più 
quotate della categoria, 
e nonostante ciò ne è 
scaturita una gara spet- 
tacolare, avvincente e 
godibile sotto tutti gli 
aspetti. Le componenti 


MUGGIA — È il soli- 
to inizio a handicap 
dell'Interclub.Certa- 
mente non aiutata 
dal calendario, la 
squadra nerazzurra 
conferma anche que- 
st'anno la mancanza 
di sprint nelle pri- 
me uscite stagionali, 

«Non abbiamo mai 
avuto inizi folgoran- 
ti — confessa Giulia- 
ni —, adesso dobbia- 
mo avere pazienza, 
migliorare ogni setti- 
mana e attendere al 
varco avversarie più 
abbordabili». Il coa- 
ch, nonostante tut- 
to, ‘è fiducioso, per- 
ché vede la squadra 
compatta, consape- 
vole della situazione 
in cui si trova, 

«Le ragazze — dice 
Giuliani — devono 
capire il campiona- 
to, eliminare certe 
paure (ad esempio 
quella di essere infe- 
riori)». Del resto la 
«sudditanza nei con- 
fronti di questa se- 
rie superiore era da 
mettere in preventi- 
VO, considerando 
‘che nella rosa ci so- 
no ben cinque esor- 
dientiin A e addirit- 
tura tre in prima 
squadra. Per adesso 


Interclub dopo la batosta: 
«Lapaura cihamessoko» 


da testare in questo 
esordio stagionale era- 
no molte su ambo i fron- 
ti e, tenute in considera- 
zione quelle che sono le 
prevedibili . manchevo- 
lezze di una squadra 
che è ancora in fase di 
rodaggio. 

Va detto che finalmente 
sì sono viste delle squa- 
dre in cui i giovani reci- 
tano un ruolo da prota- 
gonisti e non come negli 
anni passato quando la 
presenza di elementi 
giovani nelle file di una 
squadra serviva solo ‘a 
bypassare i limiti impo- 
sti dal regolamento: i 
vari Savi, Golocci, Gori 
e hanno dimostrato di 
avere inumeri per emer- 
gere in questo campio- 
nato. Ambedue le squa- 
dre, hanno suscitato 
un'ottima impressione 
e, anche se alcuni parti- 
colari sono ancora da 
collaudare il gioco non 
ha presentato lacune si- 
gnificative.. 


_r—€ 
Martignacco 86 
Barcolana 71 


MARTIGNACCO: Pan- 
zetta 2, Melchior 1, 
Parpinel9, Ferri 8, Mi- 
chelic D., Nobile 23, 
Marega 12, Gattolin 
14, Maran 17, Miche- 
lic R. 

BARCOLANA: Bevitori 
10, Fortunato 6, Miloc 
9, Macchi 2, Rogantin 
5, Borghesi 23, Job, Vi- 
sotto 6, De Guarrini 3, 
Marassi 7. 

ARBITRI: Ciolin di Ca- 
sarsa; Cecchet di Tor- 
viscosa. 

TRIESTE — Esordio 
nefasto per il campiona- 
to della Barcolana che 
si è vista scavalcare da 
una quotata antagoni- 
sta, il Martignacco. I lo- 
cali hanno battuto la 
squadra triestina che è 
riuscita a tenere il pas- 
so degli avversari sola- 
mente all'inizio; nelpro- 


vale la politica dei 
piccoli passi, ci si ac- 
contenta dei primi 
punti segnati da Co- 
lomban. In fondo la 
squadra offre spraz- 
zi di buon basket, 
pur giocando sotto 
tono e con molta in- 
costanza. 

Sabato l'Interclub 
ha pagato la cattiva 
giornata di Destradi. 
La differenza per 
Reggio Emilia l'ha 
fatta il pivot Pettaz- 
zoni, 192 cm e un fi- 
sico alla Campus: 
non si tratta di un 
fenomeno, ma que- 
sta lunga è un vero 
«intimidatore» sotto 
la retina con rimbal- 
zi e stoppate a volon- 
tà. 

Per il resto si è 
mantenuta su stan- 
dard normali Rober- 
ta Zettin, mentre 
stanno recuperando 
Pecchiari e Borroni, 
due ali dal rendi- 
mento delle quali 
l'Interclub non può 
prescindere. Ora si 
aspetta con ansia il 
derby di sabato, una 
partita che potreb- 
be segnare la svolta 
nel campionato del- 
l'Interclub. 

‘Renzo Maggiore 


Carso e Jadran a punteggio pieno 


Vittoriosi i «plavi» a Pordenone - Travolto il Don Bosco a Camposampiero - Resta a zero l’Itala San Marco | 
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SERIE C2/TURNO INAUGURALE DEL CAMPIONATO 


Steffè, esordio coi fiocchi 


Bene anche la Motonavale - Barcolana ’bocciata” dal Martignacco! 
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sieguo della frazione il 7, Battello, Silic, Pod-' be 
Martignacco si è porta- bersig 8, Ambrosi, Jarc 
to avanti di ben otto 2. Alle. Miani, (RS 
lunghezze raggiungen- PUBLIUNI: Benello 28, 85 
do il punteggio di 44 a Battistoni, Battistig,| ta: 
36. Perlacompaginetri- Gori 7, Bettarini 15, DU 
estina Borghesi e Visot-  Maranzana 2, Bulfoni| no 
to si sono messi in luce 2, Coccolo 14, Viola 13, do 
per la tenacia che han-  Braini 17. All, Coloset- ) 
no palesato durante il ti. | su 
corso della sfida. T pa- ARBITRI: Giavone Cur- co; 
droni di casa, nella se- tolo di Pordenone. i 
conda fase della disputa NOTE: primo tempo: ion 
hanno ampliato ildistac- 51-36 per la Publiuno. | PO: 
cograzie alle ottime pre- Tiri liberi: Dom Ago- | ‘x 
stazioni di Nobile e Ma- rest 14/24, Publiuno |%c 
Tan che, per di più, han- 17/25, ‘| Pic 
no confezionato il botti- GORIZIA — In un match'| au: 
no personale più consi- in cui sono completa-;| tiz 
stente. mente mancate le guar- | 1 
ren die, la parte del protago-, qui 
Senators 97 nista l'hanno fattai Sl | ste 
i stl ei centri; con un fat- 
Florimar 80 tore «B-B», Braini e Ba- wi i 
SENATORS: Gruden, . nello (20 punti nel primo Si 
Barocco, Sorrentino 9, tempo), la Publiuno ha 13 
Furlan 5, Nanut 35, sbancato il parquest di | ® 
Clabiz 3, Macaro 6, Sa- un Dom che è vissuto! Vit 
mia 13, Viola 11, Pu- soltanto sulla strepitosa | Tet) 
gnotti 13. :.-_+. Giornata del play Corsi ell Gai 
FLORIMAR: Bellisario sugli sprazzi di Di Cecco lari 
6, Bernardoni 3, Clavi- 6 Podbersig. Troppo po- he 
ch 6, Piccillo 20, Scro- co questo trio contro za. 
petto 13, Daloisio 6, una scorbutica e ben ro- I 
Giulin 7, Podgornik 6, data Publiuno, tie 
FONDI, Foscarei 2. che 
Gi — ritorno nie 
dei grandi vecchi si è ri- Arte-Bor ; al 
velato vincente: trasci- mom'disputata È 
nati dal sempreverde Il match Arte-Bor non! RS 
Nanut, ben spalleggiato sià disputato perché nel- | hi 
da Puiatti, i Senators Ja palestra di Mossa non tiva 
hanno fatto proprio il era stato sostituito in ®4£ 
match proprio quando, settimana un tabellone AI 
nella ripresa, avrebbero mandato in frantumi dal | tore 
potuto venir fuori i gio- colored delal Brescialat furi 
Vani staranzanesi, I ne- (Ja Pallacanestro Gorizia; 2a 
veto Spree io posi i la, nell'inpianio N 
vo: discreta difesa, otti- ap Sion TORLIOA Re 
mo attacco, i Senators preannunciato” reclami, vore 
hanno sconvolto il pro- 11 secondo passo ipotiz: | mon 
nostico e si propongono — zato dal diesse gorizia | no ] 
sin d'ora come la mina no, Contin, sarà quello 
vagante del campiona- di avalersi sulla Pallaca-!| VAN! 
to. nestro pre il dan? Sa 
PERITO AE, no sportivo subito, È cer- | _, Ve 
Dom Agorest 78 to SR L'Arte non ha nes-.) Sla i 
6, suna rresponsabilità nel-|| te 
Publiuno 101 \a rottura del tabellone, Prin 
DOM AGOREST: Corsi di competenza di chi) Sip, 
31, Cossutta 2, Orzan l'ha rotto o di chi gesti-, ders; 
6, Di Cecco 22, Bordon  scela palestra. Frec 
: An 
Cora 
dici, 
zioni 
Te tu 
Co; 
Tueg; 
Vitti, 
‘più 
Sicur 
DUS al 
dn i 
to: 
i tira; 
Il Concordia serve la beffa den 
Î nche 
alle agguerrite cantierine | &î 
PaticS Ance 
Il passato sembra tornare a galla e le partite ripe- bordo 
tersi: è la terza volta che il Concordia riesce a vin- Sbun] 
cere per una sola lunghezza contro le cantierine. DINE 
Il pubblico era scarso, ma molto scatenato, i tifo-, aven( 
si delle venete inferociti e quando hanno visto la ©esso 
possibilità di un ribaltamento hanno incitato foco- fine, È 
samente le loro ragazze. Nel primo tempo le ospi- El 
ti erano prive di nerbo, imprecise nel tiro, nelle Comp; 
conclusioni, hanno commesso molte infrazioni. tri ii 
dando l'idea di non essere ancora entrate nel rit-| barca 
mo della partita. a ben vi 
Nella seconda frazione invece le avversarie si &rade 
sono dimostrate grintose; Chiara Bergamo, che la! È Delt 
scorsa stagione aveva militato a Treviso in A2, ha Chiua 
dato prova di grande capacità realizzando 20 pun- Tura, 
ti. Anche sua sorella segnandone 15 si è megsa! to, 
molto in luce, contrastando Je cantierine anche Que; 
sotto canestro aiutata da Rossi e Gibellini. are 
Le monfalconesi invece si sono trovate in diffi- Aticiy 
coltà nel corso della ripresa quando le ospiti han-f o î 
no adottato una difesa talmente aggressiva da far) Îassig 
perdere lucidità a Falzari e compagne. Gli schemi licata 
non riuscivano più, in fase difensiva le azzurre 1 266c 
erano impossibilitate a fermare gli attacchi anchel 180 Sp 
banali delle venete. (ue, } 
Molta delusione in casa monfalconese. Il coach: ì 24), 
Cuzzi, rilasciando una dichiarazione subito dopo! 100 St 
la partita, si è detto amareggiato soprattutto dall n030 S 
fatto che avendo l'ultimo tiro a disposizione 1 8g 22 
sue ragazze non sono riuscite a portarsi in parità! IN ati | 
in modo da disputare i supplementari. Ù 8903 
«Nel primo tempo le ho viste pronte all'attacco; 1930 
Diene di grinta sotto canestro e con tanta voglia 99/35 
di vincere. Gli arbitri hanno lasciato molti conta! 58 
ti fisici», ha aggiunto l'allenatore «e Chicca e com IN 09 
pagne ne hanno risentito molto come succede in 95 
solito quando le avversarie pestano. Ci siamo fat” 128 i 
ti segnare troppi canestri banali, la nostra difesé| ID) E 
si è dimostrata, oltre che inesistente, inefficace di Big; ll 
bloccare l'attacco avversario. Abbiamo perso luck Vannbli 
dità mentre il Concordia ha attuato il break di?| y 1 5 ] 
lunghezze riportando in discussione il risultatO Swan 8 
Dovremo ancora lavorare sulla difesa schierata ta 1 


riguardare tutti i nostri giochi). E; 
Francesca Pauli” 


pre 1994 


TRIESTE — Alle 9.30 
Punto, in perfetta 


Darse a bassissima quo- 
a nel cielo di Trieste le 
Erecce Tricolori, dando 
Îl via alle 1289 imbarca- 
Zioni iscritte alla XXIV 

‘arcolana, 

Uno spettacolo nello 
Spettacolo, che ha inu- 
Iidito molti occhi del- 
le Migliaia di persone 
che affollavano il lun- 
Somare di Trieste per 
assistere a questa fan- 
tastica regata che per 
numero di partecipanti 
por ha eguali nel mon- 

o. 


TO-d 
i iI 
hi 
nacco! 


lic, Pod-| 
osi, Jarc 


nello 28, 
attistig, 
rini 15, 
Bulfoni 
Viola 13, 
Goloset- 
Sud ha accompagnato i 
Concorrenti verso la 
| Prima boa del percorso 
‘bosta al largo della cit- 
‘adina di Muggia. Il pri- 
Mo a passare è stato il 
biccolo quarta classe 
austriaco Luma, davan- 
ti a Fanatic e Vitesse. 
Nel secondo lato, 
Quello che porta al Ca- 
Stello di Miramare, Fa- 
Natic, portato da uno 
Scatenato Dusan Puh, 
SÌ portava saldamente 
i comando davanti a 
tesse, mentre dalle 
letrovie rimontavano 
Saia Cube e Pegaso, at- 
di Cecco) 'ardati all'inizio da 
ppo po-. Una non felice parten- 
contro: 2a, 
ben ro- |. Mmarrestabile, ‘Fana- 
tic girava in testa an- 
Che la seconda boa e 
lungava indisturba- 
Î0 verso il traguardo 
Ove: trionfava per la 
Seconda volta consecu- 
iva col tempo di 3 ore 
5 minuti. 
Alle spalle del vinci- 
lore si scatenava una 
Uriosa lotta perla piaz- 


ne Gur- 
ne. 
tempo: 
ubliuno.t 
im Ago- 
ubliuno 


n match 
,mpleta- 
le guar- 
protago-, 
ta iregi- 
lun fat- 
ni e Ba-. 
el primo. 
iuno ha 
quest di 

vissuto 
repitosa 
Corsi el 


or tion. 
ché nel-/ 
ssa noD' 
lito in 
bellone | 
ami dal! 
scalati) 
Gorizia; 
Pad i caso e Gaia Cube, 
f# © si risolveva solo 

arte baf Sulla linea d'arrivo a fa 
eclamb, vore di quest’ultimo, ti- 
ipotiz | monato dall'altro slove. 
I no Mitja Kosmina da. 
allaca-i tan a Vitesse e Pega- 
Dir Ventiquattro Pms, os- 
ha nes-i] Sia imbarcazioni parti- 
ità nel-{ te prima del segnale, 
ellone,| Prima delle 9.30 ora 
di chil Sip, prima, per inten- 
| gestir4 dersi, che passassero le 
Tecce Tricolori. 

Anche se non si è an- 
7 Cora capito come i giu- 
dici, tra 1300 imbarca- 
loni, riescano a vede- 
Te tutti i Pms. 
Comunque anche 
Quest'anno c'è qualche 
Vittima «celebre». Il 
“Più Pmsy tra tutti era 
| Sicuramente Città di Bi- 
Sceglie, partito quasi 

minuto prima: die- 
To a lui, anzi proprio 
| tirato fuori dell’allinea- 
‘tento, lo Stradivaria, 
e È È che lui, quindi, alla 

‘| Une penalizzato, 

Anche Ivan Straus, a 
‘| bordo dell'otto metri 
Punk, nuovo prototi- 
Ro sloveno che sta 
avendo notevole suc- 
sto la | cesso, ha fatto la stessa 
| fine, 


E l'elenco continua, 


1 Sltri il Golden Star, una 
herca gialla (e quindi 
en visibile alla giuria) 
i adese, e il Life Point, 
c Delta 100 di Boschin. 

hiude l'elenco il Pre- 
ra, Di nome e di fat- 


;_ Questo l'elenco delle 
arbarcazioni partite in 
no icipo, ma che figura- 
ca comunque nella 


la fari 8Ssifica ufficiosa pub- 
hemi) Olicata qui a fianco. 

urT?) 12660 Dephnia, Slo 
nche Spunk, 2592 Hurri- 


GIS, 2617 Bora Scura 
log, Do Niobe, Slo 
rah in Dogum, I 

1270 Stradivaria Pice- 
8g 2249. Vagabundo, 
da5s Strega Maritza, 
3 8 Tartarughe, 
‘46 Corsaro Nero, 
2 Robademati, 
1950 Golden Star, 
log Ritamania, 
N S5 Yaya 2, 675 La 
199 2166 Ruth, I 

d46 

11241] 


Ma II, 7428 Aglaya 
a 0 Ulisse, 2135 
| ra, 1 11323 Premu- 


formazione, sono com-' 


Un vento leggero da . 


2a d'onore tra Vitesse, | 


Somprendendo tra gli | 


si 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
i 
8 
9 


(0) 
(0) 
(0) 
(0) 
(0) 
1 
(0) 
1 
1 
3 
2 
1 
(0) 
(0) 
2 
Îl 
(0) 
2 
3 
0 
4 
1 
2 
M 
1 
il 
M 
2 
3 
1 
0 
3 
1 
2 
0 


Lunedì 10 ottobre 1994 
ì gna o 
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Fanatic Zizala P. 
Gaia Cube SP, of Slovenija 
Vitesse Y.G. San Marino 
Pegaso Gori Paolo 
Stradivaria Piceni Rossi Ivan 
G. Race Paussa Giorgio 
Osama-C. di Bisceglie Di Terlizzi G. 
Geronimo ' De Martis C. 
Aisa Bianchet Delio 
Anna Express Colombo F. 
Passion Fruit Lonza Luciano 
Marchingenio Marchi Giorgio 
Awc No 1 Hanakamp A. 
Amadeus Salmaso Dino 
Unpo' Pompo Bottai Giovanni . 
Anthea Rolff Giovanni 
Elca Naibo Carlo 
Furiosa Polli Roberto 
60 Knots Nevierov A. 
Ilaria Penzo Rino 
Luma Leitsberger J. 
PRIONE, Piccoli Fabio 
Alkoholita 3 Antonic H. 
Città di Todi Malingri V. 
Calamity Toshiba Ziccarelli E. 
Cristiana di Papaver Speziali Paolo 
Equity and Law Gabriel Peter 
Bring me too Nonis Ather 
Arundel Ast Ferro Nicolò 
Brancaleone Piccinini E. 
Any Way Giamundo G. 
Polaris IV Anastasio A. 
Sinji Galeb Potokar Samo 
Satanasso Pressich F. 
Muteki-Jolly Motor Spangaro S. 
Aku Aku Scardellato A. 
Sorcetto Orlando GC. 3 
Fiore di Sale , Filippo Antonio 
Gimbra —. Levade Vittorio 
‘Red Marlin Ursich Franco 
Verdone ‘Ricci Franco 
Duffy Melon Elio 
Scpa Magica Express Benussi G. 
Follow me Croatia Scurcic Ivica 
Cophos Margherita V. 
Antea IMI Setti P. 
Tuttix uno Da Re Roberto 
Olimpic Brecelsnik A. 
Supermonstre II Sorgente Luigi 
Città di Fiume Tuchtan Decio 
Meccanostampi De Bona Carlo 
Condornonsisamai ParonG 
Capricorno Perdisa Alberto 
Friendship Rosselli O. 
Caos Guarnieri S. 
Christina 4 Nagele Gunter 
Katarina Draksler Rafael 
Mozart Rigon F. 
Arrrta Tantille G. 
Spunk Straus Ivan 
Nidonita Reinhard R. 
Esmeralda Ferro Ivano 
Ritamania Manzan R,_ 
Tropa Roba Marsi Fulvio 
Isadora Milan Maurizio 
Radames Frisori Silvano 
Geralacca Baron Giuseppe 
Telg AS. Macchiavelli 
Life Point Boschin Lucio 
Clan Aureli Adriano 
Ciaro De Luna Lantier S. 
Dolci Follie Polo Severino 
Salino Romanò G. 
Marlin Blu Pesle Livio 
Amaranta Barbaresco P.A, 
Five to six Pertot Livio 
Lola Michelazzi G. 
Darder Cadei Rosa 
Future One Pistocchi M. 
Giovi Albarello A. 
‘Hic Sunt Leones Menghini M. 
Blue Phoenix Fassina A. 
Karin Olivotto Aldo 
Mojca 2 Valant Ianez 
Primastella II Dentesano Paolo 
Alkero Reinmueller A. 
Sans Soucis Tironi Giovanni 
Mitica Zezza Gener. Peracca Dario 
Ivitt Vallevero R. 
Era Ora Pierri Antonio 
Fenicia Marchi Guido 
Bonita Millo Franco 
Prà Delle Torri Ronchese Steni 
Vagabonda De Marchi Licio 
Pat Pend Ferrante Stelio 
Saloma Nogara A. 
Equinoxe Stampfl E. 
Buriana I Illy Andrea 
Super Atax Bormioli R. 
Umag Umago Drascic Vilim 
Equinox Tromba Andrea 
Supernova Prijatelj M. 
Pachilar ‘Andreani Paolo 
DOSDA De Polo G. 

ita Stieger Sepp 
Riina Strocchi F. 

‘ocevar Tomaz 

Sant'Anna Angeloni D. 
Orion Ferronato G. 
Allegra Izmajlov B. 
Selve Tomsic Franco 
Chriss Trevisiol O. 
Rainbow Viganò Roberto 
Fotuna idolo Sergio 
Elitano o Denis 
Bellissima Bauli Carlo 
Citation Di Bert G. 
Shaasa Giopato F. 
Bobo rosso Marcuzzi L. 
Vega Pesle Lucio 
Robademati Zaccaria Silverio 
Scaramouche Stancich Gino 
Sauvage Scarpa Andrea 
B.B. One Rana Eugenio 
Hustler II Ostanek Vito 
Mary Paul II Pesaro Paolo 
Shaula Artese C. 
Adhara Annis Florenzio 
La dolce vita Saibene F. 
Antares . Heimberger W. 
Fiore di sale Filippo Antonio 
Flayarinù Vecchiet Fulvio 
Simun 5 Longhi G. 
Chiaramartina Zelco Marco 
Asteria Bravin Anna. 
Asterope Cibibin Massimo 
Malacoda Massa Giuseppe 
C'est la vie Bezin Alexio 
Topkapi Pulcini R. 
Pertinace Buttignoni E. 
Senzatempo B. Apollonio M. 
Strega Maritza Marass Sandro 
Esprit d'equipe Esprit d'equipe 
Queequeg Coslovich D. 
Città di Grisolera Daniele Franco 


| Vela 


COPPA D’AUTUNNO/LA CLASSIFICA PROVVISORIA CONI PIAZZAMENTI DI CATEGORIA 


Barcolana, 582 all'arrivo 


Dorian Gray 
Maela 
Garnaro XI 
Lupaccio 

Eta beta 
Fenicia V per Laura 
Linn 

Aci n. l 
Magica Roby 2 
Prince Azur 
Capriccio 
Tyche 
Panthera 

Eta Carinae 
Skardobola 
Marina 4 

My Dream 


Bugaboos 
Nonna Mercedes II 
Creatura 


Assolutamente 
Santa Maria I 
Luisa 

Sol Calao 

La Guapa 
Refolo tre 
Garopagio 
Spinone 
Starlit 

Karnak 

Roba magica II 
‘Romana Ravalico 
Solletico 
Amico T 4 
Dubhe 

Swiss Job 
East Wind 
Vaya 2 
Aguardiente 
Son 

Sho, 

Windy: 
Banbanablu 
Lupinica 
Phenomena 
Moder Games 
Almamagi 
Scaccomatto 
Nike 


More and More 
Tergeste 5 
Gaiumbella 


ci 
Ghinda 
Nonno Toni 
Gioa 

Bora Scura 
Nautilago 2 
Phenomena 
Adriatic Fun 


Seconda Gelosia 
Kyarha 

Blue Arawak 
Altair 

Javali 
Baloss 

Zio Pick 
Naif 

Jakima 

Iris I 
Golden Star 


Doppio Gin Tonic 
Feeling 
Manit 
Vagabundo 
Intrepid 
Gimpavisca 
Alcor 

Ares 

Alioth 

Moorea 

Greta 

Chiros V 

Vittoria 

Italia 

Toujours 


. Dottor Balanzone 


Sign 4 

Strah in Po; 
Helios Da 
Tikkers 

Lucia 

Lili Marleen 

La Pazzia 
Chiaro di Luna 
Catan 


Brigadoon II 
Garbin 
Aqvao Vin 


Pronto Elettro 
No Limits 
Cannonao 
Albatros VI 
Strega del vento 
Tiziana IMI 

Stefy 

Pink Panther 
Nautilago 1 


Pieri Lorenzo 
Levrini Giorgio 
Caramel Roberto 
De Giorgi G. 
Gariolaro F. 
Muotro Michele 
ner Walter 
Aci Abbazia 
Fischer Fabio 
Fedrigo Edoardo 
Ulcigrai G. 
Rossetti F. 
Micoli Roberto 
Cortellazzo A. 
Hrvatin Franco 
Ronchese Steni 
Trani Fabio 
Suban Bruno 
Valente Duilio 
Chiandussi D. 
Rizzato Umberto 
Anselmi Vittorio 
Procopi G. 
Pieroni Luciano 
Zupancic Ales 
Barbiero Gianni 
Chiappetta F. 
Pertot Paolo 
Knapic Matteo 
Fossati/Dagri 
i Fausto 
Ogolo Luigi 
Rochelli Livio 
Franzese F. 
Paniz Paolo 
Saccomani P. 
Pinamonti L. 
Bianchini Marco 
onico R: 
Ravalico R. 
Zappin Fabio 
Presciuttini R. 
Bernard G.B. 
Pavicic Damir 
Calzavara G. 
Desiderati L. 
Sinigaglia A. 
Pegoraro V. 
Cuzzi Paolo 
Furlanis L. . 
Villani Giorgio 
Moskon Stane 
Talpezzi Dante 
Kinkela Milutin 
Marinoni M. 
Spaccini P. e M. 
Veglia Giovanni 
Bracali Mauro 
Di Lorenzo G. 
Antonione G. 
Kobec Firmino 
Giacomozzi M. 
Fin Mario 
‘aron Josè 
Palka M, 
Martin A, 
Muzzi P. 
D'Este Fabrizio 
Moccia Roberto 
Cravagna E, 
Roitero Diego 
Ferluga Enrico 
Gargnello G, 
Specia Marino 
Bossi Roberto 
Sedmak Franco 
Giovannini G, 
Galligaris M, 
Doriguzzi G. 
Rossetti Bruno 
Gerzel Sergio 
Budinich Marco 
Giuricich Mario 
Sannini U. 
Cesari Roberto 
Galci F. 
Zanatta-Grando 
Tarabocchia G. 
Etorre ivo 
Cossara-Russo 
Hannibal S.r.], 
D'Onofrio A, 
Bisiani Livio 
Bernes Fabio 
Brunello L. 
Cristini Sergio 
Soc. Arawak S.C. 
Palaskov G. 
Morgan Y.C. 
Cosano Maurizio 
Gianesini Fulvio 
Pratico Nicola 
Chersi/Codecà 
Benussi Paolo 
Scarpa Germano 
Berzin Dario 
Bernard Giorgio 
Gratton R. 
Braendle H. 
Stefani Dino 
Bressan fiesare 
Asquini Franco 
Negri Ettore 
Perini Luigi 
Bandelli Mauro 
Zandinella Si 
Giovanetti R, 
Chemolli M. 
De Felip Giorgio 
Scubini P. 
Fonzari Franco 
Tommasini M, 
Varoga Matjaz 
Visintin G. 
Schiavon M. 
Ceccato F. 
Beltrame R. P, 
Scirè Giuseppe 
Ferfoglia V. 
Zanon Roberto 
Clocchiati GC. M. 
Lapanje Carlo 
Stefanon G. 
Pascolini Mauro 
Franco Aless, 
Casseler Franc, 
Lutman F. 
Esposito Luca 
a Sai 
Tagliapietra D, 
Sa 1a Giulio 
Serafin G. 
Battistin L. 
Fantini Gianf, 
Mauri Dom. 
Calligaris C. 


292.3 88 Ericson 

293 4 28 Terry 

294 2 66 Pura Follia 
295 0 40 Antlia 

296 5 25 Noname 

297 2. 67 SelenalI 

298 1 79 Antiope 

299 2 68 Bionda 

300 1 80 Bellavista 
301 4 29 Idea fissa 
302 1 81 Piuma due 
303 2 69 Eutikia 

304 5 26 Minka 

305 0 41 KapocIVv 

306 1 82 Aries 

307 5 27 Spitz 

308 2 70 Sagnamare 
309 1 83 Cocoa 

310 4 30 Canarino furioso 
311 1 84 Orca pepa 
312 3 39 Scilla 

313 1 85 Orca 

314 3 40 Sisola 

315 3 41 Esprit 

316 3 42 Miralonda 
317 3 43 Mustang 

318 1 86 Nike 

319 2 71 Tamgram 
320 2 72 Drago Azzurro V 
321 3 44 BereniceI 
322 3 45 Irene's 

323 2 73 Blu 

324 3 46 Fraila 

325 4 31 Le Bolerò 
326 5 28 Jger 

327 4 32 Moustache 
328 4 33 Figarolla 

329 4 834 Fragolino Rosso 
330 3 47 Maica 

331 1 87 Anna 

‘332 2 74 Symphonie 
333 0 42 Barbaral 
334 5 29 Tremendo 
335 5. 30 Paperoga 
336 4 35 Big Beluga 
337 2 75 Atahualpa DI 
338 2 76 Blade Runner 
339 5 31 Sombrero 
340 2 77 Willy Nilly 
341 5 32 Jota 

342 3 48 Insula 

343 2 78 BlackStar 
344 4 36 Premura 

345 2 79 Gattaccio 
346 6 11 Alcafe 

347 3 49 Banzai 

348 5 33 Jdifiori 

349 7 4 HeidiS, 

350 1 88 Tatana 

351 6 12 Alcione 

352 4. 37 Liburnia 

353 4 38 Alchimia 
354 350 B&B.II 

355 6 13 Bronx 

356 4 39 Ksenija 

357 4 40 Question Mark 
358 1 89 Botany Bay 
359 2 80 Freisa 

360 1 90 Babar. 

361 2 81 Strega di Endor 
362 8 .4 Koala 

363 4 41 Micidiale 
364 6 14 Alidell'Acqua 
365 2 82 Fiore 

366 1 91 Sballo due 
367 4 42 Baba Yaga 
368 3 51 Zefyros 

369 2 83 Icell 

370 1 92 Le mie donne 
371 3 52 Elfalco 

372 5 34 Ulika 

373 5 35 Parbleù 

374 1 93 Hurricane. 
375 5 36 Papabufoco 
376 2 84 Ramm 

377 7 5 MoroDeSede 
378 4 43 VanDyck 
379 4 44 Polvere di Stelle 
380 5 37 Dopol'osteria 
381 5.38 Joci 

382 6 15 Bucaniere 
383 1 94 Elisabeth II 
384 4 45 Marutea — 
385 2 85 Stella Maris 
386 1 95 JonathanL.IV 
387 1 96 Kairos IV 
388 4 46 Anteca 

389 3 53 Stinger 

390 0 43 Kibroca 

391 5 39 Planinka Race 
392 1 97 Panita 

393 2 86 Ballerina 
394 4 47 Aurora __ 
395 3 54 Epsilon Più 
396 2 87 Astarte III 
397 4 48 Olivia Due 
398 0 44 Silvia 

399 2 88 Gioele Di Kripton 
400 4 49 Snoopy 

401 5 40 Only You 

402 1 98 Play Off 

403 4 50 LisoLetta 
404 2 89 SiDai 

‘405 7 6 Teloh 

406 4 51 Base Cumulo 
407 3 55 Mac 

408 290 Kokal — 
409 3. 56 Co” Rivo Rivo 
410 4 52 Jala 

411 4 53 Lasa Pur Dir 
412 5 41 Transition One 
413 5 42 Eclipse. 

414 2 91 Selvaggia 
415 1 99 AquariusII 
416 3 57 Sea Wolf 

417 0 45 My Mistress 
418 3 58 ILE 
419 2 92 MieTi2 

420 2 93 Donna 

421 2 94 ElRaguseo 
422 2 95 DES 
423 0 46 Cheres Giovanna 
424 3 59 Moniquell 
425 6 16 Spriz 

426 2. 96 Ulisse 

427 3 60 Taurus 

428 5. 43 Babi 

429 3 61 Chatham2 
430 1 100 Debolina 

431 3 62 Carpe Diem9l 
432 3 63 Pic Badaluc 
433 4 54 Marika - 

434 1 101 Mopi II 

435 1 102 B&BIMI 
4369 1 Emeall 


Perizzi Tullio 
Zugna Walter 
Lapo Sergio 
Brambilla Fabr. 
Ramella Vittorio 
Morassutti Aldo 
Benedetti An. 
De Cesco Luigi 
Maffioli 
De Luchi Enrico 
Cavazzana Vitt. 
Testa Giovanni 
Lisicic Mirko 
Bernkopf Ed. 
Cellini Mario 
Cernaz Miro 
Magnabosco P. 
Rasia Federico 
Radolovic Boris 
Duca Vittorino 
Miccoli Franco 
Fabris Daniele 
Kabath Britta 
Bussi Gianc. 
Parenzan Bruno 
Sussa Giuseppe 
ini Lucio 
Cherin Luciano 
Breda Francesco 
Riavez R. 
Simeoni Lorenzo 
Gervellini P. 
Binter Borut 
Marcon Gualt. 
Geiger Giancarlo 
Pavesi Giorgio 
Tessitore Paolo 
Acshieri Guido 
Spinoglio Silvio 
Meriggi Dario 
Sanzin Giorgio 
Moratto Fortun. 
Perelli Guido 
Sterni Claudio 
Molinari Fulvio 
Pillucci Fr. 
Zandomeni Al. 
Stolfa Stojan 
Marcon Beniam. 
Momic Nevio 
Mikulin Zvezdan 
Meriggi Dario 
Favretto Giorgio 
Beltrame San. 
Pillinini F. 
Perazzi Franc. 
Clementei Ivano 
Campo Dall'Orto 
Riscica Rob. 
Sandrin Franco 
Silla Livio 


+ Jelovcich B. 


Tessitore Mario 
Sebenico Gianf. 
Slokar Janko 
Russo Elio 
Genova S. 
Bandelli Ennio 
Ferretto Gianc. 
Trentadue Giul. 
Bernardi Mario 
De Luca Rino 
Picech Liv. 
Pierobon Fausto 
Facen Severino 
Fontanelli Paolo 
Scherl G. 
Dominis Milivoi 
Bianzale Eman. 
Zigaina 
Tamburin Erio 
Jenko A. 
Petronio Claudio 
Padovan S. 
Zambelli Romeo 
Pertot Albino 
‘Arena Sante 
Paoletti/Nuciari 
Simoni Marina 
Lamonarca G. 
Degrassi E. 
Veronese Luigi 
Rovis Livio 
Valenti A. 
Zamberlan A. 
Cozzi Eugenio 
Prodorutti R. 
Gentis Cristiano 
Igic Dragan 
Bogatec Dean 
Pappagallo G. 
Edgard Wilhelm 
Zatloukal Kurt 
Bigoni Rino 
Mazza Giorgio 
Declich Danilo 
Franzato P, 
Bianchi Franco 
Meneghel Gino 
Marcucci Mario 
Scarpis Valter 
Giorgi Attilio 
Solero Giorgio 
Bensi Dario 
Olivieri Marco 
Tamaro G. 
Ferluga M. 
Cociani Ladi 
Perrone Walter 
Simonelli Bruno 
Raimondo A. 
Russi Lucio _ 
Storici Giovanni 
Ferro Nicolò 
Valle Giuliano 
Balzano Italo 
Gonano Fabio 
Milani Paolo 
Savian Franco 
Meucci Mauro 
Fumaneri M.e A. 
Battistella A. 
Stopani Sergio 
De Mattia R. 
Albrizio/Giotto 
Landertinger G. 
Cebohin Dusan 
Venturelli R. 
Stefani-Mizzan 
Baret Diego 
Ribolli Guido 
Vettori Franco 
Sartori Renato 
Bressani R. 
Pacorini Roberto 


Il Piccolo [xv] 


Sister Moon 

Take it Easy 

Pegaso 

Sysen One 

Cheyenne I 

Minnie 

Soleada 

Happy Bay 
[giomar 

Cutty Shark 

Ciao Ciao 

Mrha 

Kapok 

Laguna Blu 

Sette + 

Tentativo 

4 Agosto 

caio 

Never Nervous 

Signorina Vivace 

Colpo de Fulmine 

Nunani 

Sirah 

Makimos 

Ibis 

Giulietta 

Galigo 

Il Biondo 

Savage 

Sirah 

Flag 

Gaviota 

Susandie 

Elephanta 

Sirio 

Mister Blu Due 

Ruth 


Lady of the Lake 
Maretta 


Ali 

Boributai 

Noan 

Mizar 5 

Corso Grifoni 

La storia infinita 
Blue Bell 
Tartaifel 
Penelope 

Sti 


Ornella MI 
Paella 
Pippo 
Utrip 
Master 
Jelly J 
Eolo 
Terrybile 
Sansegota 
Adya I 
Doppiomalto 
Flor D'Luna 
Tinin I 
Ariete 
Morgana 
Flying Spritz 
Yellow Rose 
C.R.A.I. 1 
Nembo II 
Peter Fun 
Merry Go Round 
Saudade 
Aglala. 

laja 
Tro-Breizh 
Mabrouk 
Jonathan 
Matopuff 
Okay 
Era Ora 
Finalmente 
Speranza 
Turbolenta 
Urania del Carnaro 
Snoopy 
Grog 
Starnudo 
Ciaro de Luna 
Lupo I 
Denise 
Barbarella II 
Walhalla 
Majda 
Monica 
Galife 
Scontradura 
Coolandrona 
Afrodite 
Teodolinda 
Archimede II 
Giulia 


Asterix È 
Lee Immenso 

iugiola 
Focosi 
Taboo 
Lepa Vida 
Elanita 
Sapore di Mare 
Dubravka 
Laura 
Kamehaloha 
ADEIDO 

a 

Salircnocolio 
Saracena 
Navigator 
Swany Too 
Ginzia II 
Barbara 
Gicely 
Via cli Seno 
Tipsy Coc. 
Fedelin 


Salvatore Padre 
Spar 


Selavi 
Cheeky Cherry 
Silvestro 


Polato G. 
Mamol Umberto 
Strazzolini G. 
Sparvoli Patrizio 
Napp Franco 
Apollonio G. 
Campanelli D. 
Topan Giuseppe 
Giorgetti A. 
Brigidi Mario 
Cernivani F. 
Kovac Marijan 
Turroni Gianni 
Valentin Bruno 
Bresich G. 
Zerial Franco 
Matronola G. 
Gavazzo G. 
Zanin Enrico 
Milazzo Andrea 
Steindler Livio 
Venier Ada 
Cali S.a.s. 

aris A. 
Suban Adriano 
Piacentini M. 
Seraffini P, 
Tracanelli G. 
Monina Saverio 
Lodes Roberto 
Sansoni Guido 
Lampis G. 
Fachin Antonio 
Bait Lorenzo 
Pellizon M. 
Tagliaferro G. 
Maglica Paola 
Zivkovic M. 
Degrassi L. 
Gruden Piero 


-Stradi Mauro 


Francovig Elio 
Ferluga Vittorio 
Bisiani Sergio 
Morin Nereo 
Comel Giorgio 
Toffolini G. 
Frandolic E, 
Valli Sergio 
Rasini Sandro 
Novelli Gastone 
Barbieri Mario 
Kos Peter 
Ambroset M. 
Martinuzzi L. 
‘Reggente S. 
Provvidenti D. 
Predonzan F. 
Manuelli Fulvio 
Zangrando F. 
Lauri Massimo 
Del Neri N. 
Galcina Giulio 
T: oni Lino 
Marchini G. 
Buble Ivica 
Giannini F. 
De Manzini P. 
De Vonderweid 
Lisco Romano 
Scherl Egone 
Cometti/Prosdocimi 
Galletti Giorgio 
Iscra Fulvio 
Sain Luciano 
idrigo Massimo 
Stagni Maurizio 
Chalvien Lucio 
Colovaiti R. 
Vodiska Egidio 
Gasparini Ettore 
Vascotto Vasco 
Spangaro Stelio 
Furlan Antonio 
Grigio Davide 
Apollonio Bruno 
Naccari:R. 
Devescovi A. 
Dassie Antonio 
Cesa Sergio 
Massa G. 
Lipousek Aljosa 
Lupieri Sergio 
Cerneca Stelio 
Fois Gian Mario 
Innocente di 
Matschnig G. 
Lupieri Giorgio 
Boni Vezio 
Dudine Nerio 
Lorenzoni M. 
Piola Pierpaolo 
Musina Franco 
Pisani Dario 
Pitacco Paolo 
Mezgec Carlo 
Marrocolo M. 
Bagon Marco 
Urso Emanuele 
Ressi Walter 
Beribe' A. 
Klun Roberto 
Altamura Bruno 
Dressi Paolo 
Dogani Roberto 
Ferluga Nada 
Calizza F. 
‘Abate Ennio 
Grandi Giovanni 
uno Fulvio 
‘araglia V. 
Tomasi G. 
ne Fabio 
eriggi Dario 
Sferza Franco 
Rossetti Marco 
Corazza A. 
Beltram Bojan 
Radola Robert 
Toso Giovanni 
Demark Renato 
Morson Dusan 
Scotti Luigi 
Trani Sergio 
Vida Vittorio 
Sereni Piero 
Sina Mauro 
Massa Antonella 
Soncin Giancarlo 
De Poli Silvio 
Zerbin Andrea 
Urizio Eugenio 
Marchi Guido 
Amon Slavko 
Martelanc E. 
Castro Mario 


tt 
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SPECIALE ISOLAMENTO DEL TETTO 
E 2-0 ® 
SOTEC 


”IL TETTO. 


MAZZANTINI ASSOCIATI 


e” | 


IL SISTEMA CHE “SISTE 


Lunedì 10 ottobre 19% 


i 
| 
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VIRA EE REI 


ISOTEC® è uno straordinario pannello isolante per il tetto realiz- 
zato in poliuretano monolitico ad alta densità (35kg/mc), protetto 
da un rivestimento in alluminio e rinforzato da un profilo metallico. 
ISOTEC® assicura una corretta posa delle tegole mentre le foratu- 
re ad intervalli regolari che caratterizzano il suo rinforzo metallico, 
consentono di creare una perfetta ventilazione del sottotetto e 


garantiscono lo scorrimento in gronda di eventuali infiltrazioni 
d'acqua dovute a rotture accidentali delle tegole. ISOTEC*, inol- 
tre, essendo portante e pedonabile, evita l'impiego di costose 
impalcature e consente un rapido avanzamento dei lavori con un 
conseguente risparmio sui costi di posa. Il sistema ISOTEC® si 
adatta a tetti di qualsiasi conformazione e può essere posato su 


strutture in ferro, in legno o in laterocemento abbinandosi perfet- 
tamente ad ogni tipo di copertura, sia che si tratti di tegole che di 
lastre in ardesia, in vetroresina, in fibro-cemento o metalliche. 
ISOTEC® garantisce le sue insuperabili prestazioni per molti anni 
consentendo di risparmiare, oltre che sulle spese di riscaldamen- 
to, anche su quelle di manutenzione. ; 


IL RISPARMIO ENERGETICO 


sparmio del 40% sulle spese per il riscaldamento. Il rivestimento 
in alluminio di ISOTEC® crea inoltre una seconda protezione di 
sicurezza e un'efficace barriera al vapore eliminando infiltrazioni 
e condense. Il particolare disegno dei pannelli ISOTEC® permet- 
te di realizzare un perfetto accoppiamento ira | pannelli eliminan- 
do dispersioni di calore. 


ISOTEC® è stato progettato per costruire coperture nel pieno 
rispetto della legge sul risparmio energetico e per questo moti- 
vo il suo spessore è di 60 e 85 millimetri, l'unica soluzione per 
ottenere i risultati richiesti per legge. Grazie al suo spessore 
ISOTEC® presenta un eccezionale valore di trasmittanza 
(k=0,36) che, tradotto in termini economici, rappresenta un ri- 


ar ei ® Telefonate per informazioni alnumero: Si 
i. Nome ni i “af : 
i u 0362 / 902601 
[eggrzzo è un prodotto: oppure inviate il coupon qui allegato. A breve giro di 
H H O ® Y Hi 
| i brianzaplastica posta riceverete la documentazione completa sul siste- | 
LI ! 3 ® FIRCRA a i 
îb Città Tel. 22048 Carate Brianza (Mi) Via Rivera, 50 ma ISOTEC e su Cone PIOIROARTE definitivamente il 
i i Tel.(0362) 902601 « Fax (0362) 990457 tetto e l'investimento più prezioso, la vostra casa. 
. 
| Car 


